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Detenuto sì impicca 
a Regina Coeli durante 
lo sciopero della fame 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Argentina: dimissioni 
di Campora per lasciare 
la presidenza a Peron 
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Vasto schieramento sui problemi del Mezzogiorno, occupazione e carov ita 

Deciso dai tre sindacati 
un passo presso il governo 

Lettera della Federazione CGIL-CISL-UIL a Rumor — Sollecitata anche un'immediata ripresa della trattativa per 
le pensioni — Il problema del blocco dei fitti — Il presidente del Consiglio non ha voluto ricevere le Regioni me¬ 
ridionali — Documento della Lega per le autonomie ~ Riunione fra i socialisti del gruppo Bertoldi-Manca 


Proposta unitaria 
per il Mezzogiorno 


N on CONOSCIAJIO le ra¬ 
gioni vere che hanno 
spinto l’onorevole Rumor a 
rifiutare l’incontro con i 
rappresentanti delle otto re¬ 
gioni meridionali che inten¬ 
devano illustrargli il loro do¬ 
cumento unitario e sollecita¬ 
re il nuovo presidente del 
consiglio ad assumere preci¬ 
si impegni verso il Mezzo¬ 
giorno alla vigilia delle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
in Parlamento. Non si tratta 
comunque di un esordio po¬ 
sitivo nel rapporto fra il go¬ 
verno e le regioni meridio¬ 
nali 

L’importanza del documen¬ 
to approvato nei giorni scor¬ 
si dai rappresentanti delle 
otto regioni meridionali non 
sta infatti soltanto nella piat¬ 
taforma rivendicativa che es¬ 
so prospetta al nuovo gover¬ 
no. Quello che va apprezza¬ 
to. in primo luogo, è il fatto 
politico unitario. Esso rap¬ 
presenta Io sviluppo e la spe¬ 
rimentazione concreta della 
linea di condotta program¬ 
mata dal convegno delle re¬ 
gioni a Cagliari nel dicem¬ 
bre scorso. 

Si trattò allora di un ri- 
pensamento critico significa¬ 
tivo che investiva una parte 
importante dei gruppi diri¬ 
genti anche governativi del¬ 
le principali regioni meridio¬ 
nali. Ecco perché il gover¬ 
no di centro-destra e il se¬ 
gretario politico della DC 
dell’epoca boicottarono quel 
convegno. 

Un governo che intenda 
almeno incominciare a cam¬ 
biare segno al rapporto po¬ 
litico con le popolazioni me¬ 
ridionali deve, invece, esse¬ 
re interessato all’iniziativa 
unitaria delle regioni meri¬ 
dionali. Il grave malessere 
che investe la maggioranza 
della popolazione del Mez¬ 
zogiorno impone infatti una 
modifica profonda degli in¬ 
dirizzi di governo non solo 
sul terreno della politica eco¬ 
nomica ma anche e in primo 
luogo su quello dei rappor¬ 
ti stato-cittadini. Quello che 
è sotto accusa nel Mezzogior¬ 
no è il sistema di potere 
basato sul clientelismo, sul 
paternalismo, sul favoriti¬ 
smo. 1 gruppi di potere lo¬ 
cale nelle varie zone del 
meridione hanno avuto ma¬ 
no Ubera nel malgoverno e 
nella corruzione perché, a 
loro volta, essi consentivano 
la rapina delle risorse da 
parte dei gruppi monopoli¬ 
stici dominanti. 

DECOLLO economico del 
Mezzogiorno è oggi inse¬ 
parabile dal decollo vero del¬ 
l’istituto regionale come nuo¬ 
va sede di aggregazione de¬ 
mocratica di un vasto schie¬ 
ramento di forze sociali e 
politiche attorno a chiare 
piattaforme di sviluppo ba¬ 
sate sulla valorizzazione del¬ 
le risorse materiali e uma¬ 
ne di ciascuna regione. Tale 
decollo non sarà facile. 
Troppo profondi sono i gua¬ 
sti creati nella società me¬ 
ridionale dalla politica se¬ 
guita fino ad oggi. Ecco per¬ 
ché occorre mettersi al la¬ 
voro con grande impegno 
realizzando una saldatura 'ra 
misure congiunturali e prov¬ 
vedimenti a medio e lungo 
termine per assicurare un 
rinnovato sviluppo economi¬ 
co, sociale e democratico 
delie regioni meridionali. 

Il documento delle regioni 
fa proprie le rivendicazioni 
delle ' confederazioni sinda¬ 
cali in materia di lotta al 
carovita e di perequazione 
dei redditi bassi. Sono, in¬ 
fatti, le masse popolari me¬ 


lili documento 
della segreteria 
del PCI sulla 
grrave crisi 
in Campania 
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ridionali che, avendo i red¬ 
diti più bassi e meno garan¬ 
titi, sono le più interessate 
a bloccare l’aumento dei 
prezzi e a richiedere miglio¬ 
ramenti perequativi (assegni 
familiari, indennità di disoc¬ 
cupazione e pensioni della 
Previdenza sociale). 

Contemporaneamente, il 
Mezzogiorno è il più espo¬ 
sto agli effetti negativi di 
una politica deflattiva. Una 
restrizione creditizia indi- 
scriminata, infatti, colpireb¬ 
be inesorabilmente la fascia 
di piccole e medie imprese 
meridionali in difficoltà an¬ 
cor più serie di quelle ge¬ 
nerali per questo tipo d’im¬ 
prese provocando altri li¬ 
cenziamenti e l’aumento dei 
disoccupati. Si impone, in¬ 
vece, una revisione di tutta 
la politica di incentivazione 
industriale nel Mezzogiorno. 
Occorre dire basta — e le 
regioni lo fanno — ai regali 
di centinaia di miliardi ai 
gruppi monopolìstici che 
hanno dislocato nei Mezzo¬ 
giorno aicuni grossi impian¬ 
ti a scarsa occupazione. Gli 
incentivi vanno dati alle in¬ 
dustrie che valorizzano le ri¬ 
sorse delle regioni meridio¬ 
nali e garantiscono una al¬ 
ta occupazione. Per questo 
è necessario determinare 
una differenza sostanziale 
nel costo del iavoro a favo¬ 
re delle province meridio¬ 
nali: ecco il significato del¬ 
la proposta di riservare so¬ 
lo al Mezzogiorno ia fisca¬ 
lizzazione totale degli one¬ 
ri sociali. 

N ello stesso tempo si 
possono e si debbono 
convocare rapidamente con¬ 
ferenze regionali per defi¬ 
nire programmi di interven¬ 
to delle Partecipazioni sta¬ 
tali nell’ambito delle esigen¬ 
ze prioritarie di ciascuna re¬ 
gione, per accelerare l’esecu¬ 
zione degli impegni prece¬ 
dentemente assunti (< pac¬ 
chetti » Sicilia, Calabria, 
ecc.), per concordare gli in¬ 
terventi della Cassa per il 
Mezzogiorno e per impostare 
i cosiddetti « progetti spe¬ 
ciali > previsti dalla nuova 
legge sul Mezzogiorno. 

Un diverso sviluppo com¬ 
porta come scelta priorita¬ 
ria un programma organico 
di difesa del suolo collega¬ 
to a precisi obiettivi di tra¬ 
sformazione e sviluppo del¬ 
l’agricoltura. Nel meridione, 
infatti, esistono le condizio¬ 
ni per soddisfare alcune esi¬ 
genze nazionali nella produ¬ 
zione agricolo - alimentare 
(zootecnia, zucchero, legno, 
ecc.) se si sapranno realiz¬ 
zare i programmi di irriga¬ 
zione e anche di valorizza¬ 
zione delle zone appennini¬ 
che interne. Questa politica 
potrà andare avanti solo se 
si formano larghi schiera¬ 
menti unitari di forze so¬ 
ciali e polìtiche capaci di 
infondere una rinnovata ca¬ 
pacità operativa alle istitu¬ 
zioni democratiche di antica 
e nuova formazione. 

Cresce nelle masse lavo¬ 
ratrici e popolari meridio¬ 
nali la consapevolezza della 
validità di questa prospetti¬ 
va. Ecco il valore delle lot¬ 
te dei terremotati e degli 
alluvionati, deile giornate 
di lotta che si susseguono 
nelle varie zone del Mezzo¬ 
giorno, del grande sciopero 
regionale siciliano e dello 
schieramento unitario che lo 
ha sorretto. Si tratta di non 
deludere, ancora una volta, 
le attese e le speranze delle 
popolazioni meridionali. Il 
movimento operaio naziona¬ 
le mostra oggi una grande 
sensibilità per questo pro¬ 
blema e il congresso di Ba¬ 
ri della CGIL ne è stata una 
grande testimonianza. Oc¬ 
corre, però, che tutte le for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste si rendano veramente 
conto che nel Mezzogiorno 
sono in gioco le sorti stesse 
della democrazìa italiana. Di 
questo, noi comunisti siamo 
consapevoli c sulla base di 
questa consapevolezza indi¬ 
rizziamo tutta la nostra 
azione. 

Pio La Torre 




La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL si è riunita Ieri mattina per discutere l'at¬ 
tuale situazione economica e sociale e per decidere le iniziative da adottare, mentre net Paese 
si va sviluppando un forte movimento. In sostanza, la segreteria della Federazione ha preso 
due decisioni di grande importanza; verrà inviata una lettera al presidente del Consiglio, per 
chiedere urgenti misure contro l’aumento dei prezzi, per migliorare le condizioni di vita delle 
categorie più disagiate, per il sostegno all’occupazione. La seconda decisione riguarda la con¬ 
vocazione del Comitato Diret¬ 
tivo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL per martedì 24 lu¬ 
glio. La riunione, che si svol¬ 
gerà a Ariccia, presso il cen¬ 
tro studi della CGIL, assume 
— afferma un comunicato sin¬ 
dacale — particolare impor¬ 
tanza perché, a conclusione 
dei congressi confederali, la 
Federazione « è chiamata a 
definire lina linea immediata 
di iniziativa sindacale per 
fronteggiare l’attuale grave 
situazione economica e sociale 
e per valutare le prospettive 
detrazione unitaria *. Le rela¬ 
zione introduttiva sarà tenuta 
dal segretario generale della 
CISL. Bruno Storti. 

Nei Congressi confederali 
i sindacati hanno definito, 
nelle grandi linee, le richie¬ 
ste da porre al governo. Es¬ 
se riguardano fra l’altro il 
blocco dei fitti e delle tariffe 
pubbliche, l’estensione del 
controllo dei prezzi ammini¬ 
strati, la difesa e la rivaluta¬ 
zione dei redditi più bassi con 
Taumento degli assegni fami¬ 
liari. l’elevazione dei minimi 
di pensione e l’agganciamen¬ 
to delle pensoiii alla dina¬ 
mica salariale, la rivaluta- 
•■'inno delia •ndennità di disoc¬ 
cupazione. 

L’esigenza che il nuovo go¬ 
verno si impegni per la Im¬ 
mediata ripresa delle tratta¬ 
tive per € rapide, positive so¬ 
luzioni » per i problemi dei 
pensionati è stata sottolinea¬ 
ta dalla Fp-CGIL. La Fede¬ 
razione dei pensionati affer¬ 
ma che < in fatto di pensioni, 
come già per altri obiettivi di 
riforma non ci si può limitare 
ad alcune misure di carattere 
congiunturale ma occorre su¬ 
perare le gravi sperequazioni 
esistenti, aggravate da deci¬ 
sioni del decaduto governo*. 
« Occorrono — prosegue la 
FIP-CGIL — misure sia pure 
graduali, tese alla riforma dei 
trattamenti e oìla ristruttura¬ 
zione deìriNFS ». 

Si sviluppano anche ie ini¬ 
ziative de! Sindacato unita¬ 
rio nazionale inquilini e asse¬ 
gnatari (SUNÌA). il quale ha 
inviato un telegramma a Ru¬ 
mor ed ai mini.stri Zagari e 
Lauricelia per far presente 
la Kviaa preoccuf^one per 
le incredibili notizie di stam¬ 
pa secondo le quali il nuovo 
governo intenderebbe limitar¬ 
si a prorogare per sei mesi 
l’assai limitato e troppo vul¬ 
nerabile blocco delle loca¬ 
zioni urbane ». 

MEZZOGIORNO „„ 

il presidente del Consiglio. Ru¬ 
mor, ha avuto un colloquio 
con U ministro del Tesoro. Lo 
stesso La Malfa ha dichiarato 
che — come nei giorni scorsi 
durante gli incontri dei mi¬ 
nistri fùianziari a Chiazzo Chi¬ 
gi — si è discusso del prowe- 
dtroenti di carattere anticon- 
giuntiu-ale che dovrebbero es¬ 
sere presi dai governo subito 
dopo il giro di boa del voto 
di fiducia da parte del Parla- 

C.f. 

{Segue in ultima pagina) 


Nixon air ospedale 
non incontrerà 
il senatore Ervin 

WASHINGTON ~ Il Presidente US.A Richard Nuon è stato 
ricoverato all'ospedale perché — come afferma un comuni¬ 
cato — è affetto da < polmonite virale ». Il suo medico gli ha 
ordinato riposo ed ha espresso l'opinione che una settimana 
di ricovero sarà sufficiente. Ad ogni modo Nixon non è poi 
tanto ammalato dal momento che ha deciso di continuare a 
dirìgere il Paese dal suo letto d'ospedale. Della stessa opi¬ 
nione è anche il senatore Sam Ervin, presidente della com- 
missionè d'inchiesta per Watergate, con il quale il presidente 
avrebbe dovuto incontrarsi. In altre parole 11 presidente avreb¬ 
be scelto l'ospedale per evitare rincontro. NELLA FOTO: 
l'ospedale della Marina dove Nixon si è fatto ricoverare. 
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Domani sull’Unità 

O Una pagina dedicata al 25® anniversario del¬ 
l'attentato a Paimiro Togliatti, con un articolo 
di Pietro Ingrao 

1 I Un documento del PCI sui problemi delle 
Forze Armate 

□ Il primo servizio di Giuseppe Boffa su 
« L'America di Watergate » 

C3 Una ricostruzione dello scandalo dello spio¬ 
naggio telefonico, di Paolo Gambescia 

□ Un'ampia documentazione sui massacri colo¬ 
nialisti nel Mozambico, di Emilio Sarzi Amadé 

O La continuazione delle corrispondenze dei 
piccoli lettori de « l'Unità »: c II mestiere dei 
miei genitori » 

Q Servizi e corrispondenze dall'interno e dal- 
r estero 

PREPARATE LA DIFFUSIONE 


Scioperi e manifestazioni in tutta ITsola 


L’acqua scarseggia in Sardegna 

A Sassari è razionata, a Cagliari viene erogata solo di 
notte • Presa di posizione di numerosi Consigli comunali 


Dalla Mitra redazioae 

CAGLIARI, 13 
La « grande sete » che la 
ondata di caldo ha generaliz¬ 
zato e resa acuta In tutta 
la Sardegna sta provocando 
una serie di scioperi e mani¬ 
festazioni. A Sassari l’acqua 
è razionata e a Cagliari, dove 
viene erogata solo durante Ù 
giorno, si sono già avute pro¬ 
teste di massa. 

Ad Alghero, nella mattina¬ 
ta di (^gi, si è svolto uno 
sciopero mdetto dalla Fede¬ 
razione Cgil - CisI • Uil, dal¬ 
l’Alleanza dei contadini e pa¬ 
stori, dalla Coldiretti, dalla 
Unione e dalla Lega delle coo¬ 
perative, dalle associazioni 
locali degli albergatori, del 


commercianti, degli artigiani. 

Questa di oggi aperta ad 
Albero e quella di domani 
che interessa 40 comuni del 
comprensorio di Cagliari, co¬ 
stituiscono le prime due ver 
lenze a carattere zonale e pro¬ 
vinciale con le quali ci si 
propone di impegnare la giun¬ 
ta regionale e il nuovo govei^ 
no centrale a un dibattito 
stil gravi problemi dell’isola 
e sulle sue prospettive di svi. 
(appo. 

In provincia di Sassari, la 
lotta per l’occupazione, l’ac¬ 
qua. 1 piani di forestazione, 
le opere di irrigazione e di 
bonifica, ha interessato an¬ 
che i comuni di Villanova, 
Bono e Sorso, dove si regi¬ 
strano scioperi e manifesta¬ 
zioni pubbliche. Una mani¬ 


festatone è stata indetta per 
domali alle ore I8 nel comu¬ 
ne di Serrentl. 

I consigli comunali di Ca¬ 
gliari. Guspini, Sernunanna. 
Serrentl Monastir. Capoter¬ 
ra, Decimomannu, Assemini, 
Decimoputzu, Viilasor, Sanlu- 
rt. Samasi. Sansperate e 
di decine di altri centri agri¬ 
coli e industriali deli’hinter- 
land a maggioranza di sinistra 
e di centro sinistra hanno vo 
tato ordini del giorno di ade¬ 
sione alia giornata di lotta, or¬ 
ganizzata — Si dice — per 
la soluzione dtla dramma¬ 
tica crisi idrica e per l’av^ 
vlo dei grandi servizi socia¬ 
li e civili. 

S- P- 




AUCKLAND — La fregata neozelandese a Canterbury » In navigazione verso Mururoa per 
dare il cambio alla « Otago » che naviga in quelle acque in segno di protesta contro gli 
esperimenti nucleari che la Francia intende effettuare nel Pacifico 


prove H 
francesi 


Gli esperimenti nucleari 
francesi nel Pacifico meri¬ 
dionale potrebbero aver 
inizio da un momento al¬ 
l’altro. Sono infatti sca¬ 
dute le 48 ore di preavviso 
per il divieto agli aerei ed 
alle navi di circolare nella 
zona. Secondo alcune fonti 
il primo scoppio potrebbe 
avvenire oggi 14 luglio in 
occasione della festa na¬ 
zionale francese. 

Intanto in tutto il mon¬ 
do cresce e si allarga la 
protesta. Un passo ufficia¬ 
le è stato fatto dal PCF 
con i ca^ dei gruppi par¬ 
lamentari. mentre a Tokio 
una delegazione, compren¬ 
dente ì sindaci di Naga¬ 
saki e Hiroshima — le due 
città distrutte dalla atomi¬ 
ca in Giappone — ha con¬ 
segnato una dichiarazione 
indirizzata al governo fran¬ 
cese in cui si chiede di 
evitare il crimine contro 
l’umanità. A PAG. 14 


Cresce l'opposizione alla visita di Gaetano a Londra 


Il «Times» rivela altre stragi 
dei colonialisti nel Mozambico 

*' t 

Agghiaccianti particolari sulle atrocità commesse dai colonialisti portoghesi - L'opinione pubblica esige una 
inchiesta internazionale - Quattro sacerdoti spagnoli annunciano di avere le prove su altri cinque massacri 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 13 

La campagna contro le atro¬ 
cità di guerra portoghesi in 
Alnca si rafforza e si estende. 
Tutti gli ambienti de.-nocratici 
inglesi sono mobilitati. Da 4 
giorni le rivelazioni sul terro¬ 
rismo colonialista In Mozam¬ 
bico occupano ia prima pagi¬ 
na dei quotidianL 

Mart^l scorso la notizia del 
massacro di Wirlyamu (oltre 
400 vittime innocenti nel no¬ 
vembre 1972) aveva vivamente 
scosso ropinione pubblica. Al¬ 
tre stragi sono state successi¬ 
vamente documentate coi na 
mi delle località, del morti ci¬ 
vili e del loro carnefici porto¬ 
ghesi e rhodesiani. Oggi è sta¬ 
to pubblicato un altro estratto 
del diario di due missionari 
cattolici. Lo « shock » emotivo 
ha rafforzato l'impegno mo¬ 
rale e la volontà politica di 
opporsi all’oscura e insensata 
manovra diplomatica con cui 
Il governo conservatore cer¬ 
cava proprio in questi g?oml 
di rafforzare i rapporti con la 
dittatura di Usbona procura^ 
dole un’indebita « rispettabi¬ 
lità » nel quadro delle celebra¬ 
zioni per il cosiddetto 600“ an- 
niversario dell’alleanza anglo¬ 
portoghese. 

D « Times ». 11 « Guardian » 
ed altri giornali ribadiscono 
la richiesta di far luce sugli 
orrendi avvenimenti. Si toma 
a parlare di deliberato politi¬ 
ca di sterminio, di genocidio 
contro le popolazioni indigene, 
n primo ministro portoghese 
Gaetano dovrebbe giungere a 
Londra lunedi 16 per una visi¬ 
ta ufficiale di 4 

A] di là della siepe di ecce¬ 
zionali misure di sicurezza, sa¬ 
rà ad attenderlo una delle più 
imponenti manifestazioni di 
pTOtKta che l’Inghilterra ab* 
bla visto In questi ultimi annL 

LEdraristi e liberali hanno 
chiesto al governo Heath di 
revocare Finvito a Gaetano da 
essi definito « persona non gra¬ 
ta». La camera dei comuni 
terrà martedì prossimo un di¬ 
battito straordinario sulla guer¬ 
ra coloniale e la repressione 
nel territori portoghesi In Afri¬ 
ca. Ieri 11 congresso del sinda¬ 
cato del trasporti, cosi come 
hanno fatto altre organlzzario- 
nl sindacali, ha chiesto Fan- 
nullamento della visita. Una 
grande manifestazione popo¬ 
lare avrà luogo domenica nel 
centro di Londra organizzata 
dalla « campagna per la liqui¬ 
dazione delFalleanza anglo-por- 
toghMC» a cui aderiscono 15 
diversi gruppi politici. Sono 
molto attivi anche 11 « comita¬ 
to di coordinamento dei lavo¬ 
ratori portoghesi emigrati » e 
il centro « liberazione » (che si 
batte .su una linea di solida¬ 
rietà con 1 movimenti di In¬ 
dipendenza in Angola, Mozam¬ 
bico e Guinea). H sindacato 
degli impiegati pubblici ha 
dato la sua adesione alle dimo- 
.strazioni; il personale del Brl- 
tlsh Museum organizzerà dei 
picchetti di protesta nel caso 
(jaetano, rispettando il pro¬ 
gramma. decidesse di visitare 
il museo. 

Oggi, da Ginevra, 11 segreta- 

Antonio Branda 

(Segue in penultima) 


Interpellanza alla Camera 

Il PCI chiede un 
intervento del governo 
contro Lisbona 


I compagni Enrico Berlinguer, Sergio Se¬ 
gre, Umberto Gardia, Gianni Gladresco, Anto¬ 
nello Trombadori hanno interrogato II mini- 
Btro degli affari esteri per conoscere: 

K quoii passi il governo abbia già compiuto 
o Interxla Immediatamente compiere per ma¬ 
nifestare lo sdegno e l’emozione del popolo 
italiano, di cui ^ sono rese interpreti tutte 
le forze politiche democratiche, della mag¬ 
gioranza e delFopposìzione, di fronte alle 
atroci rappresaglie del regime portoghese 
nel Mozambico quali scmo state riferite e 
confermate da sacerdoti cattolici; 

quali passi II governo intenda compiere 
per dissociare nettamente le responsabilità 
dell’Italia, in tutte le sedi internazionali, 
dalla guerra di sterminio coloniale che il 
Portogallo conduce nell’Angola, nella Guinea 
Bissau e nel Mozambico, e per porre termine 
ad ogni atto che tanto nel campo politica 
quanto in quello militsxe, commerciale ed 
economico, possa significare compromissione 
Italiana, dirotta o indiretta, con questa guer¬ 
ra coloniale del regime di Idsbona; 

quali passi il governo intenda compiere 
per riconoscere nel movimenti di liberazione 
nazionale deU’Angola, della Guinea Bissau e 
del Mozambico i legittimi rappresentanti dei 
loro paesi e dei loro popoli, cosi come è stato 
fatto già dall’ONU che ha impegnato In tal 
senso tutti i paesi membri ». 

Pino a questo momento il primo, generico 
passo del governo è stato di esternare, per ca¬ 
nali diplomatici, a lisbona, la «viva preoccu- 
pazione» dell’opinione pubblica. Inoltre al 
console italiano sono state date istruzioni per¬ 
ché riferisse sugli episodi denunciati. 


« Nessun appoggio al Portogallo » 

Deciso condanna de 
Comitato nazionale 
anticoloniolistn 

1 


Il Comitato nazionale di solidarietà con i 
popoli delle colonie portoghesi comunica: 

« Apprese con sdegno le sconvolgenti e 
raccapriccianti rivelazioni di padre Hasting 
delle stragi di uomini, donne e bambini per¬ 
petrate nel Mozambico dai militari colonia¬ 
listi portoghesi — stragi che riconfermano in 
modo drammatico le denunce dei crimini e 
delle repressioni emerse anche nella (Confe¬ 
renza nazionale di Reggio Emilia — certo di 
interpretare i sentimenti dell’opinione pub¬ 
blica italiana, esprime la più severa condanna 
dei responsabili di tali efferati eccidi e dei 
colonialisti. 

Rileva come fatto importante che tutta 
la stampa democratica italiana, le forze poli¬ 
tiche più rappresentative le autorità religiose 
abbiano assimto una coraggiosa posizione di 
denmicia e presenta al nuovo governo le pro¬ 
poste avanzate dalla Conferenza nazionale di 
Reggio Emilia che vide la partecipazione del¬ 
le varie forze politiche, sociali e sindacalL 
degli enti locali, uomini di cultura e religiosi; 
e sottolinea Fesigenza che il governo, condan¬ 
nando la guerra coloniale del Portogallo, agi¬ 
sca in tutte le sedi intemazionali negando 
ogni appoggio economico, militare e diploma¬ 
tico al Portogallo e proceda al riconoscimen¬ 
to del Movimento di liberazione come legit¬ 
timo rappresentante dei popoli dell’Angola 
Guinea Bissau e Mozambico come è stato 
solennemente riaffermato dalFONU. 

Il Comitato si impegna a sviluppare in tut¬ 
to il Paese misure concrete di solidarietà con 
i popoli dell’Africa oppressi dal regime di Li¬ 
sbona, per la loro piena liberazione». 
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ADESSO Che il quarto 
^ governo Rumor è al 
completo, ami al gran 
completo, con venUnove 
ministri, dei quali nove in 
piedi fquelU senza porta¬ 
foglio), e cinquantotto sot¬ 
tosegretari che si pigiano 
nef corridoi, xxtgliamo dire 
che, personalmente, siamo 
molto contenti dei sen. 
Fanfara, perthé ha scrupo¬ 
losamente evitato, lui che 
poteva, di procurarci alcu¬ 
ne scosse che ci avrebbero 
stordito, che so?, dispo¬ 
nendo che i ministri fos¬ 
sero almeno uno in meno 
o riducendo sia pure di po¬ 
co a numero dei sottose¬ 
gretari. Per alcuni giorni 
l’Italia è stata percorsa da 
questo' pronostico: m Ve¬ 
drete adesso con Fanfara » 
Abbiamo visto: poco c’è 
mancato che i ministri non 
diventassero quaranta e i 
sottosegretari leccassero il 
centinaio. Può anzi darsi 
che l'abbUmo già raggiun¬ 
to. perché il sen. Fan foni 
ha l sottosegretari « in 


pectore », come usano i pa¬ 
pi con i cardinali. 

Se Vonrùpotente segre¬ 
tario della DC fosse uno 
che decide esclusivamente 
di testa sua. potremmo 
anche cercare di prevede¬ 
re le sue mosse future. 
Ma a sen. Fanfanl è ispi¬ 
rato dal cielo, come ha ri¬ 
velato in una intervista da 
noi non dimenticata, rila¬ 
sciata al nGiorno» il 18 
giugno. Sentite questo pas¬ 
so: « ... nel ’34 io non avrei 
accettato di assumere la 
segreteria politica se non 
avessi avuto la certezza di 
avere al di sopra di me. 
e paternamente al mio 
fianco, Alcide De Ciperi. 
Disgni^atamente la delu¬ 
sione fu grande quando un 
mese dopo il Signore ce lo 
levò da vicino per darcelo 
ispiratore dall’alto. Que¬ 
sta volta non avrei accetta¬ 
to se non avessi avuto la 
certezza — spero di non 
avere una delusione altret¬ 
tanto grande e dolorosa — 
di vedere uniti tutti 1 miei 
amici nell’impegno imita¬ 


rlo di affrontare 1 proble¬ 
mi di questo momento, in 
una visiorie più larga an¬ 
che dei tempi successivi ». 
L’idea che Dio abbia pro¬ 
curato delle « delusioni » a 
Fanfani, come quando, zac, 
gli elevò da vicino» De 
Gasperi. è impressionante. 
Senatore, non ci si può fi¬ 
dare di nessuno. Questa 
colta ad ogni modo, istrui¬ 
to dall’esperienza, il se¬ 
gretario democristiano ha 
permesso che ai governo 
andassero, tutti sommati, 
87 capi, giudicando, sag¬ 
giamente, che non c'è mo¬ 
rìa, per quanto crudele, 
che potrebbe « levarglieli 
da vicino » tuttL Dice Fan¬ 
fani, alludendo specialmen¬ 
te ai suoi amici dì par¬ 
tito: m Spero di non avere 
una delusione altrettanto 
grande e dolorosa-.». Non 
sappiamo se i dirigenti de¬ 
mocristiani, dopo queste 
parole, si ritrovino uniti 
nei programmi, ma siamo 
certi che sono uniti, anzi 
indissolubili, nel toccarsi. 

Fertcbraceie 
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Jn comunicato della Segreteria del PCI 

Dare soluzione 
alla grave crisi 
in Campania 

Praticamente privi di una guida ta Regione, ta Pro¬ 
vincia e il Comune di Napoli • Le pesanti responsabili¬ 
tà dei dirigenti de - Un appello alle forze antifasciste 


La Segreteria del PCI ha 
discusso ed approvato una 
informazione del compagno 
Abdon Alinovi, segretario 
regionale della Campania, 
dedicata alla grave crisi in 
coi versa la Regione da ol¬ 
tre quattro mesi. 

Si è venuto a creare in 
Campania e a Napoli, an¬ 
che per le sopraggiunte cri¬ 
si al Comune e alla Pro¬ 
vincia, un pericoloso vuoto 
di vita democratica, proprio 
nel momento in cui si riper¬ 
cuotono drammaticamente 
nel Mezzogiorno le pesanti 
difficoltà generali dell’eco- 
nomìa italiana e sempre più 
acuto si fa, a Napoli e nelle 
altre province campane, il 
problema del lavoro. 

La responsabilità di un 
tale stato di cose ricade an¬ 
zitutto sulla DC e sui suoi 
gruppi dirigenti, non soltan¬ 
to locali ma anche centrali. 
La DC che ha, tradizional¬ 
mente in Campania, usato 
le autonomie locali come 
strumento di predominio dì 
vari gruppi clientelari e tra¬ 
sformistici, ha tentato e ten¬ 
ta tuttora di assoggettare lo 
istituto regionale agli inte¬ 
ressi di gruppi di potere — 
in continuo conflitto tra dì 
loro — che ad essa fanno 
capo. 

E’ inammissibile che una 
delle più grandi regioni del 
paese venga continuamente 
privata di punti di riferi¬ 
mento istituzionali e demo¬ 
cratici, esposta alla demago¬ 
gia della destra reazionaria 
€ fascista, ostacolata nella 
ricerca dì una vìa di svilup¬ 
po economico e sociale e di 
piena utilizzazione delle sue 
grandi risorse materiali ed 
umane. 

Dalle vicende della Cam¬ 
pania emerge un problema 
generale che si presenta an¬ 
che in altre regioni: quello 
di impedire che il funziona¬ 
mento delle assemblee elet¬ 
tive venga distorto ed in de¬ 
finitiva paralizzato da calcoli 
di potere e dalle lotte inte¬ 
stine della DC o di partiti 
alleati della DC. Combattere 
questi indirizzi è essenziale 
per dare forza e capacità al 
regime democratico ed al si¬ 
stema delle autonomie e per 
stabilire un rapporto effetti¬ 
vo di fiducia con le masse 
popolari. 

La Segreteria del PCI e- 
sprime la convinzione che le 
forze democratiche ed anti¬ 
fasciste di Napoli e della 
Campania che, anche recen¬ 


temente, hanno dato un con¬ 
tributo prezioso alla lotta na¬ 
zionale contro la destra ed il- 
neofascismo, possano e deb¬ 
bano ricercare rapidamente 
la via per far uscire la Re¬ 
gione dalla paralisi, stabilire 
le intese necessarie per dare 
soluzioni adeguate ai gravi 
problemi delle masse più di¬ 
sagiate, dei lavoratori, dei 
ceti medi. 

La Campania ha bisogno 
al più presto di un concreto 
piano, di sviluppo economi¬ 
co, nel quadro di un proces¬ 
so qualitativamente nuovo 
di crescita e rinnovamento 
deH’agricoltura, dell’indu¬ 
stria, dell’assetto civile del 
Jlezzogiorno; la Campania 
ha bisogno di nuovi metodi 
di governo, tali da consen¬ 
tire il più stretto collega¬ 
mento tra le istituzioni de¬ 
mocratiche ed il forte mo¬ 
vimento dì lotta che sì svi¬ 
luppa nelle città e nelle cam¬ 
pagne. 

La Segreteria del PCI ri¬ 
chiama tutte le forze demo¬ 
cratiche del paese e gli or¬ 
gani dirigenti centrali dei 
partiti antifascisti a prende¬ 
re coscienza della gravità 
della situazione della Re¬ 
gione in Campania ed a fa¬ 
vorire in essa un nuovo cor¬ 
so politico. 

La Segreteria, mentre riaf¬ 
ferma T’impegno nazionale 
del PCI nella battaglia per 
il pieno funzionamento degli 
istituti democratici in Cam¬ 
pania e nel Mezzogiorno, ap¬ 
prova le iniziative del Co¬ 
mitato Regionale e delle Fe¬ 
derazioni campane, volte a 
superare la crisi nella Re¬ 
gione e nelle altre assem¬ 
blee elettive e sottolinea, in 
modo particolare, il valore 
politico della presentazione 
di una lista di candidati del 
PCI alla Giunta regionale, 
che — a norma dello Sta¬ 
tuto — interrompe lo stato 
di crisi ed apre ufficialmen¬ 
te nel Consiglio il dibattito 
politico programmatico. For¬ 
za regionalista conseguente, 
il PCI intende così assumere 
le proprie responsabilità e 
mettere tutti i gruppi demo¬ 
cratici di fronte alle loro, 
promuovere larghe intese da 
cui possa scaturire il rove¬ 
sciamento delle tendenze 
negative finora prevalse, lo 
affermarsi di un indirizzo 
nuovo sostenuto dal più am¬ 
pio consenso neU’assemblea 
e tra le masse. 

La segreteria del PCI 


Abruzzo: deludenti dichiurozìonì 
del presidente democristiano 


Incontro di Leone 
con il presidente 
pokistano Bhutto 

TI presidente della Repub¬ 
blica Leone si è incontrato 
ieri al Quirinale con il pre¬ 
sidente del Pakistan Ali Bhut¬ 
to, che si trova a Rwna per 
presiedere una conferenza di 
ambasciatori pakistani. Alla 
riunione erano presenti: il mi¬ 
nistro degli esteri Moro, il suo 
collega pakistano e alti fun¬ 
zionari. 


L'AQUILA, 13. 

Il de Crescenzl. incaricato 
deiia ricostituzione deiia ^tm- 
ta regionale di centro-sini¬ 
stra, ha fatto questa sera le 
sue dichiarazioni programma¬ 
tiche aiPAssemblea. 

Dopo una crisi che si trasci¬ 
na ormai da due mesi il di¬ 
scorso deli’esponente democri¬ 
stiano lasciava intravedere 
l’intenzione di riproporre una 
ordinaria amministrazione, in¬ 
capace di affrontare i gravi 
proKemi dell’Abruzzo. 

Il gruppo comunista fa rile¬ 
vare in un comunicato che 
ie dichiarazioni di Crescenzi 
et per la loro sostanziale incon¬ 
sistenza, per l’assenza di un 
impegno serio di individuazio¬ 
ne della linea di attacco per 
una incisiva azione di rilancio 
regionalista, stmo del tutto 
inadeguate aH’attivltà per la 
soluzione della crisi in atto 
nella Regione». 



Per ì turisti vietate le auto a Capri 


Alt allo sbarco di auto a Capri. L'assurdo delle 
centinaia di macchine che vengono scaricate dal¬ 
le navi traghetto nel porto dell'Isola, per poi 
ammassarsi alla Marina Grande senza potersi 
più muovere, perché fortunatamente la bella 
isola è ancora in gran parte Inaccessìbile ai 
traffico automobilistico, cesserà da domani. Lo 
ha deciso II ministero dei Lavori Pubblici, che 


ha vietato, a partire appunto da domani fino al 
31 ottobre, lo sbarco di vetture appartenenti a 
persone che non abitino nei comuni capresi. Una 
decisione analoga è stata presa per un'altra 
Isola, Vulcano nelle Eolie: qui, il divieto di sbar¬ 
co delle auto private è però limitato alla metà 
di settembre. NELLA FOTO: lo sbarco delle 
macchine nel porto della Marina Grande di Capri 


Asili nido: 
il PCI denuncia 
l^uttocco ai 
pioni regionali 

Il presidente del consiglio 
nonché 1 ministri della sanità 
c del lavoro sono stati chiama¬ 
ti a prommclarsi sull’attacco 
che il centrodestra (con la 
circolare dell’ex ministro della 
sanità Gasparl) ha sferrato al¬ 
la attuazione della legge per 
gli asili nido. I deputati 
comunisti Pochetti, A. Sero- 
ni. A.M. Clal, A.M. Chiovlnl 
hanno infatti presentato una 
interrogazione nella quale 
chiedono di conoscere a qua¬ 
li criteri ria stata Ispirata la 
circolare Gasptari con la qua¬ 
le, adduoendo una disponibi¬ 
lità di fondi ridotta del 50®/o 
rispetto a quella prevista dal¬ 
la legge istitutiva, sono state 
invitate le Regioni a rielabo¬ 
rare ed a ridurre i plani ’72 
per la Istituzione degli asili 
nido comunali. 

Nella interrogazione si chie¬ 
de Inoltre di sapere per quale 
motivo la ripartizione del fon¬ 
di tra le regioni è stata fatta 
dal ministro del passato go¬ 
verno di centro destm In base 
ail’acconto semestrale e non 
in base alle somme dovute o 
quanto meno effettivamente 
riscosse entro li mese di mar¬ 
zo ’73 che, «a parere di chi è 
a conoscenza della ammini¬ 
strazione dell’INPS dovevano 
essere molto vicine, se non 
aver superato, 1 quindici mi¬ 
liardi previsti dalla legge per 
gli asili nido». 

La Interrelazione conclude 
chiedendo, aJ presidente del 
consiglio ed al due ministri 
se non ritengano dove¬ 
roso ripartire le rimanen¬ 
ti somme allo scopo di 
permettere alle regioni la at¬ 
tuazione dei plani ai>provati 
per il *72». 


Allarmato documento del Consiglio superiore della Magistratura 

C’è il pericolo di una paralisi 
dell’amministrazione giudiziaria 

Ieri una riunione presieduta da Leone • Sollecitata ta ri forma dei codici, osteggiata per anni da tutte le forze 
di destra • Chieste misure urgenti per far fronte alia carenza di personale, aggravata dail'« esodo » dei cancellieri 


n Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, riiuUtosl Ieri 
sotto la presidenza del Capo 
dello Stato, Leone, ha appro¬ 
vato un ordine del giorno 
con il quale si chiede una 
sollecita riforma del codici e 
misure urgenti di adeguamen¬ 
to del personale degli uffici 
giudiziari onde evitare li bloc¬ 
co dell’amministrazione della 
giustizia. 

II Consiglio ha anzitutto 
richiamato le proprie delibe¬ 
razioni e prese di posizione 
(assunte tra l'ottobre 1972 e 
il gennaio 1973) con le qua¬ 
li <i furono denunciate, fra lo 
altro, le già rilevanti carenze 
dell’organico dei cancellieri e 
del segretari » e si previde che 
«in mancanza di tempestivi 
provvedimenti i vuoti degli 
organici,. con rapplicazione 
del decreto del governo sul¬ 
l'alta dirigenza avrebbero 
potuto provocare una situa¬ 
zione di paralisi nei fimzlona- 
jnento della giustizia». 

Nel documento si ricorda 
l’ordine del giorno coi quale 
il CXinsigllo superiore segnalò 
il 9 gennaio le misure e i 
provvedimenti urgenti per far 
fronte alia situazione. 

Il Consiglio superiore c ri¬ 
chiamandosi anche alle dichia¬ 
razioni del Presidente delia 
Repubblica del giugno scorso.e 
e al suo Invito agli organi 
responsabili di adottare cqn 
assoluta urgenza gli strumenti 
necessari ad evitare la para¬ 
lisi delia giustizia», nei suo 
ordine del giorno rileva che 
« la mancata riforma dell’ordi¬ 
namento giudicano, l’irrazio¬ 
nale distribuzione territoriale 
degli uffici giudiziari, l’inade¬ 
guatezza dell’organico dei can¬ 
cellieri e degli ausiliari, la de¬ 
ficienza degli strumenti tec¬ 
nici la vetustà di molti edi¬ 
fici giudiziari, la mancanza di 
qualsiasi organica program¬ 
mazione nel settore della giu¬ 
stizia. insieme alia mancata ri¬ 
forma dei codici, ostacolano il 
perseguimento dei fini istitu¬ 
zionali dell’amministrazione 
della giustizia ». Si rileva i- 


noUre che oli verificarsi del 
previsto massiccio esodo dei 
cancellieri e del segretari po¬ 
trebbe portare alla paralisi 
della vita giudiziaria, come è 
dimostrato dagli ormai fre¬ 
quenti casi di sospensione 
dell’attività giudiziaria in al¬ 
cuni settori». 

Sottolineando che da que¬ 
sta situazione «può deriva¬ 
re una crisi pregiudizievole 
per l’esistenza stessa delle 
istituzioni democratiche ». il 
Ckinsigllo della magistratura 
a segnala all’attenzione della 
comunità nazionale, e in parti¬ 
colare agli organi responsa¬ 
bili. la pericolosità della at¬ 
tuale crisi delia giustizia», e 
pertanto sollecita: 

« a) le riforme organiche 
dei codici e dell’ordinamen¬ 
to giudiziario, con priorità per 
quelle già esaminate dal Par¬ 
lamento. in modo da realizza¬ 
re una giustizia pronta, effi¬ 
cace e conforme ai principi 
della costituzione; 

s b) la programmazione del 
rinnovamento delle infrastrut¬ 
ture. con particolare riguardo 
alle sedi giudiziarie ed alla 
edilizia carceraria ». 

II Consiglio della magistra¬ 
tura chiede, infine, la «ado¬ 
zione di provvedimenti di as¬ 
soluta urgenza per il pronto 
reclutamento dei cancellieri e 
dei personale ausiliario. In mo¬ 
do da assicurate la ripresa 
dei funzionamento degli uffi¬ 
ci giudiziari dopo il prossimo 
periodo feriale, avvertendo che 
altrimentL si verificherà una 
paralisi dell’attività giudizia¬ 
ria, non superabile neppure 
con sacrifici personali dei 
magistrati e dei loro collabo¬ 
ratori e che tale situazione ag¬ 
graverebbe ulteriormente la 
sfiducia nella giustizia, pre¬ 
giudicando inoltre l’attuazio¬ 
ne delle riforme legislative nel¬ 
le quali è già impegnato il 
Parlamento ». 


Interpretazioni di comodo della posizione del PCI 


Una tesi e il suo rovescio 


E’ interessante osservare le 
contraddizioni tra i vari com¬ 
menti dedicati dai vari giorna¬ 
li alla intervista di Berlinguer 
e al comunicato della direzio¬ 
ne del PCI a proposito del 
nuovo governo e della oppo¬ 
sizione che i comunisti con¬ 
durranno verso di esso. 

Per il quotidiano democri¬ 
stiano si tratta di prese di 
posizione del tutto « pregiu- 
diziali ». L’organo della DC 
cerca di creare scandalo per 
il /atto che, non essendo an¬ 
cora noto U programma in 
ogni sua parte, i comunisti già 
definiscano «Inadeguata» la 
soluzione. Ma si dimentica di 
aggiungere che se il program¬ 
ma non è stato ancora ufficial¬ 
mente comunicato tuttavia ne 
sono state fomite autorevoli 
anticipazioni nelle esposizioni, 
rese pubbliche, fatte dai diri¬ 
genti di alcuni partiti della 
mag0orama di governo: e, 
dunque, non vi è proprio nes¬ 
sun carattere s pregiudiziale » 
nelle valutazioni dei comuni¬ 
sti. Il preconcetto, semmai, sta 
tutto nella replica del quoti- 
éiano democristiano che. come 
§ipxfiene abitualmente ai suoi 
ttinttorL riàula di scendere 


nel mento delle pnme e con¬ 
crete osservazioni critiche fat¬ 
te dai comunisti. 

Ma la gratuita accusa ai co¬ 
munisti di porsi da un punto 
di vista « pregiudiziale » serve 
unicamente allo scopo di po¬ 
ter affermare che, per il PCI, 
sono inadeguati tutti i governi 
« che non li includano a tutti 
gli effetti n. A parte il fatto 
che non si vede in base a qua¬ 
le straordinaria logica i comu¬ 
nisti dovrebbero rinunciare al 
loro sacrosanto diritto di ri¬ 
vendicare il posto che credono 
di meritare nella direzione del 
Paese, e che non si capisce 
perchè, al contrario, dovreb¬ 
bero acconciarsi alla strava¬ 
gante pretesa democristiana di 
considerare perfetti i propri 
governi, Vaffermazione è uno 
stravolgimento della reale po¬ 
sizione del PCI. I comunisti 
sono la espressione di ben de¬ 
terminate proposte e di ben 
determinate e vaste forze po¬ 
polari. La critica nasce, dun¬ 
que. perchè quelle proposte 
non vengono accolte e a quel¬ 
le forze si vuol negare, pre¬ 
giudizialmente appunto, il di¬ 
ritto a contare nella direzione 
del Paese: con le conseguenze 


che sono visibili nei guasti evi¬ 
denti in tutta la vita della 
società e dello stato. 

Ma se il quotidiano della 
DC esprime Cale giudizio sul- 
Vatteggiamento comunista, di 
contro altri fogli, e portico 
larmente quelli della cosiddet¬ 
ta sinistra extraparlamentare, 
forniscono una informazione 
esattamente rovesciata. Secon¬ 
do il quotidiano all Manife¬ 
sto w (sempre più nostalgico 
dì AndreotU). a PCI. in so- 
stamitde intesa con U gruppo 
detto di Lotta Continua, giu¬ 
dicherebbe questo governo ta¬ 
le da dover essere « incalzato 
e contrastato sui problemi con¬ 
creti, non criticato e com¬ 
battuto come formula e schie¬ 
ramento politico». L’idea del 
connubio con Lotta Continua 
non a aveva sfiorato. Per for¬ 
tuna, però, apprendiamo dal 
giornale di questo gruppo che 
U PCI è colpevole delle più 
nere nefandezze perchè, assie¬ 
me ai sindacati, esso si batte 
msolon contro U carovita, U 
caro affitti, per ^occupazione, 
il Mezzogiorno, Tagricóttura. 
la scuola ed càtri dettagli e 
non per quella che viene de¬ 
finita «restenstone del pote¬ 
re salariale della classe ope¬ 


raia e del proletariato». 

Dunque, per il foglio demo¬ 
cratico cristiano ci occupiamo 
solo della formula e non dei 
contenuti, per il foglio del 
Manifesto solo dei problemi 
concreti e non della formula, 
per il foglio dell’altro gruppo 
solo di alcuni problemi minori 
e inUevantL La verità i che 
ognuno cerca di tirare Vacqua 
al mulino della propria botte¬ 
ga grande o piccola o picco¬ 
lissima ch’essa sia. L’essenzia¬ 
le è di camuffare come ri 
può la posizione dei comuni¬ 
sti per poterne fare comodo 
bersaglio polemico. Le con¬ 
seguenze sono, come si vede, 
grottesche. Probabilmente, il 
colmo è raggiunto da quel fo¬ 
glio (il Manifesto, appunto/ 
che pensa di collocare astuta¬ 
mente la nostra politica sotto 
l’etichetta: « tutti uniti intor¬ 
no al compagno De Martino ». 
Con tutto il rispetto per il 
compagno De Martino e per 
gli altri esponenti delle varie 
correnti socialiste, noi, inve¬ 
ce. come si sa. non pensiamo 
di unirci attorno a nessuna 
corrente del PSl. Ma. natu¬ 
ralmente, non contestiamo a 
nessun gruppo il diritto di 
farlo. 


Grave iniziativa della magistratura 

Udine: «peculato» l’aiuto 
della giunta al Vietnam 

Avvisi di reato a tutti gli assessori del capoluogo 
e di Aquileia > L'accusa è di aver stanziato fondi per 
la sottoscrizione indetta dalia CRI • Un comunicato 
della Federazione comunista 


UDINE. 13 

Un avviso di procedimento 
penale è giunto ai membri 
delia giunta comunale di cen¬ 
tro sinistra di Udine e di Aqui¬ 
leia ed ai membri della com¬ 
missione provinciale di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali per aver voluto o legitti¬ 
mato l'erogazione di contributi 
a favore della ricostruzione 
del Vietnam attraverso, ri¬ 
spettivamente. la Croce Rossa 
ed il comitato Italla-Vietnam. 
n procedimento giudiziario he 
avuto origine dalla riesuma¬ 
zione del testo unico della leg¬ 
ge comunale e provinciale, su¬ 
perato dalla Costituzione, che 
pretende di limitare l’interven¬ 
to dei comuni e degli altri enti 
locali nell’ambito del loro ter¬ 
ritorio. 

L’accusa è di peculato (o dì 
tentato peculato, poiché la de¬ 
libera della giunta di Aquileia 
era stata respinta dal comi¬ 
tato di controllo) per distra¬ 
zione di fondi. Analoghe deli¬ 
bere sono state votate da mi¬ 
gliaia di enti locali, da decine 
di comuni del Friuli, dal oon- 
slgiio provinciale e dal consi¬ 
glio regionale. Su tali delibe¬ 
re si è spesso trovata l’unità 
di tutte le forze antifasciste. 

L'atto della magistratura 
udinese è di una gravità ecce¬ 
zionale. 'Tale atto appare in¬ 
fatti un’aperta sfida alle isti¬ 
tuzioni democratiche dei no¬ 
stro paese e all’autonomia de¬ 
gli enti locali. 

La segreteria delia Federa¬ 
zione comunista di Udine ha 
stilato immediatamente un co¬ 
municato in cui, sottolineando 
la gravità deirìniziativa della 
magistratura, il suo carattere 
politico e di «inammissìbile 
intrusione nell’azione politica 
delle assemiee democratiche, 
a sostegno di concezioni poli¬ 
tiche retrive ed antlautonomi- 
stiche » rileva come questa 
iniziativa « fa seguito all’iner¬ 
zia usata nei confronti del tep¬ 
pismo fascista». 

«Si vuole colpire, conclude 
il comunicato, accanto agli en¬ 
ti locali e ai loro amministra¬ 
tori, l’unità delle forze poli¬ 
tiche antifasciste, del sinda- 
catL delle organizzazioni reli¬ 
giose e culturali, su un tema 
di risonanza mondiale». 

L'atto della magistratura 
udinese ha avuto grande riso¬ 
nanza in tutto 11 Friuli e so¬ 
prattutto nel comuni interes¬ 
sati c nelle fabbriche. 


L'assemblea del gruppo 
del deputati comunisti è 
convocata per lunedi là lu¬ 
glio alle ore 21. 


E' convocala l'assemblea 
del gruppo del senatori co¬ 
munisti lunedi li immedia¬ 
tamente dopo le dichiara¬ 
zioni programmaticho del 
governo. 


MANIFESTAZIONI DEL PCI 

OGGI 

BOLOGNA - GRIZZANA, 
GAVINA; NOVI LIGURE, 
COLOMBI; AREZZO - CA- 
VRIGLIA, DI GIULIO; 
AQUILA, BORGHINI; AR¬ 
GENTA, FIBBI; CADEL- 
BOSCO S. (Reggio E.), GIA- 
DRESCO, CAGLIARI, LA 
TORRE. 

DOMANI 

ANCONA, BARCA; PAOa 
VA - CADONEGHE, CERA- 
VOLO; RIMIRI, CHIARO- 
MONTE; AREZZO - TER¬ 
RANOVA, DI GIULIO; 
BERGAMO, MINUCCI; Ra 
MA - OTTAVIA, RETRO- 
SELLI; BRESCIA, QUER- 
CIOLI; SESTRI PONENTE, 
D'ALEMA; BOLOGNINA, 
GIADRESCO; LUCCA 
ALTOPASCiO, LUSVARDI; 
ROMA - TORVAIANICA, 
MAFFIOLETTI; BRESCIA - 
CHIARI, MARGHERI; VER 
BANIA, G. PAJETTA; GAR 
DONE V.T., TORRI. 


Il quotidiano di Sassari non esce per tre giorni 

Alla «Nuova Sardegna» 
sciopero per i 15 
redattori incriminati 

Anche i tipografi partecipano alla lotta - Odg di protesta contro le in¬ 
timidazioni della direzione - Già ieri il giornale non è apparso nelle edicole 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 
La « Nuova Sardegna » oggi 
non è uscito nelle edicole. 
Giornalisti e tipografi del quo¬ 
tidiano sassarese sono ancora 
in sciopero. L’astensione dal 
lavoro si protrarrà fino a do¬ 
mani, a meno che la proprie¬ 
tà — che ha chiesto un incon¬ 
tro con il comitato di reda¬ 
zione — non recederà dalla po¬ 
sizione intimidatoria finora 
assunta per piegare i giorna¬ 
listi alle direttive del mono- 

r llo petrolchimico. Pesante 
il clima istaurato nella re¬ 
dazione. 

La denuncia alla Procura di 
Sassari di 15 giornalisti per 
aver condannato in un volan¬ 
tino il comportamento del di¬ 
rettore durante lo sciopero 
per il « 7. numero », costitui¬ 
sce solo l’ultimo, anche se gra¬ 
vissimo episodio della serie. 

Ieri — nel proclamare lo 
sciopero di 3 giorni i giornali¬ 
sti hanno votato un ordine 
del giorno che denuncia le 
continue violazioni contrat¬ 
tuali. 

« Un ruolo negativo ha 
svolto e svolge la direzione 
del giornale, nelle persone del 
direttore e del vicedirettore. 
I due uomini di punta di Ro¬ 
velli — denuncia l'ordine del 
giorno — consentono una li¬ 
nea politica estremamente 
incoerente, completamente a- 
valsa dalle tradizioni demo¬ 
cratiche del giornale». Redat¬ 
tori e tipografi hanno ricor¬ 
dato giustamente che fino al 
1926 il quotidiano sassarese 
si oppose al fascismo, e che 
infine — appunto perché non 
volle diventare fascista — fu 
costretto a chiudere. 

Direttore e vicedirettore 
cercano un altro tipo di « col¬ 
laborazione ». Non a caso, es¬ 
si ospitano articoli e rubriche 
redatti da funzionari della 
proprietà. «Questi testi — con¬ 
tinua l’ordine del giorno vo¬ 
tato daU’assemblea ~ sono un 
veicolo diretto e indiretto dei 
più stretti interessi della SIR 
e vengono pubblicati con ca¬ 
denza crescente, mentre a 
molti redattori è stato Impe¬ 
dito in passato, e di fatto vie¬ 
ne impedito tuttora di svol¬ 
gere un ruolo attivo nel gior¬ 
nale». 

Le richieste dei redattori 
sono precise: «si deve arriva¬ 
re ad una corretta e democra¬ 
tica gestione della linea po¬ 
litica tramite un accordo a- 
ziendale che dia sostanziali 
poteri alla redazione, con par¬ 
ticolare riguardo ad assun¬ 
zioni. licenziamenti, mutamen¬ 
ti di mansioni, nomina e li¬ 
cenziamento del direttore, o- 
biettività della informazione». 

La lotta alla « Nuova Sarde¬ 
gna» assume, quindi, una di¬ 
mensione politica di notevo¬ 
le portata. I giornalisti si bat¬ 
tono, cioè, contro un tipo di 
gestione che minaccia di far 
diventare ancora di più U gior¬ 
nale una agenzia della pe¬ 
trolchimica. 

E’ una precisatone Impor¬ 
tante nel momento attuale 
contrassegnato dalla battaglia 
regionale e nazionale contro 
la concentrazione delie testate 
e per la pluralità delie forme 
di informazione. La legge 
sulla stampa, dì nuovo all'e¬ 
same dell’Assemblea Sarda 
(adesso è appena arrivata in 
commissione) dopo la boccia¬ 
tura dello scorso anno per un 
solo voto, pone delle scelte 
qualificanti. La gravità delia 
situazione della libertà d’infor¬ 
mazione è data anche dall’an¬ 
nuncio che in autuimo uscirà 
in Sardegna un quotidiano. 
L’impresa editoriale, che ha 
ottenuto 500 milioni dal CIS 
(credito industriale sardo, con¬ 
trollato dalla Regione) sareb¬ 
be manovrata dall’industria¬ 
le Monti. 

g. p. 


In una lettera a Rumor 


Gli statali sollecitano 
l'otfuozlone degli accordi 

I sindacati chiedono l'applicazione dei miglioramen¬ 
ti economici - Anche i parastatali hanno inviato un 
documento al presidente del Consiglio 


Le segreterie delle federazio¬ 
ni statali (^IL, CISL, UIL e 
^ sindacato autonomo (UNSA) 
hanno inviato una lettera al 
presidente del consiglio Rumor 
in cui affermano che gli accor¬ 
di sottoscritti dal governo e dai 
sindacati nel marzo scorso « de¬ 
vono essere approvati nella pri¬ 
ma riunione utile del nuovo 
consiglio dei ministri e pre¬ 
sentati quindi in PariamenU) » 

In caso diverso. « sarà impos¬ 
sibile contenere la prevedìbile 
e giusta reazione della cate¬ 
goria ». 

L'accordo a cui si riferisca 
no I sindacali prevede dei mi¬ 
glioramenti economici, con l'as¬ 
segno perequativo e la parità 
normativa Ira operai e impie- 

Le* segreterie delle Feiterazio¬ 
ni hanno deciso di inviare la 
lettera a Rumor nei corso di 
una riunione congiunta «voltasi 
in relazione allo stato dejla 
vertenza riguardante i 330 mila 
statali. 

Nel corso dell’incontro è sta¬ 
to inoltre effettuato un esame 
della « grave crisi economico- 
finanziaria in cui versa il pae¬ 


se e sì è concordato sulle più 
urgenti misure che dovrebbero 
essere adottate per arrestare il 
continuo aumento del costo del¬ 
la vita che pesa direttamente 
sulle fasce di lavoratori a red¬ 
dito fis.so più basso. 

«In questa direzione — pro¬ 
segue il comunicato — è stata 
riconosciuta l’esigenza di una 
ampia mobilitazione della cate¬ 
goria, perché insieme a provve¬ 
dimenti immediati che garan¬ 
tiscano alle categorie più disa¬ 
giate la difesa dei pcrterc d’ac¬ 
quisto del loro salario (eleva¬ 
mento dei minimi di pensione, 
revisione degli assegni familia¬ 
ri, adeguate misure di detassa¬ 
zione dei redditi di lavoro) ven¬ 
ga perseguito un indirizzo di 
politica economica capace di 
arrestare la spinta inflazioni¬ 
stica attraverso il blocco dei 

f irczzi amministraU e il control- 
0 dei prezzi dei generi di lar¬ 
go consumo >. 

Un analogo passo presso Ru¬ 
mor per soll^tare l'attuazio¬ 
ne degli accordi del maggio 
scorso è stato fatto dalle segre¬ 
terie delle Federazioni parasta- 
UU CGIL. CISL e UIL. 


Una Giunta 
unitaria 
a Jolanda 
(Ferrara) 

FERRARA, 13. 

A Jolanda, un importante 
comune della « Bassa » Ferra¬ 
rese, si ricostituisce dopo set¬ 
te anni una giunta unitaria di 
sinistra, comprendente il PCI, 
PSI, e gli indipendenti. Il pri¬ 
mo annuncio dell’Intesa rag¬ 
giunta è stato dato nel corso 
di un’assemblea popolare che 
sì è svolta ieri sera nel tea¬ 
tro locale, presieduta dal se¬ 
gretario comunale del PSI. 
compagno Rossin. Nel corso 
dell’assemblea hanno parlato 
il sindaco, compagno Boschet¬ 
ti, e i segretari delle federa¬ 
zioni ferraresi del PCI, Rubbi, 
e del PSI, Fmessi, che hanno 
messo in rilievo il valore po¬ 
litico dell’accordo. 

Grazie a tale accordo 1 so¬ 
cialisti rientrano nella giunta 
di un'amministrazione comu¬ 
nale che era già saldamente 
nelle mani delle forze popolari 
(il PCI ha la maggioranza as¬ 
soluta dei voti e dei seggi 
consiliari), per realizzare una 
direzione unitaria ancora più 
ampia ed aperta alla collabo- 
razione con tutti i gruppi de¬ 
mocratici. 

I contenuti dell’accordo sa¬ 
ranno illustrati lunedi pros¬ 
simo quando il Consiglio co¬ 
munale di Jolanda si riimirà 
per eleggere la nuova giunta. 


Ha 40 anni 
il professore 
«tipo» nelle 
scuole italiane 

11 professore « tipo » nelle 
■scuole italiane ha quarant'anni: 
se è uomo ne ha qualcuno rii 
più. se è donna qualcuno di 
meno. A fine mese l'istituto as¬ 
sistenziale dei docenti dalla 
scuola statale secondaria infe¬ 
riore e superiore, il « Kirner », 
pubblicherà nel suo notiziario i 
risultati di un interessante cen¬ 
simento condotto su quasi due 
terzi dell’intero corpo insegnan¬ 
te (ne sono infatti esclusi sol¬ 
tanto i quasi 250 mila maestri), 
vale a dire 400 mila professori. 

Il 42 per cento dei professori 
ha meno di 35 anni: e le donne 
formano i sei decimi di questa 
« classe » di insegnanti giovani. 

Il 14 per cento ha età com¬ 
presa tra i 35 e i 40 anni: i 
« quarantenni » (cioè con età 
compresa tra i 40 e i 50) sono il 
25 per cento, i cinquantenni 
costituiscono il 15 per cento; 
più di 60 anni li hanno solo sei 
professori su cento. 

Le statistiche dicono inoltre 
che se gli insegnanti non di 
ruolo erano, nella secondaria 
superiore, il 66% nel 1960-61. il 
55.3% nel 1965-66. il 69% nel 
1970-71, adesso sono ancora qua¬ 
si la metà (180 mila unità) del 
corpo docente. 


Nonostante gli ostacoli del governo 

Toscana: positivo 
bilancio dei tre 
anni della Regione 

Il consuntivo tracciato. dal presidente dell'Assem¬ 
blea Gabbuggiani - Varate 87 leggi, tra cui quelle 
per l'assistenza, la sanità, la sicurezza sociale, l'agri¬ 
coltura, l'artigianato, l'urbanistica e l'edilizia popolare 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13. 

li Consiglio regionale del¬ 
la Toscana ha tre anni di 
vita. EIsso si insediò nella 
saia di Luca Giordano a Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi, il 13 
luglio del 1970. L’avvenimen¬ 
to è stato ricordato stama¬ 
ni, in apertura di seduta, da) 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale, compagno Elio Gab¬ 
buggiani, il quale ha colto 
l’occasione per trarre un bi¬ 
lancio politico e amministra¬ 
tivo dell’attività svolta e per 
richiamare all’attenzione del 
governo e delle forze regio- 
naiiste i problemi che anco¬ 
ra attendono soluzione. 

Dal 13 luglio del ‘70, il 
Consiglio regionale toscano 
ha approvato 87 leggi, dì cui 
76 già vistate dal governo, le 
proposte presentate alla pre¬ 
sidenza sono state 132, di cui 
89 di iniziativa della gi'mta e 
43 del Consiglio. L’assemblea 
ha tenuto 250 riunioni, men 
tre le commissioni permanen¬ 
ti e le commissioni speciali 
hanno tenuto 677 riunioni; 
823 sono state le proposte di 
deliberazione presentate al 
consiglio, di cui 753 approva¬ 
te, Il tempo medio intercor¬ 
so fra la presentazione di 
una interro^ione o interpel¬ 
lanza e la risposta, non ira su¬ 
perato i 20 giorni. 

Un bilancio, dunque, quanti¬ 
tativamente e qualitativa¬ 
mente notevole, se sì conside¬ 
ra che fra gli atti del consi¬ 
glio vi sono l’approvazione 
dello Statuto, motivati pare¬ 
ri sui decreti delegati di tra¬ 
sferimento e sulle leggi del¬ 
lo Stato, il regolamemo del¬ 
l’assemblea (che entrerà in vi 
gore il 1. settembre) e il re¬ 
golamento interno di ammi¬ 
nistrazione e di contabilità, 
il varo delle prime leggi nel 
settori dell’assistenza, delia sa¬ 
nità, della sicurezza sociale, 
delle acque termaU, del turi¬ 
smo. dell’industria albergliie- 
ra, dell’urbanistica e dei la¬ 
vori pubblici, dell’agricoltura 
e deiredilizia economica e po¬ 
polare e dell'artigianato. 

Ricordati gl! impegni che 
attendono il consiglio (appro¬ 
vazione delle singole leggi 
settoriali di delega, definizio¬ 
ne delie linee di un primo 
piano di sviluppo regionale, 
ecc.) Gabbuggiani ha affer¬ 
mato che se oggi «le regio¬ 
ni stanno facendo un loro 
bilancio, esco pud essere, al¬ 
meno in linea generale e sal¬ 
vo inevitabili eccezionL so¬ 
stanzialmente positivo; meno 
positivo, e per certi aspetti 
anche fondamentalL nega¬ 
tivo » è il bilancio degli 
« adempimenti altrui ». In par¬ 
ticolare del « potere -centra¬ 
le». «Cosa chiedere — si è 
quindi chiesto il compagno 
Gabbuggiani — a tre anni dal¬ 
l’insediamento dei Consigli re¬ 
gionali in un momento in cui. 
peraltro, il nuovo governo sto 
per presentarsi al Parlamento 
per la fiducia? », 

« Un cambiamento deciso 
nella politica regionali.sta » 
In particolare ' Gabbuggiani 
ha posto l’accento sulla ne 
cessità di una nuova conce¬ 
zione nell’esercizio dei con¬ 
trolli sugli atti della Regio¬ 
ne (la legislazione regionale 


deve porsi come una prima 
legislazione di riforma deile 
strutture pubbliche a livello 
regionale e sub-regionale i, le 
rapida predisposizione ui fon¬ 
damentali leggi di rifornì-i, 
(sanità, sicurezza sociale, ur¬ 
banistica, istruzione, edilizia, 
oltre alla legge comunale e 
provinciale, e a quella sui 
controlli, le procedure deila 
programmazione, ecc.). un 
istituzionale e corretto rap¬ 
porto fra Regioni, governo t- 
Parlamento e l’irJzio di un 
nuovo discorso in tema di 
finanza regionale, locale e 
statale (im tema, questo, che 
sarà affrontato in un prossi¬ 
mo convegno, a Firenze, pro¬ 
mosso dalle presidenze dei 
consigli regionali). 

Quindi «il rilancio regiona¬ 
lista, che dovrebbe coincide¬ 
re politicamente — ha detto 
Gabbuggiani — con la politi¬ 
ca delle riforme o. almeno 
di alcune delie più Importa.u- 
ti dì esse, dovrà informare, in¬ 
sieme alla strategia della ri 
presa economica del paese, il 
quadro politico dei prossimi 
mesi ». 

Il presidente del Consiglio 
regionale toscano ha conclu¬ 
so richiamando ad un impe¬ 
gno continuo e stringente per 
l’attuazione di quegli obbiet¬ 
tivi che la Regione si è posta 
con il patto statutario tre 
anni fa. «Un deteriorarsi o 
un burocratizzarsi dell’espe¬ 
rienza regionale nel suo pri¬ 
mo quinquennio, non rappre¬ 
senterebbe la sconfitta di que¬ 
sta o di quella maggioranza, 
di questa o di queUa parte 
politica di ispirazione demo¬ 
cratica del paese, che vollero 
le regioni non per un osse¬ 
quio formale al dettato flal 
costituente, ma per un since¬ 
ro desiderio di volontà di tra¬ 
sformare il Paese», 

Marcello Lazzerini 


Recuperati 
a Roma 
tre dipìnti 
rubati 

Tre ifìpinti del valore ai 
oltre un miliardo di lire, eh* 
erano sfati rubati qualcho 
tempo fa, sono stati recupe¬ 
rati ieri a Roma dai cara¬ 
binieri del nucleo investiga¬ 
tivo. Le opere d'arte sono 
state trovate a bordo di «n 
camion condotto da tre uomi¬ 
ni, che ie avevano nascosta 
sotto alcune cassette di 
frutta. 

Il quadro di maggior pre¬ 
gio è il « Cristo fulminante » 
di Mattia Preti, un artista 
calabrese del Seicento che si 
avvicinò per fama ai pittori 
veneti suoi contemporanei: 
è valutato quasi un miliardo 
di lire. La tela — di 3,70 me¬ 
tri per 2,70 — era stata tra¬ 
fugata nel maggio dello 
scorso anno nella chiesa di 
S. Barbara di Taverna (Ca¬ 
tanzaro). Gli altri due di¬ 
pinti raffigurano San Barto¬ 
lomeo • ^n Rocco e sono 
attribuite ad autori ignoti 
del Seicento. 
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La ristampa del quotidiano del Quinto Reggimento 

MILICIA 

POPULAR 

Il piccolo, prezioso giornale che accompagnò la lot¬ 
ta dei miliziani sui fronti della guerra di Spagna 


E‘ uscita in questi gior¬ 
ni, curata dall’editore La 
Pietra, la ristampa in due 
volumi delle copie origina¬ 
li di uMilicia Popular», 
il quotidiano che dal 26 
luglio 1936 al 24 gennaio 
1937 fu l’organo del Quin¬ 
to Reggimento nella guer¬ 
ra di Spagna. Vittorio Vi- 
dali, che fu commissario 
del Quinto Reggimento, 
ne ha scritto la prefazione 
che pubblichiamo qtti di 
seguito. 

Un collegio di Salesiani, 
nel cuore del rione operaio 
di « Cuatro Caminos », con 
un torrione che si erge ver¬ 
so il cielo e da cui si domi¬ 
na Madrid e si può vedere 
tutta la Sierra. 

Vi sostarono uomini e don¬ 
ne che si erano battuti nel 
« Cuartel de la Montana ». a 
Campamento, ad Alcalà de 
Henares, a Guadalajara, a 
La Granja. Qui si formaro¬ 
no le colonne che andarono 
alla Sierra. 11 convento si 
trasformò in quartiere per 
le truppe, in Comando, in 
università e scuola militare 
in base di smistamento per 
gli uomini del quinto Reggi¬ 
mento. 

Le compagnie c de Acero » 
uscirono da qui, dure come 
l’acciaio, formando quel- 
l’embrione di disciplina e di 
unità morale che doveva fa¬ 
re del nuovo esercito un 
esercito popolare, moderno, 
disciplinato. 

Sui fronti di Madrid si co¬ 
stituirono i battaglioni mili¬ 
ziani e poi le prime Briga¬ 
te dell’esercito popolare che 
si batterono in centinaia di 
combattimenti, guidati da 
capì improvvisati. 

Istruzione militare, scuola 
di guerra; intendenza, am¬ 
ministrazione, sanità, offici¬ 
ne di riparazioni, trasporti; 
fabbriche di bombe e di mu¬ 
nizioni; scuole per infermie¬ 
re, asili per i bambini dei 
combattenti; organizzazione 
di guerriglieri e di artiglie¬ 
ri; lavoro di collegamento 
con le autorità, con i partiti 
e le organizzazioni; giornali 
murali, quotidiani, settima¬ 
nali e varie altre pubblica¬ 
zioni; feste, concerti; rela¬ 
zioni con tutta la Spagna e 
con gli altri paesi del mon¬ 
do; aiuti concreti agli altri 
battaglioni e reggimenti, or- 
ganizrazione di caserme a 
Madrid, Jaén, Guadalajara, 
Cuenca, Albacete, Valencia, 
Murcìa, Alicante; propagan¬ 
da tra le file nemiche, su 
tutti i fronti e nella retro- 
guardia; porte aperte e ospi¬ 
talità a poeti, scrittori, gior¬ 
nalisti, pittori, scultori, e a 
delegazioni, a volontari stra- 
i nieri: questo fu il quinto 
Reggimento. 

Enrique Lìster, Modesto 
Guilloto, Heredia, Barbado, 
Garcia del Val, Daniel Or- 
tega, Oliveira, Bulnes, Bar- 
neto, Ortiz e centinaia d’al¬ 
tri furono i suoi capi mili¬ 
tari; uomini usciti dalle 
masse del popolo, che ab¬ 
bandonarono fabbriche, uf¬ 
fici, campi e scuole per as¬ 
sumere la responsabilità del 
comando. 

I fratelli Galàn. Gallo, 
Màrquez, Arellano, Barceló 
e dozzine di altri professio¬ 
nisti stettero vicini al quin¬ 
to Reggimento per aiutarlo 
nella realizzazione dei suoi 
diffìcili compiti. 

Nel quinto si forgiarono i 
primi commissari e delegati 
politici; in e.'-so si formaro¬ 
no i comandanti della gio¬ 
ventù come Mcdrano, Mar¬ 
tin e Chicharro. La colonna 
catalana di Lopez Tienda e 
di Llanos, il Battaglione 


A Roma 

E’ morto 
il compagno 
Luigi 
Diemoz 

E’ morto a Roma, dopo 
breve malattia, all’età di 
65 anni, lo scrittore Luigi 
Diemoz. Iscritto al PCI. 
aveva preso parte alla Re¬ 
sistenza. 

Rilevante è stata la sua 
partecipazione a diverse 
iniziative di organizzazioni 
culturali democratiche. E- 
ra stato, tra l’altro, diret¬ 
tore della € Universale E- 
conomica * e della c Coo¬ 
perativa del libro popo¬ 
lare » che promossero le 
prime edizioni a larga dif¬ 
fusione popolare nel do¬ 
poguerra. In questo cam¬ 
po Luigi Diemoz si può 
considerare un pioniere. 

Diemoz era .stato anche 
direttore editoriale della 
casa editrice Feltrinelli 
nei primi anni della sua 
esistenza. 


Ai familiari e.sprimiamo 
il cordoglio dell’Unità e 
del Partito. 


« Engels », il Battaglione 
« Gallego » (formato da ga¬ 
liziani), le centurie « Gasto¬ 
ne Sozzi » e « Comune dì 
Parigi », il Battaglione in¬ 
ternazionale della gioventù 
di Nino Nannetti, si affra¬ 
tellarono tutti con il quinto 
Reggimento. 

Il quinto Reggimento fu 
il nucleo fondamentale del¬ 
la difesa di Madrid e quan¬ 
do persino le sentinelle an¬ 
darono a combattere, la se¬ 
de del suo Comando rimase 
vuota. 

Il cuore del Reggimento 
era rappresentato dalla sua 
Commissione per il lavoro 
sociale; un grande cuore che 
pulsò, instancabile, giorno e 
notte. 

Dopo sei mesi di vita, il 
quinto Reggimento si sciol¬ 
se. Enrique Lister, il suo co¬ 
mandante, formò la prima 
« Brigata Mista » dell’eserci¬ 
to popolare. Dal quinto Reg¬ 
gimento nacquero dozzine 
di brigate; i suoi uomini en¬ 
trarono nell’esercito popola¬ 
re e, a migliaia, ne costi¬ 
tuirono i quadri, politici c 
militari. 

Durante la manifestazio¬ 
ne per lo scioglimento del 
quinto Reggimento (27 gen¬ 
naio 1937), il segretario del 
Partito comunista di Spa¬ 
gna, Pepe Diaz, poteva ben 
dire: « Il quinto Reggimen¬ 
to si scioglie; ma esso ri¬ 
mane nella mente di tutti 
gli spagnoli e il suo nome 
ha ampiamente superato i 
confini della Spagna. Il 
quinto Reggimento è cono¬ 
sciuto in tutti i paesi del 
mondo per la sua organizza¬ 
zione, per la sua disciplina, 
per la quantità di eroi che 
ha dato. Perciò rimarrà nel¬ 
la memoria di tutti gli an¬ 
tifascisti. Sciogliendosi, il 
quinto Reggimento porta al¬ 
l’Esercito Regolare tutta la 
sua esperienza di sei mesi 
di ^erra civile. Quando or¬ 
ganizzammo il quinto Reggi¬ 
mento non lo creammo per 
il Partito comunista, bensì 
per servire il Fronte Popo¬ 
lare, sulla base del Fronte 
Popolare. 

Attraverso tutta la guerra 
di Spagna continueremo a 
trovare questi nuovi soldati 
della Repubblica in prima 
linea, su tutti i fronti: a 
Madrid e sul Jarama, da 
Guadalajara a Temei, in 
Andalusia e in Estremadu¬ 
ra, ad Aragón, suH’Ebro, in 
Catalogna. 

Milicia popular fu, duran¬ 
te sei mesi, il « Diario » e 
organo ufficiale del quinto 
Reggimento. Redatto e dif¬ 
fuso dagli stessi combatten¬ 
ti, seguito anche fuori dei 
confini della Spagna, sulla 
linea del fuoco questo pic¬ 
colo quotidiano si dimostrò 
uno stmmento formidabile 
e assolse grandi compiti. I 
numeri di Milicia popular, 
ricchi di disegni e di foto¬ 
grafie, oltre alla cronaca 
quotidiana della lotta, con¬ 
tengono articoli di orienta¬ 
mento, corrispondenze in¬ 
ternazionali, note di discus¬ 
sioni, lettere di miliziani, 
testimonianze di lavoratori, 
uomini politici, personalità 
della cultura; e documen¬ 
ti, appelli, decisioni del Co¬ 
mando, manifesti; e poi, an¬ 
cora, poesie, racconti, dise¬ 
gni, note allegre o dramma¬ 
tiche secondo i casi, lezioni 
di cultura politica e di tat¬ 
tica militare, istruzioni sul¬ 
l’uso delle armi e sulle tec¬ 
niche di difesa, fino alle 
prescrizioni igieniche e sa¬ 
nitarie per i combattenti. 
Forse mai un giornale di di¬ 
mensioni tanto modeste do¬ 
vette far fronte a temi così 
numerosi e assumersi tutte 
insieme tante responsabili¬ 
tà. Milicia popular assol.se 
questi compili grazie ai suoi 
collaboratori, alcuni famosi 
e altri meno noti e tuttavia 
ugualmente importanti. 

Questo piccolo quotidiano 
era redatto dalla Commis¬ 
sione per '1 lavoro sociale 
del quinto Reggimento e di¬ 
retto dal tipografo Benigno 
Rodrìguez, un autodidatta 
rispettato da miliziani e da 
comandanti, da giornalisti, 
scrittori e poeti per la sua 
cultura, la sua combattivi¬ 
tà e la sua abnegazione. 

Milicia popular, scritto da 
giovani e da ragazze com¬ 
battenti, veniva stampato di 
notte, da tipografi che dopo 
aver lavorato ed essere stati 
al fronte, riducevano le loro 
poche ore di riposo per com¬ 
porre questo giornaletto e 
farlo arrivare ogni mattina 
presto puntualmente ai 
fronti, ove era atteso con 
impazienza dai miliziani. 

L’edizione anastatica di 
Milicia jMpular, a trentacin- 
que anni dalla sua scompar¬ 
sa, rappresenta un impor¬ 
tante contributo alla storia 
di uno dei periodi più eroi¬ 
ci c tormentosi della Spa¬ 
gna repubblicana e anche 
un apporto alla battaglia at¬ 
tuale, in Spagna e fuori di 
Spagna, contro la dittatura 
franchista. 

Vittorio Vidali 


OMBRE NERE SUL CINEMA AMERICANO 

L’ora dei «cani di paglia 


» 


Dalla repressione orchestrata dal famigerato senatore MeCarthy nel clima della « guerra fredda » alla fantapoli¬ 
tica pessimistica degli « anni sessanta » - La vicenda esemplare dei « dieci di Hollywood » -1 rigurgiti fascisti 
anche nei film western - Oggi la produzione torna a cercare i suoi spettatori fidati nella maggioranza silenziosa 


Alcali Bessie, Herbert Bì- 
berman, tester Cole, Edward 
Dmi/trijk, Ring Lardner jr.. 
John Howard Lawson, Albert 
Maltz, Samuel Orniiz, Adrian 
Scott e Dalton Trumbo, i co¬ 
siddetti « Dieci di Hollywood » 
registi e sceneggiatori, furono 
i primi colpiti, nel 1947, dalla 
campagna di repressione post¬ 
bellica nei confronti dei cinea¬ 
sti so.spetti d’idee comuniste. 
A tutti costoro sarebbe stato 
automaticamente rifiutato il 
lavoro. In seguito il prowoedi- 
mento, improntato ai dettami 
della Commissione per le at¬ 
tività antinazionali, avrebbe 
allungato la « lista nera » fi¬ 
no a duecento e più nomi. 
segnalati dalle stesse case di 
produzione in conformità alla 
Waldorf Declaration o anche 
su semplice denuncia dell’A- 
merican Legion e altre asso¬ 
ciazioni nazionaliste di destra. 

Il processo 
a Brecht 

In quegli anni la faziosità 
del cinema americano fu abis¬ 
sale, ridicola ma anche nefa¬ 
sta. Uomini andarono in car¬ 
cere, fuggirono oltre frontie¬ 
ra, furono espulsi d’autorità. 
Un grande attore come John 
Garfield ne mori. Fu stron¬ 
cato da un attacco di cuore 
prima di presentarsi a rispon¬ 
dere al Comitato. Si vide il 
bel Robert Taylor venire a 
fare professione di lealismo 
in tribunale dichiarando che i 
rossi <t stanno bene soltanto in 
Siberia ». E Gary Cooper, 
sornione, giurò che non sape¬ 
va nulla, non aveva visto nul¬ 
la, che non c’era e se c’era 
dormiva: parte di questa de¬ 
posizione è ritrovabile nel do¬ 
cumentario « I due Kennedy » 
(1969) di Gianni Bisiach. 

Ci fu chi cedette, subito o 
più tardi, furbescamente o 
stupidamente. Elia Kazan se 
la cavò con una inserzione a 
pagamento sui giornali, in cui 
confermava di non essere mai 
stato comunista. Dmytryk, 
che in un primo tempo aveva 
tenuto testa agli inquisitori, 
si arrese con i suol film degli 
anni Cinquanta. Ma c’è an¬ 
che chi, tornato al lavoro dopo 
un ventennio, sa ricordare te 
cose dal tato giusto. Andate 
a vedere c Ucciderò Willie 
Kid » (1969), in cui Abraham 
Polons, un altro persegui¬ 
tato, narra sotto spoglie we¬ 
stern le sue esperienze in que¬ 
gli anni di vergogna. 

Riparte per l’Europa Bertolt 
Brecht, dopo un processo a 
New York affrontato con tan¬ 
to sorridente e distaccata iro¬ 
nia da mettere nel sacco giu¬ 
dici e testimoni. A scorrerne 
gli atti, sembrano pagine di 
€ Se-zuan > o d’altri suoi lavo¬ 
ri. Tant’è vero che si è parla- 



Henry Fonda in « L'amaro sapore dei potere » (1964) 


to a più riprese di una versio¬ 
ne teatrale di quel dibatti¬ 
mento ormai storico. Dalton 
Trumbo invece ha la sua ri¬ 
vincita in altro modo: scrive 
di nascosto sceneggiature sot¬ 
to pseudonimo e una di queste 
vìnce l’Oscar nel 1957; i tre¬ 
cento votanti dell’Accademia 
delle Arti e Scienze Cinema¬ 
tografiche. quando scoppia lo 
scandalo, non possono che in¬ 
goiare il rospo. Del resto il 
caso si era già verificato nel 
1951 con un altro proscritto. 
Michael Wilson. Oscar per 
« Un posto al sole », e si sa¬ 
rebbe rinnovato nel 1958 con 
Nedric Young, Oscar per 
c La parete di fango ». 

Non per pura coincidenza il 
dopoguerra risveglia gli ardo¬ 
ri del Ku Klux Klan. Incap¬ 
pucciati e sceriffi razzisti as¬ 


salgono a più riprese la trou¬ 
pe di Herbert Biberman che 
sta girando il film operaio « II 
sale della terra» (in Italia 
K Sfida a Silver City», 1954) 
nel Nuovo Messico. Ma anche 
il Klan appare svigorito. Nel 
North Carolina, che era stato 
uno dei suoi feudi, un grup¬ 
petto di pellirosse lo ha volto 
in fuga durante una dimostra 
zione, tirando sassate e aiz¬ 
zandogli contro i cani. 

Violenza 
del potere 

Per il cinema è comunque 
un periodo squalificante. Wil¬ 
liam Wyler. vecchio regista 
alsaziano che non può dirsi 
certo un rivoluzionario, non 


! nasconde la sua amarezza. Ha 
girato nel 1946 uno dei più 
bei film sul dopoguerra ame¬ 
ricano, « I migliori anni dello 
nostra vita ». Vi si vedeva un 
barista ex ufficiale (Dana An¬ 
drews) saltare il banco per 
prendere a pugni i clienti fa¬ 
scisti che gli dicevano c E 
quando farai la guerra buona, 
quella contro i rossi? ». Solo 
un anno più tardi Wyler af¬ 
ferma che girare « I migliori 
anni della nostra vita » gli sa¬ 
rebbe proibito. L’eco di questo 
delusione è ripreso dal capo¬ 
lavoro di Chaplin « Monsieur 
Verdoni» (1947), il più singo- 
lare e elevato esempio di 
« film nero » che il cinema di 
quegli anni contrastati ricordi. 

Ma poco dopo, con l’avven¬ 
tura della Corea, il ritorno 
sciovinista e le disordinate 


Deliberazioni inedite del Sovnarkom pubblicate a Mosca 

Documenti del 

«cemunisme di guerra» 


Sette decreti del Consìglio dei commissari del popolo emessi tra l’agosto e il 
novembre 1919 - Portano la firma di Lenin e si riferiscono a misure di emer- 
genza per Tapprowigìonamento, i trasporti, la lotta alla speculazione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, luglio 
Sette deliberazioni inedite 
del SOVN.ARKOM (ConsigUo 
dei commissari del popolo) e 
del Consiglio della difesa ope 
raia e contadina della Repub 
blica Russa, firmate da Le¬ 
nin nel periodo agosto-novem¬ 
bre del 1919. sono state pub 
blicate neU’ulUmo numero di 
c Probìeuii di storia del 
PCUS ». Nella nota di presen¬ 
tazione — redatta dall’/stitu- 
to del marxismo-leninismo del 
PCUS — si precisa che i do¬ 
cumenti c rispecchiano la po¬ 
litica economica del Partito e 
cioè la politica del comuni¬ 
Smo di guerra ». 

Proseguendo la nota mette 
in rilievo che c l’autunno del 
1919 fu. dal punto di vista 
militare ed economico, il mo¬ 
mento più critico per la Rus¬ 
sia Sovietica. In quel periodo, 
infatti, le truppe cocitrorivt^u- 
zionarie di Denikin minaccia¬ 
vano Mosca e quelle di Ju- 
dienic Pietrogrado ». 

c Nel pae<;e — prosegue la 
presentazione — mancavano i 
viveri, il combustibile, le ma¬ 
terie prime: i trasporti ferro- 
viarì e fluviali funzionavano 
irregolarmente: avevamo po¬ 
che locomotive e carrozze. Fu 
appunto in conseguenza di ta¬ 
le situazione che il Partito e 
il governo sovietico adottaro¬ 
no misure d’emergenza per 
salvare il primo Stato operaio 
e contadino sia dalla oontro- 
rivolurione interna ed esterna 
che dallo sfacelo economico. 
I decreti e le deliberazioni 
del SOVNARKOM e del consi¬ 
glio della difesa adottati in 
quei giorni erano appunto de¬ 


dicati alla soluzione dei pro¬ 
blemi più urgenti ». 

La nota rileva quindi che 
i documenti « stabilivano e 
regolavano l'atlività degli or¬ 
gani statali, militari e dei 
centri che si occupavano della 
distribuzione dei generi ali- 
mentan e dei trasporti: mo¬ 
bilitavano r.Armata Rossa e le 
popolazioni al fine di superare 
le grandi difficoltà ». 

I risultati deH’immane sfor¬ 
zo polìtico, economico e mi¬ 
litare non si fecero attende¬ 
re: c le truppe di Denikin ven¬ 
nero bloccate, fallì l’aw'entura 
di Judienic e le truppe del- 
TArmata Rossa avanzarono 
con successo verso il fronte 
onentale ». Migliorò anche la 
situazione economica: « co¬ 
minciarono ad arrivare il gra¬ 
no e gli altri prodotti della 
terra; aumentò l’approwigio- 
namento della legna da arde 
re e. pur se lentamente, co¬ 
minciò a crescere la [HxidutU- 
vità industriale; si svilupparo¬ 
no i trasporti ». 

< I documenti che vengono 
ora pubblicati — conclude la 
nota — figureranno nel VI vo¬ 
lume della raccolta intitolata 
I decreti del potere sovieti¬ 
co ». 

Eld ecco, in sintesi, i sette 
documenti tutti firmati da Le¬ 
nin: 

1) Ordine del Consiglio dei 
comunisti del popolo e della 
difesa opieraia e contadina de¬ 
dicato ai problema dello ap¬ 
provvigionamento. Contiene 
una serie di direttive basate 
sui prindpi di ristrutturazio¬ 
ne ^ sistema di approvvi¬ 
gionamento dell’Annata Ros- 
M. 11 documento — redatto 


per essere trasmesso telegra¬ 
ficamente — è datato 8 ago¬ 
sto 1919. 

2) Deliberazione del Consi¬ 
glio della difesa operaia e con¬ 
tadina per accelerare lo scari¬ 
co delle merci depositate nel¬ 
la città di Saratov e per proi¬ 
bire alle autorità militari l’uso 
di navi dell’ente fluviale. La 
deliberazione, datata Cremli¬ 
no 15 agosto 1919. è firmata 
anche dal segretario del con¬ 
siglio della Difesa Britchkina. 

3) Ordine del Consiglio dei 
commissari del popolo dedi¬ 
cato al problema degli ecces¬ 
si di approvvigionamento ai 
militari delle zone del fronte 
origliale e del Turkestan. H 
documento stabilisce che c gh 
eccessi vengano subito trasfe¬ 
riti negli altri fronti e nelle 
retrovie, in primo luogo nelle 
zone occidentali». L’ordine è 
del 20 agosto 1919. 

4) Deliberazione del SOV¬ 
NARKOM — datata Cremlino 
28 ottobre 1919 — € sulla lotta 
contro la speculazione ». Il do¬ 
cumento elenca 16 provvedi¬ 
menti per combattere la spe¬ 
culazione e sancisce, tra l’al¬ 
tro. che «agli ex proprieta¬ 
ri e comproprietari di azien¬ 
de industriali e commerciali 
è proibito occupare cariche 
nelle aziende che erano state 
di loro proprietà e di occu¬ 
pare cariche responsabili an¬ 
che in altri settori direziona¬ 
li ». H documento prevede 
inoltre che una apposita 
commissione interministeriale 
« rafforzi il controllo effettivo 
del commercio sia nelle stra¬ 
de che nd locali per impedire 
il traffico illegittimo ». < prov¬ 
veda a diiudere negozi di ge¬ 


neri alimentari e mense che, 
per le loro caratteristiche, non 
siano in grado di servire i la 
voratori »; < adotti tutte le mi¬ 
sure che impediscano il traffi¬ 
co. per ferrovia, delle mer¬ 
ci di speculatori ». L’ultimo 
punto della deliberazione ri¬ 
corda ai destinatari che < la 
deliberazione non va pubbli¬ 
cata ». 

5) Deliberazione del Consi¬ 
glio della Difesa operaia e 
contadina sul problema delle 
ferrovie e del blocco dei va¬ 
goni. € Nonostante la prece¬ 
dente deliberazione — è detto 
nel documento datato 5 no¬ 
vembre 1919 — sono ancora 
numerose le carrozze ferrovia¬ 
rie che vengono usate come 
abitazioni, magazzini o die 
restano occupate da materiali. 
II numero di tali carrozze, al¬ 
la data del 1. novembre, ha 
raggiunto quasi la metà del 
parco ferroviario della Repub¬ 
blica (...) ». Il documento or¬ 
dina di risolvere immediata¬ 
mente il problema precisando 
che se non verranno rispetta¬ 
ti gli ordini « i colpevoli sa¬ 
ranno deferiti al tribunale ri¬ 
voluzionario ». 

6) Deliberazione del SOV¬ 
NARKOM che prevede la co¬ 
stituzione di una apposita 
commissione destinata a ri¬ 
solvere il problema dell’ap¬ 
provvigionamento di viveri 
per gli operai. Il documento, 
emesso al Cremlino, porta la 
data del 15 novembre 1919. 

7) Deliberazione del Consi¬ 
glio della difesa operaia e 
contadina adottata il 26 no¬ 
vembre 1919 sul problema del¬ 
la produzione dei combostibiU. 

Carlo Bonodetti 


lotte nei vari settori della vi¬ 
ta americana convergono in 
una violenza del potere che si 
fa strumento di politica in¬ 
temazionale. E’ il momento 
dell’attacco repubblicano al 
Dipartimento di Stato, voluto 
da Nixon — allora chiamato 
dalla pubblica opinione < Tri- 
cky Dicky », Riccardino l’Inf i¬ 
do — e orchestrato dal sena¬ 
tore Joseph MeCarthy, con¬ 
tro Truman e più contro lo 
politica del defunto Roosevelt. 
MeCarthy fa scoppiare la 
bomba Algernon Hiss, accu¬ 
sando questo ex funzionario di 
spionaggio a favore dell’Unio¬ 
ne Sovietica e descrivendo 
Washington come un covo di 
comunisti. La psicosi si esten¬ 
de. Il senatore sottopone a 
giuramento di fedeltà le puli¬ 
trici dei ministeri. Il suo oc¬ 
chio d’aquila è dappertutto. 
Circa dieci anni dopo, nel ’62, 
durante i mille giorni dt Ken¬ 
nedy. un film racconterà il 
caso Hiss (€ Tempesta su Wa¬ 
shington » di Otto Preminger). 

In fatto di cinema MeCar¬ 
thy ha idee lineari: il censore 
perfetto e l’American Legion. 
Veterani occupano c manu mi¬ 
litari » i cinematografi ove si 
proiettano film di John Hu- 
ston, Jules Dassin e natural¬ 
mente Chaplin. La partenza 
di quest’ultimo per l’Europa 
dove va a presentare t Luci 
della ribalta » (1953) fornisce 
ai suoi nemici l’occasione at¬ 
tesa. Quando è a bordo gli si 
notifica un sospeso fiscale ele¬ 
vatissimo e gli si ingiunge di 
restare. Chaplin parte lo stes¬ 
so, ed ecco che un viaggio 
da lungo tempo predisposto e 
annunciato assume la parven¬ 
za di una fuga. Il più grande 
cineasta d’America è messo 
al bando con lo stesso espe¬ 
diente usato dagli uffici fede¬ 
rali contro i peggiori gang- 
sters, fino dai tempi di Al 
Capone. 

E’ il ’53. Eisenhower è sali¬ 
to alla Casa Bianca, i Ro¬ 
senberg sono morti sulla sedia 
elettrica. Chaplin va a Londra 
con l'immagine di questa con¬ 
danna. cui accennerà nel suo 
prossimo film € Un re a New 
York» (1957). 

La minaccia 
dell’atomica 

Naturalmente il maccarthi- 
smo non insegna solo a disfa¬ 
re certi film (vedi < Lo pro¬ 
ra del fuoco», del 1951. regi¬ 
sta John Huston: sulla < mor¬ 
te civile» di Quest’opera Lil- 
lian Ross ha scritto un libro) 
ma ne sostiene e raccomaruìa 
altri. Rinverdiscono i film sul¬ 
le quinte colonne comuniste. 
William Wellman gira c II si¬ 
pario di ferro » (1951). In « In¬ 
vasione U.S.A.» (I9SÌ3) Alfred 
E. Green ipotizza l’aggressio¬ 
ne cinese a Ncìv York. L’ato¬ 
mica non la ferma e il mas¬ 
sacro finale è inevitabile. Per 
fortuna si tratta di un sogno 
del protagonista, c Per ora! » 
aggiunge il film, che si chiude 
con una esplicita esortazione 
all’aumento degli armamenti. 
E’ l’epoca del c contenimento 
senza negoziati» della dottri¬ 
na Kennan, e della proposta 
di Mac Arfftur di usare ormi 


nucleari sulla Corea. Il pro¬ 
getto del vecchio « proconsole 
d’Asia » ottiene l’approvazio¬ 
ne del cardinale Speìlman, 

Per fortuna Eisenhower 
(che tra i suoi primi gesti di 
governo si è affrettato a pro¬ 
muovere brigadiere generale 
il filonazista Lindbergh) ha 
paura di MeCarthy e lo vuole 
fuori dei piedi. Fa appello al 
Pentagono, e nello scontro fra 
i generali e il senatore è que- 
.st’nltimo che ha la peggio. E’ 
salito al potere con uno scan¬ 
dalo ed è uno scandalo a pol¬ 
verizzarlo, un « affare » molto 
goffo ma molto caratteristico 
anch’es.so. MeCarthy è coin¬ 
volto nell’inchie.sta su Roy 
Colin, suo massimo collabora¬ 
tore. accusato di pederastia. 
Tanto basta. Nixon si affretta 
a gettare a mare MeCarthy 
e Eisenhower in pubbliche di¬ 
chiarazioni disgiunge il parti¬ 
to dalle amicizie del suo « cro¬ 
ciato » numero uno. Si incon¬ 
trano questi avvenimenti, con 
gli opportuni ritocchi di nomi 
e date, tanto in « Tempesta 
su Washington » che in « L’a¬ 
maro sapore del potere » 
(1964). 

Quanto a Mac Arthur, lo 
hanno messo in disparte an¬ 
che prima trovandogli un po¬ 
sto in una fabbrica di mac¬ 
chine da scrivere. Nel 1957 
si può perfino ironizzare .su 
certo militarismo sfegatato, 
presentando un c maccarthu- 
riano» fanatico che viene 
e.spulso dalle pur conservatri¬ 
ci aule dell’accademia di West 
Poìnt. Il personaggio se ne va 
pronunciando la famosa pa¬ 
rola di Mac Arthur: « Ritor¬ 
nerò ». Il film era « Un uomo 
sbagliato», di Jack Garfein. 

Per qualche tempo gli estre¬ 
misti non ritornano. Dopo il 
‘56 si corregge l’aria di scon¬ 
fitta che aleggiava su Hol¬ 
lywood e che aveva spinto a 
un frettoloso c mea culpa » 
più di un regista di valore. 
Si ì'mediano certi guasti del¬ 
la « guerra fredda ». Un nuovo 
filone cinematografico, la fan¬ 
tapolitica, sa esercitare sotto 
schermi facilmente penetrabi¬ 
li una interessante e aggior¬ 
nata autocrìtica, specialmente 
all’inizio del « round » di Ken¬ 
nedy. Non mancano d’altronde 
i rigurgiti fascisti: nel regi¬ 
sta Samuel Fuller, per esem¬ 
pio, così caro ai critici fran¬ 
cesi del tempo, o nel genere 
western. Quest’ultimo del re¬ 
sto. salvo le eccezioni cele¬ 
bri, è stato quasi sempre 
espressione della destra nei 
suoi registi e attori, non solo 
con John Wayne, ma anche 
con William Boyd, Walter 
Brennan, Randolph Scott. Ja¬ 
mes Stewart, fino al contem¬ 
poraneo Glint Eastwood; e Vic¬ 
tor Me Laglen andava in giro 
con i motociclisti in divisa di 
un’organizzazione paramilita¬ 
re di cui era comandante. 

Ecco perché la fantapolitica 
degli anni Sessanta appare 
imbevuta di pessimismo e non 
nasconde a se stessa i rischi 
derivanti dalla fragilità delle 
istituzioni, né il prezzo del po¬ 
tere. € Va e uccidi » (1962) 
di John Frankenheimer, su un 
complotto fascista inteso a 
sopprimere il presidente, è 
uscito in America dodici mesi 
prima dell’assassinio di Ken¬ 
nedy a Dallas. E’ subito il 
momento dei c falchi ». John¬ 
son crea l’incidente del golfo 
del Tonchino e ordina il pri¬ 
mo bombardamento sul Nord 


Vietnam. Appare di nuovo dif¬ 
ficile fare certi film. Il se¬ 
natore Goldwater rinnova per 
il Vietnam la richiesta fatta 
da Mac Arthur per la Corea: 
l’uso della bomba H. Contro 
la contestazione crescente il 
solito John Wayne esalta il 
< braccio violento » dei < Ber¬ 
retti verdi » (1968), e assistia¬ 
mo anche ad altri più esila¬ 
ranti eccessi. In coincidenza 
con le dichiarazioni di Dean 
Rnsk sulla guerra nel Viet¬ 
nam « come momento della 
guerra con la Cina », esce 
« La lunga ombra gialla » 
(1969). dove Gregory Deck, 
sventate le mene di Mao, è 
salvato nella sua fuga da un 
inatteso « arrivano t nostri »: 
i carri armati sovietici. 

« Piccoli 
omicidi » 

E’ la solita Hollywood che 
per non morire fiuta il vento. 
Gli studenti di Kent e i negri 
di Orangeburg vengono ab¬ 
battuti dalle cariche di poli¬ 
zia? Bisogna farne dei film: 
gli studenti americani sono ot¬ 
to milioni, un bel pubblico. 
Diamo loro « Fragole e san¬ 
gue » (1970). Ai negri poi dia¬ 
mo addirittura una loro cine¬ 
matografia, con registi, attori, 
scrittori, produttori, tutti di 
colore. Il < Black Power » 
commenta ironicamente: 
« non ci avevano mai conces¬ 
so un ghetto cosi grande». E 
gli studenti non abboccano. 
Anche in questo campo l’Ame¬ 
rica impara a fallire, come 
ha detto Toynbee. Sta per Im¬ 
pararlo anche nel Vietnam. 

Cosi la produzione ritorna 
ai suoi spettatori più fidati, 
la maggioranza silenziosa dei 
€cani di paglia», e la appa¬ 
ga con i recenti film reazio¬ 
nari che tutti conosciamo, do¬ 
ve la violenza impazza più 
che mai. Il cinema americano 
non ha ancora voluto intende¬ 
re che la violenza non è mai 
un fatto conclusivo, ma solo 
l’estrema frenesia dei frustra¬ 
ti. Chiudiamo queste note con 
l’esempio del divertente < Pic¬ 
coli omicidi» (1972) di Alan 
Arkin, dove la marea delle 
uccisioni senza scampo e sen¬ 
za firma sale fino a livelli 
da genocidio, tra il chiacchie¬ 
riccio delle madri di famìglia 
e dei mezzi-busti della tele¬ 
visione. solo per esaurirsi in 
una satura indifferenza e in 
rappresaglie cieche, mentre 
l’occhio si abitua ai rivoli di 
sangue e gli uccisori conti¬ 
nuano a essere senza volto 
perché hanno il volto di 
troppi. 

€ Faceless », senza volto. In 
America non hanno ancora 
trovato altro modo per desi¬ 
gnare i mandanti dei due de¬ 
litti Kennedy. 

Tino Ranieri 

(4 - Fine). I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 17. 22 
e 29 giugno. 
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FIAT aumenta 
del 40% i 
ricavi dalle 
esportazioni 

t 

Meno auto vendute e 
maggiori incassi - Pro¬ 
spettive della Pirelli 


FORLF 


Oltre 100 mila la\oratori del¬ 
la provincia di Fori) hanno ieri 
incrociato le braccia, risponden¬ 
do cosi in modo fermo e deci- 
.so aH’appello della Federazione 
proxinciale CGIL-CISL UIL che 
li chiamava ad esprimere la lo¬ 
ro \ibrala prote.sla contro il 
caro\ ita c ad indicare le vie 
da seguire por risanare la situa- 
rioiio economica e promuovere 
lo sviluppo. 

F.’ stata una grande dimostra- 
r.ione di forza e di combattività 
che ha accomunato nella prote- 
•sta tutti 1 la\oratoli dipenden¬ 
ti deiriiidustria. deH'agricoItu- 
ra e del commercio, i pensio¬ 
nati. i giovani alla ricerca di 
un primo impiego. 

Centinaia di lavoratori hanno 
partecipato alla manifestazione 
che si c svolta nel centro cit¬ 
tadino. 

.\el iKimeriggio di ieri, dalle 
17 al'e 18. il lavoro è stato so¬ 
speso nel forlivese e nella zona 
del Kubiconc. 

Due manifestazioni zonali si 
sono svolte i F'orlì e a Savigna- 
no. con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di operai, di giovani e 
pensionati. Altre manifestazioni 
si sono svolte in serata, a Ci- 
vitclla e a S. Sofia nella val¬ 
lata del Bidente, dove han¬ 
no parlato i dirigenti della fe¬ 
derazione sindacale. A For¬ 
lì. dopo l’uscita dei lavoratori 
in massa dalle fabbriche, si è 
tenuta un’affollata assemblea 
alla camera del lavoro mentre 
lavoratori e cittadini sostavano 
nella sottostante piazza Saffi. 

Il compagno Gino Sacchetti, 
segretario della camera confede¬ 
rale del Lavoro ha svolto l’in¬ 
troduzione. illustrando i motivi 
ed i contenuti della giornata di 
lotta. 


TORINO 


Si è svolta ieri sera la mani¬ 
festazione contro l’inflazione e 
il caro vita promossa dalle 
quattro organizzazioni femmini¬ 
li e alla quale hanno aderito 
sindacati, enti, personalità. 

Di fronte alla gravità della 
situazione economica delle fa¬ 
miglie dei lavoratori le donne 
delle AGLI, dell’UDI, del PCI e 
PSI hanno chiamato a manife¬ 
stare. 

L'appuntamento era alle 20 
nella popolare piazza della Re¬ 
pubblica (Porta Palazzo); a 
quell'ora migliaia di persone si 
sono riunite e verso le 20,30 è 
partito il corteo. Striscioni e 
cartelli chiedevano al nuovo go¬ 
verno arioni rapide e efficaci. 
Attraversando la barriera di Mi¬ 
lano il corteo si è infoltito an¬ 
cora. Quando è giunto in piazza 
Foroni donne, uomini, giovani 
lavoratori erano una folla gran¬ 
diosa. 

E’ cominciato quindi il comi¬ 
zio che è in corso mentre il 
giornale va in macchina. 

BARI 

Iniziative di lotta per con¬ 
trastare l’aumento dei prezzi 
sono state indette unitariamen¬ 
te dalla CGIL-CISL-UIL per 
i prossimi giorni. Manifesta¬ 
zioni di zona si svolgeranno 
il 23 ad .Andria, Gravina e 
Conversano, mentre in tutti 
gli altri comuni della provin¬ 
cia avranno luogo manifesta¬ 
zioni locali. Intanto a Cerigno¬ 
la in provincia di Foggia diver¬ 
se centinaia di cittadini han¬ 
no protestato contro l’aumenlo 
del prezzo della pasta di 60 e 
di 80 lire, aumento che si è 
verificato anche in altri co¬ 
muni del barese, come Cano- 
sa. e che è stato preceduto 
da un sensibile aumento del 
prezzo del pane in tutta la 
PAglia. 

GENOVA 

La mobilitazione per la set¬ 
timana di lotte contro il ca¬ 
rovita. per un nuovo svilup¬ 
po si va estendendo nel ca¬ 
poluogo ed in provincia. 

In tutti i luoghi di lavoro, 
nelle « zone >. nelle aree ter¬ 
ritoriali sono in atto approfon¬ 
diti dibattiti mentre si prepa¬ 
ra la grande manifestazione 
pubblica che avrà luogo giove¬ 
dì prossimo a Genova con Fin- 
tervento del compagno Lucia¬ 
no Lama, segretario generale 
della CGIL. 

La puntualizzazione delle ri¬ 
chieste che saranno presenta¬ 
te alle amministrazioni loca¬ 
li, alla regione e al governo 
e le modalità della manife¬ 
stazione provinciale del 19 so¬ 
no stati, oggi, a) centro della 
discussione nella riunione te¬ 
nuta all'Albergo del Marc e 
alla quale hanno partecipato 
ì direttivi delle organizzazio¬ 
ni camerali CGIL. CISL e UIL 
e le segreterie provinciali di 
tutti i sindacati di categoria. 
Poi. oltre alle assemblee sui 
luoghi di lavoro, da lunedì 
cominceranno gli attivi sinda¬ 
cali di zona: in Valpolcevera. 
^mpierdarena e Comigliano. 
Val Bisagno. Bu.salla. Cogo- 
leto Arenzano. Sestri Ponente. 
Chiavari e Sestri Levante. 

POTENZA 

Il movimento di lotta per 
roccupaziono in Basilicata svi¬ 
luppatosi nel mese di giugno 
prosegue c si estende nella re¬ 
gione. Ieri 40 lavoratori 
d) Venosa si sono portati sul 
comune a rivendicare l’occupa- 
tione attraverso l’attuazione del 

E 'ano di irrigazione Puglie e 
•cania. 

AU'ANIC di Pisticci azienda 


a partecipazione statale i lavo¬ 
ratori sono in lotta contro la 
chiusura dei reparti in corso 
per rivendicare l’aumento degli 
organici e raniplininonto degli 
inipianti, alla Paniafi azienda 
agricola zootecnica di Maratea 
150 operai sono in lotta contro 
il ridimensionamento della azien¬ 
da, alla Lebole di Maratea. 
fabbrica tessile a partecipazio 
ne statale, dove sono occupati 
500 lavoratori sono in lotta con¬ 
tro il progettato smantellamen¬ 
to dell’azienda avanzata dai pa¬ 
droni col motivo del suo trasfe¬ 
rimento in altro luogo in se¬ 
guito alla formazione di un 
piano regolatore che si sta ela¬ 
borando ad uso e consumo di 
grossi proprietari privati tra 
cui Hivetti. Gancia società ame¬ 
ricane ecc. 


Inaugurato il 
centro unitario 
dei Patronati 

E’ stata inaugurata ieri la 
sede centrale del Centro Uni¬ 
tario dei Patronati Sindacali 
INAS<3ISL INCA-CGIL ITAL- 
UIL, in Piazza Buenos Aires 
5 a Roma. 

Data la rilevanza politica 
della costituzione del Centro 
Unitario per gli obiettivi che 
si prefigge, sla per la difesa 
della salute e i^r la tutela 
dei diritti previdenziali dei 
lavoratori, sla per lo svilup¬ 
po del processo di unità sin¬ 
dacale. vi è stata una pre¬ 
senza notevole di rappresen¬ 
tanti di tutte le strutture sin¬ 
dacali CGIIrCISDUIL. 

Nella stessa giornata il Con¬ 
siglio Direttivo del Centro, 
presieduto dai Presidenti Roc¬ 
chi. Prancisconi. Russo, del- 
l’INAS, deiriNCA e del- 
riTAL, ha esaminato 1 temi 
riguardanti l’attività del Cen¬ 
tro Unitario ed In particolare 
le modalità per la estensione 
della presenza unitaria del 
Patronato nei luoghi di lavoro. 



Requisite a La Spezia ex officine « Galileo » 


In esecuzione di una ordinanza emessa dal 
sindaco sono stale requisite ieri a La Spezia 
le ex officine « Galileo ». uno degli slabilimenti 
dei quali la Montedison decise lo scorso anno 
la chiusura e che era stato ceduto ad una 
azienda di costruzioni meccaniche che ha la sua 
sede a Casella, in provincia di Genova. II prov¬ 
vedimento — deciso nel corso di una riunione 
dei capigruppo del Consiglio comunale della 
Spezia — ha lo scopo di impedire eventuali ma¬ 
novre speculative interessanti l'area sulla quale 
sorgono le officine. Inoltre, con tale azione, si 


intende avviare trattative con una industria 
milanese che avrebbe offerto la propria super- 
visione tecnica nella fase di riattivazione produt¬ 
tiva dello stabilimento, i lavoratori sono in as¬ 
semblea permanente per impedire it licenzia¬ 
mento di alcuni lavoratori e la messa in cassa 
di integrazione di altri. 

NELLA FOTO: un'assemblea operaia davanti 
alla fabbrica nel corso di una delle tante me¬ 
morabili lotte condotte per la difesa del posto 
di lavoro. 


Riun ito a Grottaferrata il Comitato centrale della CNA 

GLI ARTIGIANI CHIÈDONO MISURE 
IMMEDIATE CONTRO L’INFLAZIONE 

La relazione del compagno Giachinì e il dibattito - I problemi dei prezzi delie materie prime e 
del credito - Le partecipazioni statali e le minori imprese • L’unità della categoria e le alleanze 


Gli artigiani italiani sono 
una grande forza (1 milione e 
300.(X)0 aziende per circa 5 
milioni di addetti), che ha 
già fatto sentire alta e forte 
la sua presenza nella vita po¬ 
litica economica e sociale del 
Paese e che intende conta¬ 
re nella determinazione delle 
grandi scelte politiche per 
quello che è e che rappre¬ 
senta. In stretto collegamento 
con l’intero movimento demo¬ 
cratico Italiano. 

Questa, in sintesi, la sostan¬ 
za dell’ampio dibattito svolto¬ 
si per due giorni a Grotta¬ 
ferrata nel Comitato centra¬ 
le della Confederazione nazio¬ 
nale deU’artlgianato (CNA) 
sulla base di una relazione 
presentata dal segretario re¬ 
sponsabile on. Nelusco Già- 
chini. 

Il massimo organismo della 
CN.A, che è ormai la più 
forte e più dinamica organiz¬ 
zazione del settore, ha affron 
tato i grandi problemi politi¬ 
ci. economici e sociali sul tap 


Neirazienda Lif 

E' morta 
un'oltra operaia 
per l'esplosione 
della caldaio 


Sono due le vittime delia 
esplosione awcnuta lunedi 
scorso nella fabbrica Lif di 
Ventimigha. E’ morta infat¬ 
ti a Torino un'altra ope¬ 
raia. Luisa Zagarcse Le or 
ganizzazioni sindacali in un 
comunicato denunciano le 
gravissime rospoasabilità 
per il duplice omicidio bian 
co (altre lavoratrici sono 
ricoverate in gravi condi- 
■ zioni all'ospedale) e ricor¬ 
dano che la caldaia era 
vecchia e dal 1949 non era 
mai stata cambiata. In un 
comunicato la Federazio¬ 
ne dei lavoratori alimenta 
risii (la Lif è un’az.enda 
del settore dolciario che 
produce liquirizia) rileva 
come lo spaventoso inci¬ 
dente sia la con.seguenza 
della linea di intoilerahile 
sfruttamento dei lavoratori 
e rinnova la più ferma pro¬ 
testa contro questi fatti lut¬ 
tuosi rivolgendo un appello 
a tutti j lavoratori alimen¬ 
taristi per una generaliz¬ 
zazione della lotta per una 
nuova organizzazione del 
lavoro. 


peto, tenuto conto della for¬ 
mazione del nuovo governo di 
centrosinistra. 

Tutto il dibattito, anche 
quando è calato sui pro'olemi 
dell'economia nazionale e su 
quelli specifici dell’artigi.ina- 
lo e della minore impresa, è 
stato improntato alla ncer 
ca di una effettiva e -mlid.'i 
unità operativa, anzitutto nel- 
l'ambito della categoria, ma 
anche con quelle forze ooliti 
che e sindacali, con l partiti 
democratici e con le grandi 
confederazioni del lavoratori, 
che pongono esigenze ed 
avanzano istanze di riforma 
e di rinnovamento. 

« Noi — ha precisato il com¬ 
pagno Giachinì — dobbiamo 
dare il nostro contribuio, co¬ 
me artigiani, la nostra spu.ta 
come produttori autono.mi. af¬ 
finché la soluzione della cri.si 
abbia luogo nella direzione 
giu.sta e neH’interesse dede 
grandi masse popolari e la¬ 
boriose ». Questo concetto e 
stato ripreso e sviluppiato da 
numerosi intervenuti, ^l'^redo 
Tosi di Modena ha insistito in 
particolare sul fatto che la po 
litica del sottosalario é con ; 
traria allo sviluppo d»*l settore ] 
e « preclude la possibilità dì 
estese alleanze con lutto il 
mondo del lavoro ». Lo 'vilup¬ 
po dell'artigianato — è stato j 
dotto (Zamboni di Bologna. { 
Gelati segretario della CNA 
emiliana. Bottini segretario • 
della Liguria. Cardinali di P I 
renze. e altrii — passa sol 
tanto attraverso la lolla per 
una nuova politica economica 
di cui anche le aziende mi 
noli devono essere partecipi 
e orotagoniste. 

In questo senso 11 Comitato 
centrale della CN.A ha sap>ito 
dare ai suoi lavori. aH’impe- 
eno di azione della *»nfed.*n 
zione. alla sua linea politica e 
'ociale un respiro assai ampio 
e una dimensione generale. 
in.serendosi di fatto come for¬ 
za autonoma della più este¬ 
sa battaglia in atto nel l'*aese 
per le riforme, per il Mezzo- 
eiomo. per combattere il ca 
rovita, per incrementare l'oc- 
cu Dazione. 

Ck)sL ad esempio, quando si 
è parlato della funzione deile 
partecipazioni statali è sfato 
precl.sato che esse non posso¬ 
no e non devono comportarsi 
come qualsiasi azienda priva¬ 
ta e quindi mirare soltanto al 
massimo profitto, ma sc,rx> 
chiamate dalle cose — e dalla 
gravità della crisi economica 
in corso — ad attuare una po¬ 
litica di sostegno e di colla¬ 
borazione nei confronti delle 
piccole imprese 

Quanto alla politica di pro¬ 
grammazione il Comitato cen¬ 
trale della CNA ha indicato 
l'esigenza che le Regioni as¬ 
solvano un ruolo determi¬ 
nante. come « centri fonda¬ 


mentali di spesa pubblica pro¬ 
duttiva ». 

Una larga parte dei lavori 
del Comitato centrale è stata 
inoltre dedicata ai problemi 
dell'inflazione e dell’aumento 
dei prezzi. Per com'oattere 
questi fenomeni negativi - si 
e affermalo — occorrono mi¬ 
sure immediate e concrete, 
tra cui la riduzione delle ali¬ 
quote IVA .sui generi di targo 
consumo, la detrazione d’im¬ 
posta per i piccoli produttori 
e operatori economici, la ri¬ 
duzione dell’imposta di fab¬ 
bricazione soprattutto per far 
diminuire i prezzi del 'arbu 
rante; l'abolizione delle ta.sse 
di concessione governativi, la 
fiscalizzazione degli oneri so 
cialt. una politica del eredito 
che agevoli i'impresa minore, 
il controllo del prezzi all’origi¬ 
ne e all’esportazione, la prò 
roga dei fitti, mi.sure per ?vi- 
iuppare la cooperazione dì 
cornsumo e rassocia7ioni-,nio 

sìr. se. 


Il 20 a Milano 

Convegno 
nazionale 
per il contratto 
della gomma 

Per il 20 luglio prossimo, pres¬ 
so la camera del laroro di Mi¬ 
lano. è stato convocato dalle Se¬ 
greterie della Federazione Uni¬ 
taria Chimici (FULC) il conve¬ 
gno nazionale dei consigli di fab 
brica e delle segreterie provin 
ciah della federazione interessa¬ 
ti al rinnovo contrattuale del set¬ 
tore gomma (circa 85 mila la¬ 
voratori) che scade il 31 dicem¬ 
bre di quc.sfanno. allo .scopo — 
inform,T un comunicato — di in¬ 
dividuare ed elaborare le lince 
ri\endic3tivc del rinnovo. 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 13 

I 65 nula lavoratori del ve¬ 
tro apriranno ufficialmente 
nelle prossime settimane la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto che scade il 31 otto¬ 
bre 197.‘J. 

Lunedi prossimo una delega¬ 
zione composta da un rappre¬ 
sentante per ogni provincia si 
’rocherà a Roma presso la se¬ 
de della Confindustria por 
presentare la piattaforma ri¬ 
vendicativa approvata ieri po¬ 
meriggio a stragrande mag¬ 
gioranza. dopo due giornate di 
intenso dibattito, al termine 
del convegno nazionale dei 
consigli di fabbrica e dei di¬ 
rigenti nazionali del settoro. 
che si è tenuto a Livorno al 
Palazzo della Provincia. 

Si è così conclusa la con¬ 
sultazione iniziata un mese 
fa sulla base delle linee ri¬ 
vendicative definite nella riu¬ 
nione di Firenze del 5 e 6 
giugno fra tutti i lavoratori 
della categoria e di cui fanno 
parte grandi fabbriche priva¬ 
te e pubbliche, come Saint 
Gobain, la Bormioli, la Lavir, 
la Firenz-e Vetraria, la Saivo. 

Le richieste che • i vetrai 
stanno per presentare agli in¬ 
dustriali costituiscono — cx>- 
me ha sottolineato nelle con- 
clu.sioni del convegno il com¬ 
pagno Luigi Puccini, a nome 
della Federazione unitaria — 
una piattaforma rivendicativa 
credibile in rapporto ai pro¬ 
blemi economici, politici e so¬ 
ciali aperti nel paese e han¬ 
no come punti fondamentali 
di riferimento le scelte di fon¬ 
do operate dal movimento sin¬ 
dacale. con le ultime batta¬ 
gli contrattuali e con l’azione 
Pier le riforme prima fra tut¬ 
te quella per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Una piattaforma che si pre¬ 
senta come una risposta com¬ 
plessiva e globale nel medio 
e brev'e periodo, capace di 
collegare l’azione contrattua¬ 
le in fabbrica alla lotta più 
generale nella società, per mi¬ 
gliori condizioni di vita dei 
lavoratori e perchè si affer¬ 
mi un nuovo corso dell'eco- 
nomia italiana. 

Un contratto al tempo stes¬ 
so — come ha detto Giusep¬ 
pe Ulivi che ha illustrato nel¬ 
la seduta finale del convegno 
i punti base della piattafor¬ 
ma — che sia in grado di con¬ 
trastare la colitica di ristrut¬ 
turazione più 0 meno scoper¬ 
ta portata avanti dal padro¬ 
nato. e i cui effetti sono pre¬ 
senti anche nel settore de] 
vetro. 

Le novità di maggior rilie¬ 
vo contenute nella piattafor¬ 
ma rivendicativa riguardano 
le classificazioni per le quali 
si prevede Tinquadramento 
in un unica .scala classifica¬ 
toria articolata in 5 categorie 
per il settore del vetro mec¬ 
canico e delle seconde lavo¬ 
razioni e in 8 categorie per i 
settori tradizionali (arti.stico. 
soffio, ecc): l’orario di lavoro 
(si propongono 37 ore e 20 
minuti per lutti i turnisti a 
ciclo continuo, con • l’introdu¬ 
zione della 5 squadra a pari¬ 
tà di salario), l’abolizione del 
lavoro in appallo e altre 50 ore 
retr.buite all’anno, oltre quel¬ 
le già previste, per i lavora¬ 
tori .studenti. 

Per quei che riguarda i di¬ 
ritti .sindacali si afferma la 
necessità di garantire comun¬ 
que ad ogni lavoratore la pos¬ 
sibilità di partecipare all’as- 
semblcadi fabbrica, il calcolo 
di 3 ore per cia.scun dipen- j 
dente per l'attività del cxinsi- j 
glio di fabbrica e i permessi I 


retribuiti per ogni singolo di¬ 
rigente sindacale. 

Gli altri punti .significati¬ 
vi della piattaforma sono il 
miglioramento deH'ambiente. 
per il quale è stata sottoli- 
neaUi la necessità di un col- 
legamento con gli enti locali 
e le regioni, la .salute e l'assi¬ 
stenza. le ferie. 

I vetrai, inoltre, rivendiche¬ 
ranno un aumento salariale di 
23.000 mensili. Un pacchetto 
di richieste, dunque, il quale, 
oltre a costituire un'efficace 


sintesi delle rivendicazioni so¬ 
stenute dai circa 400 delegati 
prosenti al convegno, tende, 
in particolare con la richiesta 
del nuovo orario di lavoro, a 
porre al centro della batta¬ 
glia contrattuale i temi dei 
livelli di occupazione e dei 
ritmi, capaci di incidere posi¬ 
tivamente neH’organizzazione 
del lavoro, iier un nuovo mo¬ 
do di essere e di produrre in 
fabbrica. 

Roberto Benvenuti 


Stretta decisiva per il commercio 

Si discute su ferie 
apprendistato e 
riduzione dell’orario 

Nuova seiduta fiume iniziata ieri sera al ministero 
del Lavoro - Assorbimenti e diritti sindacali oggetto 
di una proposta avanzata dal ministro Bertoldi 


Ultime battute nella lunga 
trattativa per la vertenza del 
commercio. Gli 800 mila lavo¬ 
ratori sono impegnati In que¬ 
sto scontro contrattuale dal 
mese di maggio ed han.no el- 
fettuato già decine dì ore dì 
sciopero. Le trattative al mini¬ 
stero del Lavoro sì protrag¬ 
gono ormai da quasi due .set¬ 
timane ma in queste ultime 
ore il negoziato sembra appro- 


Lavoratori 
in assemblea 

La. .fusione della 
Bea con la Boac 
un attacco 
all'occupazione 

Lunedi e martedì in tutti 
gli aeroporti e in moltissi¬ 
me sedi italiane si svolge¬ 
ranno assemblee dei lavora¬ 
tori dipendenti delle compa¬ 
gnie aeree Bea e Boac. Le 
due società inglesi infatti 
stanno — nel quadro della 
decisione di fondersi in ima 
sola compagnia la British 
.‘\irways — per porre in at¬ 
to pesanti proctissi di rior¬ 
ganizzazione cMe mirano a 
colpire i livelli di occupazio¬ 
ne c la condizione dei lava 
ratori. La Bea ha nel nostro 
paese 281 dipendenti, men¬ 
tre la Boac ne ha 165: per 
anni le due compatte hanno 
operato con organici ridotti, 
intensificando i ritmi pro¬ 
duttivi attraverso la plurali¬ 
tà delle mansioni e la dilata¬ 
zione degli straordinari. Le 
duo compagnie inoltre, in di¬ 
sprezzo degli impegni assun¬ 
ti in sede ministeriale sul 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione, han¬ 
no fatto capire che è pre¬ 
vista una decurtazione del 
personale di circa il 20<’/o. 
I sindacati hanno indetto ca 
me prima azione di lotta le 
assembleo e contemporanea¬ 
mente stanno prendendo con¬ 
tatti con i sindacati france¬ 
si. inglesi c tedeschi per arri¬ 
vare ad azioni unitarie. 


dare ad una positiva intesa. 

Ieri sera tarili è iniziata una 
nuova fase di discussione fra 
i rappresentanti sindacali e 
quelli della Concommorclo, 
mentre decine di lavoratori so¬ 
stavano davanti all’ingre.sso 
del ministero del Lavoro. Si 
è giunti a questa nuova nu 
nione, che si è protratta per 
tutta la notte, dopo che nella 
mattinata il ministro Bertoldi 
aveva ascoltato separatamente 
le parti: prima la Confenm- 
mercio e successivamente i 
sindacati. Le due riunioni era¬ 
no terminate verso le 14 e 
durante i colloqui era stato 
fatto il punto dell’andamento 
della vertenza ed era stato 
sottolineato da ambedue le 
parti che i nodi ancora da 
sciogliere riguardavano l’as 
sorbimento e i diritti sinda 
cali. Questi due problemi so¬ 
no stati quindi messi da parte 
e saranno oggetto nella gior¬ 
nata di oggi di una proposta 
ministeriale. 

Le trattative ieri sera invece 
hanno affrontato alcuni ooiet- 
tivi sui quali sì era giunti ad 
una molto generica Inte-^a e 
che richiedevano quindi un 
approfondimento: si tratta 
della distribuzione dell’orario 
di lavoro su cinque giorni, dei- 
l’apprendistato e delle ferie 
Qualora la lunga seduta ini¬ 
ziata protrattasi per tutta la 
notte portasse ad una positiva 
intesa su questi tre obiettivi 
si entrerebbe concretam»*nte 
nella fase definitiva. Ricor¬ 
diamo infatti che punti ormai 
considerati acquisiti sono quel 
li relativi al nuovo inquadra¬ 
mento unico (con sette «ivelll 
più uno super per le categorie 
direttive) al salario unico na¬ 
zionale (che richiede però an¬ 
cora la messa a puntò tn me 
rito all’assorbimento), agli 
scatti di anzianità. .Ancora da 
chiarire sono i temi deU’.tlo 
lizione degli appalti e dei lavo¬ 
ratori studenti. 

Lo spinoso problema dei di¬ 
ritti sindacali come ibbiamo 
detto, sarà oggetto della pro¬ 
posta ministeriale: la rivnie- 
sta dei sindacati è l’estensione 
dello Statuto anche nelle 
aziende con meno di 15 dipen¬ 
denti. obiettivo conquistato 
nel contratto per i pubblici 
dipendenti anche se succe.ssi- 
vamente non rispettato dal pa¬ 
dronato. L’intervento d-il mi¬ 
nistro dovrebbe risolvere quin 
di anche la stagnante* situa¬ 
zione del contratto dei pub¬ 
blici esercizi. 


L’intransigenza padronale tiene in alto mare la vertenza per il contratto bracciantile 

No degli agrari leccesi al patto colonico 

Si rifiutano di rìspeflare il capitolato del 71, sempre disatteso • Decisi una settimana di lotta e due scioperi provinciali 
Anche a Brìndisi, rotte le trattative, saranno effettuate 48 ore di astensione • Manifestazione unitaria nel Ravennate 


LECCE. 1.3. 

L'ottusa intransigenza degli 
agran della provincia di Lec¬ 
ce tiene ancora in alto mare 
la trattativa per il rinnovo 
del contratto bracciantile e 
quella contestuale per il n- 
spetto dei capitolato di ca 
Ionia stipulato ne! 1971. Quan¬ 
tunque i sindacati abbiano af¬ 
fermato esplicitamente che 
non sono disposti a tollerare 
una scomposizione della ver¬ 
tenza colonicabracciantile e 
che deve e.ssere ricercato in¬ 
vece un accordo contempora¬ 
neo e parallelo, i proprietari 
concedenti si sono finora ri¬ 
fiutati di iniziare il discorso 
intorno al patto colonico, già 
regolato dagli accordi del 1971 
e tuttavia sempre disatteso, 
sia per quanto attiene la 
parte normativa, sla — e più 
ancora ~ per quanto attiene 
la ripartizione dei prodotti. 

La delegazione degli agrari 
— nonostante le preconi del¬ 
l’ufficio del Lavoro e della 
stessa prefettura — ha soste¬ 
nuto di essere abilitata a trat¬ 
tare solo In merito al contrat¬ 
to bracciantile, a proposito 


del quale un'intesa è già sta¬ 
ta raggiunta circa le questia 
n< dell'occupazione e dei di- 
r.tti sindacali; restano in di¬ 
scussione ancora i problemi 
relativi al salano, alle inden¬ 
nità; agii investimenti pub¬ 
blici. 

Circa la colonia, invece, la 
controparte padronale si è ri 
fiutata perfino di avviare il 
discorso. Di fronte a questa 
posizione dispotica e provoca¬ 
toria, i sindacati sono stati 
costretti ieri sera a procla¬ 
mare una settimana di lotta, 
dal 16 al 2i luglio e 48 ore di 
sciopero per l giorni 20 e 21. 
• • • 

BRINDISI. 13. 

La Federbracciantl-OGIL, la 
Fisba-CISL e l-Ulsba-UIL han¬ 
no proclamato 48 ore di sck> 
pero provinciale per la rot¬ 
tura delle trattative avvenuta 
ieri. 

Lo sciopero sarà effettuato 
sabato e lunedi come primo 
mcMnento di una più vasta 
mobilitazione, dopo l’irrigidi¬ 
mento degli agrari sul punti 
che riguardano In particolare 
11 trattamento economico In 


caso di messa in cassa inte¬ 
grazione, di interruzione del 
lavoro, la cuntrattaz.one azien¬ 
dale, nonché il netto rifiuto 
a trattare la questione ca 
ionica e il receplmento del¬ 
l’accordo del "71. 

Nel frattempo, tramite 1 co 
municaii stampa, la Coldiret¬ 
ti e l'Alleanza dei contadini 
hanno reso nota !a loro dispa 
nibilità a superare gli osta¬ 
coli che hanno portato all'in- 
tsrruzione deila trattativa; 
in particolare TAlleanza, af¬ 
ferma nel suo comunicato che 
« la giunta provinciale, nel 
riaffermare ai sindacati del 
lavoratori agricoli la propria 
disponibilità alla trattativa al 
fine di escludere le aziende 
coltivatrici da azioni e agita¬ 
zioni sindacali, invita il pre¬ 
fetto a convocare le parti nel¬ 
la sede dell’Ufficio provincia¬ 
le del lavoro per l'apertura 
ufficiale delle trattative b. 

• • • 

RAVENNA, 13. 

La manifestazione di ieri 
pomeriggio a Ponte del Selice 
sul confine delie province di 
Ravenna e Bolcuoa ha costi¬ 


tuito un nuovo momento del¬ 
l'unità di lotta dei lavoratori 
della terra (braccianti, mezza- 
dn. cooperatori agricoli, con¬ 
tadini e coltivatori diretti) 
con- quelli delle altre catega 
rie. .Alia manifestazione, che 
ha Visto impegnate le or^niz- 
zazioni sindacali della Bassa 
Bolognese e della Bassa Ra¬ 
vennate hanno infatti parteci¬ 
pato operai delle fabbriche 
metalmeccaniche, edili, forna¬ 
ciai. autotrasportatori. lava 
ratori delle industrie cartotec¬ 
niche ed operaie ortofrutticole 
E' stata una manifestazione 
imponente dove non mancava¬ 
no nemmeno numerosi e si¬ 
gnificativi cartelli con le pa¬ 
role d'ordine di interesse co¬ 
mune E<<sa è stata preceduta 
da uno sciopero iniziato alle 
ore 12, per rivendicare non sol¬ 
tanto la sistemazione idrogeo¬ 
logica del territorio, troppo 
frequentemente sommerso dal¬ 
le ripetute alluvioni e dagli 
allagamenti provocati dalla de¬ 
ficiente rete di canali e scoli 
di bonifica, ma anche la con¬ 
clusione delle vertenze in at¬ 
to 


In sostanza sciopero e mani¬ 
festazione hanno avuto Io sca 
po di sottolineare alle autorità 
competenti una serie di pra 
blemi scottanti ed indifferi¬ 
bili. tutti coliegati ad un nua 
vo tipo di sviluppo economico 
in agricoltura e nelle industrie 
di trasformazione del quale è 
fortemente sentita l'esigenza. 
II completamento sollecito del 
canale Emiliano-Romagnolo 
costituisce in questo contesto 
relemenlo di fondo di tutta 
l’azione in atto, non soltanto 
per non vedere annullare i 
molti miliardi spesi fino ad 
oggi, ma soprattutto per ga¬ 
rantire anche in questo com¬ 
prensorio interessante due 
province deU’estenslone di cir¬ 
ca 7000 ettari di fertilissimo 
terreno coltivato quel tipo di 
sviluppo e quelle opere, cioè, 
che impediscano, dopo ogni al¬ 
luvione e dopo ogni inverno 
Fabbattimento continuo di In¬ 
teri impianti a frutteto oolpi- 
tl da asfissia. Uno sviluppo in¬ 
tensivo che assicuri nuove col¬ 
ture ed una maggiore occupa¬ 
zione in agricoltura e nelle 
industrie di trasformazione. 


La FIAT ha diffuso ieri al¬ 
cuni dati riguardanti i risul¬ 
tati del primo semestre. Da 
essi risulta che pur essendo 
diminuite le esportazioni di 
automobili da 355 mila a 282 
mila (rispetto a! primo seme¬ 
stre 1972) Fincas.so corrispon¬ 
dente è aumentato da 354 a 
.375 miliardi di lire. Questo 
dato è importante perchè — 
come rileva un’interrogazione 
parlamentare comunista anco 
ra in attesa di riapo.-.ta — il 
dato sugli introiti per espor¬ 
tazioni iscritto nel bilancio 
1972 sembra nascondere delle 
esportazioni di capitali. Stan¬ 
do alle notizie odierne il rl- 
ca%’ato di ogni automobile 
venduta all’estero sarebbe au¬ 
mentato di quasi il 40"b in 
un anno. 

Un incremento così forte 
può essere ottenuto solo in 
parte dalla svalutazione della 
lira (di cui abbiamo di fronte 
i reali profittatori) e può darsi 
che contenga, in più. una 
correzione nei movimenti di 
capitali. 

I dati complessivi del se¬ 
mestre scontano la situazione 
che 11 padronato ha creato 
nella prima parte dell’anno, 
costringendo i lavoratori a du¬ 
ri scioperi per i contratti me¬ 
talmeccanici. Il numero di 
veicoli è stato di 705 mila (158 
mila in meno del primo seme¬ 
stre 1972) ma la FIAT ha pa¬ 
gato solo in parte le conse¬ 
guenze degli scioperi imposti 
ai lavoratori in quanto ha po¬ 
tuto aumentare i prezzi por¬ 
tando 11 fatturato a 1009 mi¬ 
liardi di lire (contro 1032 nel 
semestre 1972). Oggi la FIAT 
è avviata a concludere l’an¬ 
nata con aumenti consistenti 
di fatturato. 

Nello lettera agli azionisti. 
con cui Agnelli accompagna il 
rendiconto, c’è un predicozzo 
sull’inflazione: ma proprio la 
FIAT, stante al rapporto fra 
quantità prodotte e fatturato, 
ha realizzato aumenti di prez¬ 
za attorno al 15*'o! Si ricorda¬ 
no, inoltre, i 500 miliardi di 
investimenti nel Mezzogiorno 
senza precisare che con la sva¬ 
lutazione monetaria del 10*'o 
sono ormai ridotti a 400 ri¬ 
spetto a soli otto mesi fa. 

ACCORDO — E’ stato an¬ 
nunciato un accordo fra la 
FIAT e la statunitense Allis 
Chalmers, gruppo di importan¬ 
za mondiale nel settore delle 
macchine per movimenti di 
terra. Esso prevede la forma¬ 
zione di una società europea 
al 65®/o FIAT con capitale di 
circa 125 miliardi dì lire. 

PIRELLI — L’assemblea 
societaria della a Pirelli Spa », 
capogruppo finanziaria delle 
aziende Pirelli, ha registrato 
ieri una situazione di ripresa 
dopo il crollo finanziario del¬ 
l’anno scorso, ripresa dovuta 
essenzialmente all’aumento dei 
prezzi. La principale azienda, 
la Industrie Pirelli, porta in 
perdita 35 miliardi ma dopo 
avere destinato 24 miliardi al¬ 
l’ammortamento di impian¬ 
ti. La Pirelli non è riuscita 
a sviluppare le vendite di 
pneiunatici e articoli vari nei 
due anni seguiti all’accordo di 
integrazione con il gruppo in¬ 
glese Dunlop, e questo per 
cause diverse: debolezza nella 
lotta per il mercato, disimpe¬ 
gno sul piano degli investi¬ 
menti italiani, limiti del mer¬ 
cato di consumo italiano in 
generale. L’integrazione con 
Dimlop ha spostato all'estero 
gli interessi del gruppo Pirel¬ 
li ed anziché risolverne i pro¬ 
blemi in Italia li ha aggravati. 

Ora la Dunlop non intende 
partecipare alle perdite. Eu¬ 
femisticamente è stato detto 
ieri che « prowederà la Pirel¬ 
li Spa ». In realtà, attraverso 
le ristrutturazioni e i contri¬ 
buti statali dovrà provvedere 
il lavoratore ed il contribuen¬ 
te italiano. L’appoggio politico 
dato dal governo alFintegna- 
z:one con Dunlop ha un prez¬ 
zo il cui conto è stato pre¬ 
sentato fin troppo presto La 
Pirelli Spa tira fuori 26 miliar¬ 
di dalle riser\'e per coprire 
il deficit di quesl’anno e 
«gu.arda all’avvenire » ma il 
problema delle conseguenze 
derivanti daii’integrazione in 
una multmazionale. da cui .sor¬ 
gono anche le caratteristiche 
assunte in Italia dal processo 
di ristrutturazione, è piu 
aperto che mai. Mercoledì 
prossimo avrà luogo un in¬ 
contro fra i rappresentanti 
della Pirelli e i dirigenti del¬ 
la Federazione unitaria dei la- 
vor.-ilori chimici, nel corso 
del quale l’ammini-stratore de¬ 
legato della società iliustrerà 
il piano quinquennale di svi¬ 
luppo del gruppo. Nel pome- 
nggio ’ sindacati riferiranno 
alle assemblee di lavoratori, 
già convoc£.*e a MiLano. sui 
programmi odia Pirelli e qua¬ 
lora il giudizio ^osse positivo 
anche la vertenza, aperta or¬ 
mai da mesi nelle aziende del 
gruppo (una vertenza che po¬ 
ne al centro i probleirc degli 
investimenti, della salvzguar- 
dia deU'occupazione, del ri¬ 
spetto dell'orario di lavoro e 
della riduzione degli straortfi- 
nari) potrebbe considerarsi 
risolta. Giovedì InfatU. 1 diri¬ 
genti sindacali torneranno m& 
incontrarsi con la Pirelli e 
.sulla base della volontà espres¬ 
sa dai lavoratori in assemblea, 
discuteranno la soluzione del¬ 
la vertenza. 
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I periti hanno confermato senza incertezze 

Gioia Tauro: usarono tritolo 


Il deragliamento (sei morti) 
altro anello della pista nera 

Il tentativo dì nascondere la verità • Uinterruzione delie comunicazioni tra la Sicilia e ii resto dei 
paese primo obiettivo dei « boia cbi molla » di Reggio Calabria • Trovare i colpevoli del gesto criminoso 

GIOIA TAURO. 13 

Nuovi, gravissimi elementi emergono nell'inchiesta sul dera gliamento della « Freccia del Sud » avvenuto a Gioia Tauro il 22 
luglio del '70 che causò la morte di sei persone e il ferimento gr ave di altre 56 (quel tragico pomeriggio — erano le 17,10 — il 
treno che congiunge Palermo a Torino viaggiava con il consue to carico di emigranti che dalla Sicilia e dalla Calabria raggiun¬ 
gono il Piemonte). I periti guidiziari, infatti, lianno accertato in via definitiva non soltanto che il deragliamento è stato causato 
da un sabotaggio (e non per responsabilità del personale, come s i era lasciato credere in un primo tempo) ma hanno stabilito 
anello die il sabotaggio ha un nome più preciso, più grave, pi ù allarmante: attentato. Una carica di tritolo è stata posta sotto 
il binario ed è scoppiata po¬ 



li giovanissimo Paul Getly 


co prima che il treno .soprag¬ 
giungesse. « La sua esplosione 
— dicono 1 periti — asportò 
una fetta della scuola interna 
della rotala e subì una defor¬ 
mazione verso il basso: tre 
traverse vennero ridotte in 
frantumi: 1 relativi organi di 
attacco (piastre, caviglie, ron¬ 
delle, piastrine) avulsi dalla 
loro sede, deformati, spezzati, 
si formò una buca nella :nas- 
sicciata. 

Il tutto — proseguono i peri¬ 
ti — costituiva un grave di¬ 
fetto del binario tale da pre¬ 
giudicare la regolare viabili¬ 
tà... non appena il locomoto¬ 
re del treno PT (la Freccia 
del Sud) giunse in corrispon¬ 
denza del punto difettoso ebbe 
un sobbalzo, il macchinista ha 
detto al riguardo che ebbe la 
sensazione che il binario fosse 
mancato sotto il locomotore. 
Quindi il deragliamento e il 
capovolgimento di 13 vetture 
dalla sesta in poi. 

Al quesito posto dal Pubbli¬ 
co Ministero al periti sul per¬ 
chè, stando cosi le cose, non 
vennero riscontrate tracce di 
annerimento o dì bruciatura, 
che l’esplosione avrebbe dovu¬ 
to causare, la risposta degli 
esperti è che esami di questo 
tipo vennero fatti, non lo stes¬ 
so giorno dell’incidente, come 
sarebbe stato giusto, ma « de 
po qualche tempo ». 

I periti, tuttavia, stabilisco¬ 
no anche un parallelo tra la 
esplosione di Gioia Tauro e 
altre tre esplosioni verificate¬ 
si nei giorni precedenti a Tau- 
reana ed Eranova (due locali¬ 
tà nei pressi di Gioia Tauro, 
sempre sulla tratta ferrovia¬ 
ria S. Eufemia-Reggio Cala¬ 
bria) ed a Cannizzaro, In pro¬ 
vincia di Messina. 

Altri dubbi, altri interrogati¬ 
vi, espressi dallo stesso Pub¬ 
blico Ministero dr. Sposato, 
Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Palmi, 
vengono quindi fugati dai pe¬ 
riti i quali, rispondendo in 
23 cartelle dattiloscritte a ben 
22 quesiti posti dai magistra¬ 
to in seguito ad un esame 
delle prime perizie, ribadisco¬ 
no quanto da loro già affer¬ 
mato appunto nella perizia de¬ 
positata presso l’ufficio del 
Giudice istruttore dello stesso 
tribunale un anno fa e Indica¬ 
no fin nei minimi particolari 
come si è verificato l’attenta¬ 
to, fugando, da una parte ogni 
perplessità su resposabilità 
di altro tipo e, dall’altra, co¬ 
me si è visto a proposito de¬ 
gli esami baiistici sul binario 
danneggiato, aprendo signifi¬ 
cativi squarci sul modo come 
le indagini sono state condot¬ 
te nell’immediatezza dell’at¬ 
tentato, ma anche nel lo¬ 
ro prosieguo. 

II primo elemento che bal¬ 
za drammaticamente evidente 
a questo punto è che, sin dal 
primo momento, si è voluta, 
ad o^i costo, nascondere la 
verità. Si è, infatti, messa da 
parte Tipiotesi più verosimile; 

10 attentato. E ciò malgrado a 
Reggio li tritolo esplodesse 
ogni notte, malgrado ì binari 
l’attentato. E ciò malgrado a 
fossero talmente presi di mi¬ 
ra dalla teppaglia fascista che 
cariche, come si è visto, veni¬ 
vano continuamente fatte 
esplodere o rinvenute ineslpo- 
se lungo la linea nei pressi di 
Reggio Calabria (nel tribuna¬ 
le di Palmi ci sono 14 proce¬ 
dimenti «contro ignoti» per 
danneggiamenti alla ferrovia 
riferentisi e quel periodo) e 
malgrado inf'me, quello della 
interruzione delle comunica¬ 
zioni tra la Sicilia ed il Con¬ 
tinente costituisse un obietti¬ 
vo dichiarato dei « boia chi 
molla» perchè, in questo mo¬ 
do. essi avrebbero voluto atti¬ 
rare « l’attenzione su di loro». 

Le indagini, in sostanza, so¬ 
no iniziate a rilento e sono an¬ 
date nella direzione sbaglia¬ 
ta arrivando airincrimlna/Jo- 
ne di 4 ferrovieri per una 
semplice disattenzione buro¬ 
cratica. Nel frattempo !e fer¬ 
rovie. che erano giunte so¬ 
stanzialmente alla conclusio¬ 
ne cui ora sono definitiva¬ 
mente pervenuti i periti giudi¬ 
ziari, tenevano nascosti i ri¬ 
sultati della loro inchiesta. 

Da un anno, inoltre, lo peri¬ 
zie indicano la pista dell’at- 
tentato, ma in questa direzio¬ 
ne nulla è stato Hnora fatto. 

Per riannodarsi ai giorni 
successivi all'aUentato c’è 
da ricordare che proprio il 
questore del tempo Santino, 

11 prefetto di Reggio, .accor¬ 
si subito sul luogo dell’inci¬ 
dente, dichiararono per prima 
cosa che « non poteva trat¬ 
tarsi di attentati ». 

In seguito, per diversi me 
si sulle indagini ha pc^to 
la paura e il ricatto della 
« rigolui » reggina e del trito¬ 
lo che ha continuato ad esplo¬ 
dere sino agli attentati ai tre¬ 
ni dell’ottobre scorso. 

C’e da cmedersl ora, dopo 
la definitiva e inequivocabile 
indicazione fornita dai p riti, 
come proseguiranno le indagi¬ 
ni e se SI riuscirà a iiovare 
i colpevoli dì un così orrendo 
crimine, uno dei p u orrendi 
della torbida trama nera che 
ha operato in questi anni nel 
paese e che ha avuto proprio 
In Calabria uno dei punti di 
flfgrimento nelle centrali 
tfmiML 
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Mistero sulla scomparso da Roma del giovane 


Rapito il nipote 
di Paul Getty? 
«È uno scherzo» 

Il nonno, miliardario, da Londra fa sapere che non crede ad un 
sequestro - La madre: « Si sbaglia, me Thanno preso per soldi >» 
Per la polizia potrebbe anche trattarsi di una « fuga » romantica 

« Potrebbe essere uno scherzo... », fa sapere da Londra dove vive, in una 
specie di villa-fortezza prolella da decine dì cani da guardia. Il nonno di Paul, 
il celeberrimo e sopraflulto ricchissimo petroliere Paul Getly sr. c Poca pub¬ 
blicità. prego, così risolviamo il caso presto e bene ». invoca, sempre da 
Londra, Paul Getty jr., padre di Paul III. «Non è uno sclierzo, sono preoccu¬ 
patissima, hanno rapito mio figlio per quattrini ». ribatto da Roma, da un 

altrettanto lussuoso anche se 


Detenuto dì 39 anni rinchiuso a « Regina Coeli » in attesa di giudìzio 


Si impicca nei carcere durante la protesta 

Gli altri reclusi hanno continuato lo sciopero della fame ormai in corso da 48 ore — Richiesto un impegno preciso sui tempi di discussione della 
riforma dei codici e delle norme sulla carcerazione preventiva — A questa forma di lotta hanno aderito anche i detenuti del carcere di Rebibbia 


Torino 


Metronotte 
spara e 
uccide dopo 
una lite 


TORINO, 13 

Ancora un morto, questa 
notte, a Torino, ucciso per la 
fragilità di nervi di un « uo¬ 
mo della legge ». A sparare è 
stato un giovane metronotte 
in servizio di sorveglianza 
presso un negozio del centro. 
Per tutta la giornata di oggi 
la vittima non ha avuto un 
nome. Poi la moglie, che già 
aveva cercato il marito in tut¬ 
ti l posti possibili, ha visto 
la foto del cadavere su un 
giornale della sera. La vitti¬ 
ma della guardia notturna è 
un uomo di 42 anni — Ardu- 
lio Benone, capo-officina di 
una ditta dì Druento e abi¬ 
tante a Torino, con la moglie 
che attende un figlio — col¬ 
pevole solo di non « reggere » 
il vino. L’altra sera, tornato 
in macchina con la moglie, era 
uscito di casa — in calzoncini 
e maglietta — per passare una 
oretta con gli amici. 

L’omicida è la guardia not¬ 
turna Quintiliano Pistoia, 26 
anni, originario della provin¬ 
cia di Brindisi. A Torino da 
circa due anni con la moglie 
e una figlia di due armi e 
mezzo, era stato assimto da 
un istituto di sorveglianza pri¬ 
vata da circa im anno. 

Sui reali motivi dell’assur¬ 
da sparatoria, le versioni sono 
state discordi per tutto il gior¬ 
no. Poi è venuta fuori la ve¬ 
rità: Ardulio Benone ed alcuni 
amici passeggiavano parlando 
ad alta voce e la guardia li 
ha rimproverati. Il Benone, 
alticcio, ha deriso la guardia, 
gli ha detto che ncci aveva 
paura della sua pistola. Come 
fanno gli ubriachi, gli ha ap¬ 
poggiato una mano sulla spal¬ 
la. Il metreootte ha estratto 
la sua calibro 7,65, ha esploso 
un primo colpo che ha ferito 
alla gamba il pensionato An¬ 
tonio Giordo di 67 anni, poi, 
subito dopo gli altri tre colpi, 
questa volta diretti contro il 
Benone. 

Interrogato oggi dal Sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica, dr. Silvestro, la guardia 
notturna è stata accusata di 
omicidio volontario. 



Ancora nessuna notizia del dott. Rossini e della figlia sequestrati a San Marino 

I rapitori stanno giocando al rialzo? 

E' un'ipotesi che trova credito presso la famiglia e il suo legale* « Vogliono una cifra mol¬ 
to più alta di quella possibile per noi » - L'atmosfera è nuovamente di pieno pessimismo 


Da! nobCro ìoTÌato 

SAN MARINO. 13 
Tutto sembra improvvisa¬ 
mente essersi bloccato nella 
vicenda del rapimento del dot¬ 
tor Rossini e di sua figlia. 
L'altro ieri, durante il con¬ 
sueto incontro con la stam¬ 
pa, l’aw. Bonelli aveva lascia¬ 
to capire che qualche cosa in 
senso positivo si era mos¬ 
so: esisteva, per lo meno, la 
certezza che i contatti presi 
da parte sua e dalia famiglia 
dei due rapiti, erano quelli 
giusti. Le voci, insomma, di 
coloro che telefonavano a ca¬ 
sa Rossim appartenevano — 
aveva detto l’avvocato Boncl- 
li — a chi effettivamente ave"- 
va eseguito il duplice rapi¬ 
mento. Ancora non era stata 
fornita a prova « provata » 
che i due osUiggi fossero in 
vita, ma da come si mette¬ 
vano le cose sembrava che 
questa iirova dovesse venire 
da un momento all’altro. Cir¬ 
ca il riscatto Tavvocato Bo- 
nelli manteneva il più assolu¬ 
to riserbo, cercando addirit¬ 
tura di confondere le idee ai 
giornalisti che gli rivolgeva¬ 
no domande, con delle rispo¬ 
ste cUuawiFosamente contrad¬ 


dittorie e proprio questo fat- | puto poi che chi si trovava a 


to aveva dato quasi la cer¬ 
tezza che qualche contatto an¬ 
che m quel senso fosse in 
corso. 

'Tutto, in altre parole, ave¬ 
va fatto pensare che questa 
drammatica vicenda dovesse 
avere, se non una soluzione 
nelle prossime ore, per lo me¬ 
no degli sviluppi imminenti. 
Così, per tutta la notte passa¬ 
ta, il «picchetto» dei volon¬ 
tari che montano la guardia 
alla villa del medico rapito, 
impedendo a chiunque di av¬ 
vicinarsi. è stato rinforzato 
dalla presenza dei giornalisti 
che si aspettavano, se non 
qualche cosa di risolutivo, per 
lo meno un indizio, qualche 
cosa che indicasse che il dot¬ 
tor Rossini e la figlia avreb¬ 
bero fatto ritorno a casa, la 
notte invece, è trascorsa co¬ 
me tutte le altre. Il silenzio 
della campagna intorno a 
Chiesanuova, la località dove 
si trova la villa del medico 
rapito, ha fatto da scenario 
alla lunga ed inutile attesa. 

Solo verso l'alba, come già 
era accaduto nel pomerl^o 
di ieri, due auto sono uscite 
a velocità sostenuta dal can¬ 
celli di villa RossliU. Si è sa- 


bordo andava alla ricerca di 
un apparecchio telefonico che 
non fosse controllato, per 
prendere contatti, n<Mi si sa 
con chi. Nella tarda mattina¬ 
ta si è atteso poi inutilmente 
Tav^'ocato Bonelli alia consue¬ 
ta conferenza stampa nel sa¬ 
lone del « Grand Hotel » dì 
San Marino. 

Questa volta il legale non si 
è presentato e quando è stato 
interpellato telefonicamente 
ha rispKisto che era del tutto 
inutile che venisse all’alber¬ 
go in quanto non aveva nulla 
da dichiarare. Si ha quindi la 
sensazione di tornare ai mo¬ 
menti più bui di questa vicen¬ 
da, quando, alcuni giorni fa, 
si era avuta la sensazione che 
tutto fosse perso. « I contatti 
con i rapitori continuano e 
son frequenti ». ha comunque 
riconfermato oggi l’avvocato 
Bonelli per telefono; per qua¬ 
le motivo, allora i rapitori 
non forniscono la prova « del¬ 
l'esistenza in vita» — suona 
in modo sinistro questa 
espressione — dei due rapi¬ 
ti? E* stata o non è stata an¬ 
cora chiesta una cifra per il 
riscatto? 

A.l>bianio più volte percorso 


in automobile Tìtinerario com¬ 
piuto dai rapitori quella not¬ 
te; si tratta di una stradina 
di campagna non asfaltata e 
sulla quale può transitare 
una sola automobile alla vol¬ 
ta. Non sok»; ci sono tratti in 
salita e in discesa con delle 
curve che di notte si vedono 
alTuItimo momento al chiaro¬ 
re dei fari. Basta un colpo di 
acceleratore dato male o una 
sterzata troppo brusca per fi¬ 
nire fuoristrada. 

I rapitori del dottor Rossini 
e di sua figlia dovevano cono¬ 
scerla molto bene per imbar¬ 
carsi in una simile impresa. 
Sarebbe stata sufficiente una 
auto che procedeva in senso 
contrario per compromettere 
seriamente ogni cosa c non è 
pensabile che i rapitori non 
avessero calcolato anche que¬ 
sto. Chi agisce con tanta fred¬ 
dezza e determinazione non 
si accontenta di raccogliere le 
briciole della propria opera 
criminale; vuole il massimo 
possibile. E se Invece che nel 
confronti della famiglia Ros¬ 
sini, il ricatto fosse rivolto a 
tutta la popolazione sanma- 
rinese? 

Mauro Brutto 


La protesta nelle carceri as¬ 
sume dimensioni sempre piìi 
vaste e il dramma continua: 
ieri a Regina Coeli, dove i 
detenuti rifiutano da 48 ore 
il cibo, un recluso in attesa 
di giudizio si è tolto la vita 
impiccandosi. Il problema sta 
diventando assai grave e a 
questo punto è impossibile 
rinviare ancora provvedimen¬ 
ti immediati. Il silenzio pres¬ 
soché totale osservato dalle 
autorità competenti ha del. 
l’incredibile. Fino ad oggi 
scioperi della fame e barricate 
nei « bracci » di reclusori cen¬ 
tenari sono stati affrontati 
soltanto con atti repressivi, a 
volte di inaudita violenza tan¬ 
to che, come nei casi del car¬ 
cere cosiddetto « modello n di 
Rebibbia e per quello di San 
Vittore, è dovuta intervenire 
la magistratura per far luce 
sui pestaggi al quali sono sta¬ 
ti sottoposti i detenuti. 

A chi giova tutto questo? 
Evidentemente a nessuno e 
tantomeno al rispetto di quei 
valori del cosiddetto viver 


messi in discussione agli occhi 
dell’opinione pubblica dagli 
scandalosi episodi che con in¬ 
quietante regolarità vengono 
denunciati dall’interno delle 
nostre carceri. Parliamo di re¬ 
clusi lasciati morire senza cu¬ 
re o di quelli sballottati da 
un carcere all’altro in attesa 
di un giudizio che spesso si fa 
attendere anche per anni e 
anni interi o ancora delle fai¬ 
de incredibili che un sistema 
carcerario arcaico riproduce in 
una spirale dì violenza che va 
spezzata. 

Il centro della protesta, co¬ 
me abbiamo detto, ora è 
Roma, nel carcere di Regina 
Coeli. Il reclusorio di via delle 
Mantenute dista non più di tre 
o quattrocento metri dalla se¬ 
de del ministero di Grazia e 
Giustizia ed i detenuti hanno 
chiesto di incontrarsi con un 
funzionario del dicastero. Sem¬ 
bra incredibile, ma dopo 48 
ore di sciopero della fame, 
nessuno ancora si è sentito 
di dare una risposta afferma¬ 
tiva a chi chiede soltanto di 
discutere problemi che si tra¬ 


ROGO NEL SUPERMERCATO 

tìmora, negli Sfati Uniti. La foto mostra il momento più drammatico del rogo: il tetto del 
supermercato, che si trovava nel centro della città, sta saltando in aria. Non ha retto ali'infen- 
sifà delle fiamme e all'estremo calore. Una persona è rimasta schiacciata sotto i resti del 
magazzino. Ci sono voluti duecento vigili ed otto ore di lavoro per circoscrivere e infine do¬ 
mare il rogo. 


Trentanove anni, detenuto a Regina Coell In attesa di giudizio per porlo abusivo d'arma da 
fuoco: ieri, mentre tutto il carcere viveva momenti di tensione per lo sciopero della fame in 
corto da 48 ore, lo hanno trovato impiccato nella sua cella. Si chiamava Franco Marsilio 
ed è la quarta vittima in una settimana dell'incredibile sistema carcerario contro il quale 
protestano ormai da mesi ì detenuti di tutta Italia, Marsilio era nato a Milano ma risiedeva 
a Roma da parecchi anni. Pregiudicato per furto, falsificazione di documenti, rapina, guida 
senza patente e oltraggio a 
pubbblico ulTiciale, era stato 

arrestato il 7 luglio scorso per mT • 1* 1 

Nessuno si occupa di loro 

uno stato di depressione ed 

era stato messo in una cella . 

da solo. la protesta nelle carceri as- messi in discussione agli occhi 

I reclusi del carcere ro- sume dimensioni sempre più dell’opinione pubblica dagli 

mano hanno appreso la no- vaste e il dramma continua: scandalosi episodi che con in¬ 
tizia con sgomento, malgra- ieri a Regina Coeli. dove i quietante regolarità vengono 

do la direzione abbia cercato detenuti rifiutano da 48 ore denunciati dall’interno delle 

in tutti i modi di tenerla na* recluso in attesa nostre carcen. Parliamo di re¬ 
scosta La nrotesta è tuttavia giudizio si è tolto la vita elusi lasciati morire senza cu- 

Zntìnuata anX dono ouSlo i^Pi^^^^^ndosi. Il problema sta re o di quelli sballottati da 

SSfmo enisodio I dete « « «« carcere all’altro in attesa 

gravissimo episodio, i dMe- questo punto è impossibile di un giudizio che spesso si fa 

nuti attendono un passo Mn- rinviare ancora provvedimen- attendere anche per anni e 

creto delle autorità che li rias- ti immediati. Il silenzio pres- anni interi o ancora delle fai- 

sicuri sui tempi di discussione soché totale osservato dalle de incredibili che un sistema 

della riforma dei codici e del- autorità competenti ha del. carcerario arcaico riproduce in 

le norme sulla carcerazione l’incredibile. Fino ad oggi spirale di violenza che va 

preventiva. Ieri, la situazione scioperi della fame e barricate spezzata. 
sì è ulteriormente aggravata; wef « bracci » di reclusori cen- della protesta, co- 

sembra che la direzione del tenori sono stati affrontati ^ 

carcere si sia rifiutata di ri- soltanto con atti repressivi, a qS’I l ?eclSIorìo £^vS. dilli 

fornire i detenuti anche di ^ cL S wT ^^cniellate dist^nolipiùdi tre 

quegli alimenti ~ acqua e o quattrocento metri dalla se- 

zucchero — che solitamente vnl del ministero di Grazia e 

vengono distribuiti nel corso Giustizia ed i detenuti hanno 

di manifestazioni come quella ilirt Ì^*csJo di incontrarsi con un 

dello sciooero della Lme , ^ funzionario del dicastero. Sem- 

dello sciopero delia fame, sui pestaggi al incredibile, ma dopo 48 

IX) sciopero della fame dura « sottoposti i detenuti. ore di sciopero delta fame, 

ormai da 48 ore ed i detenuti A chi giova tutto questo? nessuno ancora si è sentito 

sono fermamente convinti Evidentemente a nessum e di dare una risposta off erma- 

dì dover portare avanti la tantomeno al rispetto di quei tiva a chi chiede soltanto di 

protesta ad ollransa. tino a IfX rIS «scatere proOteaK cfte si tra- 

quando cioò te autorità carco- «>»<■'>■> decenni. 

rarie non si decideranno a ^------ 

prendere impegni precisi. In ^ 

TrtS'doraa1,?^te roS Una denuncia del loro avvocato 

in permanenza gruppi di pa- --- 

renti dei reclusi. Si awer- 1 P J * * * 

te. tuttavia, la forte ten- | 1*1*1 TI Q1tf^QT*1 

si<me presente nei bracci del -*• U1.1. X 

carcere giudiziario. E’ chiaro 

quale è quella dello sciopero accusano Mancano: 

della fame non può protrarsi •—^ 

per più di tre o quattro giorni; ^ -21 f i 

la situazione, quindi va sbloc- Q0TT0 1 | TQ | 

cala; resta solo da augurarsi W M.M. 

fatto^inòr^'Td^’ arioni « Volonlà c coscleRza di affermare il falso » • L'affac- 

pressive che non servirebbe CO ollo fosl dol ouesforo da oarfo dì Boffi 0 BossI 

certo a rimuovere la gravita ^ 

del problema. 

La protesta ài corso a Regi- Dalli nostra rcdazìono volontà e co- 

MILANO. 13 

volto anclK il carce R®". Un nuovo atto della « guer- e per fornire a una migliore 
bibbia. AI riguardo non m ra» fra il questore Angelo valutazione della personalità 

hanno notizie prease, perche Mangano e Frank Coppola, del questore l’awo- 

le autorità si guardano bene accusato di essere il man- calo Toppetti chiede che ven- 

dal fornirne. dante del tentato OTiicidio di gano richiamati gli atti di va- 

Ricordiamo che la forma ^ ^ Processi che. tra 11 1969 e 

di lotta adottata dai detenuti n». l Avocato Giuseppe Top- il 1972, hanno avuto come Im- 

di Rp^ina GopH è auanto mai Pettl; '^be difende Sergio Bof- putato h questore per i reati 

di Regira C^li è quanto fi g ugo Bossi, i due milanesi di frode processuale, calunnia 

ciinle. I seicento reclusi che riconosciuti dal questore co- e falsa testimonianza, falsa 

vi hanno adento hanno comu* ihe due dei componenti il denuncia e sentenza rel&- 
nicato la loro decisioiie di commando che ^i sparò fe- Uva ad una condanna a tre 

rifiutare il cibo alla direzione: rendolo gravemente insieme anni di reclusione per diser- 

quindi. hanno fatto pervenire ài suo autista, ha presentato alone. 

direzione del carcere, al denuncia alla Procura delia ^ • 

ministero di Grazia e Giusti- repubblica di Roma accusan- IVIaunziO IVIICneiini 

zia e alle commissioni un do- 

piimpnfn nel oliale sono for- Secondo l’esposto del- 

cumCTto Mi q^e s<w lOT jegaie il riconoscimento, com- 

mulate tutte le richieste bluto con estrema sicurezza P • _.m _ 

conosaute da e pw le questore, risponderebbe £11110101116 

quah SI sono battuti pratica- bUa. volontà di Mangano di Wiaaa|a aaiaBo» 

mente i detenuU di tutte le colpire Coppola approfittando • 1 ■ 

carceri italiane; si tratta, come del fatto che 1 due milanesL D££lfl6 006 

abbiamo detto, della riforma Boffi e Bossi hanno avuto rap- ww v 

dei codici e delle nonne sulla porti con questo. • 

carcerazione prevenUva; inol- _.NelIa denuncia si mette In COOOflZiOOflIl 

tre. i detenuti chiedono che i rilievo che Mang^, sentito vwMMM*airMiaia 

regolamenti intenii deUe car- n , 

t,-en<f:)nn radi'ralmente attentato, dichiarò di avere II manovale Antonino Salvato 

Intravisto uno solo degli ag- di 31 anni, originario di Sam- 
cambiati ^Prattutto j^r^an gressori e di ricordarlo solo buca di Sidlia. ha ucciso, a 

to nguarda la regmamenw- vagamente. Come mal, a di- Locamo, due connazionali e ne 

zìone del lavoro: si chiede. stanza di tanto tempo, tanta ha ferito un terzo, 

in sintesi, il diritto al lavoro, sicurezza nel riconoscimento L’omicida, die sembra arere 
una maggiore retribuzio- dei due? Non solo: perchè — agito in preda ad una crisi im- 

ne di questo e il diritto allo chiede il legale nella denun- proTOsa, è stato catturato ^la 

studio. eia — non furono riconosciuti gendarmeria sozzerà e tok^- 

fami t fiotpniitJ subito, visto che, sia il Bossi so in im ospewle i»<miaUi<». 

■^Ui q^ti tenu i che 11 BoffL emersero fin dal . vithme deli ag^iacciante 

chiedono di discut^h una momento nelTindagine delitto s^ fl braccante Inno- 

autontà del ministero che sia g interrogati da firn 

in grado di assumersi, a nome zionari della mobile di Mi- (adan (Agngento) ed Agostino 
del governo, impegni precisi lano? 

soprattutto sulle scadenze. CMtre tutto, si legge sempre 

Ieri sembra che all’intemo di nella denuncia, la descrizione "JPJ® 

Regina Codi d sia stato im Imanò di Raffadari. 

incontro tra un funiiooano j D Salvato era partito dalla 

dd carcere ed una deJegazio- teristlche^l viso del tutto di- Germania, dove lavorava, di¬ 
ne di detenuti: i risultati non ch^Sl * SwiSfvo‘^°riMnaù* retto in Sidlia pct trascorrere 

sono stati resi noti, ma visto m'Sito li^Sto e 

rh#* I» continua i «nmediaio e c^^ri- propn genitori. A Locamo, pre- 

«fi Li sumibilmente in preda ad una 

reclusi non devono e^ere sod jjj una cocente malate- crisi, ha avuto un violentissimo 

disfatti della presa di contai- (jg e che, tenuto coilto che litigio con un gruppo di con¬ 
to, Le ore continuano a tra- u questore non è certo teste nazionali e si è armato di una 

scorrere, quindi, dense di suggestionabile e che non è spranga di ferro con la quale 

tensione nei braca di Regina Ipotizzabile un duplice errore ha ucciso l’Oreto e lo levino 

Ooelì. Involontario, cl tf trova di e ferito il Maraglìano. 


civile che vengono senz’altrel scinano da decenni. 

Una denuncia del loro avvocato 

I presunti sicari 
accusano Mangano: 
«Ha detto il falso» 

! 

« Volontà e coscienza di affermare il falso » • L'atfac- 
co alle fesi del questore da parte di Botti e Bossi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Un nuovo atto della « guer¬ 
ra» fra il questore Angelo 
M a n ga n o e Frank Coppola, 
accusato di essere il man¬ 
dante del tentato onicìdio di 
cui il Questore rimase vitti¬ 
ma, l’avvocato Giuseppe Top- 
pettL che difende Sergio Bef¬ 
fi e Ugo Bossi, i due milanesi 
riconosciuti dal questore co- 
ihe due dei componenti il 
commando che ^ sparò fe¬ 
rendolo gravemente insieme 
ài suo autista, ha presentato 
denuncia alla Procura delia 
^pubblica di Roma accusan¬ 
do Mangano di falsa testimo- 

{ 'lianza. Secondo l’esposto dei 
egale il riconoscimento, com- 
biuto con estrema sicurezza 
^ questore, risponderebbe 
itila volontà di Mangano di 
colpire Coppola approfittando 
del fatto che 1 due milanesi. 
Boffi e Bossi hanno avuto rap¬ 
porti con questo. 

Nella denuncia si mette in 
rilievo che Mangano, sentito 
non appena possìbile dopo lo 
attentato, dichiarò di avere 
intravisto uno solo degli ag¬ 
gressori e dì ricordarlo solo 
vagamente. Come mal, a di¬ 
stanza di tanto tempo, tanta 
sicurezza nel riconoscimento 
dei due? Non solo; perchè — 
chiede il legale nella denun¬ 
cia — non furono riconosciuti 
subito, visto che, sia il Bossi 
che il BoffL emersero fin dal 
primo momento nell’indagine 
e furemo interrogati da fun¬ 
zionari della mobile di Mi¬ 
lano? 

CMtre tutto, si legge sempre 
nella denuncia, la descrizione 
che li questore forni prima 
delia ricognizione dava carat¬ 
teristiche del viso del tutto di¬ 
verse: « Si deve concludere 
che il successivo riconoal- 
mento. Immediato e categori¬ 
co. non può che essere il f^u^ 
to di una cosciente malafe¬ 
de». e che, tenuto coilto che 
U questore non è certo teste 
suggestionabile e che non è 
ipotizzabile un duplice errore 
Involontario, cl tf trova di 


fronte alla a volontà e co¬ 
scienza di affermare il falso ». 

Per corroborare la denuncia 
e per fornire cuna migliore 
valutazione della personalità 
del questore Mangaix), l’avvo¬ 
cato Toppetti chiede che ven¬ 
gano richiamati gli atti di va¬ 
ri processi che. tra il 1969 e 
il 1972, hanno avuto come im¬ 
putato h questore per 1 reati 
di frode processuale, calunnia 
e falsa testimonianza, falsa 
denuncia e la sentenza rela¬ 
tiva ad una condanna a tre 
anni di reclusione per diser¬ 
zione. 

Maurizio Michelini 


Emigrante 
uccide due 
connazionali 

LOCARNO, 13 
Il manovale Antonino Salvato 
di 31 anni, ori^nario dì Sam¬ 
buca di Sidlia. ha ucdso, a 
Locamo, due connazionali e ne 
ha ferito un terzo. 

L’omidda. die sembra aaere 
agito in preda ad una crisi im¬ 
provvisa. è stato catturato dalla 
gendarmerìa svizzera e rindiiu- 
so in un ospedale psichiatrico. 

Le vittime dell’agghiacdante 
delitto sono il braedante Inno¬ 
cenzo Greto di 24 anni, da Raf¬ 
fadari (Agrigento) ed Agostino 
lovìno. pure di 24 anni, da Ca- 
mastra (Agrigento). E’ rimasto 
ferito il 23eiine Gettino Mara- 
gliano, bracciante, anch’egli ori¬ 
ginario di Raffadari. 

n Salvato era partito dalla 
Germania, dove lavorava, di¬ 
retto in Sidlia per trascorrere 
un breve periodo assieme ai 
propri genitori. A Locamo, pre¬ 
sumibilmente in preda ad una 
crisi, ha avuto un violentissimo 
litigio con un gruppo di con¬ 
nazionali e si è armato di una 
spranga di ferro con la quale 
ha ucciso rOreto e lo levino 
e ferito il Maraglìano. 


meno sorvegliato attico e su¬ 
perattico, la madre del giova¬ 
notto, 17 anni, pittore a tem¬ 
po perso, «senza fissa dimo¬ 
ra» come amano dire in que¬ 
stura. Proprio a San Vitale, 
se non ufficialmente, almeno 
a mezze parole fanno capi¬ 
re che questo Paul ha un 
po’ «scocciato»; che non è 
la prima volta che scompare 
di casa senza avvertire nes¬ 
suno e mettendo in ansia la 
madre. Comunque poliziotti e 
carabinieri avrebbero inizia¬ 
to Indagini e ricerche «riser¬ 
vate»: non viene trascurata 
la pista del sequestro, e per 
questo si procede con i pie¬ 
di di piombo, ma soprattut¬ 
to viene battuta la costa amal¬ 
fitana dove spesso 11 ragazzo 
va a passare vacanze e 
week-end. 

Paul Getty IH — Il non¬ 
no è senior, il padre è junior 
e lui, come vogliono le rego¬ 
le della buona società, è « ter¬ 
zo», naturalmente in numeri 
romani — è stato visto l’ul¬ 
tima volta nella notte tra lu¬ 
nedi e martedì scorso. Era a 
piazza Navona con amici. Su¬ 
san Smithbrun, 22 anni, bel¬ 
lissima fotomodella di colore, 
lo ha salutato verso le 23. Vi¬ 
ve nello stesso appartamento, 
in via del Canale 26. a Tra¬ 
stevere, dove spesso Paul an¬ 
dava a dormire. « L’ho salu¬ 
tato e lui mi ha risposto con 
un cenno — ha raccontato la 
ragazza — poi mi sono al- 
lontanata e non l'ho più vi¬ 
sto. Comunque era di otti¬ 
mo umore, sereno come sem¬ 
pre... ». ci sono anche I rac¬ 
conti di altri amici di Paul; 
soprattutto concordi nel dire 
che 11 giovane si è allontana¬ 
to da piazza Navona con una 
ragazza, che adesso sarebbe 
a sua volta irreperibile. «An¬ 
che a noi aveva proposto di 
andare qualche giorno al ma¬ 
re, sulla costa amalfitana... — 
hanno spiegato l ragazzi. —* 
Si era stabilito di partire 
martedì alle 13, ma lui non 
è venuto più... ». 

Tutto normale, persino ov¬ 
vio se non fosse arrivata a ca¬ 
sa della madre di PaulGai], 
prima moglie di Paul Getty 
junior, madre di altri quat¬ 
tro figli, soppiantata poi da 
quella Tahlita morta per trop¬ 
pa drosa un anno fa — una 
telefonata. Voce maschile, na¬ 
turalmente anonima. «Erano 
le 15.15 esatte di giovedì — 
è tutto quello che ha volu¬ 
to dire al giornalisti la don¬ 
na — lo ricordo perfettamen¬ 
te perchè gli occhi mi sono 
caduti sull’orologio... Non ri¬ 
cordo invece con esattezza le 
parole esatte del mio inter¬ 
locutore; è certo che scandi¬ 
va bene le parole, con molta 
decisione. Credo che abbia 
usato il termine riscatto; po¬ 
trebbe 'luche aver detto ricat¬ 
to; chissà quale delle due pa¬ 
role... Comunque mi ha det¬ 
to con durezza che era una 
cosa seria, che avevano loro 
mio figlio... Per me è stato 
un vero e proprio choc anche 
se per un momento ho pen¬ 
sato ad uno stupido scherzo». 

Gail Getty non è rimasta 
con le mani in mano. Ha rag¬ 
giunto l’appartamento in Tra¬ 
stevere dove spesso Paul IH 
passava la notte e qui gli al¬ 
tri padroni di casa — tutti 
ragazzi: oltre alia Smithbrun, 
Marcello ChiscL e due sorel¬ 
le gemelle americane, Uta e 
Martine — hanno confermato 
che davvero Paul era scom¬ 
parso da qualche giorno. Lo¬ 
ro comunque non si erano 
preoccupati; avevano pensa¬ 
to che l’amico potesse essere 
partito da solo; o che. inve¬ 
ce, avesse deciso di pa^re 
qualche giorno in casa della 
madre. In via dei Monti Pa- 
riolL 49. 

A questo punto Gali Getty 
ha cominciato ad avere pau¬ 
ra. Ha ripensato alle altre 
parole dello sconosciuto, alla 
promessa di una nuova tele¬ 
fonata nel corso della qua¬ 
le sarebbero state fissate en¬ 
tità del riscatto e modalità 
della consegna dei quattrini, 
ed è giunta alla conclusione 
che di sequestro doveva dav¬ 
vero trattarsi. E’ corsa, come 
è ovvio, alla polizia, poi si è 
chiusa in casa, in attesa del 
nuovo segnale dei misteriosi 
banditi. Adesso è come irrag¬ 
giungibile; solo il suo avvo¬ 
cato — Giovanni Jacovone 
— ieri mattina è riuscito a 
superare il ferreo sbarramen¬ 
to del portiere del palazzo. 
«Siamo molto preoccupati — 
ha detto, uscendo, il legale, 
lo stesso che difese Paul dal¬ 
l’accusa di aver lanciato una 
bomba incendiaria durante 
una manifestazione — se Patti 
avesse ietto i giornali, a que- 
sVora si sarebbe fatto vivo—*. 

Subito dopo dalla signora 
Gail è partita la richiesta per¬ 
chè la poliria italiana se ne 
stia buona, per « facilitare 
le trattative famiglia-rapi¬ 
tori». Quel che abbiano deci¬ 
so di fare a San Vitale, è 
segreto almeno per ora; ma 
rimpressione è che gli Inve¬ 
stigatori pensino, almeno per 
ora, ad una fuga romantica 
del giovanotto, insomma a 
niente di misterioso o peri¬ 
coloso. 
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Crescenti costi della crisi monetaria internazionale 


l’Unità / sabato 14 luglio 1973 


A Padova, Venezia e Milane 


Le banche centrai d’Europa a dves* dei 
costrette a comprare dollari MRini siwamii 

" A « La Precisa » riconosciuto ii diritto di con- 

1 

Il sottosegrelario USA Wiliyam Casey vanta i risultati ottenuti a spese degli alleati — Nuove perdite della lira 
Enorme deficit nella bilancia dei pagamenti italiana — Salgono ancora i prezzi internazionali delle materie prime 


POSITIVE SENTENZE pensioni 


A « La Precisa » riconosciuto il diritto di con¬ 
trattazione articolata - Alla Svet e alla Sit- 
Siemens esemplari giudizi sul diritto di sciopero 


I mercati del cambi sono 
stati chiusi Ieri per fine set¬ 
timana in una calma il cui 
prezzo potrà risultare, sul pia¬ 
no dei rapporti economici, im¬ 
menso. Ieri a Parigi e Pran- 
coforte, al primo apparire di 
un ulteriore deprezzamento 
del dollaro, le banche centrali 
di Francia e Germania hanno 
concordemente ripreso a ver¬ 
sare acqua nel mare acqui¬ 
stando l dollari offerti al prez¬ 
zo della giornata per soste¬ 
nerne la quotazione. Le ban¬ 
che centrali europee si Imbot¬ 
tiscono di dollari-carta e la 
speculazione Incassa. 

La lira ha portato la sva¬ 
lutazione verso tutto 11 mon¬ 
do, calcolata sul 9 febbraio, 
dal 16.95% al 17,23%. Tutto 
normale, dicono l commenta¬ 
tori, anche se le punte di sva¬ 
lutazione (sul franco svizze¬ 
ro. sul marco) si aggirano sul 
40%. L’inopinata spoliazione 
del potere d'acquisto del cit¬ 
tadini è la normalità delle 
«autorità monetarle». Ieri il 
turista Italiano che entrava In 
Jugoslavia pagava 42 lire per 
dinaro anziché 39 e la ben¬ 
zina, dalle 100 lire al litro di 


Lanerossi 
e Bassetti 
opereranno 
insieme 

Uno stabilimento comune 
progettato in Sardegna 


E’ stata data notizia di uno 
scambio di partecipazioni, in 
corso di definizione, fra il 
gruppo Lanerossi (apparte¬ 
nente all’ENI) e il gruppo 
Bassetti. I due gruppi daran¬ 
no luogo ad un’impresa in 
Sardegna, nella zona industria¬ 
le della Valle del Tirso, divi¬ 
dendosi il capitale al 500/b. Lo 
investimento dovrebbe essere 
di 10 miliardi di lire ed è fi¬ 
nalizzato alla produzione di 
tessuti di spugna. L’ENI pren¬ 
derà una quota del capitale, 
per ora imprecisata, nell’azien¬ 
da Bassetti stabilendo una li¬ 
nea di produzione complemen¬ 
tare con le Cotonerie Meri¬ 
dionali: queste rinuncerebbero 
a rifinire una parte della pro¬ 
pria produzione per compiere 
tali lavorazioni di qualità nel¬ 
le aziende Bassetti di Milano. 

Questa soluzione significa 
due cose: che la Bassetti, tra¬ 
sformata in società finanziaria, 
rinuncia a sviluppare in pro¬ 
prio investimenti negli stessi 
campi in cui si sta sviluppian- 
do PENI e che le Cotoniere 
Meridionali si specializzano in 
una fase di produzioiie rinun¬ 
ciando ad una maggiore espan¬ 
sione. Insomma, una raziona¬ 
lizzazione capitalistica tipica 
che ha come risultato il con¬ 
tenimento della concorrenza e 
delle spinte espansive. 


Assassinato 
deputato USA 
coinvolto 
nello drogo 

BAL'nMORA. 13. 

11 deputato dello Stato del 
Maryland James Scott è sta¬ 
to trovato ucciso a colpi di 
arma da fuoco nel garage del¬ 
la sua casa. Accanto al cada¬ 
vere la polizia ha rinvenuto 
stampati firmati dall’organlz- 
«azlone «Ottobre Nero» che ha 
« dichiarato guerra » agli spac¬ 
ciatori di droga. 

Il 48enne Scott avrebbe do¬ 
vuto essere processato il 20 
agosto sotto l'accusa di asso¬ 
ciazione a delinquere nel tra¬ 
sporto di eroina da New York 
a Baltimora. 


poco tempo addietro, saliva 
all’equivalente di 130 lire. 

Sono tanti piccoli esempi, 
come questi, che stanno die¬ 
tro le entusiastiche dichiara¬ 
zioni del sottosegretario Wil¬ 
liam Ctosey al (Congresso de¬ 
gli Stati Uniti: «Fra gennaio 
e maggio le esportazioni sta¬ 
tunitensi sono aumentate del 
35% mentre l’aumento delle 
importazioni è solo del 25% ». 
Gli Stati Uniti hanno trovato 
il sistema di vendere senza 
comprare. Casey ha messo sul 
tavolo la sua « arma segre¬ 
ta »: dall’aprile 1971 il dollaro 
si è deprezzato del 27% In 
Giappone, 34% In Germania 
occidentale. 33 ';ó in Svizzera, 
25% in Francia. Chi paga? 
Nessuno di questi paesi indi¬ 
cati ha diminuito la propria 
I quota di esportazioni. Essi 
hanno scaricato a loro volta 
il danno su altri paesi, più 
deboli, più indifesi per il fat¬ 
to di essere diretti da gruppi 
dirigenti che basano il loro 
potere sulla connivenza con 
rìmperlallsmo. 

Esemplare è randamento del 
commercio estero italiano. 
Nello stesso periodo indicato 
dal (3asey. l’Italia ha impor¬ 
tato il 25^i in più ed espor¬ 
tato soltanto il 2% (a prezzi 
costanti forse ha diminuito le 
esportazioni). In cinque mesi 
l’Italia ha subito un deficit 
estero di 1.202 miliardi di lire. 
E’ vero che queste cifre com¬ 
prendono l’esportazione di ca¬ 
pitali. Ma il giuoco compren¬ 
de appunto l’acquisizione o la 
perdita tanto di merci che di 
capitali. E’ un giuoco globale. 
L’accelerazione della crisi mo¬ 
netaria negli ultimi due mesi 
non può essere ancora misu¬ 
rata, nei suoi effetti, dall’una 
e dall’altra parte; ma in mag¬ 
gio l’Italia risulta avere accre¬ 
sciuto la importazioni del 
46,4% contro il 22,7% delle 
esportazioni. , ^ 

Non si possono valutare 

esattamente nemmeno le con¬ 
seguenze sul piano inflazio¬ 
nistico. Ieri il London Metal 
Exchange, borsa del metalli 
non ferrosi, registrava che il 
rame era passato da 390 a 843 
sterline per tonnellata; lo sta¬ 
gno è passato da 1600 a 2000 
lire a tonnellata; lo zinco da 
159 a 344 sterline a tonnel¬ 
lata. Anche la gomma è in via 
di rapido rincaro. A far sa¬ 
lire questi prezzi non è l’in- 
sufficienza delle forniture ben¬ 
sì l’uso del metalli come de¬ 
positi di valore, il loro ac¬ 
cumulo allo scopo di inve¬ 
stire in oggetti esenti da sva¬ 
lutazione, sempre disponibili 
per essere relmraessl nel mer¬ 
cato intemazionale. Anziché 
migliorare la posizione dei 
paesi produttori questi acca¬ 
parramenti rischiano di ag¬ 
gravarla perché gli accumuli 
rientreranno, in futuro, nel 
circolo del mercato determi¬ 
nando forti oscillazioni dei 
prezzi. 

Notizie sui raccolti agricoli 
negli Stati Uniti mettono 
inoltre in evidenza che l’au¬ 
mento dei prezzi intemazio¬ 
nali degli alimentari sta in¬ 
centivando l’ulteriore concen¬ 
trazione della produzione ali¬ 
mentare mondiale in quel pae¬ 
se. Gli alti prezzi hanno por¬ 
tato ad una espansione di 
superfici seminate e neH’im- 
piego del macchinario delle 
fattorie. Mais, semi di soia 
segnano incrementi dal 10% 
al 18%. Questi incrementi, 
mentre non risolvono le ca¬ 
renze alimentari mondiali in 
campi specifici come quello 
della carne — anche gli Stati 
Uniti ne difettano — aumen¬ 
tano la rendita della colti¬ 
vazione estensiva meccanizza¬ 
ta a favore di un solo paese 
ed a spese del resto del mon¬ 
do. Gli Stati Uniti stanno in¬ 
fatti « amministrando » sag¬ 
giamente le insufficienze mon¬ 
diali di alimenti per il bestia¬ 
me c semi oleosi, facendo sa¬ 
lire ulteriormente I prezzi, 
impostando la realizzazione 
dei più alti profitti su una 
situazione di mercato scarso 
tipica della condotta monopo- 
listìca. Il ricatto monetarlo 
non viene da solo. 

r. s. 



Tracci O CIIQ inccimi'i'ci Brenda Felgen (a sinistra), membro del* 

Oleine d OUd niodlJlIld i-assoclazlone americana per 1 dirmi dei* 

l'uomo, e la sua cliente Nlal Ruth Cox, tengono una conferenza stampa dopo che la Cox ha 
sporto querela contro gli autori dell'operazione con la quale è stata resa sterile aU'elà di 
18 anni, quando cioè, essa afferma, era incapace di intendere e di volere 


Una Importante sentenza del 
tribunale di Padova ha conva¬ 
lidato, anche sul piano giuri¬ 
dico. la battaglia che le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei me¬ 
talmeccanici, In tutti questi 
anni, hanno portato avanti 
contro le pretese del padro¬ 
nato di regolamentare il di¬ 
ritto di contrattazione arti¬ 
colata. 

Alla fine del 1971 la società 
La Precisa di Padova aveva 
citato in giudizio 1 tre sinda¬ 
cati provinciali per aver pro¬ 
mosso alcune rivendicazioni in 
presunta violazione degli ob¬ 
blighi contrattuali contenuti 
nella premessa del contratto 
del metalmeccanici, e le stes¬ 
se Federazioni nazionali per 
non essere intervenute ad 
evitare che tali rivendicazioni 
fossero promosse. Si trattava 
cioè di una causa di enorme 
importanza politico-sindacale, 
tendente a rivitalizzare da 
parte padronale le cosiddette 
clausole di tregua, in un mo¬ 
mento particolarmente delica¬ 
to come quello dei rinnovi 
contrattuali. 

Il tribunale di Padova ha 
invece respinto tutte le ri¬ 
chieste della controparte, 
confermando che sulla prete¬ 
sa padronale di regolamenta¬ 
re la contrattazione articola¬ 
ta si era avuto incontro di 
volontà tra le parti stipulan¬ 
ti del contratto nazionale di 
lavoro dell’8 gennaio 1970 e 
stabilendo di conseguenza la 

nullità della premessa. 

* * 

Il tribunale di Venezia ha 
assolto con formula piena, 
perchè 11 fatto non sussiste, 
sette lavoratori della ditta di 
trasporti privata SVET (ap¬ 
partenente alla FIAT) dall'ac¬ 
cusa di aver Impedito «con 
più atti consecutivi del mede¬ 
simo disegno criminoso l’af¬ 
flusso degli impiegati della 
SVET al posto di lavoro, con 
violenza e minaccia », come 
afferma la sentenza del giu- 
1 dice Istruttore. 


Tre degli imputati sono di¬ 
rigenti sindacali. I fatti era¬ 
no avvenuti il 24 aprile del 
1070 e nei giorni seguenti, i 
lavoratori avevano proclama¬ 
to uno sciopero che si pro¬ 
trasse per 33 giorni, nell’am¬ 
bito di una vertenza nazio¬ 
nale per 11 rinnovo del con¬ 
tratto, ed In particolare per¬ 
chè la ditta, sebbene sovven¬ 
zionata con fondi pubblici, 
usava adibire, durante gli 
scioperi, parte del personale 
che non vi aderiva, a servizi 
turistici. Invece che a quelli 
normali di linea. 

L’iniziativa per la denuncia 
era partita dall’azienda che 
aveva presentato un esposto. 
La polizia trasmise la denun¬ 
cia solo oltre due mesi dopo 
1 fatti. 

Dalla stessa deposizione de¬ 
gli impiegati sentiti come te¬ 
sti, è risultato che non c’era 
stata alcuna violenza. Gli 
scioperanti avevano esercita¬ 
to semplicemente il loro di¬ 
ritto di convincere 1 crumiri 
a partecipare allo sciopero, 
mediante il picchettaggio. 
Senza questo, ha osservato la 
difesa, lo stesso diritto di scio¬ 
pero riconosciuto dalla (Co¬ 
stituzione non ha senso. 

• * • 

La direzione della srr Sie¬ 
mens di Milano, che nel corso 
della lotta contrattuale del 
metalmeccanici denunciò l’in¬ 
tero Consiglio di fabbrica de¬ 
gli stabilimenti di piazza Za- 
vattari e di Castelletto per 
aver organizzato scioperi aitl- 
colati considerati dall’azienda 
« illegittimi », è stata condan¬ 
nata dalla pretura di Milano 
per attività anttslndacale. Il 
dott. Guglielmo Slmoneschi, 
della sezione lavoro della Pre¬ 
tura di MiltJio. non solo non 
ha accettato la tesi della SPT 
Siemens sulla illegittimità del¬ 
le forme di sciopero, ma ha 
condannato la direzione a ri¬ 
fondere al lavoratori la parte 
di salarlo arbitrariamente 
trattenuto. 


Una grande manifestazione unitaria ha condannato il nuovo crimine squadrista 

Da Faenza possente monito antifascista 

Migliaia e migliala di giovani, operai, contadini e Intellettuali hanno detto « basta » alle sanguinose provocazioni dei teppisti 
neri > Il feroce assassinio di Adriano Salvini ultimo anello di una catena di aggressioni - Il tentativo di alimentare la tensione In 
Romagna -1 discorsi dei compagni Arrigo Boldrinl e Silvano Armaroii, e del capogruppo de alla Regione Natalino Guerra 


Presa di posizione dell'Esecutivo 

L’ACI contro Taumento 
di carburante e pedaggi 

Chiesto un'incontro al governo suirargomento 

Il Comitato esecutivo dell'Automobile Club d'Italia si è pronun¬ 
ciato contro il ventilato aumento del prezzo della benzina e dei 
pedaggi autostradali. L'ACI rileva che un rincaro della benzina 
«colpirebbe indiscriminatamente tutti gli utenti, soprattutto co¬ 
loro che usano rautomobile come strumento di lavoro» privati 
— almeno per ora — della possibilità di utilizzare adeguati mezzi 
pubblici. Quanto alle autostrade. l’ACI le definisce «un pubblico 
servizio» (prendendo implicitamente posizione contro la gestione 
privatistica da cui promana il sistema dei pedaggio) e respinge 
il ventilato rincaro ^l 12% col trasferimento dell’IVA sugli utenti. 
In ambedue i casi si rileva, inoltre, che eventuali aumenti di prezzo 
scatenerebbero una ripercussione a catena su tutti gli altri beni 
e servizi. Il presidente deU'ACI ha chiesto un incontro col governo. 

Le società petrolifere sono sotto accusa in molti paesi. Nelle 
Filippine il governo ha scoperto che le filiali di società straniere 
versavano profitti all'estero pur facendo risultare i biland in 
perdita: la Esso ha inviato negli Stati Uniti 3 centesimi per ba¬ 
rile di greggio a titolo di «onere amministrativo» mentre faceva 
figurare un paio di miliardi di perdite. Anche in Italia la Esso 
presenta perite. 


OCCORRE UN PIANO DI RISANAMENTO 


Zone turistiche e città sarde 
di nuovo invase dagli insetti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 

La Sardegna è invasa dalle 
zanzare e da ogni tipo di in¬ 
setto. La denuncia viene dalle 
tre città capoiuogo, dal ct-n 
tri industriali, da centinaia di 
paesi agro-pastorali, dai luo¬ 
ghi del turismo. A Cagiiari 
raggressione degli Insetti par¬ 
te dalle periferie e dalle fra¬ 
zioni, ancora senza fognatu¬ 
re. dove sono accumulaU ue- 
triti, acque stagnanti, per ar¬ 
rivare al centro storico, in 
cui mancano adeguati servizi 
civili, e nei « t»ssi «, negli 
scantinati si vive ancora in 
condizioni di forte iìia.;iò. 
senza aria nè luce. 

Circostanziate denunce so¬ 
no contenute nel docuinonti 
consegnati airamminisirazto- 
ne regionale dai sindacati di 
categoria, la fcdcrbracciantl 
COIL e la FISSA CISL, che 
organizzano il movimento dei 
lavoratori con scioperi, mani¬ 
festazioni a Cagliari e nei cen¬ 
ivi •gricoli, assemblee popola¬ 


ri, eca L’obiettivo di questa 
lotta — ancora In corso ~ è 
di programmare una efficace 
campagna antianofelica nel 
l’isola, in modo da scon^u- 
rare definitivamente il perico¬ 
lo di un ritorno della maiatia. 

In certe zone le bombolette 
antinsetticida non si trovano 
più, vengono vendute al mer¬ 
cato nero. A Oristano. Olbia, 
E*ula. S. Antioco. Bosa, Al¬ 
ghero. S. Teresa, Dorgali. Ar- 
batax. Muravera, da nord a 
sud della Sardegna, nelle zo¬ 
ne interne come sulle coste, 
ma soprattutto nelle zona ac¬ 
quitrinose attraversate da fiu¬ 
mi e canali, il flagello delle 
zanzare rende la vita impos¬ 
sibile. 

In Sardegna esiste un cen 
tro anti Irriti, che gestisce 
un bilancio annuo di un mi¬ 
liardo e 800 milioni di lire, II 
cui utilizzo è sconosciuto, e 
certamente non è diretto — 
considerata la odierna tragira 
situazione — a debellare le 
conseguenze determinate dalla 
invasione degli insetti. 


B Centro Regionale ha as¬ 
sunto l’andazzo di un carroz¬ 
zone gigantesco, nel quale il 
rapporto funzionari-tecnici, a 
netto vantaggio dei orimi, 
rende chiaramente l’imm.'igi- 
ne della logica su cui è stato 
edificato questo luogo di car¬ 
riere facili. I giovam icenzia 
ti dalle università iarde per 
eseguire studi specifici nel 
settore non vengono assunti, 
sono costretti ad emigrare. AI 
loro posto si reclutano lau 
reati in giurisprudenza con 
contratti favolosi, i quali sono 
magari capacissimi di pro¬ 
grammare le fortune elettora¬ 
li di questo o quello assesti ire 
democristiano, ma non hanrio 
mal visto, neppure su un te¬ 
sto scientifico, la « Anopheles 
Labranchlae » ovvero la 
« zanzara malarlgena >» che 
una volta mieteva vittime a 
migliala e che ora ricompa¬ 
re in varie partL 
La malaria è una malattia 
cresciuta in parallelo alla sto¬ 
ria di degradazione e di mise¬ 
ria della Sardegna. Fu debel¬ 
lata nel dopoguerra. 11 succes¬ 


so della campagna condotta 
dall'Erlaas, attraverso il fon¬ 
do Rockefeller, appariva allora 
come condizione fondamenta¬ 
le per lo sviluppo economi¬ 
co, sociale, civile. 

Nel 1949. all’atto della sua 
costituzione, la regione auto 
noma sarda istituì il CRAI, il 
centro regionale antinsetU. con 
il compito di condurre una ef¬ 
ficace e continua opera di 
prevenzione. In oltre un ven¬ 
tennio sono stati spesi decine 
di miliardi, col risultato che 
oggi siamo tornati ad un li¬ 
vello di grave pericola 

Da diversi anni le malattie 
Infettive si sono diffuse sul¬ 
l’Intero territorio lell'lsola, 
con casi acutissimi di epide¬ 
mie che hanno coinvolto interi 
centri abitati. Una indagine 
seria non è stata mai com¬ 
piuta. ma anche attraverso 
dati superficiali non è diffìci¬ 
le Immaginare lo stato di .tot- 
tosviluppo in cui siamo ri- 
piombatL 

Giuseppe Podda 


Dal nostro inviato 

FAENZA, 13. 

Faenza ha vissuto questa se¬ 
ra uno dei suoi più torti mo¬ 
menti di unità antifascista. 
Migliata e migliaia di giovani, 
lavoratori e studenti, operai, 
contadini, cittadini del ceto 
medio hanno detto perentoria¬ 
mente basta alle provocazioni 
ed alle sanguinose aggressioni 
fasciste. Chi pensava, di aver 
trovato a Faenza un terreno 
favorevole ed un banco di 
prova per alimentare la stra¬ 
tegia della tensione In tutta 
la provincia o nell’intera Ro¬ 
magna rossa ha sbagliato 1 
suoi calcoli. A Faenza, a Ra¬ 
venna e In Romagna non c’è 
posto per II fascismo. Per 1 
fascisti c’^ soltanto l’isolamen¬ 
to 

Lo ha detto, molto chiara¬ 
mente. senza tema di smen¬ 
tite, la manifestazione pro¬ 
mossa dal Comitato perma¬ 
nente antifascista faentino 
svoltasi questa sera nella cen¬ 
tralissima piazza del Popolo. 
Adriano Saivini, il povero bo- 
varo ucciso in modo cosi fe¬ 
roce saoato scorso a pochi 
passi dalla piazza in cui si è 
svolta la manifestazione di 
questa sera, è diventato il 
« simbolo > di questa ferma e 
rinnovata unità antifascista. 

Lui. modesto bracciante a- 
gricolo, uomo mite ed one¬ 
sto, che con grande umiltà 
ha sempre vl^to lottando 
per un'esistenza dignitosa ed 
in libertà, ciò che gli era valso 
il rispetto di quanti Io cono- 
soevana è un’altra vittima che 
si aggiunge a quel lungo elen¬ 
co di faentini uccisi dal fasci¬ 
sti scritto ormai nella storia 
del movimento operaio e con¬ 
tadina 

Ecco perchè questa sera, in 
piazza del Popolo, a Faenza, 
c’era cosi tanta gente alla ma¬ 
nifestazione e ad ascoltare 1 
discorsi del compagno onore¬ 
vole Arrigo BoldrìnL meda¬ 
glia d’oro della Resistenza e 
vice-presidente della Camera 
dei deputati; dell’on. Silvano 
Armaroii, presidente dell'As¬ 
semblea regionale e del pro¬ 
fessor Natalino Guerra, capo¬ 
gruppo consiliare della DC al¬ 
la Regione EmIIia Romagna. 

Sul palco c’erano anche te 
autorità locali, i rappresentan¬ 
ti del Comitato permanente 
antifascista promotore della 
manifestazione e i dirigenti 
dei partiti aderenti (DC, PCL 
PSI, PSDI. ERI) Numerose 
anche te adesioni pervenute: 
Consigli di fabhrca e di quar¬ 
tiere di Ravenna e altre città 
e cittadine della regione, ed 
anche da fuori regione. An¬ 
che te tre oentrail cooperati 
ve della provincia di Raven¬ 
na hanno aderito alla manife¬ 
stazione provvedendo alla pub¬ 
blicazione di un manifesto co¬ 
mune di condanna per l’effe¬ 
rato crimine. Si chiede che 
vengano colpite a fondo le 
matrici reali del fascismo, 1 
mandanti e 1 firuuiziatori. 

La manifestazione si è svol¬ 


ta nel massimo ordine e sen¬ 
za incidenti. E’ stata questa 
un’altra prova dell’alto senso 
di responsabilità che anima 
le masse popolari della pro¬ 
vincia di Ravenna. 

Per quanto riguarda te In¬ 
dagini, non c’è nulla di nuo¬ 
vo da segnalare. I carabinie¬ 
ri di Faenza hanno provvedu¬ 
to ad inoltrare all’autorità giu¬ 
diziaria il prescritto rappor¬ 
to informativo. 

Alla manifestazione di que¬ 
sta sera a Faenza erano pre¬ 
senti anche alcuni familiari 
del povero Adriano Saivlnl che, 
visibilmente commossi per te 
attestazioni di solidarietà ri¬ 
cevute, pervenute da ogni par¬ 
te d’Italia (persino da Reggio 
Calabria), impossibilitati a 
farlo singolarmente, intendo¬ 
no ringraziare a mezzo no¬ 
stro quanti sono stati loro vi¬ 
cini e partecipi nel dolore. 
Nel corso della manifestazio¬ 
ne tutti gli oratori hanno chia¬ 
ramente detto che è giunto il 
momento di porre fine, con 
fermezza, alle manovre ever¬ 
sive ed alla trama nera. 

Paride Lanzonì 


Per le autolinee 
chiesto un incontro 
al ministro 

La segreteria della federa¬ 
zione degli autoferrotranvieri 
OOILQISL-UIL ha Inviato un 
telegramma al ministro del 
Lavoro Bertoldi, sollecitando 
rincontro per l'esame della 
vertenza del lavoratori delle 
autolinee In concessione pri¬ 
vata. 

In particolare 1 sindacati 
chiedono l’applicazione degli 
impegni governativi presi il 
10 maggio scorso e relativi al 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro della categoria. La segre¬ 
teria della federazione ha an¬ 
che comunicato che «qualora 
la riunione non fosse convo- 
cala In tempi orevi, gli auto¬ 
ferrotranvieri, gli Internaviga¬ 
tori e 1 dipendenti delle auto¬ 
linee riprenderanno la lotta 
sul terreno siixlacale con mo¬ 
dalità e forme da decidere 
tempestivamente ». 


Particolari sull'accordo raggiunto a Mosca 

Impianti chimici in URSS 
costruiti dallo Montedfson 

la società italiana porterà a termine sette installa¬ 
zioni entro il 1976 — Si tratterà di impianti fra i 
più grandi del mondo 


I particolari sul contenuto 
delle intese raggiunte a Mo¬ 
sca tra Montedison e Unione 
Sovietica sono stati resi noti 
ieri, dopo il rientro a Milano 
dei dott. Giuseppe Ratti che 
ha guidato la delegazione del¬ 
la società milanese nelle tratr 
tati ve. 

Montedison fornirà alla 
URSS sette impianti chimici 
completi e acquisterà a sua 
volta ammonìaca, ed altri In¬ 
termedi chimici In forti quan- 
titàtlvi per un periodo decen¬ 
nale. La progettazione degli 
impianti è stata affidata alla 
Tecnlmont la quale fornirà an¬ 
che i macchinari, te attrezza¬ 
ture e Tassistenza tecnica ne¬ 
cessaria al loro montaggio ed 
avviamento e sarà garante del 
funzionamento degli Impianti. 
Due dei sette Impianti riguar¬ 
dano la produrJone di ammo¬ 
niaca, un altro grosso Impian¬ 
to riguarda la produzione di 
urea. 

« Tra gli altri Impianti — In¬ 
forma un comunicato della so¬ 


cietà — particolarmente 
importanti sono quello per la 
produzione di acrilonitrile. e 
quello per la produzione di 
biossido di titanio, che saran¬ 
no tra i più grandi Impianti 
esistenU al mondo in questo 
campo. Le forniture previste 
dall’accordo, che da una par¬ 
te andranno ad integrare le 
produzioni Montedison già e- 
sistenti, dall’altra assicureran¬ 
no un ulteriore grosso lavoro 
airindustria metalmeccanica 
italiana costruttrice di appa¬ 
recchiature chimiche». 

Per quanto riguarda 11 pa¬ 
gamento da parte sovietica 
degli Impianti previsti nell’ac¬ 
cordo, la cui realizzazione av- 
verà entro il 1976, verrà uti¬ 
lizzata la convenzione di fi¬ 
nanziamento, siglata nel feb¬ 
braio scorso, tra TIMI e la 
Banca per il Commercio este¬ 
ro dell'URSS che prevede la 
messa a disposizione da par¬ 
te deiriMI alla VNESHTORO- 
BANK di 350 miliardi di li¬ 
re». 


La figlia 
Diaggioreiiiie 

Bono un pensionato sta¬ 
tale ed ho a mio carico una 
figlia nata nel 1943 per la 
quale ho percepito raggiun¬ 
ta di famiglia fino al com¬ 
pimento del 21. anno di età. 
Ho sentito dire che in ba¬ 
se a recenti norme lo po¬ 
trei mettere di nuovo mia 
figlia a carico, essendo tut¬ 
tora nubile, casalinga e pr'- 
va di mezzi di fortuna, in 
modo che un domani essa 
possa aver diritto alla pen¬ 
sione di rlversibllità. E’ ve¬ 
ro quanto mi è stato detto? 

Pasquale Carresi 
Napoli 

Allo stato attuale, par- 
troppo, non esiste alcuna 
norma che possa consenti¬ 
re ad una figlia maggio¬ 
renne non invalida, qualun¬ 
que sia la sua condizione 
economica, di essere consi¬ 
derata a carico del proprio 
genitore ai fini della cor¬ 
responsione degli assegni 
familiari in suo favore. Le 
recenti norme di cui tu 
parli si riferiscono eviden¬ 
temente ad una proposta 
di legge presentata alla Ca¬ 
mera qualche mese fa. la 
quale ovviamente, con la 
recente caduta del gover¬ 
no. non ha viù. almeno per 
ora, possibilità di essere 
presa in esame. Secondo la 
vigente legislazione per 
quanto concerne in parti¬ 
colare i figli maggiorenni, 
nel settore privato è suffi¬ 
ciente perchè essi siano 
considerati a carico, che si 
trovino per grave infermi¬ 
tà fisica o mentale, nella 
assoluta e permanente im¬ 
possibilità di dedicarsi ad 
un lavoro proficuo: per i 
divendenti pubblici si ri¬ 
chiede. invece, che i fiali 
siano assolatamente e per¬ 
manentemente inabili al 
lavoro per infermità ascrit¬ 
ta alle prime due catego¬ 
rie di cui alla tabella A an¬ 
nessa nlla leane del 10 ago¬ 
sto mo 71. S4S sulle pen¬ 
sioni di guerra. La proposta 
di che trattasi prevedeva 
l’estensione al settore pub¬ 
blico del trattamento as¬ 
sistenziale previsto per il 
settore privato dal vigente 
testo unico sugli assegni 
familiari. E’ evidente che 
in detta proposta pur es¬ 
sendo contemplati per il 
settore pubblico criteri me¬ 
no rigidi di quelli oggi in 
vigore, il presupposto indi¬ 
spensabile per il riconosci¬ 
mento del carico è sempre 
la invalidità permanente 
del figlio maggiorenne. 

1 conlribiiti 
del finanziere 

Sono pensionato della 
Previdenza Sociale. Poiché 
dal 1928 al 1944 ho presta¬ 
to servizio come finanziere 
per più di 9 anni, ho chie¬ 
sto alla Legione delle Guar¬ 
die di Finanza di Roma che 
fine hanno fatto 1 contri¬ 
buti relativi a tale periodo 
(con la lettera di cui vi 
invio copia, mi è stato ri¬ 
sposto che gli stessi sono 
stati trasferiti all’INPS). 

A chi spetta all'INPS a 
riliquidarmi la pensione? 

Vincenzo Crestoni 
Civita Castellana - Viterbo 

Dalla tua lettera abbia¬ 
mo dedotto che la tua pen¬ 
sione è in carico presso la 
sede delVINPS di Viterbo, 
mentre la costituzione del¬ 
la pensione assicurativa in 
tuo favore, in virtù dell'ar¬ 
ticolo unico della legge del 

2 aprile 1958 n. 322 integra¬ 
to daU’art. 52 della legge 
30 aprile 1969 n. 153, è av¬ 
venuta presso la sede del¬ 
VINPS di Roma in quanto 
tale sede ha giurisdizione 
sulla località ove tu hai 
prestato l’ultimo periodo 
di servizio di finatuiere. 

Stando coH le cose ti 
consigliamo di far doman¬ 
da di ricostituzione della 
pensione alla sede che ha 
in carico la tua pensione 
(sede INPS di Viterbo) al¬ 
legando alla domanda stes¬ 
sa copia della lettera a te 
inviata dalla 9. Legione 
Guardia di Finanza. 

Poiché tra l’altro, ci dici 
che la tua pensione è molto 
bassa (evidentemente tu 
godi di pensione integrata 
al minimo) abbiamo moti¬ 
vo di ritenere che 0 sup¬ 
plemento di pensione a te 
spettante per il periodo di 
servizio da finanziere po¬ 
trà essere assorbito tutto 
od in parte dall’integrazio¬ 
ne al minimo. 

In ogni modo, dato che 
allo stato attuale la risolu¬ 
zione della tua pratica non 
ci sembra nè semplice nè a 
breve scadenza, ti consiglia¬ 
mo, per far prima e per una 
maggiore tutela dei tuoi 
interessi, di affidarti ad un 
ente di patronato che, co¬ 
me è noto, ha Vobbligo di 
assisterti sema alcuna spe¬ 
sa da parte tua. 

A chi compete 
Paumento 

n 31 marzo del corrente 
anno avete risposto ad una 
mia lettera con la quale vi 
chiesi se avevo diritto o 
meno agli aumenti previsti 
dalla legge deH’ll agosto 
1973 n. 485. Confesso che 
non ho ancora capito se 
mi compete o meno qual¬ 
cosa, ragion per cui vi for¬ 
nisco ulteriori dati: sono 
pensionato r>er invalidità 
dal 1957 ed attualmente 
percepisco L. 33.750 al mese. 

Romano Michelangelo 
Cassola (Siracusa) 


abbiamo dato il 31 marzo 
del corrente anno in que¬ 
sta nostra rubrica, non ab- 
biamo risposto diretlamen- 
te al tuo caso in quanto, 
a suo tempo, non ci hai co¬ 
municato nè la decorrenza 
nè l’importo della tua pen¬ 
sione, In tale occasione 
precisammo, però, a quali 
pensionati compete l’au¬ 
mento e sottolineammo 
che a coloro i quali era 
stato concesso l'adegua¬ 
mento al trattamento mi¬ 
nimo daH'1-7-1972 non fu 
corrisposto l'acconto di lire 
30.000 nel mese di ottobre 
1972, in quanto la maggio- 
razione a loro spettante ai 
sensi della legge dell’Il 
agosto 1972 n. 485 non 
avrebbe dato risultati con¬ 
creti dato che nella quasi 
totalità dei casi la mag¬ 
giorazione stessa sarebbe 
stata assorbita dall’integra¬ 
zione di cui essi già bene¬ 
ficiavano. Purtroppo il tuo 
caso rientra in questa 
« maggior parte dei casi » 
in guanto la tua pensione, 
con decorrenza 1. luglio 
1972, non integrata al mi¬ 
nimo di lire 32.000 mensili, 
è d’importo tale che, an¬ 
che maggiorata del 40% 
(aliquota prevista per le 
pensioni aventi decorrenza 
dal 1952 al 1957) non ha 
superato il trattamento mi¬ 
nimo. L’INPS, pertanto, ha 
messo in pagamento l’im¬ 
porto a te più favorevole 
(L. 32.000 mensili) che dal- 
l’l-l-1973 per effetto dello 
scatto della scala mobile è 
stato portato per gli ultra- 
sessantacinquenni a lire 
33.750. 


L’acconto 
non ricevuto 


Vi prego di farmi sapiere 
perchè non ho ricevuto l’ac¬ 
conto di lire 30.000 conces¬ 
so in ottobre u.s. ai pen¬ 
sionati deiriNPS fruenti 
di pensione con decorren¬ 
za anteriore al 1. maggio 
1968. Ho scritto ripetute 
volte alla sede dell’INPS 
di Sassari e, fino ad oggi, 
non ho avuto alcuna ri¬ 
sposta. 

Raimondo Langiu 
Sassari 

La tua pensione nume¬ 
ro 1557945 cat. 10, liqui¬ 
data con decorrenza 1955 i 
stata rivalutata, ai sensi 
àell’art. 3 della legge del- 
Vii agosto 1972 n. 485. del 
40 per cento del suo am¬ 
montare a te spettante al 
30 giugno 1972. 

Poiché da detta rivaluta¬ 
zione è risultato un impor¬ 
to al di sotto del tratta¬ 
mento minimo a te spettan¬ 
te alvi luglio 1972 (dalVl 
luglio 1972 il trattamento 
minimo è stato portato a 
L. 30.000 meìisili per i ti¬ 
tolari di età inferiore a 
65 anni e L. 32.000 mensi¬ 
li per i titolari di età pari 
o superiore a 65 anni) la 
sede dell’INPS di Cagliari 
ha messo in pagamento 
l’Importo a te più favo¬ 
revole (lire 32.000 mensili). 
Detto importo, dalVi gen¬ 
naio 1973, per effetto del¬ 
lo scatto per la scala mo¬ 
bile, è stato portato a lire 
33.700. 

Nel caso la pensione da 
te attualmente riscossa, al 
netto di eventuali mag¬ 
giorazioni per carico fa¬ 
miliare. fosse inferiore al¬ 
ia predetta cifra ti con¬ 
sigliamo di affidarti ad 
un ente di patronato affin¬ 
ché curi la salvaguardia 
dei tuoi sacrosanti diritti. 


La domanda 
è per\’enuta 

Vi prego cortesemente 
di farmi sapere se pres¬ 
so l’LNRB. - Servizio 
fondi speciali - e presso 
riJ4.A, sono pervenute te 
mie domande per essere 
posto in quiescenza a par¬ 
tire dal 1. gennaio 1973. 

Tàle mia richiesta è 
motivata dal fatto che ho 
spedito te suddette do¬ 
mande a mezzo raccoman¬ 
data con ricevuta di ri¬ 
torno il 17 gennaio 1973 e 
fino ad oggi non ho avuto 
le relative ricevute. 

Mario Baroncini 
Sangimignano (Siena) 

Caro compagno Baroncini. 

li assicuriamo che la 
tua raccomandata inviata 
aU’lJ/J>.S. il 17 gennaio 
1973 risulta pervenuta al 
detto Istituto eServizio 
Fondi Speciali di Previ¬ 
denza* il 23 gennaio dello 
stesso anno; mentre quella 
inviata alVI.NA. pure il 17 
gennaio 1973 non risulta 
ancora pervenuta. 

Comunque questo dis¬ 
guido non dovrebbe essere 
motivo di ritardo nella li¬ 
quidazione delle tue spet¬ 
tanze in quanto per effet¬ 
to deU’art. 30 della legge 
del 29 luglio 1971 n. 587 a- 
vendo VIJÌ.A. trasferito al- 
VIJ7J*S. tutto il materia¬ 
le relativo al fondo di pre¬ 
videnza esattoriale, dal 1. 
agosto 1971 ha avuto effet¬ 
to la gestione diretta del 
fondo esattoriale da parte 
delVIJIJ*.S., ra^on per 
cui non (fera più motivo 
da parte tua di inviare la 
domanda anche dlVIJIA. 

Per tua maggiore tran¬ 
quillità ti facciamo altresì 
presente che l'Ufficio com¬ 
petente di quest’ultimo 
Istituto ci ha assicurato 
che non appena verrà in 
possesso della tua richie¬ 
sta, la trasmetterà ugual¬ 
mente all’I.NP.S., dopo a- 
verti beninteso notificata 
la ricezione 


Con la risposta che ti A cura di F. VITENI 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Una struttura sempre pià debole 


Festival del film di fantascienza 


Anche il mercato <Baba Vaga» manipolata 
interno sfugge al dai produttori a Trieste 


Questa è 
l'Euridice 
dì «Orfeo 9; 
sul video 


le prime 


cinema italiano 


Gli Imprenditori clnemato- j chiaramente come 11 cinema 


L'opera rivista e corretta per darle un'impronta più marcatamente commerciate, è stata 
ritirata dalla competizione • L'indignata presa di posizione dei regista Corrado Farina 


grafici costituiscono una ca 
tegorla assai curiosa; passa- 


italiano non riesca a control¬ 
lare neppure la metà del pro¬ 


no con estrema disinvoltura prlo mercato interno, mo- 
dall’euforia più sfrenata al la- strando, anche In questo, una 
menti funerei. debolezza strutturale la cui re- 

Basta che qualche voce si srav» sla su que- 

levi dal sindacati, dagil auto- K/1 Injprendltorl che l^rmo 
ri, dalle associazioni cultura- visto nel cinema solo unocca- 

11 di base, dal partiti della sione di facile profitto, sla 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 13 

Chi ha paura di Baba Yaga? 
Certo non 1 produttori 1 qua- 


dato, cosi, un film pensato, 
scritto e girato In un deter¬ 
minato modo che, poi, a con¬ 
ti fatti è diventato altra co¬ 
sa, scorciato e manipolato co- 


un radicale rinnovamento 
della legge per il cinema co¬ 
me chiave di volta di tutto 11 
mutamento di rapporti di for¬ 
za che, solo, può risarcire 
adeguatamente autori e lavo¬ 
ratori dell’Ininterrotto sfrut¬ 
tamento subito da parte del 


sinistra, dal mondo democra¬ 
tico per reclamare K cessa¬ 
zione di uno del molti scan- 


sul pubblici poteri, che han¬ 
no assecondato il clienteli¬ 
smo e l’affarismo senza cu¬ 
rare la realizzazione del com- 


11, da persone notoriamente me è stato — secondo quanto adeguatamente autori e lavo- 

R rlve di paure e di scrupoli, ha denunciato con sdegnate ratorl dell’Ininterrotto sfrut- 

anno sforbiciato In lungo e parole 11 regista Farina, te- lamento subito da parte del 

In largo l’omonimo film — nulo all’oscuro di tutto sino capitale produttivo e dlstri- 

Baba Yaga, appunto, inter- a pasticciacelo compiuto — butivo 

pretato da Carroll Baker, Isa- dalla rozza Intromissione del Per tornare alla cronaca, ol- 
belle De Funès e George produttori col chiaro Intento tre aH’incroclarsl delle dl- 

Eastman — realizzato dal di dare un’Impronta più mar- scusslonl sul caso Baba Yaga. 


Per tornare alla cronaca, ol¬ 
tre airincroclarsl delle di¬ 
scussioni sul caso Baba Yaga. 


dall o di uno del numerosi pj^ promozione e di In 


sperperi di pubblico denaro 
che contraddistinguono l rap¬ 
porti tra lo Stato e !’« Indu- 


comic italiano. Sugli schermi 
del Festival del film di fan¬ 
tascienza di Trieste è appro- 


Si prepara un nuovo sceneggiato 

Un «Mosè» uomo 
alla televisione 

Burt Lancaster parla con i giornalisti a Roma 
del personaggio che si accinge ad interpretare 


centlvazlone culturale che la 
legge assegna prlorltarlamen- 
portl tra lo Stato e l’« Indù- te all’intervento statale In que- 
strla» cinematografica, per ®to settore. 

assistere a manifestazioni di Umberto RoSSÌ 

vero e proprio pianto greco. iw^ai 

Sgorgano torrenti di cifre 
(sempre opinabili) tendenti a 
dimostrare quanto povera, in¬ 
compresa, malandata sla la ci¬ 
nematografia Italiana e quan¬ 
to gli aiuti erariali siano un 
doveroso omaggio a una schie¬ 
ra di benefattori Interessati 
solo al bene della società e 
al progresso della cultura. 

Se Invece qualcuno denun¬ 
cia la fragilità delle struttu¬ 
re su cui si regge 11 nostro 
cinema, Tlmprovvisazlone e 
l’affarismo che imperversano 
nel settore, la stupidità e la 
cialtroneria che caratterizza¬ 
no la maggior parte del film, 
ecco allora che il coro muta 
di segno, ma non d’intensi¬ 
tà, e le colonne di « Cinema 
d'oggi » e del « Giornale dello 
spettacolo » incominciano a 
rovesciare sugli incauti let¬ 
tori reboanti elogi di sè stes¬ 
si e iraconde Invettive ver¬ 
so coloro che osano discono¬ 
scere tanto merito. 

Ecco allora la necessità di 
valutare la forza della nostra 
cinematografia non tanto per 
ciò che a qualcuno piacereb¬ 
be fosse, ma in base a ciò 
che è. 

Possiamo tracciare le linee 
di fondo del quadro sla fa¬ 
cendo ricorso agli unici dati 
attendibili sull’andamento del 
settore (le rassegne statisti¬ 
che della SIAE), sia analiz¬ 
zando le cifre che compaio¬ 
no sulle stesse pubblicazioni 
Imprenditoriali. 

Nel 1971 i film di produ¬ 
zione italiana hanno ottenu¬ 
to circa il 35 per cento degli 
incassi (72 miliardi di lire su 
un totale di 206) e un altro 
28 per cento (59 miliardi) è 
andato ai film In coproduzio¬ 
ne a partecipazione nazionale. 

Sommando queste due per¬ 
centuali si arriva ad un valo¬ 
re vicino al 64 per cento. 

Tuttavia questo dato ha un 
senso puramente formale in 
quanto la stessa SIAE avver¬ 
te che VL l’incidenza effettiva 
dell’industria nazionale sul 
mercato si riduce, se si consU 
derano ì film italiani veri e 
propri separatamente da quel’ 
li di coproduzione »; ciò vuol 
dire che non è possibile as¬ 
similare 1 film plurinaziona¬ 
li agli altrL Se cosi non fos¬ 
se non si capirebbe davvero 
per quale ragione certi capita¬ 
listi vogliano associarsi ai 
« produttori » italiani per rea¬ 
lizzare film. 

Da ciò deriva che gli incas¬ 
si delle pellicole di co-produ¬ 
zione debbono essere valutati 
n per quota » e che solo tale 
cifra può essere aggiunta al¬ 
la componente nazionale del 
mercato. Suddividendo le co- 
produzioni a seconda delle 
componenti si hanno 1 se¬ 
guenti risultati: operazioni a r-,.,, «i «or io cooifa ~ nanno posto ormai in mo- 

presenza nazionale maggiori- hoo^ ctoHn irreversibile il problema 

4 vecchla. e 1 precedenti non rendere il linguaggio mitolo- ® tracciata la prospettiva di 

Tu ”V . ^ mancano. Gli enti televisivi gico in ima chiave drammati- - 

miliardi; tripartito e quadri- di tutto il mondo ogni anno ca contemporanea, senza al- 

partita 14 mll^dl; in totale gl accaparrano un bel muc- cun ossequio per le sacre 

j Attribuendo alla di cineasti, varando ope- scritture: il modo di raccon- C* IttfIffA 

industria n^ion^lc 1 a inctÀ r^loni cultur&li smesso dlscu* tcrc non s&rà poi cosi ndtu* 

degli incassi « paritari ». un S riprSinandST^ tono- raJisto, ma abbiamo delibera- 

Quarto di quelli a minorità- menò divistico-DroDaKandistl- ratamente trasformato 11 con¬ 
ri », tre quarti di quelli mag- .. cinema haronsuma- ce^to di miracolo in fenomeno 

gioritaii e dividendo le altre ^ miracolo. infatU. 

mrvrln rvrr.rvr.r.T..,r,9 ... U) Ua UIl pCAiU. _ ___ 


giovane cineasta Corrado Fa- catamente commerciale alla 11 festival triestino, nel frat- 
rlna sulla traccia di una del- stessa pellicola. tempo, non ha fatto registra¬ 

le tante «storie a fumetti» Non possiamo e non voglia- re alcun altro momento Inte- 
dl Guido Crepax, nume tu- mo dire che Baba Yaga sia o ressante, se si eccettuano le 


Non possiamo e non voglia¬ 
mo dire che Baba Yaga sia o 


telare consacrato. Interne a non sla, nella sua Integrità, citazioni a titolo puramente 


Pratt, Battaglia e Lunari, del un film pienamente risolto: 


non possiamo perchè ne ab¬ 
biamo visto qui soltanto l’edi¬ 
zione ridimensionata e corret- 


Informatlvo delle avvenute 
proiezioni di medlocri^lml 
polpettoni, popolati di mostri 
e creature più o meno bl- 


ta; non vogliamo perchè sa- slncche, quali i film amerl- 
rebbe per lo meno poco serio cani Schlock e Battaglia per 


azzardare valutazioni appros¬ 
simate sugli intenti di fondo 


dell’opera che, nella sua orlgl- raro. 


il pianeta delle scimmie e 11 
cecoslovacco Operazione Bo- 


narla portata, conosciamo Domani, infine, l’assegna- 
unicamente sulla base di in- zione degli ormai consueti e 

dicazionl di massima fomite- desueti « Asteroidi » d’oro e 

cl dall’autore. Ixi stesso Fa- d’argento sancirà la chiusura 
rlna, del resto, non accam- ufficiale dell’XI Festival del 
pa In questo senso alcuna pre- fUm di fantascienza, 
tesa; anzi è li primo a met- 

tere In guardia chiunque dal DaUFO DOrSllI 

dare qualsiasi giudizio pre¬ 
concetto. 

L’indignazione, tutta giusti- - 

ficaia del regista, nasce, piut¬ 
tosto. dal brutale arbitrio _ .11 

commesso dal produttori nel PrAfocfll flA| 

suoi confronti e proprio per » ■ 

il fatto che tagli e manipola- . il • 

zioni (ofwrau an’insaputo oiaesfro Bellugi 

dell autore) di intere parti o 

di singole inquadrature ap- _ • • 

portati al film — nel caso di contro I mossacri 

Baba Yaga le mutilazioni as¬ 
sommano a circa un quarto | ag _ 

d’ora di proiezione — rivesto- 061 flIOZaniDICO 
no per se stessi la gravità di 

un ostentoto gesto antidemo- GREVE IN CHIANTI. 13 
cratico: In primo luogo, poi- .... t>- 

chè in tal modo si lede 11 di- H direttore d orchestra Pie¬ 
ritto basilare dell’autore alla ro Bellugi ha reso noto oggi 
libertà di espressione, e poi, che per protestare contro le 
perchè quale implicita con- « drammatiche rivelazioni su- 
seguenza si nega allo stesso gij atroci massacri ne! Mo- 

zambico » rinuncia ad ogni 

me, quando e meglio crede artistica con la 

— del frutto della propria Radio di Lisbona. 


Protesta del 
maestro Bellugi 
contro i mossacri 
nei Mozambico 

GREVE IN CHIANTI. 13 
Il direttore d'orchestra Pie- 



Mi lei/'a «nuovo ordine» dovrà te- fuorilegge braccati ovunque 

musica ner conto anche degli «ecces- e con qualsiasi mezzo, languì- 

si» commessi dalla polizia, di rappresentanti di un’«ultl- 

-n _la quale dovrà diventore più ma frontiera» prossima a 

1^ ranco Mannino «umana» e «democratica». scomparire. Impotenti dlnan- 

n HyfociaAMrvìrk ^ all’incalzare di un nuovo 

a iTiaSSenZlO * mondo che non accetta ana- 

TI HI «Diti paSSO cronlsml. Non vi è il benché 

Il concei^ (U questo setU- -, ii minimo Indirizzo analitico In 

Kra ImSSlato silSdS ’ dalla HlOrte questo dlscor^. che tende a 

^o era imi^rniaio sui stimolare null'altro che una dl- 

“ agghlacclontl espe- menslone emotiva fittizia e ar- 

skl e nella rlenze di giovani donne prl- tlficlosa. Effetti cromatici ed 

e Cloe (con Intervento del co- gioniere di terrificanti segre- agili movirnenti di macchina, 

ro) e nel Bolero di R*vel, 11 hanno proprio senso che fanno parte del miglior re¬ 
quale — com è notoè stato alcuno, salvo quello lettera- pertorlo di Vittorio Storaro, 

anche 1 Im^regglablle orche- jg deH’intrecclo, cioè del pu- restano, così, privi di Identità 

stratore dell opera del compo- jq meccanismo del racconto e le Immagini rincorrono sino 

sltore russo. Il programma, « giallo », Alcun senso ha, in- all’epilogo una forzata ed Inu- 

dunque, sembrava essere sta- fatti, il film a colori di La- tlle plasticità Jack Palance, 

to congegnato soprattutto per mont Johnson, A un passo Antonio Falsi Tina Aumont 

esaltare le doti del solisti di dalla morte — interpretato Guido Mannari e Maurizio Bo¬ 
nn grande complesso sinfonico dignitosamente da Patty Du- nuvlla fanno ouel chp uosso- 

facendoli confrontare con lo ke. Richard Thomas, Rose- SS. cLè^ piS. 

smagliante virtuosismo stru- mary Murphy e Slan Barbara j _ 

mentale del musicista fran- Alien — cne descrive con mi- 9* 

cese. nuzla di particolari, persino 

In effetti, le « prime parti » con mestiere, l’esperienza di _ 

e tutta l’orchestra ceclllana una vedovella alle prese con 


nuglla fanno quel che posso- 


d. g. 


hanno suonato al meglio delle la presimta suocera, la quale. 


loro eccellenti possibilità: co 
sa che — come tutti sanno — 


invece, è soltanto la sorella 
della suocera defunta, decisa 


sarebbe stata impossibile se a tutto pur di ereditare la 

sul podio cl fosse stato un di- « roba » Insieme al figlio ma- 

rettore meno efficiente e me- nlaco e alla figlia ritardato, 

no appassionato di Franco II finale, per concludere, si rl- 

Mannino, 11 quale con il suo velerà piu assurdo del film 

slancio e la sua esuberante stesso. 


musicalità ha riscattato 11 prò- !> ^ 

gramma da un’Impostazione — * 

che era pure — diciamolo 
francamente «estiva». T>1,, 

L’altra sera, alla «prima». OlU 

gli applausi al direttore, ai 

profe-^sori dell’orchestra e agli Ovvero « e vissero per sem- 
artisti del coro sono stati fitti pre felici e ammazzati ». Detto 
e caloro.sl.ssimi. specialmente così, il film evidenzia un in¬ 
dopo i Quadri mussorgsklani tento parodistico, ma il regi- 
e alla fine del concerto. sto Marc Meyer dimostra, in- 

, vece, di prendersi molto sul 
Vice serio, narrando, in tono ro¬ 
mantico-epico. le gesta di una 


Blu gang 

Ovvero «e vissero per sem¬ 
pre felici e ammazzati ». Detto 


e alla fine del concerto. 


Vice 


Il IV Festival 
del film sulle arti 
popolari 

ORVIETO. 13. 

La quarto edizione del Fe¬ 
stival Intemazionale del Film 
sulle arti popolari e l mestie¬ 
ri tradizionali si svolgerà ad 
Orvieto dal 16 til 21 ottobre. 

Come è noto, al festival 
possono partecipare le opere 
cinematografiche e televisive 
di corto e medio metraggio 
con temi illustranti uno o più 
mestieri tradizionali o una o 
più arti popolari. Sono in 
palio, come per le prime tre 


fatica, del proprio Ingegno 
e della propria arte. 


II maestro Bellugi ha pre¬ 
cisato che, nell’ottobre pros- 


Cinema 

Violenza contro 
la violenza 

Un critico cinematografico 
di un quotidiano del nord si 
è chiesto, in calce alla sua re¬ 
censione di Violenza contro 
la violenza di Rolf Olsen, qua¬ 
le fosse mal il punto di vista 
del regista sulle sanguinose 
vicende narrate nel film, una 
coproduzione a colori italo- 
tedesca interpretata da Gian¬ 
ni Macchia, Ralmund Harm- 
storf e Gila Von Weltershau- 
sen. Francamente, non com- 
_. . , prendiamo l’imbarazzo del cri- 

Chrystel Dane (nella foto) è tico, soprattutto per la cri- 


banda di tagliaborse ambo- edizioni. 1 «Maurizio» (slm- 

se^o alle prese con il mutar bolo del classico omino che 

dei tempi. In un far west neo- da secoli batte i suol rintocchi 
proibizionistico. sul campanone del duomo di 

Ricca di gratuiti sentimen- Orvieto), assegnato per ognu- 
talismi. l’evanescente storiel- na delle sette sezioni con cui 
la ci mostra cinque patetici il festival è articolato. 


^ovevs dirigere alla Ra- Immagini costruito sul suggeri- 
ne delle^^idee e soorattutto Lisbona concerti della mento di una colonna sonora » 

in ciò, dunque,’ ha avuto é stagione sinfonica della ra- che è stalo elaboralo da Tito 

continua ad avere dalla sua portoghese e contempora- Schipa Jr. per gli « sperimenta* 
parte, come si dice, la forza neamente far parte della giu- Il » della TV. 

della legge (beninteso, quel- ria del « Cuncurso Vianna da II giovane compositore, oltre 
w, profitto capitalistico Motta » sempre a Lisbona. che ideatore e musicista del- 

TI ^ poriodo naturalmcn- Fopera beat, che ha già pre¬ 
dopo aSf rimato dalla S l^Belhlf ” l? * 

petizione del Festival di Trle- svòlgerò anche il protagonista nella 


Euridice In « Orfeo 9 », un stalllnità del messaggio ideo- 

< esperimento di racconto per logico-politico del film di OI- 

immagini costruito sul suggerì- sen, dove con ingenua 

mento di una colonna sonora » *1* ^ 

che è stalo elaborato da Tito lai^logla del « nuovq or 
vile B sitfiu ciauuraio u<f iiiu godale neocapitalistico, 

Schipa Jr. per gli « sperimenta- cato nella GeWnla oì; 

il » della TV. tale post-hitleriana al : 

Il giovane compositore, oltre dal « vecchio » nazismo. 

che ideatore e musicista del- E questo elogio inequ 


sen, dove con ingenua raffi- zlone dell’Ente Ospedaliero Ge- 
natezza si tenta di tessere nerale Provinciale « Miserlcor 


ENTE OSPEDALIERO 
GENERALE PROVINCIALE 
«MISERICORDIA E DOLCE» 

PRATO (Firenze) 

Il Consiglio di Amministra- | del presente avviso. 


l’apologià del « nuovo ordine » 
sociale neocapitalistico, edifi¬ 


cato nella Germania oeelden- ne n. 335 del 25-6-1973, resa 
tale post-hitleriana al riparo esecutiva dal Comitato regio- 


E questo elogio inequivoca- 


nale di controllo con decisio¬ 
ne n. 82 del 30-6-1973, Intende 


« In tale periodo naturalmen- Fopera beat, che ha già pre- Olsen lo esprime attra- assumere a tempo determina¬ 
te - ha detto ancora il mae- sentalo In un teatro romano è la presentozjone del fai- to per un periodo non su^- 

stro Bellugi — non svolgerò anche il orolanonlsta nell;* limento totale dell’Ideologia riore a mesi 6 n. 70 ausllia- 
alpimrSiià parte di Orfeo. « rivoluzionaria » di una banda ri incaricati addetti al servi- 


UCI JTCatlVai U| ls.« •a* .. .. - { - v/' ^ ~ 

ste il suo film e comunque Alcuna attivila artistica ». * parte di Orfeo, 

al di là del suo caso perso¬ 
nale, è questo appunto che -—- - ------ 

contesta nella sostanza e, nel ^ 

contempo, rivendica una riaf- • 

fermazlone rigorosa, attra- | Wj ■■ 

verso una nuova legislazione I JLJLJL ILF.A. \ 

e nuovi rapporti di forza tra | 

autori e oroduttori. deH'ina- I 

lienabile diritto alla più pie- 

Frangoise Rosay nominata commendatore 


di criminali, spietati e cru¬ 
deli. disumani, ma pur con¬ 


vinti quasi fino aU’ultimo di appartenenti alle categorìe 
agire giustamente contro la protette, di cui alla Legge 
società che li sfrutto. La loro 482 del 2-4-1968, cosi suddivisi: 


critica al capitalismo, alla dì- 


sce, così, perfettamente in PARIGI, 13 loro unica aspirazione è il be- 

tutto quel contesto di proble- La « grande dame » del cinema francese, Francoise Rosay, nessere. cioè Investire la gros- 
r* è stato nominata all’età di 82 anni commendatore deH’ordine sa somma del riscatto (chiesto 

traddizioni già denunciati e delle arti e delle lettere della Repubblica francese dopo aver assalito ima banca 

fiT HiiTiTTiì^ L’attrice che è stato Interprete di più di cento flim, di nu- tedesca, e sequestrato una de- 

Sato^dLl®?toeS^lm JraMoi commedie ed anche di opere, si è recentemente dedicata di clienU, tra cui la fl- 

drtrANAC e^èirAA^ airattività di scrittrice pubblicando, nel 1972. Il cinema, no- ^ industriale) 

aeii anao e deli aaci che professione una impresa commerciale. 

le mimé Glo15Sto d^cTnema Pran?oìse Rosay gode di ottima salute e non cela le sue «cronaca» teleyi- 

mente ultetiori sbocchi in Festival folcloristico a Zagabria segatrice dell’assunto, inter- 

una cons^idata edizione del- ZAGABRIA 13 pretato da Christian, il com- 

le stesse Giornate. Cento aruoDi folcloristici ottantadnp ripi nuali iupai?lBvi ® saggio », campione di 

alaM^te^tonK^dS’la^cultuto ® altri provenienti dal Belgio, dalla Bulgaria, dalla Dani- f^^cond'lrione «SSbife«'^Sn 


sumanizzazione e alienazione validi civili di guerra n. 6; 

della civiltà non è soltanto invalidi per servizio n. 8; or- 

ideale ma si realizza nella_ fani di guerra n. 6; sordo- 

prassi. nella «lotta» violenta' muti n, 1. 

e bestiale contro il «slste- L’aesunzione degli apparte- 
ma », anche se. in fondo. la nentl alle categorie protette 


11 (tonsiglio di Amministra- del presente avviso, 
me dell’Ente Ospedaliero Ge- Il limite di età deve essere 
irale Provinciale « Miserlcor • non Inferiore agli anni 18 e 

dia e Dolce » di Prato, In non superiore agli anni 3®, 

esecuzione della dellberazio- fatte salve le maggiorazioni 

i n. 335 del 25-6-1973, resa di legge, 

iecutlva dal Comitato regio- Alla domanda dovraimo es¬ 
ile di controllo con deelsio- sere allegati: 1 titoli che 

ì n. 82 del 30-6-1973, intende danno diritto aU’elevazlone 

sumere a tempo determina- del limite massimo di età; 

I per un periodo non supe- stato di occupazione; stato di 

ore a mesi 6 n. 70 ausllia- famiglia; titolo di studio; qu.a- 

Incarlcati addetti al servi- llficazlone professionale; atte- 

sanltarl, generali, econo- stati di eventuali esperienze 

all e tecnici, del quali n. 36 precedenti di lavoro. I titoli 

jpartenenti alle categorie dovramio essere prodotti in 

rotette, di cui alla Legge originale (in bollo o In co- 

12 del 2-4-1968, cosi suddivisi: pia legale). 

Invalidi di guerra n. 15; In- I requisiti richiesti devono 
ilidl civili di guerra n. 6; essere posseduti alla dato di 

tvalidi per servizio n. 8; or- scadenza del presente avviso, 

ni di guerra n. 6; sordo- ad eccezione dello stato di 

lUtl n. 1. occupazione, che deve essere 

L’aesunzione degli apparte- posseduto alla data deU’avvi- 


2 l sanitari, generali, econo¬ 
mali e tecnici, del quali n. 36 


Invalidi di guerra n. 15; in¬ 


loro unica aspirazione è il be- avverrà per chiamato. Tutti 
nessere. cioè Investire la gros- coloro che abbiano interesse 


ma », anche se. in fondo, la nentl alle categorie protette so stesso, 
loro unica aspirazione è il be- avverrà per chiamato. Tutti I candidati saranno sotto- 
nessere. cioè Investire la gros- coloro che abbiano interesse posti ad un colloquio su cul- 

sa somma del riscatto (chiesto debbono inoltrare domanda tura generale dinanzi ad ap- 

dopo aver assalito ima banca di assunzione entro e non posila commissione, la quale 

tedesca, e sequestrato una de- oltre le ore 12 del giorno formulerà una graduatoria de¬ 
cina di clienti, tra cui la fi- 25-7-1973 al Presidente dell’En- gH aspiranti In base alle ri¬ 
glia di un ricco industriale) ■ - ■ - - 


dopo aver assalito una banca di assunzione entro e non 
tedesca, e sequestrato una de- oltre le ore 12 del giorno 

-l: _tZ._A 2 A^_ _I Mi M .a « «« • .* . 


in una impresa commerciale, autenticata nei modi di legge. 
Quasi la «cronaca» televi- dichiarando: 


25-7-1973 al Presidente dell’En- gH aspiranti In base alle ri- 
te, in carte legale con firma sultanze delle valutazioni del 
autenticata nei modi di legge, criteri selettivi e del collo- 


siva della rapina, il pesante 


nome e cognome; dato e 


film naturalistico di Olsen luogo di nascita; residenza e 
mal nasconde la sostanza con- domicilio presso il quale do- 
servatrice deU’assunto, Inter- vranno essere Inviate le even- 


pretato da Christian, il com¬ 
plice «saggio», campione di 
karaté, che si riscatta dalla 


tuall comunicazioni; posses- 


qulo. 

Verrà assegnato 11 para¬ 
metro 100, previsto daH'Ac- 
cordo nazionale sul tratta¬ 
mento economico del perso¬ 
nale ospedaliero non medico. 


hi ^iz^ avocati il rei Romania, dall’Unione Sovietica, dagli 

— hanno posto ormai In mo- Turchia, dalia Gran Bretagna e, per la prima vol- 

do Irreversibile il problema Giappone, parteciperanno aU’otteva edizione del Pestl- 

e tracciata la Drosoettlva di internazionale di Zagabria che sì svolgerà dal 20 al 

29 luglio. 

- Ito manifestazione si aprirà con una sfilata per le vie della 

città e i gruppi si esibiranno improvvisando spettacoli al¬ 
pi l’aperto. 


ri », tre quarti di quelli mag- 
gioritati e dividendo le altre 
in modo proporzionale s: ot¬ 
tiene per Tindustria italiana 


co che il cinema ha consuma- cetto di miracolo in fenomeno 
to da un pezzo umano. Il miracolo, infatti. 

E ora la volta del presti- sta nel processo di identifi- 

gioso attore statunitense Burt elione del popolo ebraico 


una quota di circa 29 miliar- Lancaster — lo vedremo lune- ®be matura durante il lungo 


di. pari a poco più della me¬ 
tà del totale. 


di sui nostri teleschermi in- viaggio verso il Sinai ag- 

-- terpretare il celebre I gang- giunge Bonicelli — e la le- 

E’ cosi dimostrato che la sters di Ro^rt Slodmak. film 0^ n^e come atto finale di 

quota spettante al cinema ita- che, tra l’altro, segnò il suo questo ^perlenza, foiwaircn- 

liano sul suo stesso merca- felice debutto cinematografi- punto d incontro tra due 

to non arriva al 50 per cen- co — il quale ha accettato di cosiddetto civiltà 


E' morto 
Tattore 
Willy Fritsch 


deirindustrlale! E’ questo uno 
dei momenti più patetici del 
film di Olsen. che per il re¬ 
sto cl appare torvo e nero, 
reazionario al midollo, nella 
misura in cui offre un’imma¬ 
gine falsa e mistificatoria del¬ 
l'opposizione. della violenza di 


SO della cl^dlnanto Italimu; oltre Indennità ed altri asse- 
li comune di Iscrizione nelle previsti dalle dlsposizio- 

liste eletorali. ovvero 1 moti- ^ hi leffee. 
vi della non Iscrizione; le *?. , ,, 

eventuali condanne riportate; 

11 titolo di studio penduto possono rivolgerà pr^so la 
(minimo licenza Sa dementa- 

re); la loro posiziono nel ri- 8 alle ore 14 tutti 1 giorni 
guardi degù obblighi milita- 


ri; stato civile; stato di oc- 
ocupazione; familiari a carl- 


Con l’occasione si rende 
noto che tutte le domande di 


Leftere dì musicisti al museo della Scala 


to non arriva al 50 per cen- 


viaggio ver^ asinai -- ag- AMBURGO, 13 

giunge Bonicelli - e la le- g. j^orto ieri ad Amburgo. 
ge nasce come atto In seguito ad un attacco car- 

questo Ésperlenza. foitoaiwn- dlacof Willy Fritsch. uno dei 

‘I'^TÌhhÌmo celebri attori tedeschi del- 


l'opposizione, della violenza co; qualificazione professio- 

« estremisti di slnistrE » che naie; eventuali esperienze ^ ^ ® segreteria deU ente Bon 

obiettivamente nel film ci ap- prec^enti di lavoro; apparte- 

oaiono come dei camoioni „ /.ot/wrrtrtA nrifrìioeria effetti della parteclpalzone al- 


AMr» paiono come dei campioni 

... Mu^Awu. ij del nuovo fascismo strisclan- 
II carteggio Verdi-Mazzucato e lettere di Berlloz, Von te. E a nulla vale la furbe- 

Bulow. Mayr, Bollo e altri musicisti sono stati donati al Mu- g^^ presentazione della vio- 

seo teatrale della Scala dalla signora Serena de Bellls. Ne lenza poliziesca, che dovrebbe 

dà notizia la direzione del Museo della Scala, in un comuni- bilanciare queU'altra violen^ 

cato in cui si afferma anche che « gli Importanti documenti primaria, dei nostri filibustie- 

saranno a disposizione degli studiosi dal prossimo settembre ». > ri « di sinistra »: per Olsen, 


netu» a categorie privilegia 
te con Iscrizione negli appo- 


effetti della ptarteclpalzone al¬ 
la selezione per Tassunzlone 


to del totale degli incassi, essere protagonista del Afosè del d^rto e quella egiziana ». jqqj^ esordite 

Non solo; questo cifra deve televisivo che gli sceneggia- ® ^®*P' giovanissimo nel teatro e nel 

essere ulteriormente corretto tori Anthony Burgess. Gian- P*® rifiutato di apparire in cinema muto. Dopo essersi cl 
tenendo eontn del n.'tiiltati franco De Bosio. Bernardino televisione, ma ora pari-a aei mentalo alla fine deuli unni 


culture; la cosiddetta civiltà 
del d,«rto e q^ll. efiziada .. ifT lSl!’égll 
Burt I^caster si è sem giovanissimo nel teatro e nel 


R 3 I ^ 


rente entusiasmo, definendo 
Mosè quale « Voce e coscien- 


tenendo conto dei risultati franco De Bosio. Bernardino televisione, ma ora pari-a aej 
economici dei film italiani Apponi e Vittorio ^nicelli personaggio con tras;»- 

che venpno assunti In notes- Jtmite preparando da piò di r|Jg “al“7tSi e'iSn 

gio dalle ditte americane c ‘*“® «/J™. un-ambizio.<;a “ <’®1 ebraico, inter¬ 
di quelli del film USA che en- prete del suo destino al di 

trano nei listini delle distri- tT *R^ TV "fn colìa^razi^ •• poche pa- 

butrici nazionali. Questo dop- crn^ imnoSlfto reS to 


mentolo, alla fine degli anni 
Venti, anche in ruoli dram¬ 
matici (fu protagonista del- 
YInafferrabile e di Una don- 


controcanale 


..c HaI riATViIr» AVi-rnlrn intpr. **'*«//»uc/uc c ui uwt- 

J^eto d?r^^ Astino al di 


rAoiitrTat- prete del suo destino al di 

della fede». In poche pa- 
^®^®- •• celebre attore statuni- 
tense. che si proclama « pro- 


troTÒ la sua specializzazione 
nel genere della commedia 
musicale, che nel campo cine- 


DUE INDICAZIONI — In | menti conservatori, se non i mento che pur tante assurde e 


nio nnATte,.Ti,-.na HI i ‘ . 1 - 1 . _z _ vciìx. cjjc SI uruciaiiia. • uiw I . V, — dir’-—r modo, diremmo, inatteso. Sto- reaztonarif, fn-owni uuiciitiuic ih* «uucia*- 

rii c^ina*levisiva «privato» bri^nlca testante di nascita ed agno- | piatograflco ebbe un notevole aera ha chiuso il suo ultimo Prendiamo, ad esempio, il to in Italia, In questo servi- 

dn ^tlco dì professione» si è ca- 1 avvento del so- numero con due servizi che. servìzio di MinA. Alla concia- ào. semmai, l’importanza dei- 


pesanti polemiche ha solleva- 


di nazionalità» segna un sai 


do pesantemente negativo per sali progetti spettacolari di 
il nostro cinema, contnbuen- De Mille, verrà a costare sen- 
do ad indebolirlo. , z'altro più di un miliardo di 

Nè le lim-e di sviluppo del ! lire, considerando anche il 
mercato legittimano speran- cast degli interpreti, piutto 


e. pur sen» ricalare i coli^ stlco di professione » si è ca- 

spettoMlari di j^to nel personaggio e si ap- 

Ete Mihe. verrà a costore sen- presto ad offrirgli con profon- 

zaltro piu di un miliai^ di jg partecipazione i «caratteri 

lire, coiuiderando anche il umani » che la storia gli im- 


ze di sorto. Traendo qualche sto eccezionale per un film 
previsione daU'andamento de- televisivo. Accanto a linea¬ 
gli Incassi delle prime vUlo- ster. per ora è assicuiato la 


pone. 

L'attore — di cui ricordia¬ 
mo Tattlvo impegno demo- 


noro ^ successo dei film pur nei toro limiti, si propon- sione, si afferma esplicitamen- l’argomento avrebbe reso ne- 

^eggeri » interpretati da gono come interessante indi- te che la ricerca esasperata cessarla una esposizione più 

Fritsch (dal Congresso si di- cazione di un meccanismo cor- della massima velocità, la ga- puntuale delle ragioni scien- 

verte di Charell. del 1931, fino retto di fare informazione te- ra dei bolidi mortali, è del- tifiche (tjie sono poi anche 


verte di Charell. del 1931, fino retto di fare informazione te- 
a Sangue viennese di Porsi, levisica. Ci riferiamo a quello 


del 1942) contribuì anche la 
politica reazionaria del regi- 


tata e sollecitala, in definiti- ragioni politiche) deU’anaUsi 


di Gianni Mina sulle corse va, dalla « logica del profitto > di Basaglia; ma. probabilmen- 


motociclistiche 


ster. per ora è assiemato la cratico ^ questi anni, e la ree nazista, che impose In che uccide) e a quello della 


pista delle industrie motociclisti- te, i tradizionali limiti di co- 


ni, è fscilc notare coTne la presenza di Anthony lung^ espenenza come prò- Germania una produzione cl 

componente nazionale del (nella parte di Aronne), In- duttore indipendente accan- nematograflca eva.slva e di 


componente nazionale del 
mercato si aggiri oggi attor¬ 
no al 47 per cento mentre 


(nella parte di Aronne), In 
grid Thulin (Miriam) e Ma 
nangela Melato (una princi- 


che uccide) e a quello della che; e che è qui. dunque, reggia e la tecnica delle ve- 

Cadringher e di Meucci sul- ben al dì là delle spassioni rità parziali, che hanno sem- 

l’ospedale psichiatrico di Trle- innocenti e pure » per Yalta pre animato Stasera, ha fi- 

aJaaI ..VAAtteAASAAte teA T ^ .A. A .JL 1 _ ..A.... .7 _ ___«_ 


to al regista Frank Perry — slmpegnate. Willy Fritsch co- ste diretto dal professor Ba- velocità, la vera radice del prò- nito, in questo caso, col pre- 

.A ® A.a2aA.I #111^_ TT-.-.__ i_ .A-y ___:__^ 2 ^^._a __ _»___ »_ __ _v_ 


lo scorso anno sfiorava il 60 pessa egizia), mentre la re¬ 


ha già portato a termine que- stitui con Llllan Harvey la soglia (Guarire insieme). 

«A __A -A - • A. A. t_ A« A_ r\ _ MA A_ a ^ _» 


per cento La variazione ri 
guarda la produzione itolia- 
ria in sensj stretto (scesa dal 
53 al 31 per cento), che ha 
subito una fies.s:one non co u- 
pensato dall'aumento della 
quota delle coproduzioni 
Del resto non è un miste¬ 
ro che queste ultime masche- 


gia sarà affidata a Gianfran¬ 
co De Bosio. 

Nel corso di un'animato con¬ 


ferenza stampo, gli autori e il Miller, e ricostruisce l'atton- 
protagonista del Mosi hanno tato al presidente Kennedy, 
Illustrato Ieri a Roma la chla- gettando una nuova luce sul 


sfanno due film; il primo, di coppia classica del cinema te- 
cui è protagonista- si inti- desc» degli anni Trenta, 
loia Executive action, è diret¬ 
to dal documentarista David “■ 


blema (e, dunque, la causa valere. 


quota delle coproduzioni '^® ‘*®* ^**re. che si presento rapporto Warren e suffragan- 

nel resto non ^ un mictA tentativo di racoon- do l'ipotesi di un vasto com- 

P®Polo cbralco con un'lmpron- Oswald. Il secondo. Invece, si 
*** attualità, scevra di quel intitola The midnight man. ed 
Operezioni linAnZlErle su un mlsticUmn hihlfm pHa à ^ un 01 a11/\ Hì manfArA HI Aiil 


La scomparso di 
Giulio Scarnicci 


E morto l'altra notte a Ro- 


Pur affrontando due temi da eìimmarei. Non si Iralta, E' quanto è successo, del 
assolutamente diversi, infatti, certamente, di una afferma- resto, al servizio di apertura 

i due servizi sono stali acco- zione rivoluzionaria; semmai, sulle stragi del fascismo por- 

munati dalla medesima xx>lon- di un giudizio pacatamente toahese in Mozambico Emilia 

tà di sviluppare un argomen- corretto Quello The è iute- 

to per giungere ad una con- ressante, tuttavia, è che. una mirando a tavolino le imma- 

clusione chiara e trasmettere volta tanto, il tradizionale ^WinaieseR^ 

ai telespettatori non un ge- meccanismo degli equilibrismi 

nerico messaggio, bensì uno radio televisivi non abbia con- 

serie di informazioni dalie trapposto a questa modesta ve- ~ 

quofi sia poi possibile giunge- rità, le opinioni di un indù- "Sì 


ramente le atrocità portoghe¬ 
si ma si è ben guardato dal 
dire, almeno usui volta, che 


ma Giulio S^ccl ^ Tu " corretta interpreta- striale motociclista, col pes- “ 

Sre^in della realtà descritta. E’ simo risultato di fingere una regime è regir^ f^t^ 


nematografiche del nostro 


« Con quest'opera — ha 


paese. 8) noti, poi, che la esordito Vittorio Bonlcelll — Bill. 11 quale, molb 

quoto a<>segnata al film esclu- intendiamo appunto stabili- mente, sarà il Mo 

■Ivamente nazionali nel clr- re un raoporto tra questa del film televisivo. 

gilto delie prime visioni è stona cod lontana da noi 

stata, negli ultimi anni, note- e ranalisi dialettica di essa 

volmentt superiore a quella che da sempre è l’oggetto di 

rllevablle sulla base delle ri- mille Interpretazioni sospese NELLA FOTO: 

IMltanze dsU'intero mercato. nel vuoto. Speriamo di rlu- caster durante la ( 


d. g. 


il giovane figlio dell’Ettore, Tll '^ii mandare sul video, in forma la ragione stessa del servizio. 

Bill. 11 quale, molto probabll- 1“ « groppo rapida per essere com- Analoga osservazione va fot- 

mente, sarà il Mosè giovane J^Urea- prensibile, una serie di pareri ta per il più difficile servizio ucciae e y^S(>^a n« afo- 

reento. in coppia con Ralmon- contrapposti, dai quali sem- sull’ospedale del professor Ba- zarribiw so^ armi tornite d^ 

do Vla^lk), aveva curato la bra sempre che debba risul- soglia; servizio che ha fornito atlanticL E un si- 

sceneggiatura di alcimi film tare come corretta la via del una testimonianza viva e, in Unzio induttivo del modo più 

di successo. I funerali avran- giusto mezzo» (e che, in buona misura, eccezionàle ®“ re/‘“° di tradire 


NELLA POTO; Burt Lan- no luogo oggi alle 15.30 alla j ogni caso, lascia troppo spesso (anche se certamente poco ap- | venta. 


siU elenchi dell’Ufficio Pro- j di cui al predente avviso, 
vinclale del Lavoro alla data j Prato. 10 luglio 1973 


Università degli Studi di Salerno 

CONCORSO PER LA PROGEnAZIONE 
DELLA SEDE UNIVERSITARIA 

L'Università degli Studi di Salerno bandisce 
un pubblico concorso fra INGEGNERI E ARCHI¬ 
TETTI, per il progetto di massima della sede uni¬ 
versitaria. 

Il concorso ha per oggetto la definizione di un 
sistema edilizio, con eventuali elementi fuori si¬ 
stema, per le attività universitarie, la progetta¬ 
zione, con i componenti del sistema, degli edifici 
relativi alla prima fase di attuazione (10.000 stu¬ 
denti), la formulazione di una proposta di mo¬ 
dello organizzativo, funzionale e spaziale, del¬ 
l'infera struttura (25.000 studenti). 

L'ipotesi dovrà tenere conto anche dei rapporti 
con la città di Salerno e con ì territori adiacenti 
l'area universitaria. 

Le aree vincolate sono comprese nei territori 
comunali di Baronissi, Pisciano, Mercato San Se¬ 
verino. 

La relazione tecnica e gli elaborati relativi po¬ 
tranno essere richiesti all'Università di Salerno 
entro il 4 agosto 1973. 

Per ogni altra notizia relativa al concorso si 
rinvia al bando pubblicato nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 157 del 20-6-1973. 

Il Rettore 
Gabriele De Rosa 


quanto precede risulta sclre a superare 1 limiti del- | stampa di Ieri a Roma. 


caster durante la conferenza- ' chiesa di San Roberto Bel¬ 


larmino. 


coesistere momenti di auten¬ 
tica analisi critica ad atteggia- 


profondita) della realtà quo¬ 
tidiana di un civile esperi- 


vica 

















PAG. 10 / roma-regione 


l'Unità / sabato T4 luglio 1973 


Lo mostra sarà allestita nel Villaggio del Flaminio dai compagni della zona Sud e di Colleferro 


FESTIVAL: 16 pannelli 
sulle lotte nella regione 

L’impegno dei lavoratori per abbattere il governo Andreotti, per lo sviluppo economico, la casa e 
i servizi sociali — Le iniziative del Partito nelle assemblee elettive — Una parte delPesposizio- 
ne dedicata alla difesa del patrimonio artistico e culturale — La vigilanza e i punti di ristoro 


Serrata caccia agli assassini di piazza Vittorio 



Il villaggio dei giovani in costruzione al Festival 

Le feste della stampa comunista 

Domani Petroselli parlerà a Ottavia 

Comizi di Maderchi ad Albuccione di Guidonia e Maffioletti a Torvaianica 


Altre feste deila stampa 
conuinisla si svolgeranno tra 
oggi e domani. .Ad Ottavia il 
Festival si aprirà oggi po¬ 
meriggio e si concluderà do¬ 
mani con il comizio del com¬ 
pagno Luigi Petroselli. se¬ 
gretario della federazione e 
membro della direzione. Ad 
Albuccione di Guidonia il co¬ 
mizio c-onclusivo sarà tenuto 
dal compagno Maderchi e a 
Torvaianica concluderà il 
compagno Maffioletti. 

Ecco il programma dei tre 
Festival: 

Ottavia 

Oggi ore 17.30 apertura 
con giochi \-ari, ore 18,30 
complesso Folk « Gruppo 
Gramsci >: ore 21.30 il film 
« Un giorno da leoni » di 
Nanni Loy. Domani, ore 8 
diffusione dell'c Unità ». ore 


9.30 gara ciclistica, ore 10 
gara di disegno per bambini 
delle elementari, ore 17,30 
complesso « Rosa Croce » 
ore 19,30 comizio con il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, alle 
21 spettacolo di varietà con 
la compagnia di Carlo Lan¬ 
da. 

Albuccione 

Oggi ore 17 comizio sul 
caro-vita e servizi sociali 
con Colaiacomo; ore 18 eli¬ 
minatorie cantanti dilettan¬ 
ti: ore 21 proiezione film. 
Domani ore 8 diffusione de 
l’Unità: ore 9,30 corsa dei 
sacchi: ore 10 Karaté: ore 

11.30 giochi popolari: ore 

17.30 Canzoni Folk con Rita 
Parzi: ore 19 Comizio con 
il compagno Italo Maderchi: 
ore 19,30 Canzoni Folk con 
Rita Parzi; ore 21 comples- 


.so musicale « La nuova ge¬ 
nerazione », premiazione del¬ 
l’ora del dilettante: conclude¬ 
rà il piccolo Mauro Arbusto, 
vincitore di vari concorsi ca¬ 
nori. 

Tor vaj unica 

Oggi ore 17 incontro di cal¬ 
cio. alle 17,30 musiche popo¬ 
lari. ore 18 i bambini si 
esprimono con canti e reci¬ 
to. ore 21,30 proiezioni ci¬ 
nematografiche. Domani al¬ 
le 9 diffusione dell’* Unità », 
ore 10,30 gare sportive ixir 
ragazzi, alle 17 gare sporti¬ 
ve. alle 18 finale del torneo 
di briscola, alle 19.30 comi¬ 
zio con il compagno Maffio- 
letti, alle 20.30 complesso 
musicale, alle 22 estrazione 
premi fra i sottoscrittori, 
funzioneranno punti di risto¬ 
ro. 


La seduta di ieri al Consiglio comunale 


Magliana: la giunta 
non decide sui servizi 

Deludente risposta a due interpellanze del PCI - Sollecitato anche un intervento per 
bloccare gli sfratti • Chiesta l'apertura di un dibattito sui problemi urbanistici 


La giunta capitolina conti¬ 
nua a non assumere impegni 
per risolvere il grosso pro¬ 
blema dei servizi alla Maglia¬ 
na Nuova. La conferma di 
questo grave atteggiamento si 
è avuta anche Ieri sera al 
Consiglio comunale nella ri¬ 
sposta che Tamministrazione 
capitolina ha fornito a due 
interpellanze urgenti presen¬ 
tate dal gruppo comunista e 
a due interrogazioni .di Fi¬ 
lippi (de) e Pietrini (psi). 
L’assessore Maria Muu ha let¬ 


to un documento burocratico 
in cui si elencano le cose da 
fare alla Magliana (scuole, 
asili-nido, rete stradale, il¬ 
luminazione, fogne ecc.) sen¬ 
za però dire concretamente 
quando si intende mettere ma¬ 
no ai lavori. In una delle due 
interpellanze del PCI si de¬ 
nunciavano anche le gravis¬ 
sime violazioni alle norme ur¬ 
banistiche da parte dei co¬ 
struttori (i quali hanno fat¬ 
to sorgere il grosso comples¬ 
so ad un livello più basso del 


vita di partito 


ASSEMBLEE — ZagaroIo.CoIIe 
Centile, ore 19,30 (Ricci); Mon¬ 
terotondo, Cellula SCAC, ore 18,30 
(Selvatelli); Gregna, ore 19 (Fred- 
duzai); Monte Cello, ore 19,30, 
•ss. sulle pensioni (M. Pochetti); 
Macao Statati, ore 17,30, Cellula 
Visili del Fuoco. 

C.D, — Treeignano, ore 21 
(Montori); Donna Olimpia, CC.DD. 
delle senoni di Donna Olimpia, F. 
A. Bravetta, Spinacelo per i punti 
gioco del F. U, (A, Fredda), 

ZONE — Zona Est: lunedi al 
Villaggio Olimpico, presso il pa¬ 
diglione della Zona Est. riunione 
delle sezioni di Moranine, Porto- 
naccio. Ponte Mammolo. M. All¬ 
eata, Gramsci. Settecamini, Tulello, 
Valmelaina, M. Cianca, Settebagni, 
Fiano: * Gestione del ristorante di 
zona s (Taglione. Funghì) ; lunedi 
al Villassio del Festival, presso il 
padiglione della Zona Est, riunione 
della sezioni di Pietralata, Tibnr- 
tino III, Lndovisi, Anguitlara, Ca- 
pena: « Gestione ponti ristoro a 
(Salvatore, Bacchelli). — Zona 
Nord: Trionfale, ore 18,30, riu¬ 
nione Commissione Amministrazio¬ 
ne. responsabili punti dì ristoro, 
dei punti di vendita e del coccar- 
dagglo. 

COMIZI — B. Andri. ore 19,30 
(Koriello) ; Civitavecchia, Località 
Pantano, ore 20 (Ranalli); Peli, 
ere 18,30 (Agostinelli). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL — Ponte Mammole, ore 
16, dibattile sulla quinta leeone 
(Caputo). 

ASSEMBLEA — Porte Ffoviale. 
oggi, alle ore 19. presso i locali 
della Cellula « Resistenza a, ti tvol- 
geri un’assemblea sul tema: « Si¬ 
tuazione intemazionale dopo t col¬ 
loqui Nivofi-Breznev a. Parteciperà 
il compagno A. DonlnU 

FGCI — Venetri. ore 17.30. 
ass. organizzativa (Pesoli). 

DIFFUSIONE FRA I COMMER- 
CIANTI — Per i mesi di luslìo e 
«gesto la sezione di Monte velio 
dilfonde 50 copie de • rynilà a al 
giorno, in particolare eVe volle 
alla settimana, fra 1 commercianti 
e gli artigiani del quartiere. 


Anniversario 

Nel Settiino anniversario della 
morte del compagno Pietro Ciani, 
l« ricordano il figlio Mivio Ciani 
• la nipota Nadia Ciani, che sol- 
lUicrhrCHW lire 10.000 per l'Unità. 


Oggi con 
A. M. Ciai 
inaugurazione 
della sezione 
del PCI 
di Ciampino 

Oggi, alle ore 19,30, si i- 
naiigurano i nuovi locali 
della sezione dd PCI di 
Ciampino. Si svolgerà un co¬ 
mizio aH’esterno della sezio¬ 
ne e al termine i compa¬ 
gni entreranno nei nuovi lo¬ 
cali. Partecipa aU'inaugura- 
zionc la compagna on. A. 
M. Ciai. 


in breve 


BORGATA MASSIMINA — Og¬ 
gi, alle or* 1B.30, alla Borgata 
Massimina, si s vo lgerà un pubblico 
incontro tra i cittadini sui pro¬ 
blemi delta borgata. Interverranno 
il compagno Arata, consigliere co¬ 
munale, i consiglieri comunisti del¬ 
la XVIII Circoscrizione, per l’unio. 
ne borgate romane Natalìnì e Ferro, 
per PAIleanza provinciale contadini 
Bellardinì, per la Zona Nord il 
compagno Borgna, segretarie della 
zona. 

ESQUILINO — Oggi presae i 
locali della seziona del PCI di 
Esquilino, alle ora 18,30, si tvel- 
gerà un incontro dei cittadini con 
il compagno Trcvisiol. membro del- 
la segreterìa provinciale del sin¬ 
dacato edili (FILLEA). sulI'VIII 
Congresso nazionale della CGIL. 

AUTOFERROTRANVIERI — Do¬ 
menica 15, alle era 9,30, à convo¬ 
cala Tassemblea generala straor¬ 
dinaria dei pensionati autoleiro- 
tranvieri neirelficina centrala he- 
nestina. In via Pranestina 47, 


Tevere) c si chiedeva per 
[ questo «quali provvedimenti 
si intendeva adottare per una 
sistemazione urbanistica del 
quartiere che dia garanzie per 
la incolumità della popolazio 
ne e, nel contempo, fornisca 
il quartiere dei servizi neces¬ 
sari ». Su questo punto la ri¬ 
sposta è stata deludente: l'as¬ 
sessore Muu ha infatti detto 
che i progetti prevedono di 
costruire le opere di urbaniz¬ 
zazione ai a livelli indicati dal 
piano particolareggiato». Che 
cosa si intenda per « livelli » 
la signora Muu si è ben guar¬ 
data da indicarli. 

I compagni Tozzetti e Buf¬ 
fa, intervenuti per replicare, 
hanno duramente criticato Tat- 
teggiamento deiramministra- 
zione, un atteggiamento che 
assume l’aspetto di una ripic¬ 
ca contro la popolazione « ri¬ 
belle» di un quartiere e con¬ 
tro il coraggioso comporta¬ 
mento di un magistrato che 
ha aperto un procedimento 
sulle gravi irregolarità. Toz¬ 
zetti ha chiesto se la Giunta 
intenda a interrare » la zona 
per ristabilire i livelli di si¬ 
curezza e se ramministrazio- 
ne è intenzionata a far pagare 
ai costruttori i danni arreca- 
tL II consigliere comunista ha 
sollecitato anche un interven¬ 
to del Campidoglio per bloc¬ 
care gli sfratti in corso e per 
impedire che nella zona ven¬ 
gano inviati, contro gli inqui¬ 
lini, battaglioni di polizia. 

Nel corso della seduta il 
capogruppo del PSI Frajese 
ha invitato il sindaco a dare 
corso, entro il corrente mese, 
al dibattito su tutto il pro¬ 
blema urbanistico di Roma 
(revisione del piano regola¬ 
tore, norme «stralcio» ecc.). 
H compagno Buffa, intervenu¬ 
to dopo una evasiva risposta 
del sindaco Darida ha detto 
che la maggioranza di centro- 
sinistra deve ancora « con¬ 
cordare una linea» e ha ri¬ 
cordato che il gruppo del PCI 
aveva chiesto un confronto 
in aula entro luglio su tutto 
il problema urbanistico della 
città e sul piano poliennale 
di investimenti. La giunta ha 
fatto capire chiaramente di 
non essere in grado di apri¬ 
re il dibattito. Per questo — 
ha detto ancora Buffa — di¬ 
scutiamo subito la proposta 
di revisione delle norme tec¬ 
niche, che rappresentano una 
sorta di «decreto catenaccio» 
In attesa di decisioni più pre¬ 
cise, e affrontiamo cont^po- 
raneamente il problema del- 
Tufficio esproprio per smuo¬ 
vere lo stallo in cui si trova 
redilizia economica e popo¬ 
lare. 

La seduta è poi proseguita 
con l’approvazione di ima se¬ 
rie di delibere. Il consiglio 
tornerà a riunirsi martedì 
sera. 


La preparazione del fe¬ 
stival è entrata nella fase 
più impegnativa: 1 compi¬ 
ti vengono precisati e di¬ 
stribuiti, le commissioni 
sono al lavoro per mettere 
a punto i dettàgli che an¬ 
cora mancano per la per¬ 
fetta riuscita di questa 
gramde festa popolare fru^ 
to del sacrificio e dell'Im¬ 
pegno collettivo di migliaia 
di compagni della città e 
della provincia. Un modo 
per portare le propaste 
politiche del PCI davanti 
a tutta la popolazione e 
discuterne con essa; una 
festa che è anche il bi¬ 
lancio delle lotte e dei ri¬ 
sultati raggiunti. 

Innanzitutto, quindi, il 
discorso sul governo, sul 
fatto che questo festival 
si apre dopo la caduta del 
centro-destra battuto dalle 
lotte delle masse popolari, 
delle forze democratiche e, 
in primo luogo del PCI. 
Del resto il festival na¬ 
zionale dello scorso anno, 
che si concluse 10 mesi fa 
negli stessi luoghi In cui 
si svolge quello provinciale 
del 18 luglio, SI chiuse con 
questo impegno: battere 
il governo Andreotti. Sul¬ 
le battaglie portate avanti 
nella regione per raggiun¬ 
gere questo obiettivo è 
centrata una parte della 
mostra di 16 pannelli che 
starmo allestendo I com¬ 
pagni della zona sud e del¬ 
la zona Colleferro. Le se¬ 
zioni di San Giovanni. Po¬ 
stelegrafonici, Tuscoiano. 
Appio latino. Latino Me- 
tronlo, Alberone, Appio 
Nuovo. Nuova Tuscolana. 
Quapraro, Torre Spaccata, 
Fatme, Ctolleferro e Pale- 
strina sono al lavoro per 
completare la mostra sulle 
lotte per l’occupazione e 
im diverso sviluppo econo¬ 
mico a Roma e nel Lazio. 
Tappe fondamentali di que¬ 
sta lotta che ha contribui¬ 
to alla caduta del governo 
di centro-destra sono state: 
Io sciopero generale del 12 
gennaio scorso, la lotta 


unitaria contro le violen¬ 
ze fasciste e per la difesa 
delle istituzioni democra¬ 
tiche; quelle per la casa, 
, l'occupazione, i servizi so- 
dall, per il potenziamento 
del trasporto pubblico, per 
, il consorzio regionale del 
trasporti, per i problemi 
deU’agrlcoltura, dello svi¬ 
luppo eccaiomlco, le inizia¬ 
tive del PCI nelle assem¬ 
blee elettive, l’unità sinda¬ 
cale, la lotta dei lavoratori 
della Pantanella contro la 
smobilitazione, lo sviluppo 
del Partito e della FIXII. 
Alla difesa del patrimonio 
artistico e culturale di Ro¬ 
ma, e alla rivista del comi¬ 
tato regionale del piartito 
saranno inoltre dedicati 
pannelli sempre neirambl- 
to di questa mostra. 

Alle sezioni del Quartic- 
clolo, Tor de’ Schiavi. 
Nuova Gordiani, Flnoc- 
chlo, Tor Bella Monaca, 
Colleferro, Valmontone, Za- 
garolo. Genazzano e Cave 
è stata invece affidata la 
preparazione di un punto 
di ristoro con 400 posti; 
altri ristoranti sono gestiti 
dalle sezioni di Torrenova, 
Torre Maura, Ckirpineto 
Romano, (Colleferro, Pale- 
strina; Castel Verde e Vil¬ 
la Gordiani stanno prepa¬ 
rando l giochi. 

Particolarmente impor¬ 
tante il problema della vi¬ 
gilanza che va effettuata 
24 ore su 24. A coprire il 
delicato settore sono state 
chiamate 18 sezioni, alcu¬ 
ne delle quali già esperte 
di questo lavoro perché lo 
svolsero in modo encomia¬ 
bile lo scorso anno duran¬ 
te il festival nazionale. Le 
sezioni impegnate sono 
(Centocelle, Cinecittà, Tor- 
pignattara. Nino Franchel- 
lucci, (Casal Bertone, Porta 
Maggiore, Prenestino, Ro- 
manina. Nuova Alessan¬ 
drina, Borgata André, Tor 
Sapienza. La Rustica, Bor- 
ghesiana, Valmontone, Gre¬ 
gna. Casal Morena, Ales¬ 
sandrina, Zagarolo, Segni, 
Artena. 


Dimezzati i finanziamenti 

In pericolo i piani 
per gii asili nido ? 

La compagna Colombini denuncia la grave responsabili- 
fà deirex governo che ha decurtalo i fondi 


Nella sala delle riunioni 
deU'aministrazione provincia¬ 
le di Roma si è tenuto ieri 
un incontro fra i presidenti 
delle aministrazioni provin¬ 
ciali, i sindacati e l rappre¬ 
sentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali, fenuninili e so¬ 
ciali per discutere i criteri 
di elaborazione del piano 
pluriennale e la graduatoria 
annuale per gli asili nido, co¬ 
me previsto dalla legge regio¬ 
nale. 

La discussione, che è stata 
presieduta ed introdotta dal¬ 
l'assessore regionale Cutrufo, 
è stata animata da molti in¬ 
terventi di sindaci i quali 
hanno mostrato la sensibili¬ 
tà delle amministrazioni co¬ 
munali riguardo airistìtuzio- 
ne di questo servizio sociale 
pur rilevando le difficoltà 
e i ritardi di carattere finan¬ 
ziario per l’effettiva realiz¬ 
zazione degli asilo nido. Nel 
suo intervento la compagna 
Leda Colombini, consigliere 
regionale, ha sostenuto che 
i criteri ai quali riferirsi per 
l'elaborazione del piano re¬ 
gionale devono essere gli stes¬ 
si che hanno i^irato l’elabo¬ 
razione del piano del 1972 
( popKiIazione infantile, condi- 
z’on; socio-economiche, donne 
che lavorano) ai quali si do¬ 
vrebbe aggiungere, come è 
emerso dalla discussione, an¬ 
che il criterio della mortali¬ 
tà infantile. 

La compagna Colombini ha 
inoltre ricordato che i fon¬ 
di INPS sono stati dimezzati 
e che l’ex ministro Gaspari 
ha chiesto arbitrariamente u- 
na ristruturazìone dei piani 
regionali, denunciando una di- 
sponibOità momentanea di 
soli 7 miliardi e 300 milioni 
(su un totale di 15 miliardi 
circa) mentre il presidente 
deiriNPS in una dichiarazio¬ 
ne di circa un mese fa, ha 
affermato che sono stati ver¬ 
sati 10 miliardi e 653 milio¬ 
ni. 


Carovita : 
manifestazioni 
a Prosinone 

Nell’ambito delle Iniziative 
contro il carovita, per l’oc- 
cupazione. per il progresso 
delle popolazioni nella pro¬ 
vincia di Prosinone si terran¬ 
no manifestazioni popolari con 
comizi: sabato 15 alle ore 20 
a Ceccano in piazza Madonna 
della Pace, parleranno I com¬ 
pagni Angelino Loffredi, con¬ 
sigliere provinciale e Arcan¬ 
gelo Spa^ani, consigliere re¬ 
gionale; domenica 15 lUle ore 
0,30 a Bovilie Emica in piaz¬ 
za 8. Pietro, parlerà 11 com¬ 
pagno senatore Angelo Com- 
pagnonL 


Significativa 
« precisazione » 
sui Comitoti 
di controllo 


Il presidente del comi¬ 
tato regionale di controllo 
sugli atti degli enti locali, 
avo. Girolamo Congedo, ha 
inviato alla stampa un co¬ 
municato per precisare che 
l’attività del suo comi¬ 
tato no va confusa 
con quella dell’avv. Spa¬ 
ragna, il quale presiede 
invece il comitato regio¬ 
nale di controllo sugli enti 
locali della provincia di 
Roma. Non privo di signi¬ 
ficato è il fatto che l’avv. 
Congedo prenda le di¬ 
stanze dal suo collega di 
partito aov. Sparagna. / 
due presidenti, infatti, mi. 
titano nelle file democri¬ 
stiane ed è stata proprio 
la DC a insediarli nei loro 
posti di responsalrìlità. 

Nel comunicato l’avv. 
Congedo ci tiene a ricor¬ 
dare che le gravi rivela¬ 
zioni fatte al Consìglio re¬ 
gionale dal capogruppo 
del PSI Dell’Unto non 
« hanno riferimento alcuno 
al comitato regionale di 
controllo » al quale, fra 
Valtro, «è demandato il 
controllo sugli atti delle 
amministrazioni provincia¬ 
li, mentre nella regione 
Lazio esso è escluso dal 
controllo sugli enti ospe¬ 
dalieri ». La precisazione 
è oltremodo ovvia e per 
questo l’unico significato 
da dare al comunicato è 
proprio quello che l’avvo¬ 
cato Congedo (de) abbia 
voluto rimarcare la sua 
estraneità all’operato del¬ 
l’operato dell’avo. Spara¬ 
gna, anch’esso de. Le gravi 
rivelazioni fatte al consi¬ 
glio regioniùe e riprese da 
tutti i gruppi con la ri¬ 
chiesta di aprire una in¬ 
dagine sull’operato dello 
aov. Sparagna, si riferisco¬ 
no aU’esame di alcune de¬ 
lìbere degli enti ospeda¬ 
lieri, Risulterebbe infatti 
che le delibere venivano 
approvate a condizione che 
le amministrazioni degli 
ospedali assumessero per¬ 
sonaggi irulicati da alcuni 
membri e funzionari del 
Comitato presieduto dal- 
Vaw, Sparagna, 


Introvabili i’autista e i complici 

Ancora molti punti oscuri nelFomicidio 

Identificato l'egiziano: si chiama Mahamed Adadallah Hassen El Kahayaf ha 22 anni ed 
è nato al Cairo — I tre malviventi hanno aspettato per due ore la vittima nell'apparta¬ 
mento — Perchè hanno infierito selvaggiamente su di lui? — Oggi l'autopsia della salma 



La moglie del prof. D'Aquino (nel riquadro) mentre racconta la selvaggia aggressione 



Nessuna traccia, a venti- 
quattro ore dì distanza dal 
feroce omicidio compiuto in 
un appartamento di piazza 
Vittorio, dell’autista egiziano 
Mahamoud Abdalla Hassen 
El-Kahayat, 22 anni, nato al 
Cairo, che insieme a due com¬ 
plici, non ancora identificati 
ha ucciso a scopo di rapina 
il professore Giuseppe D’Aqui¬ 
no di 65 anni. La polizia ha 
accertato che l’egiziano è in 
possesso di un passaporto ri¬ 
lanciatogli al Cairo il 12 giu¬ 
gno scorso, sul quale c’è un 
visto di uscita dal territorio 
etoziono che porta la data del 
19 giugno. Non si conosce an¬ 
cora quando il giovane sia i>ar- 
tito per l’Italia, comunque è 
àtato accertato che alla fine 
del mese si trovava a Roma. 
Ha alloggiato neH’ostello della 
gioventù del Poro Italico, e 
nei primi di luglio è andato a 
lavorare presso un’autorimes¬ 
sa di viale Trastevere, poi sa¬ 
bato scorso si è licenziato, per 
accettare l’offerta del pro¬ 
fessor D’Aquino. Dalle prime 
indagini sembra che sia l’in¬ 
segnante che sua moglie aves¬ 
sero piena liducia dell’auti¬ 
sta. Infatti dopo un solo gior- 
no di prova il professore tele¬ 
fonò all’agenzìa di colloca¬ 
mento che forni il nominativo 
dell’egiziano facendo presente 
che aveva ricevuto un’ottima 
impressione del suo dipenden¬ 
te e che quindi era disposto 
ad assumerlo immediatamente 
senza altri due giorni di pro¬ 
va. L’autista è stato così preso 
per un periodo di 30 giorni, 
ccn uno stipendio da concor¬ 
dare che doveva aggirarsi sul¬ 
le 3^40 mila lire al mese, più 
il vitto e l’alloggio. 

Mentre continuano le ricer¬ 
che dei tre rapinatori, la po¬ 
lizia sta anche cercando di 
sciogliere alcuni interrogativi 
che circondano la tragica vi¬ 
cenda di giovedì notte. La ri- 
costruzione della rapina. infaV 
ti, si basa per ora unicamente 
sul racconto della moglie del¬ 
la vittima, e presenta molti 
lati oscuri, in particolare per 
quanto riguarda gli orari. 

Secondo quanto ha detto la 
donna, l’autista egiziano ha 
bussato alia porta alle 19,30, 
chiedendo di poter fare en¬ 
trare nella stanzetta a lui af¬ 
fidata due suoi amici, sem¬ 
bra egiziani anche loro. Ap¬ 
pena la donna ha rinchiuso 
l’uscio, però, i tre si sono ar¬ 
mati di coltello e pistola e 
l’hanno aggredita. Le hanno 
dato dei pugni, poi l’hanno 
legata ad una sedia, le hanno 
messo im cerotto sulla bocca, 
e le hanno stretto un fazzo¬ 
letto sulla faccia. 

Subito dopo si sono messi 
alla ricerca di oggetti di va¬ 
lore e dì Ixmconote. Hanno 
preso dei gioielli contenuti 
dentro degli scrigni, dei pezzi 
di argenteria, ed hanno strap¬ 
pato alla donna alcuni anelli 
e una catenina. Infine hanno 
preso dagli armadi alcune pel¬ 
licce di valore, ma queste le 
hanno poi abbandonate dentro 
la stanzetta dell’autista. 

Quanto c’è voluto per rac¬ 
cogliere la refurtiva? Un quar¬ 
to d’ora? Mezz’ora? E” davve¬ 
ro molto strano che alle 2130, 
quando il professore è rien¬ 
trato i tre malviventi si tro¬ 
vassero ancora nell'apparta¬ 
mento. Hanno forse aspettato 
appositamente che il profes¬ 
sore tornasse per ucciderlo? 

E per quale motivo? E se il 
loro scopo era di compiere un 
omicidio perché hanno fatto 
morire l’ìns^nante così len¬ 
tamente. prima con dei colpi 
di coltello (sembra non diretti 
al cuore), e poi soffocandolo 
con il lenzuolo? 

Un serio contributo alla ri¬ 
sposta di questi inten-ogativi 
verrà daH’autopsìa della sal¬ 
ma, che sarà eseguita oggi. 

Il magistrato che conduce la 
inchiesta, Pallara, ha dispo¬ 
sto subito dopo U delitto che 
il corpo dell’ucciso, con 1 le¬ 
gacci alle mani e ai jriedi e 
con le lenzuola ancora stret¬ 
te intorno alla testa, non sia 
toccato da nessuno prima di 
24 ore. 

Intanto alla ricerca dell'au¬ 
tista egiziano si sta interes¬ 
sando anche l’Interpol che ha 
inviato alle rispettive sezioni 
un fonogramma con la descri¬ 
zione del ricercato: 22 anni, 
alto un metro e settanta, co¬ 
lorito olivastro e corporatura 
da atleta. 


Un bottino complessivo di o tto milioni e mezzo 

ALTRE DUE RAPINE 
NEI PRESSI DI ROMA 

La prima è stata consumata nella sede della Cassa Rurale e Artigiana 
di San Cesareo — L'altra nell'ufficio postale di Ardea — Arrestato un 
giovane che aveva scippato un commesso di una società cinematografica 


Ancora una volta i rapina¬ 
tori hanno preso di mira u- 
na banca di provincia. Poco 
prima della chiusura meri¬ 
diana, ieri quattro giovani ar¬ 
mati hanno fatto irruzione 
nella sede della Cassa Rura¬ 
le e Artigianato a S. Cesa¬ 
reo al 30. chilometro della 
via Casilina. Due di essi han¬ 
no scavalcato il bancone e 
si sono impossessati di cin¬ 
que milioni. 

E’ iniziato subito l’inse¬ 
guimento da parte delle vo¬ 
lanti della polizìa. 

I banditi ad un certo pun¬ 
to della corsa hanno getta¬ 
to fuori dal finestrino un 
pacco. Dentro c’erano due pi¬ 
stole. calibro 7,65 con un 
colpo in canna, un fucile a 
canne mozze calibro 12, una 
carabina calibro 22 con il cal¬ 
cio segato, e inoltre dei 
guanti e delle maniche di pul¬ 
lover con dei fori, usate co¬ 
me maschere durante la ra¬ 
pina. 


Un’altra rapina, anche que¬ 
sta in un piccolo centro di 
provincia, ad Ardea, è stata 
compiuta da quattro giovani 
verso le 13, di ieri nell'uf- 
ficìo postale. I banditi era¬ 
no armati di pistole e di mi¬ 
tra; sono entrati prima nel¬ 
la stanza, dove si trovava il 
direttore Pietro Ck)nto, ed 
hanno asportato due milioni 
e mezzo, n direttore ha tri¬ 
tato di reagire, ma uno dei 
rapinatori lo ha colpito in 
faccia con il calcio della pi¬ 
stola ferendolo al mento. Im¬ 


mediatamente dopo i quattro 
malviventi sono entrati nella 
rigente, dove si trovava una 
impiegata, la signora Giusep¬ 
pina Aprea, che era a terra sve¬ 
nuta dallo spavento. Qui i 
quatro giovani si sono im¬ 
possessati di un altro milio¬ 
ne in contanti. Prima di usci¬ 
re i rapinatori hanno esplo¬ 
so due colpi di pistola a sco¬ 
po intimidatorio e sono poi 
saliti a bordo di una Fiat 
124 che li attendeva fuori con 
un quinto complice al vo¬ 
lante. 

Nell'arco di qualche minu¬ 
to sono stati istituiti nume¬ 
rosi posti di blocco in tut¬ 
ta la zona. ' 

* * • 

Un giovane che aveva ten¬ 
tato una rapina a mano ar¬ 
mata è stato inseguito da 
due poliziotti ed è stato ar¬ 
restato. 

Il fatto è accaduto in 
piazza Indipendenza, dove un 
commesso della società Ci¬ 
nematografica a Capitolium 
Film », Otello Tomassini di 
36 anni, appena uscito dagli 
uffici della Banca Nazionale 
del Lavoro, da dove aveva 
prelevato tre milioni di lire 
in conto della società, è sta¬ 
to p!frontato da un giovane. 
Settimio Tedesco, armato di 
rist-ola che gli ha strappato 
dalle mani la borsa conte¬ 
nente il denaro. Il rapinatore, 
che è subito fuggito, è stato 
inseguito fino a Piazza della 
Repubblica dal commesso 
della società che urlava per 
attirare l’attenzione dei pas¬ 
santi. All’inseguimento si so¬ 


no uniti un funzionario del¬ 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra, il dott. Improta, che era 
di passaggio ed un sottuffi¬ 
ciale di pubblica sicurezza. 
AU’inìzio di via Nazionale il 
fuggitivo è stato bloccato e 
arrestato; il bottino è stato 
recuperato. L’uomo è stato 
condotto nel carcere di Re 
gina Coeli con l’accusa di ra¬ 
pina a mano armata. 


Si è suicidato 
il dermatologo 
dott» Doyid Strom 

Il doli. Roberto David Strom. 
di 69 anni, noto dermatologo e 
.specialista in malattie veneree, 
si è ucciso ieri sera con un 
colpo di pistola alla fronte nella 
sua abitazione di via Donizetti 
n. 9, nei quartiere Salario-Pa- 
rioli. 

Secondo quanto si è appreso, 
il dott, Strom. nel pomeriggio, 
dopo che la moglie era uscita 
per fare alcuni acquisti, si è 
chiuso nei suo studio e vi è 
rimasto circa un’ora. Verso le 19 
ha mandato la cameriera a com¬ 
perare un giornale c. appena la 
ragazza è uscita, il dottor 
Strom ha estratto dal cassetto 
della scrivania una pistola ca¬ 
libro «38» e si è sparato alla 
testa. Quando poco dopo la do¬ 
mestica è rientrata, l’ha trovato 
agonizzante. E’ morto un’ora 
dopo in ìspedale. 


Sciopero e manifestazione giovedì prossimo 

Una giornata di lotta 
nei centri di ricerca 

1 rìcercaforì a Roma da Napoli, Perugia, Camerino, L'Aquila, Urbino - Condannata 
la CEAT per rappresaglie anfisindacali • Minacciati 80 licenziamenti alla Di Rocco 


Giornata di lotta nel settore 
della ricerca giovedì prossimo, 
con uno sdopero di 8 ore e una 
manifestazione pubblica. L’ini¬ 
ziativa. presa »lai sindacati pro¬ 
vinciali aderenti a CGIL, CÌISL 
e UIL. fa seguito alia decisione 
dei sindacati nazionali di dare 
\ita a giornate di lotta per 
porre di fronte al nuovo gover¬ 
no. alle forze politiche e sociali 
del pae-se. il problema della ri¬ 
cerca nei suoi vari aspetti. 

.Mia manifestazione romana 
parteciperanno i lavoratori dei 
centri di Napoli. Perula, Ca¬ 
merino. Urbino e l'Aquila; sa¬ 
ranno presenti i rappresentanti 
della Federazione CGIL, CI55I, 
e UIL. delle strutture provin¬ 
ciali del movimento sindacale e 
le federazioni di categoria del- 
Findustria, deiragricoltura. del¬ 
la .scuola e del pubblico im¬ 
piego. 

La piattaforma rivendicativa 
si incentra sulla soluzione im¬ 
mediata delle vertenze negli 
enti, l’abolizione del lavoro pre¬ 
cario. la sospensione della ri¬ 
strutturazione unilaterale in 
atto, la contrattazione del rap¬ 
porto dì lavoro e un diverso 
ruolo della ricerca per lo svi¬ 
luppo d«l paese. 


CEAT — Il pretore della se¬ 
zione lavoro, dott. Lucarelli, ha 
condannato la CE.\T per com¬ 
portamento di rappresaglia e ri¬ 
torsione antisindacale nei con¬ 
fronti di tre rappresentanti sin¬ 
dacali aziendali adibiti unila¬ 
teralmente ad altra mansione. 
Si tratta di tre impiegati-viag¬ 
giatori .'postati in modo arbi¬ 
trario nel corso di una vertenza 
aperta dai lavoratori per l’am- 
pliamento degli organici. le qua¬ 
lifiche, Fambiente e la ptaico- 
losità del lavoro. Fcscrcizio del 
potere dì contrattazione sinda¬ 
cale ad oj^i livello. Durante la 
lotta, la dir€:zìone aziendale ha 
p^to in atto una lunga serie 
di azioni dìscriminatrìci ed in¬ 
timidatorie, tra cui lo sposta- 
nìcnto dei tre rappresentanti 
sindacali. Ora il pretore non 
solo ha condannato la CEAT a 
reintegrarli ognuno nella pro¬ 
pria man.sione. ma .soprattutto 
ha sancito il dovere dell’azien¬ 
da di di.scutere con i sindacati 
ogni questione riguardante l’or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

DI ROCCO — in seguito ad 
un accordo stabilito tra gli isti¬ 
tuti mutualistici e le case far¬ 
maceutiche. 80 dipendenti della , 
ditta Di Rocco rischiano di per¬ 


dere il loro posto di lavoro. 
L’azienda ha in appalto, infatti, 
il conteggio delle « fustelle > che 
vengono staccate dalle scatole 
dei farmaci, per essere poi in¬ 
viate alle mutue; i lavoratori 
di questo reparto debbono con¬ 
tare e dividere ca.sa por cata 
i tagliandi, dopodiché il « tabu¬ 
lato» meccanografico viene In¬ 
viato alFIX.AM. mentre le fn- 
stelle vengono inviate alle case 
farmaceutiche. 

L’accordo ha eliminato pro¬ 
prio le fustelle e gli impiegati 
addetti al conteggio si trovano 
ora minacciati di licenziamento. 
I lavoratori c i sindacati han¬ 
no chiesto un intervento del- 
l’IN.AM per ri.solv’erc la que¬ 
stione ed impedire l’attacco ai 
livelli d’occupazione. 

ICEA — t cento lavoratori 
della ditta ICE.A. che ripara 
carri armati c macchine o^r 
Fesercito. .sono in lotta altra 
verso scioperi articolati por il 
mutamento delFamhienfe di la¬ 
voro. la revisione delle quaiìfl- 
che e una serie di altri migliiv 
ramenti salariali c normativi, 
n padrone è ricorso anche a 
minacciare il licenziamento di 
numerosi operai ed i m p i e g i M 
nel tentativo di piegare la letta. 
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Autodifesa di D’Àvack sui finanziamenti per FUniversità 


VIGILI DEL FUOCO : un lavoro duro e pieno di pericoli 


IL REnORE ACCUSA IL MINISTERO 
«SOLO UN BLUFF I 24 MILIARDI» 

Rimbalzate dall'uno all'altro le responsabilità per non aver sbloccato la grave situazione 
Una serie di impedimenti legali avrebbero reso praticamente inutilizzabili i fondi stan¬ 
ziati — Sempre più urgente la costruzione della università di Tor Vergata 


Sullo sviluppo dell'azienda 

Maccarese: incontro 
tra PCI e sindacati 


I 24 miliardi stanziati dal 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione per l’Ateneo romano sa¬ 
rebbero soltanto un « bluff ». 
Lo ha dichiarato Ieri un co¬ 
municato ufficiale del Retto¬ 
rato, che rimbalza cosi le ac¬ 
cuse contro il ministero e 
contro Misasl, ministro in ca¬ 
rica nel '71. anno cui risalgo¬ 
no gli episodi venuti ora alla 
luce. La polemica esplosa in 
modo tanto clamoroso, questo 
rlmpallarsi dei finanziamen¬ 
ti. come fossero patate bollen¬ 
ti. è un’ulteriore testimonian¬ 
za dello stato disastroso in 
cui è ridotta l’Università. 

La nota emessa ieri dal ret¬ 
torato è particolarmente pe¬ 
sante nei confronti delle au¬ 
torità di governo. « In realtà 
— scrive precisando la que¬ 
stione del fondi bloccati — 
resistenza di un tale possibi¬ 
le congelamento appariva tan¬ 
to più assurda dal momento 
che questa somma ingente di 
miliardi era ed è sempre ri¬ 
masta nelle casse dello Stato 
e non certo in quelle del Ban¬ 
co di S. Spirito, come si è 
erroneamente affermato, sic¬ 
ché l’Università non ne ha mai 
percepito neppure un soldo di 
Interesse. Tale ingente stan¬ 
ziamento — prosegue la pre¬ 
sa di posizione — restava In 
realtà solo sulla carta, alme¬ 
no per la sua massima parte, 
senza poter essere adoperato 
dalle autorità accademiche e 
non già perché il Rettore non 
riteneva opportuno farlo sen¬ 
za un programma preciso, ma 
I)er una vera impossibilità le¬ 
gale. Del 24 miliardi, infatti, 
mentre cinque e mezzo erano 
stàtl già in effetti erogati, gii 
altri 18 e mezzo erano total¬ 
mente inutilizzabili ». B qui il 
comunicato precisa le varie 
destinazioni del finanziamen¬ 
ti; 5 miliardi erano per gli 



Laurea 

Si è brillantemente laureata in 
Scienze Politiche con una tesi di 
Storia Moderna, la compagna Gra¬ 
zia Leonardi, relatore il prof. Vai- 
secchi. Alla compagna Leonardi le 
congratulazioni più vive della se¬ 
zione di Monteverde Vecchio, del¬ 
le compagne della Sezione femmi¬ 
nile centrale e della redazione del¬ 
l'Unità. 

Nozze d’oro 

Circondati dall'aKetto generale, 
I compagni Elvira Aneila a Arturo 
Gallozzi hanno celebrato il loro 
50. di matrimonio. Al caro Gal¬ 
lozzi, anziano militante del nostro 
partito, attivista e ditfusore del¬ 
l’Unità e alla sua cara compagna, 
giungano in questo felice momen¬ 
to, gli auguri più fervidi dei com¬ 
pagni di Cassino, dell'Unità e della 
Zona PCI di Cassino. 


edifici delle cosiddette facoltà 
sdoppiate, per le quali, tutta¬ 
via, né Misasi, né ScaJfaro 
hanno mal firmato i decreti 
di costituzione; 3 miliardi 800 
milioni riservati ai diparti¬ 
menti. per i quali tuttavia si 
doveva attendere la legge di 
riforma xmlvorsltarla; 2 mi¬ 
liardi 700 milioni per redlll- 
zia assistenziale o sportiva, la 
cui gestione spetta tuttavia 
non al Rettore, ma all’Opera 
universitaria; 4 miliardi per 
la nuova facoltà di Ingegne¬ 
ria di Centocelle, per la qua¬ 
le, pur esistendo già da anni 
li terreno edlficablle, il co¬ 
mune non ha ancora rilascia¬ 
to lo licenza di costruzione; 3 
miliardi per sopraelevazioni, 
ampliamenti, rifacimenti, aule 
prefabbricate eoe. utilizzabili 
solo ora che si è ottenuta la 
licenza di costruzione dal mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici. 

La replica del Rettore e il 
bilancio che egli ha presenta¬ 
to, mette in luce un molteplice 
intreccio di responsabilità per 
la mancata utilizzazione dei 
24 miliardi. Il finanziamento 
esistente In teoria, ma di fat¬ 
to Inutilizzabile (se sono vere 
le affermazioni del rettorato), 
è diventato cosi una sorta di 
alibi al quale ciascuno ha fat¬ 
to appello per scaricarsi la 
coscienza. Il ministero dice 
che i soldi sono stati già stan¬ 
ziati e tocca al Rettore utiliz¬ 
zarli; il comune non rilascia 
le licenze; l’Università di Tor 
Vergata aspetta da anni nono¬ 
stante ci siano Varea e l fon¬ 
di disponibili; intanto, il Se¬ 
nato accademico decide di 
bloccare tutto e di chiudere 
cliniche. Istituti, facoltà, a co¬ 
minciare da quella di chimica, 
vuol sgomberare laboratori, 
creando casi nuove gravissime 
difficoltà ai centomila stu¬ 
denti dell’Ateneo, alle mi¬ 
gliaia di ricercatori, di borsi¬ 
sti. di personale cosiddetto 
« precario « 

I sindacati hanno preso una 
chiara posizione i*ontro questo 
tipo di provvedimenti che esa¬ 
spererebbero ancor più la si¬ 
tuazione, senza contribuire 
minimamente alla sua soluzio¬ 
ne e scaricherebbe il peso 
delle passate carenze strut¬ 
turali su studenti o lavora¬ 
tori. Le organizzazioni sinda¬ 
cali, invece, hanno chiesto un 
incontro per discutere provve¬ 
dimenti immediati e hanno ri¬ 
proposto con forza la questio¬ 
ne deU’universltà di Tor Ver¬ 
gata. 

La costruzione del secondo 
Ateneo è diventata sempre 
più necessaria ed urgente an¬ 
che alla luce del nuovi epi¬ 
sodi. Tutte le forzo democra¬ 
tiche ormai sono concordi su 
questo punto e l’hanno solle¬ 
vato nelle sedi più diverse, 
dalla conferenza sulle Parte¬ 
cipazioni statali, alla Regione 
ecc. Il nuovo governo dovrà 
quindi affrontarlo subito per 
dimostrare una nuova volontà 
politica nel quadro della ri¬ 
forma universitaria. 


Si è svolto im incontro tra 
il consiglio unitario sindaca¬ 
le di zona della XIV circoscri¬ 
zione e la segreteria della Fe¬ 
derazione comunista romana, 
per discutere i temi emersi 
nel corso della giornata di 
lotta del 13 giugno scorso nel 
comprensorio dell’azienda a- 
gricola di Maccarese a Parte¬ 
cipazione Statale. Questo con 
il PCI, è li prlnio di una se¬ 
rie di incontri che 11 consi¬ 
glio sindacale ha deciso di 
avere con i partiti democra¬ 
tici per confrontare le reci¬ 
proche posizioni. 

Le richieste del consiglio 
sindacale unitario sono: il pas¬ 
saggio In affito all Azienda A- 
gricola Maccarese del 2.500 et¬ 
tari circa di terreno attualmen¬ 
te conduzione diretta del Pio 
Istituto Santo Spirito; l’u- 
tillzzazione di tutte le risorse 
per lo .sviluppo dell'agricol¬ 
tura intensiva; la localizza¬ 
zione nel comprensorio di im 
moderno e razionale centro 
zootecnico; l’assunzione di un 


Al quartiere Nomentano e San 
Lorenzo l’assessore Martini ha 
negato un centro ricreativo esti¬ 
vo per i bimbi, malgrado le ri¬ 
petute richieste e proteste della 
II circoscrizione. Le scuole in¬ 
teressate erano la « Fratelli 
Bandiera » e la montessoriana 
di Villa Paganini. A un mese 
dalla richiesta scritta l'assesso¬ 
re non aveva fatto sapere nien¬ 
te; soltanto dopo reiterati ten¬ 
tativi i consiglieri sono stati ri- 
ce\'uti dall’assessore il quale si 
è lasciato andare ad espressioni 
sprezzanti e decisamente offen¬ 
sive nei confronti dei consiglieri 
di circoscrizione. Un comporta¬ 
mento, oltre che scorretto, co¬ 
me sottolineano gli interessati, 
gravemente lesivo della dignità 
dei consiglieri e del decentra¬ 
mento amministrativo. 


ruolo regionale della Centra¬ 
le del Latte che dovrebbe 
coordinare l’attività delle coo¬ 
perative operanti nel Lazio; 
la promozione da parte del¬ 
la Maccarese di ima campa¬ 
gna per Immettere aul mer¬ 
cato romano prodotti a prez¬ 
zi controllati; il coordinamen 
to dei piani di investimenti 
dell’Ente di Sviluppo e del 
Consorzio di bonifica nel qua¬ 
dro della programmazione re- 
zionnle; finanziamenti della 
Regione per lo sviluppo agri¬ 
colo e il plano zootecnico; lo 
Inizio di trattative con le Par¬ 
tecipazioni Statali, l’IRI, la 
Regione, il Comune di Ro- 
ma, il Pio Istituto Santo Spi¬ 
rito, per la parte che a ognu¬ 
no compete. 

Su queste proposte si è 
registrata ima completa ade¬ 
sione con il PCL come sotto¬ 
lineano 1 sindacati 1 quali sol¬ 
lecitano la mobilitazione dei 
lavoratori e dei cittadini per 
lo sviluppo agricolo a Roma 
e nel Lazio. 


E’ morto 
Vitantonio 
Napolitano 

E’ morto l’altro giorno a 
Roma II giornalista Vitanto¬ 
nio Napolitano. Era nato 72 
anni fa a Lucerà, in Puglia, 
ed era stato redattore di nu¬ 
merosi quotidiani, svolgendo, 
in prevalenza, attività di oom- 
mentatore parlamentare. Su 
questa attività Io scomparso 
scrisse anche un libro di me¬ 
morie dal titolo «Cinquantan¬ 
ni di vita politica». 

Alla moglie, signora Anna, 
ai figli prof. Antonio e prof. 
Luigi. dell’Istituto di previ¬ 
denza dei giornalisti, le più 
vive condoglianze dell’Unità. 


A Nomentano e San Lorenzo 

L’assessore rifiuta 
2 centri ricreativi 


Con stipendi irrisori ma pronti 
ad accorrere in aiuto di tutti 

Turni di lavoro di 24 ore — 11 primo stipendio di 73.500 lire. Dopo vent’ anni di anzianità si 
raggiunsrono le 150.000 lire — La legge sulla « Protezione civile » manca ancora dei regolamenti 



Due immagini del duro e pericoloso lavoro che svolgono i vigili del fuoco in aiuto dei cittadini 


Lavoro massacrante per i 
vigili del fuoco: le chiamate 
si susseguono l’una aU’altra. 
Un giorno della scorsa setti¬ 
mana ne hanno ricevute più 
di 180 per altrettanti incendi 
verificatisi in vari punti della 
città. E’ stata una giornata 
senza respiro per tutti i re¬ 
parti che si sono prodigati 
alla borgata Ottavia, a Villa 
Ada, a Castel Porziano e in 
tanti altri punti della città 
per salvare pinete, boschi, al¬ 
beri secolari che ancora fan¬ 
no parte del poco « verde » 
che ci è rimasto, per circoscri- 
vere il fuoco prima che arri¬ 
vasse alle abitazioni. Un lavo¬ 
ro improbo e sfibrante che. 
con più o meno eccezionali¬ 
tà, si ripete ogni giorno e 
viene assolto con coraggio e 
senso di responsabilità, mol¬ 
to spesso sul filo del rischio. 
Non mancano. Infatti, gli in- 
fortimi sul lavoro; a vplte 
seno piccole ferite, scottatu¬ 
re, graffi, altre volte si finisce 
all’ospedale. 

Della loro rischiosa attività 
e delle loro difficili, pesanti 
condizioni di lavoro abbiamo 
parlato con alcuni vigili del 
fuoco di via CSenova. Fuori 
della caserma campeggia una 
grossa scritta in rosso: « Ubi 
dolor ibi viglles» (dove il do¬ 
lore là il vigile). Una frase 
che nella sua brevità sintetiz¬ 
za tutta una serie di luoghi 
comuni tessuti intorno alla fi¬ 
gura del vigile come «Salva¬ 
tore disinteressato e schietto 
paladino della solidarietà uma¬ 
na». Al di là di questa facile 
retorica, esiste una realtà ben 
più interessante da osservare 
e da analizzare, per i gravi 
problemi e le molteplici con- 
traddlrioni che ancora oggi ri¬ 
guardano questi uomini che 
per mestiere hanno scelto la 
lotta al fuoco. 


« Per essere recluiatt nel cor¬ 
po dei Vigili del Fuoco — ci 
spiega uno di loro — bisogna 
saper fare di tutto: l’idrauli¬ 
co, l’autista, il muratore, il 
cuoco ». Contrariamente a 
quanto in genere si crede, in¬ 
fatti, la vita in caserma non 
è fatta di lunghe attese tra 
un intervallo e l'altro. Quan¬ 
do non c’è 11 fuoco da com¬ 
battere i vigili sono Impegna¬ 
ti in lavori di ordinarla am¬ 
ministrazione aH’intemo della 
caserma. Tutte le attività che 
richiederebbero personale a 
parte — manutenzione degli 
automezzi, pulizia nelle came¬ 
rate, servizi di cucina ed al¬ 
tri lavori come l’economato 
o il centralino — di fatto ven¬ 
gono svolti dagli stessi uomi¬ 
ni che al suono deirallarme 
devono essere pronti ad accor¬ 
rere dove la loro opera di soc¬ 
corso è richiesta. 

I turni di lavoro sono di 24 
ore; ogni vigile cioè deve la¬ 
vorare dalle 8 della mattina 
alle 8 del giorno dopo prima 
di poter godere di una gior¬ 
nata di riposo. A questa gior¬ 
nata vanno aggiunti soltanto 
nitri due giorni liberi ogni 
mese: il cosidetto « riposone ». 

Gii organici 

Un vigile del fuoco dovreb¬ 
be godere di trenta giorni 
consecutiri di ferie all’anno, 
ma nessuno riesce a godersi 
le sue ferie in modo continua¬ 
to, specialmente nel periodo 
estivo quando il lavoro diven¬ 
ta più duro per il moltiplicar¬ 
si degli Interventi giornalieri. 
H soccorso deve essere il più 
rapido possibile; D tempo im¬ 
piegato da una squadra di vi¬ 
gili per uscire dalla caserma 
eoo i mezzi necessari è di ap¬ 
pena 30 secondi. «.Molti so¬ 
stengono — afferma un altro 


di loro — che non accorriamo 
con sufficiente tempestività. 
Non è vero. Il più delle volte 
sono proprio le telefonate che 
arrivano in ritardo^. Conside¬ 
rati gli uomini in organico. le 
condizioni di lavoro nelle ca¬ 
serme, l’accavallamento delle 
chiamate, l’opera del vigili è 
fin troppo efficiente. 

Il corpo dei Vigili del Fuo¬ 
co, conta attualmente circa 
diecimila uomini ripartiti in 
circa novanta distaccamenti 
provinciali attrezzati più o 
meno adeguatamente. In alcu¬ 
ni centri ì vigili sono appena 
quattro con l’incarico di ef¬ 
fettuare le operazioni di soc¬ 
corso nel raggio di chilome¬ 
tri. Nelle grosse città, come 
Roma o Milano, il problema 
degli organici non è comun¬ 
que meno grave: a Roma e 
provincia, per esemplo, sono 
appena 9Q0 dislocati in 21 cen¬ 
tri operativi periferici. Nei 
grossi centri urbani inoltre è 
previsto un servizio antincen¬ 
dio negli aeroporti: a Roma, 
per esemplo, si richiede la co¬ 
stante presenza di 53 vigili a 
Fiumicino e 38 a Ciampino. 
per ogni turno di lavoro. 

Il problema più grosso che 
riguarda tutto l’assetto nor¬ 
mativo dei vigili del fuoco, 
è rappresentato dalla caren¬ 
za di personale. C’è una leg¬ 
ge che prevede l’aumento de¬ 
gli organici del « corpo » e 
che dovrebbe far salire il nu¬ 
mero dei vigili a 12 mila in 
tutta Italia, entro la fine del¬ 
l’anno prossimo. Questa leg¬ 
ge, chiamata della «Protezio¬ 
ne civile», è stata per molto 
tempo al centro di una se¬ 
rie di polemiche, soprattutto 
F>er essere il retaggio di una 
precedente legge, quella della 
« Difesa civile », infarcita di 
norme di ispirazione fascista. 
Quest’ultimo disegno dì legge 
proposto daH’onorevole Sullo 


nel ’54, oltre a rendere quasi 
simili a quelli della polizia 
1 compiti dei vigili del fuoco, 
prevedeva la loro utilizzazione 
per « azioni antisciopero » e 
In caso di calamità pubbliche. 
L’enunciazione originaria del¬ 
la legge fu cambiata nel ’68, 
e fu chiamata legge per la 
« Protezione civile », Anclie 
questa, però, dovette essere 
emanata dopo una dura bat¬ 
taglia condotta in Parlamen¬ 
to dalle forze di sinistra e nel 
1970 assunse una configurazio¬ 
ne un po’ meno « poliziesca » 
anche se non completamente 
chiara. Ancora oggi infatti la 
legge sulla «Protezione civi¬ 
le » non è praticamente in 
funzione p>er il semplice mo¬ 
tivo che non sono stati an¬ 
cora approvati i regolamenti 
che dovrebbero renderla ese¬ 
cutiva- 

La legge 

In altre parole la legge, 
nella sua stesura originaria, 
lascia ancora spazio ad una 
serie di interpretazioni che la 
rendono vaga e quindi inap¬ 
plicabile. La «Protezione ci¬ 
vile» contiene norme specifi¬ 
che per l’ampliamento degli 
organici dei vigili del fuoco 
ancora non in grado, per la 
scarsità del personale, di sod¬ 
disfare le esigenze della po¬ 
polazione, Le organizzazioni 
sindacali del « corpo » han¬ 
no chiesto al Parlamento un 
ulteriore aumento di circa 4 
mila unità da aggiungere alle 
12 mila previste per la fine 
del ’74. 

Un sondaggio sull’estrazio¬ 
ne sociale media dei vigili del 
fuoco metterebbe in rilievo 
come la stragrande maggio¬ 
ranza di loro proviene da ce¬ 
ti operai. Le stesse qualifiche 
richiesta al momento del re¬ 


clutamento, dimostrano come 
nelle caserme si ha bisogno 
soprattutto di personale pre¬ 
disposto ai lavori manuali con 
una preparazione globale In 
tutti i campi. «Il nuovo con¬ 
tratto di lavoro, per gli sta¬ 
tali che tra l'altro non è sta¬ 
to ancora applicato — affer¬ 
ma un vigile — prevede tutta 
una serie di modifiche all’at¬ 
tuale rapporto di lavoro, spe¬ 
cie per guanto riguarda gli 
stipendi ». Per chi entra a fàr 
parte del «corpo», il primo 
stipendio è di sole 73.600 lire. 
Dopo 20 anni dì servizio gli 
scatti dì anzianità portano la 
retribuàone a 150 mila lire. 
Alla paga base vanno aggiun¬ 
ti gli straordinari, che nel 
corso del mese si accumulano 
fino a raggiungere 120-130 ore 
complessive. Per il calcolo 
delle ore straordinarie non 
si tiene conto dei turni do¬ 
menicali o festivi; c'è solo 
una piccola differenza tra le 
ore notturne e quelle diurne. 
Al servizi di soccorso, cui 
normalmente 1 reparti dei vi¬ 
gili sono destinati, si somma¬ 
no altre incombenze di mag¬ 
giore o minore entità. Fino 
ad un anno fa, per esemplo, 
durante il turno di riposo 
era obbligatorio effettuare il 
servizio di sorveglianza nel 
teatri. Soltanto attraverso Io 
impegno delle forze sindaca¬ 
li si è potuto contrastare que¬ 
sto stato di cose, come tutti 
gli altri tentativi di militariz¬ 
zazione dei « corpo ». « L’ar- 
ma dello sciopero — ha detto 
concludendo un vigile — l’ab¬ 
biamo usata sempre con un 
certo criterio perché, ci pla¬ 
ce dirlo sema un filo di re¬ 
torica. quello che più ci pre¬ 
me è la continuità e Veffi- 
cienza del servizio di soccor¬ 
so a tutta la cittadinanza ». 

Carlo Ciavoni 


TOSCA E SECONDA 
EDIZIONE DI AIDA 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani alle 21, alle Terme di 
Caracalla, replica di TOSCA di Gia¬ 
como Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Nino Bonavolontà, re¬ 
gia di Renzo Frusca, maestro del 
coro Augusto Parodi, rappr. n. 7). 
Interpreti principali: Hana Janku, 
Ruggero Bondìno e Mario Petrì. 
Martedì 17. alle ore 21, seconda 
•dizione di AIDA, concertata e 
diretta dal maestro Carlo Franci 
c interpretata da Gabriella Tucci, 
Mirella Parutto, Angelo Mori e 
Gianni Notar!. 

Lunedi alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio concerto della Juillard 
Orchestra di New York diretto da 
Peter Maag (stagione sinfonica esti¬ 
va dell'Accademia di S. Cecilia, 
tagliando n. 7)- In programma: 
Haydn. Notturno n. 5 in do mi¬ 
nore; J.5. Bach, Concerto in re 
minore per 2 violini e orchestra; 
Concerto brandeburghese n. 3 in 
sol maggiore; Mozart, Eine Kleine 
Nachtmusik in sol maggiore K 525; 
Sinfonia in la maggiore K 201- Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del- 
TAccademia. in via Vittoria 6, lu¬ 
nedi dalle IO alle 13; al botte¬ 
ghino della Basilica di Massenzio 
lunedi dalle 19,30 in poi. 


CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI 

DELLA POLONIA 

Alle 21 a Viterbo, Basilica del¬ 
la Quercia < Coro della Filar¬ 
monica di Poznan 

ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 16,30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci 6no airi 1 
settembre • saranno poi consid* 
rati liberL I soci potranno con¬ 
fermare i loro posti anche per 
iscrìtto 

Domenica; rio. testo 
Lunedi: > ^ 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 
Questa sera alle 21.30 Sere¬ 
nate in Chiostro — Chiostro 
San Giovanni de’ Genovesi — 
Via Anicia 12 (Trastevere) 
Quartetto di Roma - inf. Via 
Banchi Vecchi 61. tei. 65.68.441 

I SOLISTI DI ROMA 

Martedì 17 alle 21,30 V concer¬ 
to: Celdare, Stamitz. Boccherini, 
Rolla. Albinoni; Quantz (Basilica 
S. Francesca Romans Foro Ro¬ 
mano) 

•ASILICA DI MASSENZIO 

Lunedi alle 21.30 alla Basilica 
di Massenzio concerto della 
Juilliard Orchestra di New York 
diretto da Peter Maag alla Ba¬ 
silica di Massenzio (stagione 
sinfonica estiva dell'Accademia 
di S. Cecilia, tagliando n. 7). 
In programma: Haydn, Notturno 
n. 5 in do minore, I.S. Bach. 
Concerto in re minore per 2 
violini e orchestra; CoiKerto 
brandeburghese n. 3 in sol mag¬ 
giore; Mozart, Eine kleine Nacht- 
musik in sol maggiore K 525; 
Sinfonia in la maggiore K 201. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia, in via Vitto¬ 
ria 6, lunedì dalle 10 site 13; 
■I botteghino della Basilica di 
Massenzio lunedi dalle 19,30 


ACCADEMIA S. CECILIA 

Questa sera alle 21,30 al¬ 
la Basìlica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Franco Man- 
nino (stagione sinfonica esti¬ 
va dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia tagl. n. 6} in program¬ 
ma: Mussorgskt-Ravel. quadri 
d'una esposizione; RaveI, Dafni 
• Cloe, Il suite; Bolero. Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del¬ 
l'Accademia in Via Vittoria 6, 
dalle 10 alle 13: botteghino 
della Basilica di Massenzio dal¬ 
le 19.30 in poi. Biglietti in ven¬ 
dita anche presso l’American 
Express in Piazza di Spagna 38. 

PROSA. RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Cianicolo - TeL 
561613) 

Tutte le sere alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Plauto Chsn- 
fan! s di (jhigo De Chiara con 
G. Rocchetti. L. Gatti. M. Bron¬ 
chi, T. Gatta, G. Isidorì, L. La 
Verde. M. Traversi, F. Degara. 
Elaborazioni musicali: A. Saitto 
• P. Gatti. Coreografie di Mario 
Dani. Regia Ghigo De Chiara • 
Fiorentini Oirez. art. G. Rocchet¬ 
ti. Fuori programma i grandi suc¬ 
cessi del Caffè concerto con « Ga¬ 
stone * di Petrolini. Ultimi 5 
giorni. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten- 
cierl, 11 Tel. 8452674) 
Domani alle 17,30 la Comp. 
D'Origtia Palmi pres. «Andreina* 
comm. in 3 atti (6 quadri) di 
Vittoriano Sardow. prezzi fam. 

OEl SATIRI iVia Grottapinta, 19 
Tel 565352) 

Alle 21.30 la C.T.l. pres. «La 
morte bussa dall'alto • dramma 
giallo di W Dinncr • W. Monim 
con R Francnctti. T. Sciarra. R. 
Bolognesi. T Fusero. Regia Paolo 
Paoloni. Scer>« Guidetti Serra 
Grande successo 

TEATRO O'JIRTE DI ROMA 
Alle 17,30 familiare e alle 
21,30 la CT.I. presenta < La 
silice S. Antonio (Via Meruie 
na, 122) il Teatro d'Arte dì Ro¬ 
ma presenta « Cregerìo XII (Il¬ 
debrando da Sovana) a tutti i 
giorni alle 21, festivi alle 19 
« 21 . 

GOLDONI (Via Soldato 4. 

Tel 561.156). 

RIPOSO 

Vill;; «i.uuiikanuini ivia Ne 
(tonale Tel 6793966) 

Alle 21.30 Estate di Prosa Ro 
mana di Ctiecco ed Anita Ou 
rame con Marcelli, Pezzinga. 
Croce. Mura. Gcrvasi. Raimondi. 
Zaccaria. Pozzi. Magna, nel suc¬ 
cesso comico « Robbe eecchia • 
cuori •ìeveni a di Placido Scifoni 
Regia Cfiecco Durante 

CLISEO (Via Nenoneie. 136 
Tel. 462114) 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ- (Vie G. Zeno» 
IO - Pm Sonnlno Treetever* 
Tel. 5617413) 

Alle 21.45 Le Comunità Tee 
trala Italiana pres • Lo Stamfo- 
no a con Micheei Asoinaii in 
■ Traviata a, ultima replica. 

PORtA PORIESb iVia •etioni. 7 
angelo via E. Rolli Talet» 
ne 680186) 

Imminente initto ftagione estiva 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Ne 
norsaia sng Via Napoli Tel 
335466 652713) 

Alle 21.30 precise la Comp 
Teatro nella Cripta pres ■ Appli- 
cant a, a Trooble in The Woiira a 
e • The CoUection • tre etti uni¬ 
ci dì Haroid Pinter Regìe John 
Karlscn 

VILLA CELIMONTANA TRATRO 
LA VERZURA (Pm le Ci» 
vanni a Paolo) 

Imminenta Inizio alaglone estive 
del Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Marcelli Otinelll. 


LUNEUR (Villeggio Orìentelo • 
Via delle 3 Fontane Luna Park 
Eur) 

Alle 22 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti, Leila Ducei, Al¬ 
fredo Pallanl, con De Cerio, Fa¬ 
nelli. Carosello In « ...ste Roma- 
no a di E. Liberti Novìtè Regia 
di Pino Passalacaua. 

TEATRO VILLA TORLONIA 
(Frascati) tal. 940.331 
Del 14 al 17 luglio alle 21,30 
la comp. spettacoli classici dir. 
da Mario Bucdarelli pras. « As¬ 
sassinio nella Cattedrale a di 
T.S. Eliot con A. Micantoni, A. 
Aste. G. Lelio, A. Malvica. R. 
Billi. G. Mari, P. Beretta, F. 
Leveratto, M Manetti, R. Ripa- 
monti. Regia Pippo Liuzzi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di tot 
klora italiano con cantanti a chi- 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via C. Secchi. 3 
Tal. 5B02374) 

Riposo 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia. 
mento, 9) 

Alle 21.30 Toples Mondisi Show. 
Musica e coreografie. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Vis Orti d’Atibert 
IL T/C - TeL 6540464) 

Alle 19-21-23 Erotika Under¬ 
ground; « Andromeda > dì C. 
Csicsery, « Take me » di S. 
Dwoskin, « 10 womenlO > di 
B. Covan, « Leve: Ai > di T. 
limura. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: Le gang dei 
Dobermen, con B. Mabe (VM 
18) A 9 e grande spettacolo 
di Streep Teaae 

VOLTURNO: Dccameronc proibi¬ 
tissimo, con F. Agostini (VM 
18) 5 $: e rivista Paris Streep 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35.21.53) 

A un passo dalla morte, con P. 

Duke G 9 

ALfiaRI (TM. 290.251) 

Mani d'acciaio: furia cinese, con 
T. Peng Wang A 9 

AMBAEbAOE 

A un passe dalia morte, con P. 

Duke C 9 

AMLNICA (Tel. SB1.61.66) 

Die perdona io no, con T. Hill 

A » 

ANTARE5 (Tel. 890,947) 

Il dìttatero dello atate libero di 
Bananaa, con W. Alien C 99 
APPIO (TeL 779.638) 

Una deoiM come mm, con B. 

Berdot (VM 18) OR 9 

ARCHIMEDB (Tei. 675367) 

A. 007 Tbnnderball (in orig.) 
ARISTON (TM. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.3536) 
Per grazia rifiutata (prima) 
AVANA (Taf. SI.15.105) 

Prendi i aeWi a scappe, con W. 
Alien SA 99 

AVENTINO (Tel. 573.137) 
L'uomo che non eeppe tacerò, 
con L. Ventura C • 

6ALOUINA (Tsl 347.592) 

007 ai vhra solo daa volta, con 
S. Connery A • 

BARBfRINI (TaL 471.707) 

Il do tt or ttrooooMfo, con P. Sol- 
lorg SA •••• 

BOLOGNA (TaL 426.700) 

I corpi presentano tracce di vie- 
lanaa cantala, con S. Kandall 

(VM 18} DR 9 


^ Schermi e ribalte 


BRANCACCIO (Via Meralana) 

E lo chiamavano 5 dita d’ac¬ 
ciaio, con Wang Yu A ® 

CAPITOL (Tel. 383380) 

La guerra dei mondi, con G. 
Barry A 99 

CAPRANICA (TeL 67934.65) 

Una donna come me, con B. 
Bardo! (VM 18) DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 76934.65) 
La femme en blu, con M. Piccoli 

S 9 

CINESTAR (TeL 789.243) 

Breve chiusura estiva 
COLA OI RIENZO (TeL 350.584) 
L’altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C 9 

DUE ALLORI (TeL 273.307) 
L’altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C 9 

EDEN (TeL 380.1SS) 

La gang dei Ooberman, con B. 
Mabe (VM 14} A 9 

EMBASSY (TeL 870.345) 

Blu gang, con J. Palance A 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Diarie segreto da un carcera fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18} DR 9 
ETOILE (TeL 68.75.561) 

Un uomo ona donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) S 9 
6URCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 

Venezia la Luna o tu, con M. Al- 
lasio C 9 

EUROPA (Tal. 665.736) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) C 9 
FIAMMA (TeL 471.100) 
Assassinio sol palcoscenico, con 
M, Rutherford G 99 

FIAMMETTA (ToL 470.664) 
la vi aggi a eoa la zia. con M. 
Smiin SA 99 

GALLERIA (TaL 676.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tei 582348) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) OR 9 
GIARDINO (Tel. 694.940) 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura C 9 

GIOIELLO 

Chi ha uccise Jenny?, con I. 
Gamer G 9 9 

GOLDEN (ToL 755.002) 

Serafino 

GREGORY (V. Gregorio VII. 1S« - 
TeL 63.60.600) 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Tetti 

(VM 18) OR 9 
HOLlOAY (Largo Menedefto Mar« 
cMle • TeL •SB320) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 9 « 
RINO (Via P eg n aito. 3 Tal» 
fono 83135.41) 

Q uan do l’soMro 6 sonaoalit*, con 
A. Beili (VM 18) OR • 

INDUNO 

Simbad e il canile di B agdad 

(prima) 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Violenza contro violenza, con R. 
Harmstorf (VM 14) DR 9 
MAIE51IC (Tel 67 94 906) 
Violenza sadica per 10 vergini, 
con R. Hayama (VM 18) DR 9 
MAZ2INI (Tal. 351.943) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

L’uomo dw non seppe tacere, 
con L. Ventura G 9 

MITRO ORIVB-IN (T. 609.0233) 
UFOt allarma roaae, attacco alla 
terra, con E. Bithop A 9 

METROPOLITAN (TaL 689.400) 
Le tombe del roe M e cIta tl ciechi, 
con J. Bumor (VM 18) G • 


MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Buteb Cassidy, con P. Newman 
DR 99 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
(Chiusura estiva) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Quando remore è sensualiti, con 
A. Beiti 

NEW YORK (Tel. 780.271} 

Il falso traditore, con W. Holden 
DR 99 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

E le chiamavano 5 dita d’ac¬ 
ciaio, con Wang Yu A 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368} 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 9999 
PASQUINO Ilei. 503.622) 

Travels With my aunt (in englis) 
QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462653) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14} DR 9 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnnelli S 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

La fabbrica deU’orrore, con M. 
Raven (VM 18) DR 9 

REALE (Tei. SS 10.234) 

La calda notte dell’ispettore 
Tibbs, con S, Poitier G 99 
REX (Tei. 664.165) 

Number one, con R. Montagnani 
(VM 18) G 9 
RITZ (Tei. 837.481) 

La gatta sol tetto che scotta, 
con E. Taylor (VM 16} DR 9 
RIVOLI (TeL 460.883) 

I trentaneve scalini, con K. Moore 

C 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Come rubare un milione dì dol¬ 
lari e viver e felici, con A. Hep- 
bum SA 9 9 

ROXT (TeL 870304) 

II centormista. con J.t.. Trìnti- 
gnant (VM 14) DR «999 

ROTAI (Tet. 770.54») 

Simbad e il catiHo di Bagdad 
(prima) 

SAVOIA (Tel. 86 50 23} 

Violenza contro violenza, con R. 
Harmstorf (VM 14) DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

UFO: allarme rosso, attacco alla 
terra, con E. Bishop A 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
L’ooorata fsmldia. con G.C Prete 
(VM 14) DR 9 
TIFFANT (Vìa A. De Pretta • Te¬ 
lefono 462390) 

Cristiana monaca indemoniata, con 
Magda Konopks (VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.61») 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowcll (VM 18) DR 999 
TRlOMPHE (Tal. 838.00.03) 
Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR 9 

UNIVERSAL 

L'eltima casa a sinistru. con D. 
Haas OR • 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Namher oim, con R. Montagnani 
(VM 18) G 9 

VITTORIA 

Diarie segreto da un carcero fem- 
miaile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 


ABADAN: Cesa avete fatto a Se- 
langaT con F. Testi 

(VM 18) G 9 
ACILIAi La furia di Tsrzan 
ADAMI Riposo 

AFRICAi Duo pozzi do novanta 
AIRONB Brava chiusura astiva 


ALASKA: Il braccio volento del 
Kun-Fu, con Chu San 

(VM 14) A 9 
ALBA: Cosa b successo tra mio pa¬ 
dre e tua madre? con 1. Lem¬ 
mon SA 99 

ALCE; L’ameriKano, con Y. Mon- 
tand (VM 14) DR 999 
ALCYONE: Prendi i soldi c scappa. 

con W. Alien SA 99 

AMBASCIATORI: Il ragazzo e la 
quarantenne, con J. Simmons 

5 9 

AMBRA JOVINELLI: Le gang dei 
Doberman, con B. Mabe (VM 
14) A 9 c rivista 
ANIENE; Agente 007 al servizio di 
sua Maestà, con G. Lazenby A 9 
APOLLO: ~.e tutto in bigliétti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A 9 
AQUILA: Nessuna pietà per Ul- 
zana, con B. Lancaster DR 9 
ARALDO: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wang 
Tseo She A 9 

ARCO; Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery A 9 
ARIEL: King Kong, con B. Cabot 

A »*> 

ASTOR: L’ultima casa a sinistra. 

con D. Hess OR 9 

ATLANTIC: L’ultima casa a sini¬ 
stra, con D. Hess DR 9 

AUCUSTUS: Cìn-Fu l’uomo d’acciaio 
AUREO; La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 99 

AURORA: L’istrutlorìa è chiusa di¬ 
mentichi, con F. Nero DR 99 
AUSONIA: L'udienza, con E. Jan- 
naccì DR 999 

AVORIO PETIT D’ESSAI: Una 
squillo per l'ispettore Klute, con 
J. Fonda (VM 18) DR 99 
BELSITO; Prendi I soldi a scappa, 
con W. Alien SA 9® 

BOITO: Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 999 
BRASI L: La mano sinistra detta 
violenza, con Lì Ching A 9 
BRISTOL: Cin-Fu l’uomo d’acciaio 
BROADWAY; La gang dei Dober¬ 
man. con B. Mabe (VM 14) A s 
CALIFORNIA; L’uomo che non 
seppe tacere, con L. Ventura 

C * 

CASSIO: Storia de (rateili e de 
cortelli, con M. Arena DR 9 
CLOOIO: Il serpente, con Y. Bryn¬ 
ner DR 9 

COLORADO: 5 matti al servizio dì 
leva, con J. Dufiiho C 9 

COLOSSEO; Tedeum, con J. Palance 

A 9 

CRISTALLO: Storie de Iratelti e de 
cortelli, con M. Arena DR 9 
DELLE MIMOSE: 5 matti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Dufiiho C 9 
DELLE RONDINI: Mani che strito¬ 
lano, con Pai Ying A 9 

OEL VASCELLO: Prendi I soldi e 
scappa, con W. Alien SA 99 
DIAMANTE: Storia de tratelli • 
de cortelli, con M. Arena DR 9 
DIANA: L'uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura C 9 
DORIA; La Tosca, con M. Vitti 

DR 99 

EDELWEISS: Che c’entriamo noi 
con la rìvolurione? con V. 
Gassman C 9 

ELDORADO; Chiusura estiva 
ESPERIA: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
ESPERO; Cln-Fu l’uomo d’acciaio 
FARNESE PETIT D’ESSAI: Wood- 
stock M 99 

PARO: 5 dita di viotama, con 
Wang Ping A 9 

GIULIO CESARE: Aganta 007 si 
viva telo 2 volte, con S. Connery 
HARLEMt Da oeino a nomo, con 
L Van Cleef A « 

HOUVWOODi Chiusura aativa 


IMPERO: E’ tornato Sabata ha 
chiuso un’altra volta, con L. 
Van Cleef A 9 

JOLLY: Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
JONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: Joe Kid, con C Eastwood 

A 99 

LUXOR; L'altra faccia del padrino, 
con A. Noschese C 9 

MACRYS: li braccio violento dei 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A 9 
MADISON: L’ameriKano, con Y. 

Montana (VM 14) OR 999 
NEVADA: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A 9 
NIAGARA: La Tosca, con M. ViHi 

DR 99 

NUOVO: II Boss, con H. Silva 
(VM 18) C 9 
NUOVO FIDENE: U morta nella 
mano, con Wang Yu 

(VM 14) A 9 
NUOV OOLIMPIA: New York ore 3 
con T. Musante 

(VM 18) DR 99 
PALLADIUM: Storia da fratelli e 
de cortelli, con M. Arena DR 9 
PLANETARIO: Che cosa è successo 
tra mio padre e tua madre? con 
J. Lemmon SA 99 

PRENE5TE: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA 99 

PRIMA PORTA: Ursus, con C 
Gaioni SM 9 

RENO: Decametone 300, con O. 

Ruggieri (VM 18) C 9 

RIALTO: La Tosca, con M. Vitti 

DR 99 

RUBINO: Salome, con C. Bene 

(VM 18) OR 99 
SALA UMBERTO: I 7 desideri di 
una vergine, con M. Forster 

(VM 18) S 9 
SPLENDID; La banda G. A S-, cro¬ 
naca criminata del Far West, 
con T. Milian SA 9 

TRIANON: Per iiualche dollaro in 

più, con C. Eastwood A 99 
ULISSE: Cin-Fu l’uomo d’acciaio 
VERSANO; Il serpente, con Y. 

Brynner OR 9 

VOLTURNO: Decamerene proibi¬ 
tissimo, con F. Agostini 

(VM 18) S 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Tarzan il magnifico. 

Con G. Scott A 9 

ODEON: AAA massaggiatrice bella 
presenza offresì, con S. Blort- 
dell (VM 18) DR 9 

nUMIQNO 

TRAIANO: Ritlcssi in uno specchio 
•care, con S. Connery 

(VM 18) DR 99 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostie Lido): 
La guerra dei mondi, con G. 
Barry A # » 

ARENE 

ALABAMA: Maciste gladiatore più 
forte del mondo SM 9 

CHIARASELLA: La benda C. A 5., 
cronaca criminata del Far West, 
con T. Milian SA 9 

COLUMBUS; La furia dM giganti 
FELIX: Mimi metallurgico ferito 
neli’onore, con G. Giannini 

SA 9 9 

LUCCIOLA (Stazione Trastevere): 
Ma papà ti manda sola, con B. 
Streisand SA 99 

MESSICO: L’avventura è l'avven¬ 
tura, con L. Ventura SA 9 
NEVADA: La morte nella meno, 
con Wang Yu (VM 14 A 9 
NUOVO II Boss, con H. Silva 

(VM 18) C 9 
ORIONE: Baee Artica Zebra, con 
R. Hudson A 9 

PARADISO: (Prossima apertura 
Estata romana film d'Essai) 

S. BASILIO: lo non «cappe (uggo, 
con A. NoKhese C 9 


TIBUR: Cow Boy, con J. Wayne 

A «9 

TIZIANO: Fiore di Cactus, con I. 

Bcrgman S 99 

TUSCOLANA: Beilo oneste emigra¬ 
to Australia sposerebbe compao- 
sana illibata, con A. Sordi 

SA 99 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: I deportati di Be¬ 
fani Bey 

BELLARMINO: Faccia da schiattì, 
con G. Morandi S 9 

CiNEFIORELLI: Quei temerari sul¬ 
le loro pazzo scatenate scalci¬ 
nate carriole, con T. Thomas 

C 9 

COLOMBO: L'ultimo Buscadero, con 
S. Me Queen A 9 9 

COLUMBUS: La furia dei giganti 
CRI5<>CONO: Un uomo senza scam¬ 
po, con G. Peck OR 9 

DELLE PROVINCIE: Totò I due 
Colonnelli C 9 9 

DUE MACELLI: Cow boy in Africa 
ERITREA: Gli invincibili fratelli 
maciste SM 9 

EUCLIDE: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C 9» 

CUADALUPE: I 2 gladiatori 
MONTE OPPIO: L’evaso, con S. 

Signoret DR 99 

NOMENTANO: All’ombra delie pi¬ 
ramidi. con C Heston DR 9 
ORIONE: Base Artica Zebra, con 
R. Hudson A 9 

PANFILO: Brancaleone alle Crocia¬ 
te, con V. Gassman SA 99 

SALA CLEMSON: Indianapolis, con 
P. Newman S 9 

SALA S. SATURNINO: Buffalo 
Bill eroe dei West, con C. Scott 

A 9 

TIBUR: Cow Bey, con J. Wayne 

A 9 9 

TIZIANO: Fiore di Cactus, con I. 

Bcrgman 5*9 

TRIONFALE: Il principe coraggioso 

ACILIA 


ANNUNCI ECONOMICI 


)) OCCASIONI U. SO 


AURORA GIACOMETTI svende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI - SPARIGLIATU- 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinite altre occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi - 
QUATTROFONTANE, 21/C 


ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 
17) U Mi 


AJà-A-A. VENDESI importanliisi- 
mi locali centrati affittati prima¬ 
ria farmacia romana. Telefonare 
ore ufficio 383395. 


AVVISI SANITARI 



studio o Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle "sole” disfun¬ 
zioni • debolezze sessuali di origina 
nervose - psichica • andocrina 


Dr. PIETRO MONACO 


Medico dedicato ** esclusivamente ” 
aita sessuologia (neurastenie sessuali 
deFdenza senilità endocrina, cteritith. 
rapidità, emotività, deficienza virile). 
Innesti In loco 

ROMA - Via Viminata 36 (Termini) 
(di Ironia Teatro dell’Opera) 
Ccmsultazionl solo per eppuntamento. 
Telefonar# 4751110 


DEL MARE: La più grande avven- 
tura di Tarzan 


(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuita scriverà- 


PBi U VOSRE VACANZE 

WO OLFRED 

CONCiSSIONARIA 

Volkswagen - Audi NSU 
VW Porsche 

i 

CONSEGNA fMJHEPf4r4M£WTt~ 
Pa^iMMfo il 36 mesi senza cambiali 

VIALE SOMALIA, 227 
VIA TEULADA, 10/18 
VIA SALARIA, 546 
VIA TUSCOLANA, 226 

ASSISTENZA MAGAZZINO RICAMBI 
VIA SALARIA, 540 
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boti 

II»: 1' 

unico punta d 

i gri 

do (f 

*rati) l'I 

ha acq 

uistato 

loR 

[orna 


Riva sfuggito alla Juventus 


TORINO t SAMP LE PRIME 
A TORNARE Ai - LAVORO » 


Il calcio mercato si è chiuso a mezzanotte. 
Per i calciatori in predicato di cambiare casacca 
è finita l’attesa. Ormai conoscono la loro de¬ 
stinazione e possono godersi gli ultimi giorni di 
ferie prima di tornare al u lavoro». Le prime 
squadre a fare l'appello saranno il Torino e la 
Sainp: le due squadre hanno fissato i « radu¬ 
ni » per il 28 luglio. Ecco il taccuino degli ap¬ 
puntamenti: 

SAMPDORIA 

- 28 luglio; sede, poi Mondovì Lu- 
risia 

TORINO 

- 28 luglio; sede, poi Courmayeur 
ed Aosta 

CESENA 

- 30 luglio: sede, poi Cingoli 

JUVENTUS 

- 31 luglio: sede, poi ViMar Perosa 

LAZIO 

- 1 agosto: sede, poi Pievepelago 

GENOA 

- 1 agosto: sede, poi S. Marcello 
Pistoiese 

FIORENTINA 

- 1 agosto: sede, poi Massa Ma¬ 
rittima 

FOGGIA 

- 1 agosto: sede, poi Piancasta- 
gnaio (Siena) 

BOLOGNA 

- 1 agosto: Acquapendente 

NAPOLI 

- 1 agosto; Firenze, poi Castelvec- 
chio Pascoli 

VICENZA 

- 1 agosto: sede, poi Cavarono 

ROMA 

- 1 agosto: Brunice 
(Trento) 

CAGLIARI 

- 1 0 2 agosto: Braga (Lucca) 

INTER 

- 2 agosto: sede, poi S. Pellegrino 

VERONA 

- 4 agosto: sede, poi Selvino (Ber¬ 
gamo) 

MILAN 

- 6 agosto: sede e Milaneilo 


L Inter a botta astiutta 
per Chinaglìa (e Damiani) 

Respinto dalla Lazio l’estremo tentativo nerazzurro di acquistare «Long John» — Il clima di su¬ 
spense ha giocato un brutto scherzo a Manni, colpito da leggero malore — Molte chiacchiere inu¬ 
tili nelle ultime ore — Cera e Zaniboni al Cesena — Buticchi spiega la cessione di Prati 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Riva rimane al Cagliari. E’ 
la notizia più importante del 
calcio-mercato, che ha chiuso 
deludendo quanti aspettavano 
la notizia-bomba. Ha delu-so 
per Riva, obbiettivo ancora 
una volta mancato dalla Juve 
quando sembrava ormai a por¬ 
tata di mano, ma ha deluso 
soprattutto rinter, che ha fal¬ 
lito qualsiasi tentativo, prima 
per Savoldi, poi per Clerici, 
quindi per Chinaglia, infine 
per Damiani. 

Il mercato si è chiuso anche 
con un incredibile ccntorno 
di folla. Un record, dicono i 
colleghi di più lunga memo¬ 
ria. Cinque o seimila persone 
assiepate intorno all'albergo, 
alcune vie addirittura blocca¬ 
te, cordoni della polizia e dei 
carabinieri. 

Eld eccovi la cronaca di que¬ 
sta assurda giornata. 

Il caldo è opprimente, l’aria 
condizionata non funziona o 
funziona male, la macclilnetta 
delle bibite è esaurita, resta 
l’acqua minerale, presentata 
tanto pomposamente e son¬ 
tuosamente da sembrare 
champagne. Come capita per 
certi giocatori che a giudicare 
dalle valutazioni dovrebbero 
essere altrettanti Netzer o 
Crujff. Il «giro» di quattrini 
è stato anche quest'anno in¬ 
credibile, assurdo, lo scenario 
altrettanto, ciò che si recita 
attorno peggio. Per il calcio 
mercato si è mobilitata per- 






i 


drammatizzare involontaria¬ 
mente la farsesca vicenda, c’è 
il .segretario interista Man¬ 
ni che viene colto da un im- 
provvi.so malore. SI rimetterà 
quanto prima, grazie all’inter¬ 
vento di un medico. 

Arriva Farina, presidente 
del Vicenza. Offre Damiani: 

22 anni, 500 milioni. Ma per 
rinter, che aveva cresciuto il 
giovane attaccante, sarebbe 
una sconfessione Inaccettabile. 

Esce Feriaino a mezzanotte 
dalla stanza di Fralzzoli. Sem¬ 
bra tutto chiuso. C’è un im¬ 
provviso richiamo: Feriaino 
torna indietro. Sembra che si 
possa riprendere. Falso allar¬ 
me. L'accordo non è raggiun¬ 
to. Il calciomercato è chiuso. 

Anche il Milan ha chiuso. 

Lo avevano già annunciato nel 
tardo pomeriggio Buticchi e 

Rocco. Il presidente aveva ^ 

spiegato l’operazione Prati, 

giustificandola anche come 

tentativo di bloccare la ven¬ 
dita di Chinaglia: «Con Prati ■ , ni t . .. u i j x . 

alla Roma — ha detto Lenzi- RIVA e sfuggito anche quest'anno alla Juve e ormai, con tutta probabilità concluderà la tua 

ni — la Lazio non poteva più carriera nel Cagliari. Dalla società sarda parte invece Cera: destinazione Cesena. Nelle 

dar via il suo cannoniere. Per file della « neo-promossa > il « messicano b avrà modo di far valere la sua esperienza 


'■'Xv 

%■ , 'yr ' 




MAESTRELLI (a sinistra) con SALVORI: il giallorosso si ri¬ 
fiuta di andare al Foggia ed ha fatto sapere al tecnico bianco¬ 
azzurro che alla Lazio andrebbe anche senza Ingaggio. Assi¬ 
steremo ad un dirottamento dell'ultim'ora? 


I « colpi » calcistici sono sta¬ 
ti clamorosi più per i quat¬ 
trini che li haxmo caratteriz¬ 
zati che per i personaggi che 
li hanno vissuti. Ci riferiamo 
al vari Speggiorin, AntognonI, 


nr^itotlsi In supervalutati con la speranza 
sino la polizia, prei.entat^si m . ^ ri¬ 


tenuta da guerra, divertendo 
se non altro i clienti auten¬ 
tici dell’albergo. C’è stata la 
telefonata -anonima che an¬ 
nunciava l’ordigno esplosivo 
sistemato in luogo strategico. 


Gronde impreso di « covollo pozzo » 

Bedford: record 
sui 10.000 metri 


che possano valere quanto di¬ 
ce il loro costo. 

Si sono ventilati scambi cla¬ 
morosi, cervellotici, si sono 
azzardate ipotesi altrettanto 
clamorose. Ma l’unico dei 
« colpi », che vedevano impe¬ 
gnati i grossi calibri ad anda¬ 
re in porto è stato quello re¬ 
lativo a Prati. 

H milanista è finito alla Ro¬ 
ma per 662 milioni che in 
realtà sono 650 considerati 
quelli che andranno al me¬ 
diatore, categoria sconfessata 
dalla Lega calcio e dalla stes¬ 
sa Associazione dei Calciatori, 
ma più che mai attiva, più 


ultime carte; cerca Clerici e 
propone la comproprietà di 
Magistrelli, Doldi e 50 milioni. 
H Napoli ne pretende invece 
175. Il Bologna si fa sotto m- 
credibilraente per Chinaglia; 
butta sul piatto Lendini, No¬ 
vellini, Gregori e 400 milioni. 
Niente da fare. L’Inter ritenta 
con SavoIdL II clima è incre¬ 
dibilmente di « suspense ». A 


ni — la Lazio non poteva più 
dar via il suo cannoniere. Per 
ragioni di prestigio». 

La farsa ha avuto dunque 
termine. Molti giri, molte 
preoccupazioni, molte soddi¬ 
sfazioni e molte delusioni. La 
paura di quanti sono costretti 
da un calciomercato irrazio¬ 
nale a sopportare lunghi tra¬ 
sferimenti, magari attraversa¬ 
re da un capo aH’altro. con la 
famiglia e il lavoro, la peni¬ 
sola. Il mercato costa assai 
ai «minori». Non tutti hanno 
la fortuna di poter rifiutare, 
senza batter ciglio, i ponti 
d’oro della Juve, del Milan o 
deirinter. 

Romolo Lenzi 


Nel chilometro lanciato l’italiano ha superato il vecchio record 

Casse: un primato 

da brivido (km 184,237)! 


Così Roma e Lazio 


A chiusura del mercato que¬ 
sta la situazione delle due squa¬ 
dre romane: 

LAZIO 

ACQUISTI — Chimenii dal Ma- 


che mai pronta a mettere a Itera; Inselvini dal Brescia. 


Con il tempo di 27'31" ha superato il pre- 
ceden.e primato stabilito dal finlandese Vì- 
ren alle Olimpiadi di Monaco in 27'38"4 


LONDRA. 13. 

Nel corso dei campionati bri¬ 
tannici in corso di svolgimen¬ 
to sulla pista del Cr>’stal Pa- 
lace, Dave Bedford ha stabi¬ 
lito il nuovo primato mondiale 
dei 10.000 metri con il tempo 
di 27'3r’. Il primato prece¬ 
dente era stato stabilito a Mo¬ 
naco. nel corso delle Olimpia¬ 
di, dal finlandese Lasse Viren, 
che si era aggiudicata la me¬ 
daglia e il record con il tem¬ 
po di 27’38”4. 

Bedford. assai noto come 
« cavallo pazzo > per la sua 
scriteriata condotta di gara 
e per l’impeto con il quale 
affronta ogni compietizione, 
era considerato alla vigilia 
degli ultimi Giochi Olimpici il 


favorito nella gara 
Invece la corsa fu un disastro 
per Bedford. Fini la gara a 
ben 27 secondi da Viren. 

L’insuccesso di Monaco gli 
aveva tarpato le ali. E subito 
dopo i Giochi aveva espresso 
l’intenzione dì ritirarsi dalla 
attività. Poi aveva ripreso a 
correre. Ed ora ecco l’improv¬ 
visa esplosione quando nessu¬ 
no faceva più affidamento su 
di luì. 

AH’eccezionale prestazione 
di Bedford hanno assistito 
ottomila persone, che sono 
andate in visibilio all'annun- 
cìo del record. Bedford è in¬ 
fatti, proprio per le sue ca- 
ratteri.stiche, uno dei benia¬ 
mini degli sportivi inglesi. 


Puddu 
si scordi 
Gonzales 



Sportflash 


«Gibi» Baronchelli leader al baby-Tour 

# L’itBliano « Cibi » Baronchelli è il nuovo leader del baby-Tour. 
Giamfe«tti(ta s’è vestito di stallo sul Irasuardo di Pyrenees 2000 

tannine delia terza taopa conclusasi con la vittoria delle spa- 
tnole Juiìan Àndiano. 

Tour: a Ocana la « crono » 

• Itao frastoai ieri al Tour de Francc: nella prima, a cronometro 
individuale, da Barpifnano a Tliair (km. 28,300) si è imposte 
Ocana eba ha cosi raHomto il primato in classilica. Luis ha corse in 
37’24’’11 precedendo di 30”39 Poulider. Terze Agostinho a 33"56 
Foenta ha perso 1’39"S. 

La seconda frazione, in linea di 76 km. k stata vinta dal 
hcisa Lucicn Van Impc. Ocana è sempre la maglia gialla. 

L’olandose Karstons alla Magniflox ? 

La Magniilez sta concludendo le traltathre per assicurarsi il noto 
olandese Karstens. I fratelli Magni sono interessali anche al belga 
Oe Gcesl che ha già militato nel G. S. di Prato. 

Mondiali di spada: l’Italia in somifinalo 

O Ai « mondiali • di spada a s<inadre l’Italia si è iiualiiicata per 
le semifinali battendo la Svizzera per 9-2. Con gli azzurri hanno 
superato i « quarti » anche URSS, Ungheria e RFT, che hanno bat¬ 
tuto rispettivamente la Svezia per 9-2. la Polonia per 9-2 e la 
Francia per 8-4. In semifinale gli italiani allronteranno i tedeschi. 
Il titolo mondiale dì fioretto a squadre femminile è stalo conqui¬ 
stato dall'Ungheria che ha preceduto l’URSS e la Romania. L'Italia 
è terminata settima ex aeque con il Giappone. 

Atletica leggera; RFT-USA 186-172 

# La Repubblica Federale Tedesca ha vinto il conironio di atletica 
leggera con gli USA per 186-172. In particolare gli americani si 
seno imposti in campo macchile 122-101 e le tedesche hanno do¬ 
minale in campo famminile (85-50). Prossimi avversari degli ame¬ 
ricani saranno gli azzurri (a Torino) a ì sovietici. 

Basket femminile: ItaliaTìina 72-48 

• La nazionale italiana di pallacanestro ha battute ieri sera a 
Messina la rappresentativa cincso por 72-48 nel quadre dal lemee 
por il aTrefee dello Strette ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Tonino Puddu. atterrando 
alla quinta ripresa il « camea¬ 
de » americano Al Poster, ha 
mostrato di avere ancora nel¬ 
le mani una discreta potenza, 
all’altezza della sua fama di 
picchiatore puntiglioso ed ef¬ 
ficace. Ma andando a sua vol¬ 
ta al tappeto, seppure per un 
paio di secondi contati in 
knock-down, ha palesato al¬ 
trettanto chiaramente che la 
potenza non basta se non è 
suffragata da una mascella 
abbastanza forte da assorbi¬ 
re i colpi deir’awersario. 

E poiché non è proprio il 
più temibile dei picchiatori, 
la fragilità di Puddu, la sua 
scansa capiacità d'incassare do¬ 
vrebbero a%'ere fatto suonare 
I nel « clan » del sardo un ulte¬ 
riore campanello d’alKirmc: 
come può il campione euro¬ 
peo varcare l’Oceano per in¬ 
contrare Rudy Gonzales. sen¬ 
za essere certo di ripetere, 
ma con esito meno felice, la 
magra del Vigorelli? 

Gonzales, campione mondia¬ 
le nella versione del WBC, 
non è Poster; è di ben altra 
pasta; contro di lui occorre 
una maturità fisica che Pud¬ 
du non ha ancora raggiunto. 
Certo, il sardo ha le sue scu¬ 
santi: il Malanno alla gola ed 
altri impedimenti che non gli 
hanno permesso di prepararsi 
con l’impegno dovuto. 

Il buon Al Poster, nei pia¬ 
ni del « clan ». avrebbe dovuto 
essere un « test » di tutto ri¬ 
poso: si è invece trasformato 
suo malgrado, in uno spietato 
inquisitore, che ha stilato un 
solo verdetto: Puddu si scor¬ 
di di Dudy Gonzales. 

Ntlla foto PUDDU 


disposizione di tutti la sua 
influenza ed esperienza con¬ 
tratta torta. 

L’Inter, in balia del « mago » 
Helenio Herrera, ha rincorso 
prima Savoldi, poi Clerici, in¬ 
fine Chinaglia e a poche ore 
dalla chiusura ancora tenta. 
Comunque si era coperta le 
spalle airawio, assicurandosi 
Fedele e Scala. Se avrà pro¬ 
blemi d’attacco, non ne do¬ 
vrebbe avere a centrocampo 
dove, fra l’altro, conterà an¬ 
cora su Corso. 

II Milan ha cercato di as¬ 
sestare la difesa, e si è mosso 
con molto anticipo per assicu¬ 
rarsi Bergamaschi e Turini. 
lasciando per il resto le cose 
più o meno come stavano. 

E’ un calcio mercato che 
ha detto molto con gran an¬ 
ticipo. 

« Sta per finire anche que¬ 
sta» ha mormorato qualcuno. 
E non sarebbe del resto un 
gran male, vedere concludersi 
una carnevalata, prerogativa 
tutta italiana. Anche nelle ul¬ 
timissime ore si è parlato, 
trattato, discusso. Si è detto 
di Bordon all’lnter per Magi- 
strellì e Corso, Helenio Her¬ 
rera si è fatto vivo aH'Hilton 
per affrontare l'argomento 
con Manni e con il genoano 
Fossati. Si è riparlato di Va- 
vassori al Milan e di Am¬ 
moniaci difensore cesenate, 
pure in maglia rossonera. Ci 
si è mossi con concretezza per 
cose minori. Ad esempio. Col¬ 
letta. terzino del Monza, che 
è finito airAvelllno. Maghe- 
rini, (è di ieri sera) dopo 
aver fatto tanta panchina al 
Milan finalmente giocherà; Io 
I»trà fare nell’Arezzo il pros- 
simo campionato. 

Si parla di portieri: la La¬ 
zio ha ceduto Legnare all’Asco- 
li, poi c’c Da Pozzo, una gloria 
da record di imbattibilità, che 
cerca giovinezza al sud, addi¬ 
rittura nel Napoli. E, infine, 
Sulfaro dalla Roma al Vicen¬ 
za. AI Napoli è finito anche 
il viola Braglia. 

E’ deciso per (Jera: il « mes¬ 
sicano» se ne andrà dal Ca¬ 
gliari al Cesena, in cambio di 
quattrini. Una sistemazione 
simpatica per il forte vero¬ 
nese che potrà far valere la 
sua esperienza in urvi squadra 
di giovani. Fumagalli, terzino 
del FViggia, sarà del Napoli. 
Nardello. libero del Vicenza è 
finito al Brescia; Achilli, cen¬ 
travanti interista al Piacenza; 
Avere, difensore del Piacenza, 
alla Cavi Novese; Palazzese. 
attaccante deirAvellino. al 
Brindisi. Più tardi il Verona 
ha annuncialo la cessione di 
Mariani al Palermo per Pace 
e 100 milioni. 

Sono le ultime ore. giocate 
tutte al quarto piano del- 
l'Hilton tra Inter, Napoli, Bo¬ 
logna e Lazio, con un inseri¬ 
mento in extremis del Vicen¬ 
za. Prima, a dar via libera a 
questa complessa trattativa 
era venuto l’annuncio della 
Juve; annuncio di re.sa di 
fronte alle richieste del Ca¬ 
gliari per Riva, con la soddi¬ 
sfazione — come annuncia un 
comunicato ufficiale — di ave’’ 
comunque « rinforzato la squa¬ 
dra con Tarrivo di Gentile e 
di Musiello e con il rientro di 
Mastropasqua ». 

L'Inter tmlta sul tappeto le 


CESSIONI — Calarci al Como; 
Cinquepaimì al Brescia; La Ro¬ 
sa al Varese; Legnaro all'Asco- 
li; Bini al Pro Salerno. 
FORMAZIONE PROBABILE: 
Pulici, Pacco, Martini, Wilson, 
Oddi, Nanni, Garlaschellì, Re 
Cecconi, Chinaglia, Frustalupi, 
Manservizi. 


ROMA 

ACQUISTI — Selvaggi dalla 
Ternana; Domenghini dal Ca¬ 
gliari; (ionti datl'Arezzo; Prati 
dal Milan; Batistonl dal Ve¬ 
rona. 

CESSIONI — Bet e FranzoI al 
Verona; Mujesan all'Arezzo; 
Salvori al Foggia; Sulfaro al 
Vicenza. 

FORMAZIONE PROBABILE: 
Ginulfl, Liguori, Peccenini, Mo- 
rini, Batlstonì, Santarini, Do- 
menghlnì. Spadoni, Cappellini, 
Cordova, Prati. 


Nostro servizio 

CERVINIA, 13 
Alessandro Casse ce l’ha 
fatta. Ha superato se stes¬ 
so. Nel corso della quinta 
ed ultima prova della penul¬ 
tima giornata del chilome¬ 
tro lanciato di Cervinia-Zer* 
matt, ha portato il primato 
mondiale di velocità di sci, 
alla favolosa inedia di km. 
orari 184,237. Il vecchio re¬ 
cord, appartenente allo stes¬ 
so Casse, era di km. 184,143 
orari. Casse si è superato di 
m. 94 all’ora. 

In realtà si è superato di 
pochi millimetri. Ia media 
primato, infatti, viene calco¬ 
lata su una distanza di 100 
metri, che alla nuova veloci- 


Defilippìs al lavoro per V« iride » di Barcellona 

Lo scalatore Battaglili 
contro Zilioli e Gimondì 


Dal nostro inviato 

CUNEO. 13 

Era una decina d'anni che 
il grande ciclismo mancava 
dalla provincia di Cuneo. Lo 
scorso gennaio la Zonac è an¬ 
data a svernare a Lomonetto 
raccogliendo il desiderio degli 
appassionati locali, il segretario 
Carlino Nilo si è fatto porta¬ 
voce e sostenitore per la mes¬ 
sa in calendarto di una corsa 
il cui battesimo si tinge di 
prospettili azzurre, appunto 
la Cuneo-Limonetto, 192 chi¬ 
lometri, una distanza insolita, 
ma gli ultimi trenta porteran¬ 
no i concorrenti da quota 641 
a quota 1300, dove c’è la villa 
di Zilioli. 

Entra in azione Nino Defi- 
lippis. novello C.T. incaricato 
di selezionare gli stradisti per 
il campionato mondiale di ' 


Barcellona. Manca piìi di un 
mese e mezzo alla disputa iri¬ 
data, domani il primo giro di 
orizzonti e verso la metà ago¬ 
sto i nomi dei dieci titolari 
e delle due riserve. Sono indi¬ 
spensabili le indicative? In 
Italia sono ormai un’istitu¬ 
zione. Servono a sciogliere 
qualche dubbio, quando lo 
sciolgono, quando non creano 
polemiche e malcontenti. Gì- 
mondi, il campione uscente. 
Basso, il a tricolore », Paolini, 
Bitossi, Molta. Zilioli. hanno 
già la patente del titolare c 
salvo imprevisti andranno in 
Spagna. Fra i giovarti, indispo¬ 
nibile Francesco Moser, cau¬ 
sa l’operazione alle tonsille, 
propongono la loro candidatu¬ 
ra Battaglin e Riccomi, e fra 
gli anziani e i meno anziani 
spuntano i nomi di Panizza. 
Marcello Bergamo. Fabbri. 


Accordo fra Campana e Lega 

Riposo e attività « extra) 
riconosciuti ai giocatori 


MILANO, 13 

Le richieste avanzate dalla 
Associazione calciatori tono 
state interamente accelt.ate 
dalla presidenza della Lega 
nel corso di una riunione ai- 
la quale hanno partecipalo rì.-i 
una parte il dotL Franco enar¬ 
rare, presidente di Lsga. ’o 
aw. Ccravolo, il doti. Anza- 
lone, vice-presidente «kì il se¬ 
gretario della Lega dot. Bau¬ 
le. e dairaltra, Taw. Campa 
na, presidente deH’Associazio 
ne calciatori ed 11 segret.irio 
doli. Pasquali. 

E’ stato cosi riconosciuto 
ai giocatori il diritto a 24 


è stato .ibolito i] paragrafo 
dell’art. ."iG nel quale si fa; 
ceva divieto al calciatore di 
allontanarsi, anche tempora¬ 
neamente, dal comune di resi¬ 
denza ed è stato modificato il 
paragrafo relativo alla facol¬ 
tà delle .-ocictà di vietare ai 
giocatori la guida di auto¬ 
mezzi o altri veicoli; al cal¬ 
ciatore la società potrà impe¬ 
dire dì guidare l’automezzo 
o altro veicolo solo per mo¬ 
tivi accertati dal medico so¬ 
ciale 

Per quanto riguarda la pra¬ 
tica di altra attività sportiva 
o di lavoro extrasportlvo è 
stato deciso che nè i profes- 


ore consecutive di riposo set- sionisti nè 1 semiprofessio- 
tlmanale a scelta delle socie- nisti possono praticare altra 
là, salvo casi di eventuale for- attività extra sportiva senza 
za maggiore (ad esempio il alcuna autorizzazione e che 


Poggiali, DanceUi, Boifata, jeamii 

Cavalcanti, Rota, Santabrogio. Q^jg 
E’ gente capace di attaccare e j»u '. 
di agire in fase di appoggio. 17001 
Gira e rigira la squadra De- 
filippis ce l’ha già in mente. ® 

E’ incerto su un paio di uo- ce di 

mini, massimo tre. Naturai- Casse 

mente Defilippis mantiene il fitta. 

segreto e dice che al momen- volte 
to sono tutti alla pari, o qua- jnsaci 
si. Chi ha mezzi e buona vo- ngtfn 
lontà si faccia avanti, altri- 
menti resterà a casa. Hanno 
lasciato a casa anche lui ’o eh 

(quando correva) dopo avergli tutto 

promesso una maglia, e ren- il pr 

derà pan per focaccia. A pran- dal cs 

zo siamo tutti riuniti in un mani 

ristorante di Corso Giolitti. se qi 

L’organizzatore RecaJeati (di- recort 

rettore di gara! ha convinto prims 

Gimondi ad essere della par- ma a 

tita. Il bergamasco partirà in 
compagnia di Castelletti e Ca¬ 
salini: la Bianchi, ufficialmen¬ 
te, è assente. Il campione del 
mondo Basso è uccel di bosco. 

Doveva sposarsi lo scorso 27 
giugno, non si è sposato e 
su Marino corrono strane voci. Da! 
Battaglin è stanco di circuiti. ■ CI 
In serata ispezionerà i tornan¬ 
ti dell’arrampicata che deci- gutti 

derà la Cuneo-Limonetto. Bi- Ogg 

tossi dichiara che sui muri vi 
sono Zilioli e Battaglin. E 
lui? Non è forse una prora per Lo 
scalatori? Sapete: in tema di su «J 
pronostici. Bitossi si nascon- ni al : 
de. Zilioli avverte di non tra- terra 
scurare la pianura. Ugo Co- va del 
lombo informa: eia salita è terson 
dura negli ultimi cinque chi- veloce 
lometri ». dia. A 

E DanceUi: e una salita da (ì 

poco...», a Dipende da come McLai 
raffronteremo » gli fa eco Fab- 
bri. Giganti (tecnico detta l’16'’5 
Scic) comunica la forzata ri- ria); 1 
nuncia li PaoUni, a letto con 
la febbre. Mancherà pure Po- ri6"7. 
Udori per validi motivi fami¬ 
liari. Si rivede Thomas Pel- 
tersson in tandem col fratello 
Costa. E’ dal campionato ita¬ 
liano (24 giugno} che i nostri 
mancano da una vera compe¬ 
tizione. (Tè animazione e at¬ 
tesa. La ciclistica Cuneo (Bo¬ 
netto. Comuno, Tealdi, Lican- 


tà-record Casse ha percorso 
in 1”954 contro 1”955. 

Rispetto al vecchio record 
Casse ha guadagnato nei -100 
metri cronometrati cm. 5,117. 
La picchiata record è stata 
l’ultima della serie. E’ av¬ 
venuta alle 12,59 precise. La 
giornata era splendida, la ne¬ 
ve pure, non cosi la pista 
sulla quale ci sono ancora 
troppi avvallamenti. Senza 
queste difficoltà il record 
avrebbe potuto raggiungere 
vertici ancora più elevati. 

Dieci minuti dopo il prima¬ 
to è stato ufficialmente omo¬ 
logato. Per farlo, la giuria 
intemazionale ha provveduto 
a rimisurare prima la pista. 
Dal lato dove è sceso Casse, 
il destro, la misura cronome¬ 
trata era esatta, dal lato op¬ 
posto. invece era di m. 100,03. 

Teresio Vachet, altro gran¬ 
de favorito, è finito al se¬ 
condo posto con km. orari 
183,237. Ha impiegato a per¬ 
correre la distanza di 100 m. 
1”962. E' stato staccato di 8 
millesimi che equivalgono a 
cm. 40,9. Vachet è stato pa¬ 
reggiato, poi, da un sorpren¬ 
dente ingegnere in elettronica 
di Kirchneim-Teck (Germa¬ 
nia), il 25 enne Karl Wilhelm 
Beck. Ottima la prestazione 
deiritaliano Pino Meynet, che 
raggiungendo i 182,741 orari, 
ha superato al 4. posto l’au¬ 
striaco Franz Schaller. Scom¬ 
parsi dalla scena gli specia¬ 
listi giapponesi. Il primo dei 
kamikaze del caposquadra 
Ode, Tornio Hoshino. occupa, 
rii. posto ed una media di 
179,015 orari. Ora il K.L. 1973 


Elider: record 
mondiale sui 
100 S.I.: 58"25! 

BERLINO, 13 — La tedesca 
delta RDT Kornelia Ender ha 
stabilito il nuovo primato mon¬ 
diale dei metri 100 stile libero 
di nuoto con il tempo di 58"25. 

Anche Dwìght Stones 
al «meeting» di Siena 

SIENA. 1.3. 

-Anche il neoprimatista del 
salto in alto Dwìght Stones. die 
ha ottenuto l’altro giorno il pri¬ 
mato mondiale del salto in alto 
con m. 2,30 saltando con lo stile 
lanciato da Fosbury (il salto del 
gambero), sarà presente a Sie¬ 
na nella serata del 22 luglio. 
Frattanto i nomi dei concor¬ 
renti si vanno arricchendo con 
altri nomi prestigiosi quali 
quelli del primatista mondiale 
di landò del disco, lo svedese 
Bruch. 

” provìncia ' 

DI FIRENZE 

IL PRESIDENTE 
Ai sensi e per gii effetti 
dell’art. 7 della legge 2 Feb- 


è finito? Teresio Vachet di- braio 1973, n. 14; 


ce di no. Oggi, ha battuto da RENDE NOTO 

Casse, non ha digerito la scon- t. - - j j- i- 

fitta. Ha aperto gli sci due V"» gara di li- 

volte nel tratto cronometrato \^PP^|- 

insaccando molta aria nel lavori relativi alla u- 

petto (che equivalgono a tre- stomazione ed adeguamento 

I della strada prov.Ie Torri-Volo 
gnano-Rosano deH’importo a 
base d’asta di L. ,306.000.000. 

La licitazione verrà esperi¬ 
ta a termini delle disposizio- 


insaccando molta aria nel 
petto (che equivalgono a tre¬ 
mende frenate). Ha dichiara¬ 
to che domani si giocherà il 
tutto per tutto per strappare 
il primato a Casse. Questi, 
dal canto suo. ha detto: « Do¬ 


mani scenderò in pista solo ni vigenti, nel modo previsto 


se qualcimo batterà il mio 
record. Resterò a guardia del 
primato tutto il tempo in ci¬ 
ma alla pista». 


p. t. 


Peterson capofila 
oggi a Silverstone 

SILVERSTONE. 13. 

Lo s\edese Ronnic Peterson 
su « JPS Lotus > partirà doma¬ 
ni al palo per il (j. P. d'Inghil¬ 
terra di formula uno. nona pro¬ 
va del mondiale conduttori. Pe¬ 
terson ha girato nel tempo più 
veloce in ri6”3 a 222.25 di me¬ 
dia. Altri (empi; 2. Denny Hnl- 
me (Nuova blanda). Hardicy 
McLaren. ri6”5; 3. Peter Rcv- 
.son (USA). Hardlcy McLaren. 
ri6"5: 4. Jackie Stewart (Sco¬ 
zia), ’r>TTclI. ri6"7; 5. Emerson 
Fittipaldi (Brasile), JPS Lotus. 


dall’art. 1 lelt. c) della leg¬ 
ge 2-2*1973 n. 14, e con il pro¬ 
cedimento di cui al successi¬ 
vo art. 3 della stessa legge. 

Le Ditte interessate a esse¬ 
re invitate alla licitazione pre¬ 
detta. dovranno far perveni¬ 
re a questa Amministrazione 
Provinciale Repartizione Am¬ 
ministrativa LL.PP. domanda 
in carta bollata da L. 500, en¬ 
tro e non oltre il termine di 
gg. 10 (dieci) dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana, avrva- 
lendosi del servizio della let¬ 
tera raccomandata e precisan¬ 
do sul retro della busta l’og¬ 
getto della domanda che vi è 
inclusa. 

Si fa pre.sente che ai sen¬ 
si deU’art- 7, ultimo comma, 
della legge :>opracitata. le ri¬ 
chieste di invito non vincola¬ 
no r.Amministrazìone. 

Firenze, lì 5-7-197.1. 

IL PRE.SIDENTE 



caso di una squadra che deb¬ 
ba disputare infrasettimanal- 
mente una partita ufficiale 
nazionale od intemazionale) 


nisti possono praticare altra 
attività extra sportiva senza 
alcuna autorizzazione e che 


1 professionisti possano pra¬ 
ticare altra attività extra spor¬ 
tiva previa autorizzazione del¬ 
la società e della Leza. 


particolare. La vigilia è anche 
un ciclo grigio e basso. A do¬ 
mani. 


Gino Sala 


FLESSIBILITÀ’ INEGUAGLIABILE 

\ RESISTENZA MASSIMA 

Pescate sicuro, pescate disteso con 
ZI il nuovissimo 

.1 Racine Tortile Nacrìta Phototropìc 

I campioni di pesca meglio classili- 
.y cali, u.sano «TORTUE» 

JN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI' 
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PAG. 13/ echi e notìzie 


Le responsabilità internazionali per i crimini dei colonialisti 


CONTINUERÀ' A DIRIGERE IL PAESE 


I massacri del Portogallo in Africa 

con armi della NATO (anche italiane) Ervin non ci crede 

sa ^ _»_ j ________ I_a._ _!■ M _ U _ 


Per il generale americano Lemnitzer i soldati di Lisbona indispensabili per tutto il mondo occidentale 


Qualche armo fa II genera¬ 
le americano Lemnitzer, che 
era allora comandante supre¬ 
mo della NATO, recatosi In 
Ispezione a Lisbona vi pro¬ 
nunciò un discorso che con¬ 
teneva una affermazione rive¬ 
latrice; « I soldati portoghesi 
— disse alludendo alle guerre 
coloniali che 11 Portogallo sta¬ 
va già combattendo — men¬ 
tre combattono In difesa del 
principi, difendono anche le 
terre, le materie prime e le 
basi indispensabili non solo 
alla sicurezza dell'Europa, ma 
a quella di tutto II mondo oc¬ 
cidentale ». 

Nessuno di coloro che so¬ 
stenevano la NATO conside¬ 
randola il bastione della li¬ 
bertà e della democrazia del¬ 
l’Europa occidentale, levò la 
voce, che si sappia, per pro¬ 
testare o contraddire. In real¬ 
tà 11 generale Lemnitzer. sen¬ 
za parere, estendeva d’un col¬ 
po solo l'area di competenza 
della NATO, che come dice 11 
nome dovrebbe essere l’Orga¬ 
nizzazione del Nord Atlanti¬ 
co. a regioni tropicali ed e- 
quatoriali — Angola, Guinea- 
Bissau, Mozambico — che po- 


DALLA 1 


rio generale della commissio; I 
ne dei giuristi mternazionali 
ha confermato la veridicità 
delle informazioni fomite nei 
giorni scorsi dai missionari 
cattolici; «sono 2 anni che 
siamo a conoscenza di tali 
rapporti. Fra gli altri padre 
Luis Da Costa in una confe¬ 
renza stampa nell’agosto del 
1972 a Roma denunciò l’ucci¬ 
sione di 92 persone da parte 
dell’esercito portoghese tra il 
maggio 1971 e il marzo 1972 ». 

L’istituto missionario del 
« padri bianchi » in Inghilter¬ 
ra ha dal canto suo preparato 
un nutrito dossier di 400 pa¬ 
gine: un atto d’accusa che — 
commenta l’editoriale del Ti¬ 
mes — Caetano troverà Impos¬ 
sibile smentire e a cui ha il 
dovere di rispondere nel mo¬ 
mento in cui cerca di realiz¬ 
zare un viaggio cosi delicato, 
e per lui tanto importante, 
come quéllò''d€llà settimana 
prossima in Inghilterra. 

Il Times aggiunge altri par¬ 
ticolari dal diario di due sa¬ 
cerdoti spagnoli (di cui viene 
mantenuto l’anonimo per ra¬ 
gioni di sicurezza) del centro 
missionario di Burgos. In tut¬ 
to. i missionari che hanno con¬ 
tribuito a compilare i vari rap¬ 
porti sui crimini di guerra 
portoghesi sono 7: 3 sono sta¬ 
ti espulsi dal Mozambico. 2 
sono in carcere a Laurenco 
Marques da 18 mesi, altri due 
restano tuttora in attività nel¬ 
le regioni indigene colpite dal¬ 
la repressione colonialista. 

II diario segnala numerosi 
« incidenti » (stragi torture, 
episodi di brutalità, distruzio¬ 
ne di abitazioni, raccolto, col¬ 
ture e bestiame) nel 1971 e '72. 

Fornisce le generalità delle 
vittime che è stato possibile 
identificare e 1 nomi delle lo¬ 
calità; 14 capi famiglia truci¬ 
dati il 7 maggio 1971 nei vil¬ 
laggi di Capinga e Catacha 
bruciati e rasi al suolo. 

19 africani uccisi in altri vil¬ 
laggi lungo il fiume Dak. 13 
donne e bambini dilaniati e 
bruciati da bombe a mano den¬ 
tro una capanna a 20 chilome¬ 
tri dalla missione cattolica. 
Il maestro di scuola del vil¬ 
laggio di Guvanseve venne tor¬ 
turato a morte davanti alla 
moglie e ai due nglioletti: la 
donna, in attesa del terzo fi¬ 
glio. impazzi dal dolore e subì 
un aborto Nel settembre 1971 
truppe rhode.siane entrarono 
nel Mozambico per ima spedi¬ 
none punitiva che. secondo gli 
accertamenti dei missionari, 
castò una dozzina di morti e 
vaste distruzioni nei villaggi 
d; Mahanda e Antonio- alcune 
vittime furono decapitate, al¬ 
tre .sventrate o fatte a oezzi. 

I missionari inoltrarono ben 
4 relazioni al Vescovo di Tele, 
presentarono ripetute denun¬ 
ce alle autorità portoghesi, in¬ 
viarono un espasto anche al 
governo di làsbona- tutto sen¬ 
za risultato alcuno 

Neirasco'.tare le loro prote¬ 
ste rufficiale che comandava 
un reparto impegnato nella 
repressione rispose; « l diritti 
civili di cui parlate stanno so¬ 
lo sui libri e non ci interes¬ 
sano ». Nella relazione pub¬ 
blicata oggi 1 sacerdoti catto¬ 
lici. notato ratteggiamento del¬ 
le autorità e delle genarchie 
ecclesiastiche locali, afferma¬ 
no: it abbiamo il dovere di par¬ 
lare e rendere nota la verità 
perché il silenzio c; farebbe 
colpevoli di omertà, di compli¬ 
cità indiretta » Dal canto suo 
Il movimento di liberazione 
del Mozambico. Frelimo. di¬ 
chiara che « le stragi sono av¬ 
venimenti del tutto normali 
e ricorrenti » 

Imbarazzatissimi. 1 colcn-.a- 
listi portoghesi, hanno am¬ 
messo « la Cavità delle infor¬ 
mazioni sui massacri di Vi- 
riyamu ». Lo ha affermato og¬ 
gi. a Londra, il direttore dei 
servizi d’informazioni della 
dittatura portoghese, Peytor 
Pinto. Egli ha riconosciuto che 
nel Mozambico, da parte del¬ 
le truppe coloniaiisie porto¬ 
ghesi a talvolta a-wengono epi¬ 
sodi di atrocità ». ^ E" possl- 

r * — ha dichiarato ancora 
rappresentante di LÌ.sbona 
— anche se noi non ne ab¬ 
biamo avuto prova alcuna, 
che singoli .soldati si siano resi 
«•IMWU di crimini ». 


co avevano a che fare con 
l’Europa occidentale. 

Poro, o molto? Lemnitzer, 
in realtà, aveva tutte le ragio¬ 
ni pe*- estendere l’area della 
NATO e gli obblighi della « so 
lidarietà» occidentale perchè, 
se è vero che un Paese pove¬ 
ro come il Portogallo ha vi¬ 
sto accentuare la propria po¬ 
vertà proprio in forza di quel¬ 
la sacra lotta in difesa delle 
materie prime, è anche vero 
che gli interessi che vedeva¬ 
no, e vedono tuttora, nelle 
colonie portoghesi un terreno 
di facili profitti e di riserve 
praticamente senza fondo di 
oro, petrolio, caffè, diamanti, 
eccetera, sono realmente in¬ 
ternazionali e « occidentali ». 
Il che significa anche statu¬ 
nitensi. come confermano le 
attività delle grandi compa¬ 
gnie petrolifere americane, ad 
esemplo, nell’Angola. 

Ora Lemnitzer non è più co¬ 
mandante della NATO. Lo è di¬ 
venuto il generale Goodpaster, 
uno dei macellai del Vietnam, 
dove rivesti l’incarico di vice 
comandante del corpo di spe¬ 
dizione americano negli armi 
della « scalata ». E nulla è 
cambiato con lui. Semmai, la 
situazione è peggiorata, per¬ 
chè la guerra di repressione 
In Angola, Mozambico e Gul- 
nea-Bissau si è Intensificata 
mano a mano che le forze di 
liberazione vi prendevano for¬ 
za e guadagnavano nuovi ter¬ 
ritori. assumendo proporzioni 
che le ultime rivelazioni .sul 
massacri condotti dal porto¬ 
ghesi fanno apparire analoghe 
a quelle della repressione ten¬ 
tata - ma anche fallita — nel 
Vietnam. Appena un mese fa, 
a Kaiserlautern, nella Germa¬ 
nia occidentale, un soldato a- 
mericano èstato processato per 
aver rivelato che gli Stati Uni¬ 
ti fornivano napalm e prodot¬ 
ti chimici defolianti al corpo 
di spedizione portoghese in 
Africa, e addestravano ufficia¬ 
li portoghesi a Fort Bragg. 
nel North Ciarolina, cioè nel 
campo-base delle famigerate 
« forze speciali », Il corpo mi¬ 
litare specializzato nella re¬ 
pressione del movimenti po¬ 
polari. 

Queste potrebbero essere, 
in fondo, faccende america¬ 
ne. alle quali l'America ci ha 
abituati da lungo tempo. Ma 
.sono anche faccende atlanti¬ 
che. li Portogallo è, infatti, 
un membro della NATO, co¬ 
me gli Stati Uniti e come l’ita- 
lia. Il Portogallo dovrebbe con¬ 
correre alla NATO con tutti 
i suoi 200 0000 soldati, per quel 
che valgono Sono armati dal¬ 
la N.A’TO per questo, e. uffi¬ 
cialmente e per trattato. 
Ma 150.000 di questi .sol¬ 
dati, i tre quarti del tota¬ 
le, sono invece impegnati, con 
tutte le loro armi NATO, nelle 
tre guerre di repressione in 
quelle che a Usbona si conti¬ 
nua a definire « province d'ol¬ 
tremare », Le definisce cosi 
anche Tambasciatore della Re¬ 
pubblica italiana in Portogal¬ 
lo. ai quale il governo di Cae¬ 
tano sarà indubbiamente gra¬ 
to. 

Cosi questa non è più una 
faccenda americana. E’ una 
faccenda europea, ed è una 
faccenda italiana, nella misu¬ 
ra in cui armi della NATO 
(pasate daU'Italia) e armi ita¬ 
liane (fabbricate in Italia) 
contribuiscono al genocidio 
che si tenta di attuare, e che 
in molti casi si attua già 
L’Itaha, sembra, viene al quin¬ 
to posto, nella scala poco ono¬ 
revole delle responsabilità, do¬ 
po Stati Uniti, Gran Breta¬ 
gna, Germania occidentale, 
Francia .Via sarà il caso di ri¬ 
levare che angolani, mozambi¬ 
cani e guineani oggi possono 
morire per una intera varie¬ 
tà d’ ragioni, tra le quali non 
ultime un colpo sparato da 
una pistola Beretta M-51. una 
raffica sparata dal mitra Be¬ 
retta M .39, l’esplosione di una 
granala lanciata da un MG3 
7-62. fabbricato indifferente 
mente in Italia. Germania oc¬ 
cidentale o Danimarca, l’esplo¬ 
sione di una mina anti-uomo 
che t’itaha fornisce al Porto¬ 
gallo insieme agli Stati Uni¬ 
ti. Oppure, da una bomba o 
da un canestro di napalm o 
da un razzo lanciati da un 
FIAT G 91 o da un MB26. 
costruiti direttamente o attra¬ 
verso un complicato gioco di 
licenze in cui c’entrano FIAT, 
Aer Macchi e Piaggio Ai rcraft 

Non sono, come si potreb¬ 
be -redere. armi date « in con¬ 
to NATO » e rimaste in Euro¬ 
pa. Sono armi concesse in 
conto NATO e ritrovate in a 
zione SUI tre fronti della re¬ 
pressione nelle « province d'ol¬ 
tremare » Sicché si può dire 
che per ogni lira che ritalla- 
I no paga di lasse per la dife¬ 
sa, una parte serve per ucci¬ 
dere degli africani. Nel solo 
1969. quando la guerra di re¬ 
pressione non aveva ancora 
assunto le proporzioni attua¬ 
li. l’Italia aveva venduto al 
Portogallo armi per circa ot¬ 
to miliardi di lire. Non sarà 
ma sono otto miliardi 
I di lire di troppo. 

I U pudore che circonda tut¬ 
to ciò che gronda sangue rx>n 
permette ancora, d’altra par¬ 
te, di avere un quadro oom 
pleio della partecipazione di¬ 
retta dell'Italia alla repressio¬ 
ne conootta dal Portogallo per 
con’o di Interessi che sono 
quelli di grandi società ame¬ 
ricane ed europee. Ma quan¬ 


to se ne sa è già mostruoso, 
poiehè alla fornitura di armi 
vanno aggiunti contributi so¬ 
lo apparentemente di caratte¬ 
re « civile », come 1 trenta mi¬ 
liardi di lire investiti nella 
costruzione della diga di Ca- 
bora Bassa, nel Mozambico, 
che dovrebbe es.sere 11 centro 
di irradiazione della ricolonlz- 
zazione deU’Afrlca australe, o 
come i piani, for.se già in via 
di realizzazione, per rinvio di 
« coloni » destinati a « civiliz¬ 
zare » ed a sfruttare l’Angola. 
Perchè vi è anche, nella tra¬ 
gedia. un aspetto grottesco ed 
assurdo: 1 disoccupati porto¬ 
ghesi cercano lavoro non nel¬ 
le '< province d’oltremare », ma 
nel Paesi deU’Europa occiden¬ 
tale, mentre il governo di Li¬ 
sbona cerca, nei Paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, manodopera 
a buon mercato per le sue 
« province d’oltremare ». un 
miraggio dietro cui il lavora¬ 
tore portoghese .sa grlà cosa 
si nasconde, e l’emigrante Ita¬ 
liano ancora no. Ma ora tutti 
sappiamo cosa si nasconda 
dietro la tragedia che 11 colo¬ 
nialismo portoghese Impone 
aU’Atrlca: la responsabilità 
della NATO, la responsabilità 
di tutti coloro che in Italia 
forn.-.rono armi e denaro per 
il massacro. La responsabili¬ 
tà nostra, se non sapremo im¬ 
pedire il crimine nel quale si 
coinvolge 11 nostro Paese. 



Programmo di 
collaborazione 
fra la CGIL e 
i sindacati 
nord-vietnamiti 


La delegazione della Feaera 
zlone dei sindacati del Viet¬ 
nam (FSVN), presente allo 
Vili (Congresso della CGIL e 
guidata dalla compagna 
Tniong Thy Mhy. vice-presi¬ 
dente, si è Incontrata f'on la 
segreteria della CGIL La dele¬ 
gazione della FSVN ha 
espresso ancora una volta i 
sentimenti di riconoscenza dei 
lavoratori, del sindacati e del 
popolo vietnamita per 1 sen¬ 
timenti di solidarietà frater 
na ed attiva che i lavoratori, 
i vari strati della popolazione 
e la CGIL hanno sempre ma¬ 
nifestato nei confronti della 
giusta lotta contro l’aggressio¬ 
ne americana e per la rico 
struzione del Vietnam. La de¬ 
legazione ha informato la se 
greterla della (XJIL sulla lotta 
des lavoratori e del popolo 
vietnamita nella fase attuale. 

Per parte sua la segreteria 
della (DGIL ancora una volta 
ha riconfermato la piena so 
lidarietà e comprensio.oe alla 
lotta dei lavoratori e d?l po 
polo vietnamita e si è impe¬ 
gnata a .sviluppare ogni pos 
sibile Iniziativa politica per la 
completa attuazione legii ac 
cordi di Parigi. 

Le due organizzazioni nan 
no concordato un program 
ma di attuazione specifica de¬ 
gli impegni di assistenza e so 
lidarietà per la ricostpjr.’one 
delle ferite e rovine provo¬ 
cate al Vietnam dalla siu-rm 
imperialistica. In particolare 
ci si è trovati d'accordo sjHp 
opportunità che il lavoro dei 
sindacati italiani e le iniziati 
ve .sindacali fra i lavorator 
delle diverse categorie •nano 
coordinati in seno ai <Jomi 
tati Italia-Vietnam ai quali la 
le attività deve garan'ìre il 
necessario supporto di mi .-a 

In particolare si è conve¬ 
nuto rhe l'impegno dei ìacc 
raion italiani dovrà e.ssere te¬ 
stimoniato dalia costrizione 
di una C.asa deH’AmicizIa e 
della Cultura per i lavorifori 
ed i sindacati della RDV ad 
Haiphong. 

Un secondo Impegno si ri- 
feri.sce al concorso italiano al 
la costruzione degli equipag¬ 
giamenti di un centro di pre 
venzione dei danni ed infor¬ 
tuni sul lavoro: una dele¬ 
gazione di tecnici vietnamiti 
esaminerà entro il 1973 la pos¬ 
sibilità di recarsi nel nostro 
paese al fine di concordare i; 
tipo di aiuto possibile. Ino! 
tre la organizzazione sindaeaie 
vietnamita esaminerà 'rm le 
autorità del suo stato la pos¬ 
sibilità di attuare le offerte 
di aiuto dei sindacati e del 
movimento cooperativo ilalia 
no in materia di organizza¬ 
zione di allevamento di oestia- 
me e coltivazione di piante da 
frutta. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

11 segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, ha og¬ 
gi ricevuto e intrattenuto a 
colloquio per oltre tre ore il 
consigliere speciale del presi¬ 
dente egiziano Sadat Hafez 
Ismail. Il lungo incontro, al 
quale ha assistito anche il mi¬ 
nistro degli esteri Andrei Grò- 
miko, dovrebbe es.sere servito 
a dissipare i dubbi avanzati 
da parte di certa stampa ara¬ 
ba a proposito delia piosizione 
sovietica nella questione me¬ 
dio-orientale, dopo il vertice 
Breznev-Nixon, dubbi di cui 
Ismail potrebbe essersi fatto 
portavoce. 

In effetti, un ampio comu¬ 
nicato diffuso dalla « Tass » 
informa che il colloquio si è 
svolto « in un’atmosfera ami¬ 
chevole e sincera» e che in 
esso sono stati esaminati « lo 
sviluppo delle relazioni sovie- 
tico-egiziane e problemi della 
attualità internazionale» con 
particolare attenzione « alla 
situazione nel Medio Oriente 
e alla lotta per un giusto re¬ 
golamento nella regione ». 

Il comunicato ribadisce che. 
sulla base delie risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza della 
ONU « una pace giusta e solida 
nel Medio Oriente non può es¬ 
sere stabilita che alla condi¬ 
zione espressa dell'evacuazione 
di tutto il territorio arabo oc¬ 
cupato nel 1967 dalle truppe i- 
sraeliane. del rispetto dei dirit¬ 
ti legittimi degli Stati e dei 
popoli in questa regione e in 
particolare del popolo arabo 
di Palestina». 

Dal canto suo. « come nel 
passato. l'Unione Sovietica si 
basa sulla sua pasizione di 
principio che prevede un so¬ 
stegno massimo alla giusta 
lotta condotta dai popoli ara¬ 
bi contro l’aggressione israe¬ 
liana, per l'indipendenza e il 
progresso sociale ». II comuni¬ 
cato afferma che « i due inter¬ 
locutori hanno confermato la 
importanza del trattalo sovie- 
tico-egiziano di amicizia e coo¬ 
pcrazione » e rende noto che 
Ismail. anche a nome di Sa¬ 
dat, ha ringraziato il PCUS e 
i! governo .sovietico « per l'aiu¬ 
to e il .so.stegno che essi for¬ 
niscono in modo permanente 
all'Eaitto e agli altri paesi 
arabi » Ismail, che questa se¬ 
ra ha dato una cena in onore 
di Gromiko. p.irtirà per il <3ai- 
ro domani mattina. 

Decine di migliaia di perso¬ 
ne hanno infanto .salutato sta¬ 
mane la delegazione di partito 
e di governo della RDV. gui- 


Kissinger 
Sihonouk 
in Corea: 
non vedrò 

PECHINO, 13 

n principie Norodom Siha- 
nouk. ha dichiarato oggi che 
lascerà Pechino la settimana 
prossima per una visita di tre 
settimane nella Corea del 
Nord e che non si incontrerà 
con il consigliere presidenzia¬ 
le americano Henry Kissln- 
ger, il cui arrivo nella capi¬ 
tale cinese è previsto per 1 
primi del mese prossimo. 


data da Le Duan e Plian Van 
Dong che ha lasciato Mosca 
alla volta di Leningrado. La 
delegazione è accompagnata 
nel suo viaggio dal primo mi¬ 
nistro Kossighin e da Katu- 
scev, segretario dei Comitato 
centrale del PCI®. Come già 
al loro arrivo, le strade dal 
centro di Mosca aU'aeroporto 
di Vnukovo, erano piene di 
folla che acclamava calorosa¬ 
mente gli ospiti vietnamiti. 
Fino alla scaletta dell’aereo Le 
Duan e Phan Van Dong sono 
stati accompagnati da Brez¬ 
nev. Podgomi e altri dirigenti 
sovietici. Prima della partenza 
sono stati suonati gli inni na¬ 
zionali della RDV e dellTJRSS 
mentre un reparto della guar¬ 
nigione di Mosca rendeva gli 
onori militari. 

La solennità della cerimonia 
ha fatto comprendere che do- 
F» il viaggio a Leningrado e 
in altre città sovietiche, la de¬ 
legazione vietnamita non farà 
più ritorno a Mosca ma parti¬ 
rà direttamente per Hanoi. Il 
giorno in cui essa lascerà il 
territorio sovietico verrà pro¬ 
babilmente pubblicato il co¬ 
municato comune. Parte rile¬ 


vante nel comunicato, a giu¬ 
dizio degli osservatori, do¬ 
vrebbero avere gli impegni so¬ 
vietici di aiuto per la ricostru¬ 
zione della RDV. 

-Al sostegno dell'URSS alla 
causa vietnamita ha fatto ri¬ 
ferimento oggi il compagno 
Mikhail Suslov. membro dello 
Ufficio politico e .segretario del 
Comitato centrale del PCUS 
in un discorso pronunciato al 
Cremlino nel corso di una 
cerimonia dedicata al 700 an¬ 
niversario del secondo congres¬ 
so del Partito operaio social- 
democratico russo da] quale 
nacque il Partito bolscevico. 

La politica estera dell’URSS. 
ha dichiarato Suslov, « mira 
a creare condizioni e.steme 
favorevoli alla costruzione del 
comuniSmo nell’URSS. a raf¬ 
forzare l’unità dei paesi della 
comunità socialista, a dare so¬ 
stegno al movimento operaio 
e ai movimenti di liberazione 
nazionale a rafforzare la pace, 
la sicurezza dei popoli, la coe¬ 
sistenza pacifica tra Stati a 
differenti strutture sociali ». 

Romolo Caccavaie 


Si è trattato di un incidente 

La Siria smentisce 
lo scontro sul Golan 


BEIRUT, 13 

La Siria ha ammesso oggi 
di aver perduto un carro ar¬ 
mato sulla iniea dei cessate 
il fuoco con Israele, ma ha 
smentito le notizie israeliane 
di uno scontro sulle alture di 
Golan. 

Un comunicato deiresercl- 
to, trasmesso da Radio Dama¬ 
sco. precisa che il carro ar¬ 
mato era in servìzio di pat¬ 
tuglia giovedì sera quando òl- 
trepa.ssata la linea armistizia¬ 
le andò a finire su un cam¬ 
po minato. 

« Una squadra di soccorso 
siriana provvide a riportare 
il relitto del carro armato die 
tro le lìnee siriane sotto il 
controllo degli os.servatorj del- 
rONU », afferma il comuni¬ 
calo. 

La rivista albanese 41 Ha- 
wadess riferisce intanto og¬ 
gi in una corrispondenza dai 
(3airo che una giovane, bel¬ 
lissima donna è stata con¬ 
dannata a morte segretamen¬ 
te insieme al fidanzato per 
aver trasmesso notizie segre¬ 
te ad Israele. 

La sentenza verrà eseguila 
non appena il presidente Sa¬ 
dat avrà dato la sua appro¬ 
vazione. 

La rivista indica le due spìe 
con il solo nome e le Iniziali 
del cognome: lei certa Hiba 
A.S. e lui il colonnello Pa- 
ruk A.P. 

• « « 

TEL AVIV, 13 

n ministro degli Esteri i- 
sraeliano Abba Eban ha am¬ 
monito ieri sera che «sareb¬ 
be tragico» se Israele doves¬ 
se adottare un atteggiamento 
più inflessibile nel conflitto 


del Medio Oriente e rifiutas¬ 
se di restituire qualsiasi par¬ 
te del territorio arabo occu¬ 
pato nella guerra lampo del 
1967. 

Eban si è riferito ai prin¬ 
cipi base della politica israe¬ 
liana cosi come è stata enun¬ 
ciata dal primo ministro si¬ 
gnora Golda Meir. secondo cui 
Israele si rifiuta di ritorna¬ 
re ai vecchi confini, ma nel¬ 
lo stesso tempo s: astiene dai 
dichiarare permanenti le at¬ 
tuali linee di demarcazione. 

Gli osservatori vedono nel¬ 
la dichiarazione di Eban il 
prologo della battaglia che si 
svolgerà in ottobre nella cam¬ 
pagna per le nuove elezioni 
tra le « colombe » capeggiate 
appunto da Eban e i « falchi » 
capeggiati dal mini.stro della 
Difesa Moshe Dayan. 

• • « V 

NEW YORK, 13 

Due diplomatici arabi han¬ 
no sollecitato ieri il segreta¬ 
rio generale dell’ONU. Kurt 
Waldheim a recarsi nel Me¬ 
dio Oriente e, tk^ rincontro 
uno di loro ha riferito che è 
probabile che la vis'ta venga 
compiuta. 

Gli ambasciatori deU’Egit- 
to e della Giordania, dopo es¬ 
sersi incontrati separatamen¬ 
te per circa mezz’ora con Wal¬ 
dheim. hanno dichiarato ai 
giornalisti che I loro governi 
avevano già invitato 11 segre¬ 
tario generale dell’ONU a fa¬ 
re il viaggio. 

L'ambasciatore giordano. Ha- 
mld Sharaf ha aggiunto: «E* 
probabile che visiterà la re¬ 
gione dopo la fine del dibatti¬ 
to sul Medio Oriente al Ck)nsi- 
glio di sicurezza ». 


Il senatore democratico aveva poco prima parlato con il Presidente , 
per la questione dei documenti della Casa Bianca sull'affare Watergate 

WASHINGTON. 13 

Il Presidente Nixon è stato ricoverato Improvvisamente all'ospedale navale di Bethesda 
perché, a quanto ha informato la Casa Bianca i sofferente di polmonite virale». Il medico 
capo della Casa Bianca, maggior generale Walter Tkach, ha dichiarato che Nixon si è lamen¬ 
tato « di una sensazione spiacevole al lato destro del torace » e che successivamente la dia¬ 
gnosi preliminare della polmonite virale è stata confermata daU'esame radioscopico. Il medi¬ 
co ha anche aggiunto che « in passato il Presi dente ha sempre goduto di buona salute z- e di 
pensare che la permanenza 1 


6 . S. 3. Truppe colonialiste portoghesi bruciano il cadavere dì un negro dopo averlo torturato e fucilalo 


L’URSS ribadisce il sostegno alla lotta dei popoli arabi 

CONCLUSI PO^TIVAMENli AMOS 
I COLLOQUI TRA BREZNEV E ISMAIL 

La delegazione vietnamita guidata da Le Duan e Phan Van Dong ha lasciato Mosca por Leningrado, 
salutata da un’enorme folla • Discorso di Suslov per il 70. anniversario del partito holscevico 


In ospedale dovrebbe essere 
al massimo di una settimana. 
Per misura precauzionale e 
stato eseguito anche l’elettro¬ 
cardiogramma, 1 cui risultali 
sono stati considerati nor¬ 
mali, la temperatura oscilla 
tra i 38 ed i 39 centigradi. 
Nixon — hanno detto 1 me 
dici ~ ha bisogno di riposo 
e di ricuperare le forze. 

Sam Ervin. presidente del¬ 
la commissione di inchie.sta 
sul caso Watergate, ha mo- - 
strato la sua sorpresa quan¬ 
do ha ricevuto la notizia del 
ricovero di Nixon poiché dal 
la sua conversazione telefoni¬ 
ca con il presidente avvenuta 
poco prima non aveva rica¬ 
vato rìmpresslone che li suo 
Interlocutore non si sentisse 
bene. 

Il vice presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, Spiro Agnew, è stato 
informato del ricovero di Ni¬ 
xon in ospedale non appena 
è stata presa la decisione In 
merito. Lo ha precisato un 
portavoce della Casa Bianca. 
Agnew, peraltro, non dovrà 
assumere l’interim della pre¬ 
sidenza dal momento che Ni¬ 
xon « è In grado — e prevede 
di farlo — di lavorare nel 
suo letto d’ospedale », dove 
dovrà rimanere, secondo i 
medici, almeno sette, otto 
giorni. Quando il Presidente 
è stato ricoverato sua moglie 
si trovava alla Casa Bianca. 

Il dottor Tkach, ha precisa¬ 
to che non prevede di som¬ 
ministrare al suo paziente de¬ 
gli antibiotici, dal momento 
che essi hanno un effetto sul¬ 
la polmonite virale soltanto 
nel dieci per cento dei ca¬ 
si; al momento attuale, Tkach 
prevede di somministrargli 
soltanto medicine che gli per¬ 
mettano di dormire e ripo¬ 
sare. 

Il Presidente è stato rico¬ 
verato all’ospedale per una 
polmonite, ha la febbre, ma 
continuerà — dal suo letto — 
a dirigere le sorti del Pae.se. 
Naturalmente egli non vuol 
perdere neanche una oattuta 
della difficile attuale situazio¬ 
ne americana. Gli osservatori 
sono dell’opinione che questa 
polmonite sia un mezzo con 
cui Nixon cerchi di evitare 
di incontrarsi con Sam Ervin 
il settantaselenne democratico 
del North Carolina che presie¬ 
de la commissione senatoriale 
d’inchiesta sul caso Watergate. 
Ora Nixon aveva comunicato 
ad Ervin che era disposto 
ad incontrarlo per discutere 
con lui la richiesta del comi¬ 
tato di accedere a certi do¬ 
cumenti della Casa Bianca, 

Nixon si era sempre rifiu¬ 
tato di consegnare i docu¬ 
menti alla commissione che 
indaga sullo scandalo che 
sta dilagando e che ha in¬ 
vestito la Casa Bianca e lo 
stesso Presidente. Ora, poco 
dopo aver accondisce.» di 
consegnare 1 documenti, Ni¬ 
xon è stato colpito dalla pol¬ 
monite virale, ricoverato in 
ospedale, da dove però potrà 
continuare a dirigere il Pae¬ 
se. E* più che legittimo il dul>- 
bio che, come ha osservato 
un noto giornalista americano, 
il I^sidente sia stelo accolto 
all’ospedale perché colpito dai 
« virus Watergate», 

L’ex ministro della giustizia 
John Mitchell ha concluso la 
sua deposizione, durata ol¬ 
tre 12 ore su un arco di tre 
giorni. NeH’ultima fase, egli 
ha avuto un animato scambio 
di battute con il consiglk're 
giuridico della commLssione. 
Samuel Dash. il quale gli ha 
detto In sostanza che avendo 
Mitchell mentito in passato, 
era difficile credergli ora, tan¬ 
to più che la sua testimunian- 
za era in netto contrasto con 
quelle di altre persone. 

Durante la sua terza giorna¬ 
ta di deposizioni, Mitchell ha 
dichiarato alla commissione 
senatoriale d’inchieste sul «ca¬ 
so Watergate » che gli ex con¬ 
sulenti presidenziali Halde- 
man e Ehrlichman furono fra 
i più «attivamente interes.sa- 
ti », Io scorso anno, a darsi da 
fare per impedire che lo scan¬ 
dalo venisse a galla. 

Mitchell ha tuttavia avuto 
cura di non muovere precise 
accuse contro i due potenti 
personaggi, limitandosi ad af¬ 
fermare che le loro respon¬ 
sabilità nel soffocamento dello 
scandalo possono essere state 
eguali alle sue. 

L’ex ministro ha dichiaralo 
di ritenere che sia Haldeman 
che Ehrlichman avessero cer¬ 
cato. come lui. di tenere quan¬ 
to più possibile all'oscuro il 
Presidente Nixon sui retrosce¬ 
na della vicenda, e ciò con 
l’intento di evitargli l'occasio¬ 
ne di prendere provvedimen¬ 
ti disciplinari contro i fun¬ 
zionari coinvolti che avrebbe¬ 
ro potuto screditare ìa sua 
campagna elettorale. 

lUspondendo alle domande 
dei .senatori membri della 
commissione, Mitchell ha 
quindi smentito che egli ab¬ 
bia mai ricevuto dal presi¬ 
dente Nixon la promessa di 
un atto di clemenza nel ca.so 
venga riconosciuto colpevole 
di qualche reato in relazione 
al caso Watergate. 

Il caso della commis^one 
senatoriale di inchieste sul 
« caso Watergate », il sen. 
Sam Ervin. ha ribadito oggi 
che se il presidente Nixon 
non gli consentirà l'accesso 
ai documenti riservati della 
Casa Bianca relativi ai retro¬ 
scena della vicenda egli ne 
proporrà 11 sequestro. 


-9 ' 






Alcune agenzie americane hanno diffuso questa foto di Nixon 
con l'espressione sofferente. In contrasto con altre agenzie che 
hanno dato di Nixon un'immagine florida 

All'incontro antifascista di Bologna 

Impegni unitari 
in appoggio al 
popolo spàsolo 

Le proposte del convegno promosso dal Comitato 
Spagna libera e dall'Associazione volontari antifa¬ 
scisti > Numerose iniziative in tutta Italia 


BOLOGNA, 13 

La ricerca di un’organica 
collaborazione per rendere 
produttiva al massimo livello 
la lotta antifascista in appog¬ 
gio al popolo spagnolo da par¬ 
te delle forze democratiche 
italiane ha costituito l’argo¬ 
mento centrale dell’incontro 
nazionale indetto dal Oomita- 
to Spagna libera di Bologna 
e dall’Associazione italiana 
combattenti volontari antifa¬ 
scisti in Spagna (AICVAS), 
con la collaborazione della 
Lega nazionale per le autono¬ 
mie e i poteri locali. 

La riunione, introdotte dal¬ 
l’assessore Ghezzi del Comu¬ 
ne di Bologna, che ha porta¬ 
to il saluto del sindaco Zan- 
gheri, ha registrato numerosi 
interventi di rappresentanti 


Madrid 

Imminente 
il processo 
contro 
Marcelino 
Camocho 

PARIGI. 13 

Sarebbe Imminente in Spa¬ 
gna il processo contro Mar¬ 
celino (^amacho ed altri no¬ 
ve esponenti e dirigenti delle 
« commissioni operale », tra 
cui un sacerdote, arrestati ol¬ 
tre un anno fa. Lo riferisce 
VHumanitè, cui è pervenuta 
un’informazione in tal senso 
dagli ambienti deH’opposizIo- 
ne anti-franchiste a Madrid, 
n giornale scrive che 11 tri¬ 
bunale dell’ordine pubblico 
(il tribunale speciale) ha ri¬ 
tirato agli avvocati difensori 
I dossiers del processo, che 
reca il numero 1001 ; secon¬ 
do la procedura della giusti¬ 
zia franchiste il dibattimento 
può aprirsi Immediatamente 
dopo il ritiro dei dossien 
agli avvocati 

H processo contro Marceli- 
nu Camacho ed i suoi nove 
compagni — per i quali la 
pubblica accusa ha chiesto pe¬ 
ne durissime, che giungono 
a vent’anni ^ reclusione — 
era stato Inizialmente fissa¬ 
to per il marzo scorso. Suc¬ 
cessivamente venne aggiorna¬ 
to senza alcun annuncio o 
spiegazione. Nel frattempo i 
difensori avevano chiesto il 
proscioglimento degli impu¬ 
tati ~ accusati di associa¬ 
zione illegale senza alcuna pro¬ 
va — ma lo stesso ammira¬ 
glio Carrero Bianco, ora pri¬ 
mo ministro, si oppose di ^r- 
sona aH’accogllmento della ri¬ 
chiesta. 

I dieci Imputati — che so¬ 
no attualmente rinchiusi nel 
penitenziario di Orabanchel 


del (Soroitatl per la Spagna 
libera o dei (comitati antifa¬ 
scisti di numerose parti d’Ita¬ 
lia che hanno già avuto im¬ 
portanti, anche se diverse, 
esperienze per le quali è ne¬ 
cessario trovare una forma 
di collegamento costante. 

Dal rappresentanti del CX>- 
miteto dipendenti della Pro¬ 
vincia di Bologna che hanno 
avuto contatti diretti con gli 
antifascisti delle Asturie e del¬ 
la Catalogna, alle iniziative 
editoriali del Comitato di 
Trieste (al quale dà grande 
impulso il compagno Vidali), 
aH’invio di aiuti materiali ai 
familiari dei detenuti politici 
spagnoli a opera di numero¬ 
se organizzazioni, alla pubbli¬ 
cazione di documenti sulla 
realtà della Spagna odierna 

— come fa l’AICVAS, attra¬ 
verso un bollettino, o come 
ha fatto la Provincia di Porli 

— si tratta di tutta una serie 
di iniziative di estrema rile¬ 
vanza. 

Il rappresentante del CISE 
(Comitato intemazionale di 
solidarietà con la Spagna), 
ha insistito sulla necessità di 
inviare gli aiuti materiali al¬ 
le famiglie dei detenuti poli¬ 
tici attraverso il CISE, che è 
in contatto stretto con i Co¬ 
mitati unitari di solidarietà 
che vanno sorgendo ovunque 
in Spagna e con i detenuti 
politici. 

Il sindaco di Marzabotto. 
compagno Bottonelli, ha so¬ 
stenuto che tutti gli Enti lo¬ 
cali e le Regioni dovranno 
assumersi ciascuno l'incari¬ 
co di assumersi ciascuno 
rincarico di assistere mate¬ 
rialmente le famiglie dei de¬ 
tenuti incarcerati. 

Importante è pure la piu 
ampia mobilitazione contro 1 
processi politici Oggi è in 
primo piano la terrìbile pro- 
^ttiva del processo al dicol 
sindacalisti che rischiano di 
essere condannati a 162 anni 
di carcere. Contro queste or¬ 
renda situazione — come ha 
riferito il rappresentante del¬ 
le «Comisiones obreras» spa¬ 
gnole in Italia — i portuali 
di Genova si sono dichiarati 
pronti allo sciof«ro e al boi¬ 
cottaggio. Unitariamente i sin¬ 
dacati Italiani (CGIL, CISU 
UIL) hanxK} deciso di inviare 
in Spagna una delegazione. 

Le cmiclusioni deH’incontro 
hanno rilevato la necessità di 
giungere a un Comitato di 
coordinamento di tutte le at¬ 
tività per la libertà della Spa¬ 
gna a livello nazionale che 
dovrani» poi unificarsi in un 
Comitato narionale, aperto a 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche e antifasciste. Inten¬ 
to per 1 primi di settembre, 
allorché è previsto l’inizio del 
processo ai dieci sindacalisti, 
si sv<rigerà un Convegno na¬ 
zionale per dimostrare che la 
vigrilanza antifascista e l'ap 
poggio alla resistenza spagnò¬ 
la tende a crescere ogni gior¬ 
no di più. 

no. I» 












PAG. 14 / fatti nel mondo __ 

Dopo un pronunciamento dell ala moderata del movimento giustizialista 
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Il presidente cileno rinnova la sua proposta 


Passo dei sindacati 


Grave crisi politica in Ar g entina 

Campora lascia la presidenza a Peron 

Il capo dello Stato ha presentato le sue dimissioni insieme con quelle deirintero governo • Nuove elezioni si svolgeranno 
entro quaranta giorni • Peron avrà come vice-presidente il capo del Partito radicale, Balbin - Intense consultazioni 
fra i militari - Assalita a Cordoba la direzione locale della Confederazione sindacale, schierata su posizioni progressiste 


Allende invita 
al dialogo 
l’opposizione 

Ma la DC continua a non rompere i suoi legami con la rea¬ 
zione • Sei senatori dei partilo di Frei si dissociano da una 
proposta di estendere i poteri decisionali dell'esercito 

-- I Dal nostro corrispondente 


URUGUAY 


Grossi aiuti 
brasiliani 
mandati 
a Bordaberry 

Nuove voci su divisio¬ 
ni nelle Forze armate 


BUENOS AIRES. 13 

La stampa argentina dà 
molto risalto olle informazio¬ 
ni provenienti daH'Uruguay 
secondo le quali il Brasile 
starebbe fornendo armi al go¬ 
verno del presidente-dittatore 
Bordaberry. 11 leader del Par¬ 
tito nazionale (bianco). W;l- 
scn Perreira Aldunate. ha di¬ 
chiarato che « esistono prove 
evidenti dell’appoggio brasi¬ 
liano ni golpe del presidente 
Bordaberry ». 

Ferreira Aldunate ha anche 
affermato che quattro giorni 
fa. in occasione delia repres¬ 
sione nel confronti di espo¬ 
nenti politici deiropposizione, 
«si sono viste passare dalla 
frontiera col Brasile oltre tre¬ 
cento veicoli militari che pe¬ 
netravano airinterno del¬ 
l’Uruguay ». 

La stampa argentina rileva 
Inoltre che la succursale del 
Banco do Brasil ha concesso 
un prestito al governo uru- 
guayano dì trenta milioni di 
dollari, che saranno utilizzati 
per « affrontare urgenti ne¬ 
cessità finanziarie dell’ammi- 
nistrazione ». Da anni set¬ 
tori della sinistra andavano 
denunciando la costante pre¬ 
senza di funzionari del ser¬ 
vizio segreto brasiliano nella 
lotta contro la sovversione. 
Alcune misure, come per e- 
sempio lo sgombero dell’uni- 
versità occupata nel mese di 
settembre deU’armo scorso, 
hanno visto la partecipazione 
di ufficiali che parlavano por¬ 
toghese. Il fatto fu denuncia¬ 
to al E^rlamento dallo stesso 
rettore dell'università. 

A Montevìdeo, Intanto, do¬ 
po la sospensione dello scio¬ 
pero generale la vita è tor¬ 
nata apparentemente norma¬ 
le. Ma dietro alla ripresa del¬ 
l’attività lavorativa resta in¬ 
tatta la tensione determinata 
dallo scontro che oppone le 
forze di opposizione a Borda¬ 
berry. Voci sempre più insi¬ 
stenti attribuiscono, comun¬ 
que, la sospensione dello 
sciopero generale ad una vera 
e propria Intesa raggiunta fra 
i dirigenti della Convenzione 
nazionale dei lavoratori (che 
è fuori legge) ed i comandanti 
militari. L’intesa sarebbe sta¬ 
ta raggixmta, nonostante che 
alcuni settori dell’esercito fos¬ 
sero decisamente contrari. 

Questo fatto alimenta le sup¬ 
posizioni su nuove divisioni 
all’interno delle Forze armate, 
che continuano comunque ad 
addossare ogni responsabilità 
a Bordaberry. pur proseguen¬ 
do a rispettarne le disposi¬ 
zioni. Si ritiene inoltre che 
il ritorno in libertà del ge¬ 
nerale Seregnl, presidente del 
Frente ampio, abbia costituito 
un indubbio successo delle 
forze dì sinistra uruguayane 
(partiti e sindacati) che sono 
uscite dallo sciopero generale 
cresciute nel numero e nella 
capacità d’azione. Il numero 
dei detenuti polìtici resta però 
molto elevato. Fra questi l’in¬ 
tero corpo redazionale de! Po- 
pular, l’organo del Partito 
comunista. 

Solidarietà di 
CGIL-CISl-UIL 
ai lavoratori 
dell'Uruguay 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL esprime in un comunicato 
la più profonda indignazione 
per Taltacco delle forze rea¬ 
zionarie che, in Uruguay, han¬ 
no rovesciato il sistema de¬ 
mocratico mettendo fuori leg¬ 
ge la Centrale sindacale e sca¬ 
tenando la caccia agli espo¬ 
nenti operai. Il colpo di sta¬ 
to. condotto in associazione 
con una parte delle forze ar¬ 
mate, segna il momento più 
drammatico di una grave in¬ 
voluzione che, con evidente 
appoggio esterno, mira a 
stroncare il processo di svi- 
lui^ e dì democratizzazione 
in atto da alcuni anni nella 
America Latina e di cui le 
organizzazioni sindacali sono 
parte preminente. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL. mentre esprime la pro¬ 
pria ammirazione per la fer¬ 
ma resistenza sostenuta dai 
lavoratori unitariamente con 
il popolo dell’Uruguay, si im¬ 
pegna ad una solidarietà ope¬ 
rante per ottenere la libera¬ 
zione delle migliaia di dete¬ 
nuti politici e sindacali e per¬ 
ché. nel paese, siano restau¬ 
rate le libertà civili e sinda 
«ali: questo — termina il co¬ 
municato — anche come con¬ 
tributo alla lotta di tutti i 
poli deir.Amcnca Latina per 
loro indipendenza e per il 
krs sviluppo. 


BUENOS AIRES, 13. 

Improvvisa crisi politica a 
Buenos Aires, dove dopo soli 
cinquanta giorni di governo — 
il periodo piu breve della sto¬ 
ria argentina — il presidente 
Hector Campora ha presenta¬ 
to le dimissioni per permette¬ 
re a Juan Domingo Peron di 
essere eletto per la terza vol¬ 
ta alla presidenza del paese. 
La decisione di Campora e del 
vice presidente Vicente Sola¬ 
no Lima, anch’egli dimissiona¬ 
no. era stata annunciata ieri 
.sera al termine di una drani- 
inalica giornata, durante la 
quale l'ala destra del peronl- 
smo aveva organizzato un’im¬ 
prevista manovra per portare 
alla Caia Rosada, sede del go¬ 
verno, Juun Domingo Peron. 

Oltre a Campora, Il gabinet¬ 
to argentino al completo ha 
presentato stamane le dlmis 
sioni. Si crede che nel nuovo 
governo che verrà nominato 
dal presidente delia Camera 
dei deputati Raul Lastiri il qua¬ 
le ha preso il posto di Campora 
in attesa di nuove lezioni, ri¬ 
marranno solo due membri 
dell’anteriore compagine mini¬ 
steriale. Si tratta del ministro 
delle finanze, José Gelbard, e 
di quello della giustizia Anto¬ 
nio Benitez, entrambi apparte¬ 
nenti al settore moderato o di 
de.stra del peronismo. 

Circa la forma del trapasso 
dei poteri Peron sarà il candi¬ 
dato alla presidenza in elezio¬ 
ni che si terranno entro 40 
giorni. 

Campora, che era stato elet¬ 
to presidente l’il marzo scor¬ 
so, aveva incontrato ieri sera 
Peron. Il colloquio era durato 
venti minuti ed al termine a- 
veva detto ai giornalisti che 
Peron «non ha detto niente. 
Ci ha fatto gli auguri e ci ha 
detto arrivederci con il soli¬ 
to affetto ». 

Questa mattina Campora ha 
aggiunto, con voce rotta dalla 
emozione, di fronte ad un fol¬ 
to gruppo di deputati: « Ho 
dato le dimissioni per permet¬ 
tere che diventi una realtà Io 
slogan della nostra campagna 
elettorale "Campora al gover¬ 
no, Peron al piotere’*». 

Come candidato alla futura 
vice-presidenza è stato fatta 
il nome di Ricardo Balbin. 
leader deH’Unione civica ra¬ 
dicale, Il principale partito di 
opposizione, che non si è an¬ 
cora pronunciato al riguardo. 

I dirigenti e i comitati regio¬ 
nali del radicalismo hanno de¬ 
liberato tutta la notte e le 
prime reazioni alla possibilità 
di una collaborazione con il 
governo, sono state abbastanza 
favorevoli. Solo alcuni settori 
del peronismo potrebbero op¬ 
porsi per evitare che in caso 
di morte di Peron che ha 77 
anni, la presidenza resti in 
mano all’unione civica radi¬ 
cale. 

Con Balbin al fianco, Peron 
si troverebbe in una situazio¬ 
ne invidiabile dal punto di vi¬ 
sta politico, poiché avrebbe 
neutralizzato quasi compieta- 
mente l’opposizione esterna e 
potrebbe dedicarsi a ricostrui¬ 
re il tessuto del suo movimen¬ 
to dilaniato da una divisione 
che si è andata facendo di 
giorno in giorno più profonda. 

Circa ratteggiamento dei 
militari alla decisione di Cam¬ 
pora di cedere la presidenza 
a Peron, si rileva che il presi¬ 
dente dimissionario, dal gior¬ 
no del suo insediamento, ha 
messo alla testa delle forze 
armate uffictali più giovani, 
rimuovendo alcuni generali e 
ammiragli noti per il loro 
antiperonismo. 

Nonostante questo, 1 milita¬ 
ri, fino a poco tempo fa arbi¬ 
tri indiscussi della situazione 
argentina, hanno esaminato 
attentamente la situazione e 
le riunioni si sono succedute. 
Prima i comandanti in capo 
fra loro, poi in seno a ciascu¬ 
na delle tre armi, senza che 
venisse reso noto il risultato 
di queste deliberazioni. 

Peron, dal canto suo, ha 
fatto sapere che non intende 
presentare la sua candidatu¬ 
ra, ma ha omesso che un bi¬ 
nario « Peron-Balbin » sareb¬ 
be bello. 

La crisi aH'intemo del mo¬ 
vimento peronista, nelle di¬ 
mensioni che ha portato alle 
gravi conseguenze di questa 
mattina, è scoppiata improvvi¬ 
samente ieri. L'iniziativa di 
portare Peron alla presidenza 
è partita. In forma pubblica, 
dal segretario generale della 
(tonfederarione generale del 
lavoro, J(b 6 Rucci, conside¬ 
rato uno degli esponenti del¬ 
l’ala destra del peronismo. 
Rucci ha fatto precipitare la 
situazione nel pomeriggio di 
ieri lasciando Intrawedere la 
possibilità di uno sciopero ge¬ 
nerale e di una manifestazio¬ 
ne massiccia, per portare Pe¬ 
ron «a furor di popolo» alla 
Cosa rosada. Qualche ora do¬ 
po, il segretario della Confe¬ 
derazione del lavoro faceva 
marcia indietro e lanciava un 
appello ai lavoratori affinchè 
si astenessero da qualsiasi ma¬ 
nifestazione e si reca.ssero nor¬ 
malmente al lavoro. Ma la mic¬ 
cia era ormai accesa e mentre 
da diverse regioni del Paese 
giungevano adesioni all’inizia¬ 
tiva, I primi ^ppi di dimo¬ 
stranti cominciavano a sfilare 
davanti alla residenza di Pe¬ 
ron pregandolo a viva voce 
di accettare la presidenza. 

Ma già prima di ieri, la cri¬ 
si airintemo dei peronismo 
aveva avuto modo di manife¬ 
starsi in modo tragico. Anzi 
si pub dire che in occasione 
del ritorno definitivo di Peron 
nel Paese esplosero tutte le 
contraddizioni accumulate dal 
peronismo in diciotto anni di 
clandestinità, durante i quali 
parte del movimento ha subi¬ 
to una profonda trasforma¬ 
zione. n 20 giugno, nei pressi 
dell’aeroporto di E 7 .eiza, gruppi 
appartenenti alle diverse ten¬ 


denze del giustizialLsmo tra¬ 
sformarono quella che doveva 
essere la più imponente mani¬ 
festazione popolare della sto¬ 
ria argentina in una battaglia 
campale che lasciò sul terreno 
decine di morti e centinaia 
di feriti. Da allora il divario 
è diventato praticamente in¬ 
colmabile ed è precipitato ne¬ 
gli avvenimenti di oggi, dietro 
al quali gli osservatori credo¬ 
no di intravedere la figura di 
Josè Lopez Rega. 

In questo quadro, ambienti 
vicini a Peron hanno lasciato 
ieri sera capire che l’ex dit¬ 
tatore non era soddisfatto del 
modo in cui Campora guida¬ 
va li Paese. Questi stessi am¬ 
bienti hanno imche fatto in¬ 
tendere che Peron sarebbe 
favorevole ad un atteggiamen¬ 
to « più energico » verso quel¬ 
li che la destra peronista de¬ 
finisce gli « infìltraton » di sl- 
nlstni aH’interno del movi¬ 
mento. 

Riflesso di queste indicazio¬ 
ni è stata l’occupazione, av¬ 
venuta ieri sera, della sede 
della Confederazione generale 
del lavoro a Cordoba da par¬ 
to di elementi della fazione 
di destra. La sezione della 
città industriale è dominata 
dall’ala sinistra del peronl- 
smo che è ostile alla direzio¬ 
ne nazionale della Confedera¬ 
zione. Si segnala una spara¬ 
toria al momento deirirruzio- 
ne. ma non si ha notizia di fe¬ 
riti. 



BUENOS AIRES ~ Hector Campora salutato da un gruppo di suol sostenitori 


Le proteste contro gli esperimenti nucleari francesi 

FORTE MONITO DEI DUE SINDACI : 
NON PIÙ NAGASAKI E HIROSHIMA! 

La prima esplosione potrebbe avvenire da un momento all’altro e 
potrebbe coincidere con la festa nazionale del 14 luglio 


PARIGI, 13 

Se i francesi si atterranno 
alla regola osservata fin dal 
1968 la esplosione nucleare nel 
Pacifico meridionale potrebbe 
verificarsi da un momento al¬ 
l’altro a partire dalla mezza¬ 
notte di oggi, cioè a 48 ore di 
distanza dalla comunicazione 
del divieto di movimento nel¬ 
la zona deH'atoIlo dì Mururoa 
per gli aerei commerciali e 
per le unità della marina mer¬ 
cantile. 

Intanto la fregata neozelan¬ 
dese « Otago > — che incro¬ 
cia ancora nell'area di peri¬ 
colo — ha comunicato che le 
condizioni meteorologiche 
nella zona vanno facendosi 
favorevoli per esperimenti nu¬ 
cleari nella atmosfera. 

Secondo alcune fonti l’ini¬ 
zio degli esperimenti potreb¬ 
be coincidere con la festa na- 
rionale francese di domani 14 
luglio. Secondo altre le pro¬ 
ve non avranno inizio finché 
nella zona si troveranno an¬ 
cora imbarcazioni con a bor¬ 
do gruppi di persone che in¬ 
tendono in questo modo pro¬ 
testare contro l’esperimento 
nucleare francese. 

Intanto in tutto il mondo 
si sviluppa e si rafforza il mo¬ 
vimento di protesta. 

.A Parigi una delegazione 


BERLI.NO. 13 

Il tentativo di fuga di Ire 
cittadini :lella RDT attraver-co 
il confine che separa le due 
Berlino ha offerto il pretesto 
per una \iolcnta manifestazione, 
contro la Gemi.inia democrati¬ 
ca. in.sccnata da circa 330 per¬ 
sone, residenti nelKi parte occi¬ 
dentale della città. Questo fat¬ 
to ha provocato una nota di 
protesta del ministero dogli 
esteri della RDT. 

Non è la prim.a \oIta che al 
confine tra le due Berlino av- 
\cngono degli incidenti; tuttavia 
questo « particolare > incidente 
sembra meritare alcune consi¬ 
derazioni. In primo luogo viene 
da chiedersi come mai — poi¬ 
ché il fatto è av\'cnuto in piena 
notte — abbiano potuto radu¬ 
narsi spontaneamente, in un bat¬ 
ter d’occhio, trecento persone. 
Insomma appare legittimo il 
dubbro che la * protesta > fosse 
ben preordinata; c questo, .so- 
prattuto. perche l’incidente si è 
verificato a poche ore dalla con¬ 
clusione della prima fase della 
Conferenza di Helsinki sulla pa¬ 
ce e la sicurezza in Europa. 

Berlino è .stata per diversi an¬ 
ni, c soprattutto nella fase più 
acuta deila c guerra fredda ». 
uno dei « nodi > da sciogliere 
per avviare un positivo rappor¬ 
to fra Est e 0\-cst. Tuttavia .si 
è ormai imboccala la strada del¬ 
la distensione c della normaliz¬ 
zazione dei rapporti e gli 


del PC francese guidata dai 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari Duclos e Ballanger 
si è recata presso la residen¬ 
za del Primo ministro ove ha 
consegnato una dichiarazio¬ 
ne in cui si rivendica l’abo¬ 
lizione dell’esperimento nu¬ 
cleare neirOceano Pacifico. An¬ 
che il Partito socialista ha pre¬ 
so posizione contro il proget¬ 
tato esperimento nucleare. 

A Tokio il Consiglio giap¬ 
ponese per il bando delle ar¬ 
mi atomiche e all'idrogeno 
ha chiesto al governo france¬ 
se di rinunciare a svolgere e- 
sperimenti nucleari nell’Ocea¬ 
no Pacìfico. Protestiamo con¬ 
tro questi piani e chiediamo 
di rinunciare alla loro realiz¬ 
zazione — ha dichiarato una 
delegazione del consiglio re¬ 
catasi all'ambasciata francese 
a Tokio. < Ricordate Bikini! 
Non consentite il ripetersi di 
Hiroshima e Nagasaki >. era 
scritto sui cartelli recati dai 
delegati. 

I sindaci di Hiroshima e Na¬ 
gasaki ~ le due città giappo¬ 
nesi devastate dalla bomba 
atomica durante la seconda 
guerra mondiale — nel mes¬ 
saggio rivolto al governo fran¬ 
cese hanno affermalo che i 
progettati esperimenti nuclea¬ 
ri della Francia nel Pacifico 


abitanti di Berlino sono sta¬ 
ti fra i primi a beneficiar¬ 
ne. Proprio questo deve cs- 
.«ierc tenuto prc-sente; non c'c 
dubbio, infatti, che a Berlino — 
ma più ancora a Bonn — le for¬ 
ze reazionarie c oltranziste han¬ 
no mal digerito la nuova .situa¬ 
zione che SI è venuta a creare 
dopo I trattati di Mosca, di Var- 
s,ivia. fino a quello più recente 
con la Cccoslo\acchia. Trattati 
che — insieme a tutta iinq sene 
di accordi corno quello tra il 
Senato di Berlino ovest c il go 
\erno della RDT. il trattato fon 
damcntale sulle relazioni fra i 
due .stati tedeschi — h.inno 
creato una favorevole situarlo 
ne per il mantenimento c lo 
sviluppo della pace e dcll.n col¬ 
laborazione europea. 

Proprio nel tentativo di o.sta 
colare questo processo si è rii 
stinta la stampa più reazionaria 
— quella che fa capo all’* un 
pcratore dei giornali » .-MeN 
Springer — e che. ovviamente, 
ha « montalo > l'incidente al 
confine, rispolverando lutti i te 
mi cari appunto ai fautori del¬ 
la «guerra fredda ». e dedican¬ 
do grande rilievo alla « prote¬ 
sta », nonostante rcvidcntc ca¬ 
rattere assai poco spontaneo, 
di cs.sa. Difatti, che vi .sia stato 
lo zampino di provocatori profes¬ 
sionali, c dimostrato anche dal 
fatto che le autorità di confine 
haniK) bloccato un provocatore 
proveniente da Berlino ovest — 


sono « un crimine contro tut¬ 
to il genere umano ». 

Il messaggio di protesta af¬ 
ferma tra Taltro: « La Fran¬ 
cia ha disprezzato l’interven¬ 
to della (iorte intemazionale 
di giustizia dell’Aja e ha igno¬ 
rato la protesta della Nuova 
Zelanda e dell’.Australia. Noi. 
cittadini di Hiroshima e Na¬ 
gasaki. protestiamo vivamen¬ 
te contro l’azione avventata 
del governo francese >. 

La Camera dei deputati del 
Cile ha deciso di chiedere al 
governo cileno di esprimere 
la sua protesta contro la Fran¬ 
cia per l’assoluta mancanza 
di rispetto dì questo Paese 
al diritto del Cile ad essere 
ascoltato. 

Un portavoce del ministero 
della Difesa neozelandese ha 
dichiarato che la fregata 
« Canterbury ». la più moder¬ 
na del Paese, partirà domani 
da Aucland per sostituire 
la « Otago » nella zona del pe¬ 
ricolo. La fregata dovrebbe 
giungere sul posto entro la 
settimana e prenderà a bordo 
il ministro deH'Immigrazio- 
ne Fraser Coleman che si tro¬ 
va suir« Otago » per rendere 
formale, con la sua presen¬ 
za. la protesta della Nuova 
Zelanda contro gli esperimen¬ 
ti nucleari. 


certo Jaconio Neumann — il 
quale è stato per lungo tempo j 
ricoverato presso il manicomio I 
di Wittena, 

Dal canto suo il giornale co¬ 
munista di Berlino ovc't. « Die 
Wahreit ». nel pubblicare una 
nota di commento airepi-.od.o. 
rilcv.T come i trecento parteci¬ 
panti alla manife.stazionc siano 
siati racimolati in tutta Berli¬ 
no ovest, nel qu.idro di una cam- 
pagn.i anticomunista stimolata 
dai « professionisti della guer¬ 
ra fredda, preoccupati dal mu¬ 
tato atteggiamento » della mag¬ 
gioranza negli abitanti delia 
Germania federale nei confronti 
della RDT: « Die Wahreit », 
inoltre, invita i democratici a 
vigilare per contra.stare even¬ 
tuali. ulteriori provocazioni, o 
sottoline.i il ruolo apertamente 
oltranzista giocato in questa 
vicenda dalla stampri di Sprin 
gor c dagli altri giornali bor¬ 
ghesi. 

E’ prolvaljile elve il singolare 
€ incidente > .sarà oggetto di in¬ 
contri c di.scu.ssioni tra le au¬ 
torità della RDT e della RFT; 
c non SI può che auspicare che 
l'episodio rimanga nn fatto iso¬ 
lato. poiché i due stati tede- 
.schi e l’Europa debbono conti¬ 
nuare a progredire .sulla stra¬ 
da della distensione c non sci¬ 
volare su quella dcll’.istiosa rot¬ 
tura. cosi come sperano le for¬ 
ze oltranziste, tessendo i loro 
intrighi. 


La protesta 
del sindacati 
Italiani 

La Federazione CGIL, CISL 
e UIL, interpretando la vo¬ 
lontà di pace che ha sempre 
ispirato i lavoratori italiani 
e le loro organizzazioni espri¬ 
me la sua riprovazione per 
la ripresa degli esperimenti 
che, mentre contraddicono i 
prìinl risultati raggiunti sulla 
via del disarmo e della coe¬ 
sistenza pacifica, mettono in 
pericolo immediato l’ambien¬ 
te e la vita stessa di non 
poche popolazioni. 

Le esplosioni nucleari nella 
atmosfera operate dalla Cina 
e quelle che si appresta ad 
operare la Francia nel Pa¬ 
cifico, in spregio alla con¬ 
danna deiropinione pubblica 
mondiale, ed alla pronuncia 
della Ctorte intemazionale del- 
l’AIA. 


Conclusa 
la vìsita 
di Kodar 
in Jugoslavia 

BELGB.ADO. 13. 

Dopo quattro giorni di col¬ 
loqui con il Presidente Tito 
nell’isola di Brioni, il primo 
segretario del Partito sociali¬ 
sta dei lavoratori ungherese 
Janoo Kadar è partito oggi 
dalla Jugoslavia rientrando a 
Budapest. 

L’agenzia di stampa jugosla¬ 
va Tanjug ha riferito che Tito 
ha detto che i contatti al mas¬ 
simo livello tra i due Paesi 
saranno più frequenti in fu¬ 
turo. Il Presidente jugoslavo 
e il «leader» del partito un¬ 
gherese hanno raggiunto un 
accordo sulla costruzione di 
un oleodotto che dalla Jugo¬ 
slavia trasporterà petrolio al¬ 
l’Ungheria e alla Cecoslo¬ 
vacchia, 


Da destra 
accuse 
dì ricatto 
ai colonnelli 

.ATENE, 13. 

I « leader » dei partiti gre¬ 
ci del centro e della destra, 
Mavros e Kanellopulos. uni¬ 
tamente ad altri quattro ex¬ 
ministri. hanno accusato oggi 
il regime al potere di « ri¬ 
cattare » gli elettori minac¬ 
ciando di imporre un sistema 
totalitario in caso di un voto 
negativo nel referendum Lsti- 
tuzionale fissato per il 29 lu¬ 
glio prossimo. 

In un messaggio 1 Timia- 
tari hanno affermato che si 
è giunti ad uno stato di « fan¬ 
tascienza politica », dove si 
fabbricano minacce che co¬ 
stituiscono un insulto al po¬ 
polo e alTesercito. chiamato 
a difendere la costituzione e 
non ad imporre colpi di forza. 


Un commento del giornale comunista « Die Wahreit » 

Deplorate le provocazioni 
contro la RDT a Berlino ovest 

Preordinata dalle forze oltranziste una manifestazione ai confini della città 
La campagna contro la distensione scatenata dalia stampa reazionana 


SANTIAGO DEL CILE. 14. 

Con i discor.si del pre.sìden- 
le Allende, nella miniera del 
Salvador, e del ministro de¬ 
gli interni Briones, nella se¬ 
duta del Senato sulla que¬ 
stione del controllo delle ar¬ 
mi. Utiiciad popnlar ha rin¬ 
novato all’opposizione rinvilo 
ad un dialogo che permetta 
di normalizzare e sviluppare 
la V'ita economica e politica 
del Paese. 

Invece da parte della De¬ 
mocrazia Cristiana pur se ci 
si è <Iimostrati consaixivoli 
della gravità estrema del mo¬ 
mento che vive il Cile non è 
apparso neH'inlervento del 
presidente del partito. Ayl- 
vvin, nessun segno cffettiv'o 
del riconoscimento delle re¬ 
sponsabilità nella minaccia 
che pe.sa sulla democrazia 
cilena; la Democrazia Cristia¬ 
na teme che il precipitare de¬ 
gli eventi porti o « a una dit¬ 
tatura militare o a una ditta¬ 
tura mar.vista » e, per evita¬ 
re runa e l’altra, attacca du¬ 
ramente il gov'erno accusan¬ 
dolo di « aver infranto le isti¬ 
tuzioni democratiche» e chie¬ 
de alle forze armate di con¬ 
tinuare gli interventi e le per¬ 
quisizioni alla ricerca di ar¬ 
mi (che poi non si trovano). 
La DC. apparsa dal discor- 
-so al Senato del suo pre.si- 
dente, è un partito che non 
- rompe i legami con la rea¬ 
zione. pur rendendosi conto, 
nello ste.sso tempo, che il rove¬ 
sciamento con la forza del 
governo Allende significhereb¬ 
be anche la sua fine come 
entità politica. 

La contraddizione in cui si 
dibatte si è fatta evidente al¬ 
la fine della seduta quando 
i parlamentari della DC e del 
Partilo nazionale hanno pro¬ 
posto che il verbale della se¬ 
duta fosse inviato alle For¬ 
ze armate. I senatori della 
Unidad Popular hanno defi¬ 
nito la propo.sta incostituzio¬ 
nale in quanto chie^p alle 
Forze armate di deliberare, 
di pronunciarsi cioè su temi 
del dibattito politico — ciò 
che la Costituzione proibisce 
per garantirne il loro carat¬ 
tere professionale. La tesi 
era di tale obiettiva eviden¬ 
za che è stata accolta anche 
da sei senatori democristia¬ 
ni che hanno votato contro 
o si sono astenuti. 

Nel Salvador, il presidente 
Allende aveva espresso la spe- 
* ranza che un settore del Con¬ 
gresso comprenda la necessi¬ 
tà per il Paese di un’intesa 
sulla questione delle tre aree 
dell’economia e. rivolto ai mi¬ 
natori in ascolto, aveva det¬ 
to che « non è tradimento re¬ 
stituire le fabbriche (tra quel¬ 
le occupate dopo la rivolta 
militare del 29 giugno) che 
il programma di governo non 
prevede siano passate all’a¬ 
rea sociale e che non abbia¬ 
no carattere monopolistico. 
Allende ha anche sottolinea¬ 
to più volte che ora è più 
urgente che mai la norma¬ 
lizzazione della vita produt¬ 
tiva del paese. Dal canto 
suo il ministro degli interni 
al Senato aveva dichiarato che 
il governo è « aperto alla trat¬ 
tativa senza compromesso sui 
principi > e che in Cile « si 
manterrà la convivenza de¬ 
mocratica: però è necessario 
che si affermino le riforme 
di struttura a proposito del¬ 
le quali c’è coincidenza con 
alcuni piartiti che non fanno 
parte deH'l/nidad popular. 

Intanto la Centrale unica 
dei lavoratori (CUT), massi¬ 
mo organismo sindacale ci¬ 
leno. ha annunciato le con¬ 
dizioni alle quali gli stabili- 
menti industriali occupati dai 
lavoratori possono essere re¬ 
stituiti ai loro proprietari. 
Le occupazioni sono awenu- 
te come una misura di pre¬ 
venzione e di protezione, in 
occasione della fallita insur¬ 
rezione militare dello scorso 
29 giugno. Vengono esclusi 
j dalla restituzione gli stabili- 
menti inclusi tra le aziende 
che il governo intende nazio- 
; nalizzare e quelli di valore 
strategico, per esempio le 
fabbriche che producono pla¬ 
stica. quelle <iella lavoraz-k)- 
! ne del rame ed anche quelle 
' che producono pasta. 

Per le restanti, la CUT ha 
deci.so che esse possono esse¬ 
re restituite ai loro proprie¬ 
tari purché questi ultimi ac- 
oeiùno; 1 ) la fissazione di 
una quota di produzione; 2 ) 
ristituzione di un buono di 
pitxluzione ai lavoratori: 3) 
la formazione di un comita¬ 
to di vigilanza della produ¬ 
zione deH’impresa; 4) ristitu¬ 
zione di un meccanismocon- 
trollato dai lavoratori per la 
distribuzione della produ¬ 
zione. 

Per analizzare la a’tuazio- 
ne in ciascuna industria in 
forma piartìcoiare, è stato for¬ 
mato un comitato che è com¬ 
posto da rappresentanti dei 
lavoratori c dallo stesso mi¬ 
nistro del lavoro. Jorge 
Godoy. 

Guido Vicario 1 


(l)all(t prima pagina) 

mento. Rumor, in sostanza, 
sta mettendo a punto la par¬ 
te economica del suo discorso 
alle Camere, nel quale almeno 
citerà per sommi capi le mi¬ 
sure Immediate sulle quali 11 
nuovo ministero a quattro de¬ 
ciderà di puntare le sue car¬ 
te nel prossimo avvenire (si 
tratta di ciò che lo stesso 
presidente del Consiglio definì 
una a terapia d'urto» e che 
l’on. Giollttl sintetizzò con 
Tambiziosa etichetta della 
« politica dei cento giorni », 
cioè del fatti che 11 governo 
è disposto a provocare nel 
prossimi tre mesi). E’ ovvio 
che adesso è il momento non 
degli slogana più o meno riu¬ 
sciti, ma delle verifiche rigo¬ 
rose In Parlamento, e fuori 
di esso. Il governo sarà quin¬ 
di giudicato e per le enxm- 
dazioni programmatiche di 
lunedi prossimo, e per le con¬ 
crete misure che seguiranno 
immediatamente dopo. 

E’ previsto, a breve scaden¬ 
za, un Incontro del governo 
con 1 sindacati. 

In questo quadro, comunque, 
deve essere registrato come 
fatto nettamente negativo il 
mancato Incontro del presi¬ 
dente del Consiglio con le Re¬ 
gioni meridionali, le quali In¬ 
tendevano illustrare a Rumor 
il documento in undici punti 
elaborato l'altro Ieri nel corso 
di un Incontro promosso dal 
Parlamento siciliano. In se¬ 
guito a un voto largamente 
unitario, per chiedere una 
programmazione meridionali¬ 
sta. 

L'incontro tra Regioni meri¬ 
dionali e governo era stato 
richiesto giovedì, per far sì 
che il governo assumesse pre¬ 
cisi Impegni per 11 Mezzogior¬ 
no a nome di tutta la coali¬ 
zione, ancor prima della fidu¬ 
cia. ed è stato negato dal go¬ 
verno dopo che gli esponenti 
delle Regioni del Sud avevano 
fatto ventiquattr’ore di anti¬ 
camera. 

« Il rifiuto dell'on. Rumor 
di incontrare le delegazioni 
delle Regioni meridionali, pri- 
ma della presentazione del go¬ 
verno alle Camere — ha di¬ 
chiarato il compagno Pancra¬ 
zio De Pasquale, presidente 
del gruppo comunista al Par¬ 
lamento siciliano — è un lat¬ 
to negativo e allarmente in 
quanto denuncia il fine di non 
recepire l'indicazione per una 
nuova polìtica economica na¬ 
zionale reclamata dalle Regio¬ 
ni durante questi anni dram¬ 
matici, dal convegno di Pa¬ 
lermo a quello di Cagliari, si¬ 
no all'incontro di mercoledì 
scorso. Un simile atteggiamen¬ 
to di partenza — ha proseguito 
De F^quale — da parte del 
nuovo governo mette quindi 
in rilievo la necessità di por¬ 
tare avanti con grande forza 
la lotta e l'organizzazione del¬ 
le masse meridionali, intorno 
al programma di rinnovamen¬ 
to economico e sociale avan¬ 
zato dai sindacati e condiviso 
dalle Regioni, per imporne la 
immediata attuazione». 

«E le Regioni meridionali 
— ha concluso il capo-gruppo 
del PCI al Parlamento sici¬ 
liano —, per assolvere il ruo¬ 
lo di difesa e di impulso de¬ 
mocratico che le compete, do¬ 
vranno diventare sempre piii 
il centro di raccolta e di uni¬ 
tà di tutte le forze democrati¬ 
che e antifasciste in questa 
battaglia ». 

Una presa di posizione 
sulle prossime scadenze che 
riguardano il governo è 
stata assunta anche dalla 
Giunta nazionale della Lega 
per le autonomie. II do¬ 
cumento rileva, anzitutto, che 
tutto il sistema delle autono¬ 
mie si trova in Italia a vicino 
a scadenze importanti », di 
fronte alle quali «diverrà ne¬ 
cessariamente chiara la reale 
volontà politica della maggio¬ 
ranza ». La Lega sottolinea poi 
questi punti; 1) Il bilancio 
dello Stato del ’74 deve seca¬ 
re « una diversa ripartizione 
delle risorse fra potere cen¬ 
trale e Regioni», accrescendo 
il fondo comune e il fondo 
per 1 piani di sviluppo; 2) Oc¬ 
corre un atteggiamento posi¬ 
tivo del governo nei confronti 
delle Regioni, il che comporta 
il «pieno riconoscimento nei 
fatti del ruolo che le Regioni 
devono svolgere nella program¬ 
mazione democratica »; 3) 

Debbono essere affrontati im¬ 
mediatamente « f problemi del¬ 
l’agricoltura, dell’edilizia sco¬ 
lastica e del diritto ano stu¬ 
dio, della casa, con provvedi¬ 
menti di finanziamento e nor¬ 
mativi »; 4) Province e Ckimuni 
j debbono essere messi «rapi- 
1 demente in grado di far fron- 
; te alle nuove esigenze poste 
dal Paese e ai nuovi compiti 
che loro spettano in seguito 
alla formazione dell’ordina¬ 
mento regionale ». 

NEL PSI sj ^ riunita la cor¬ 
rente socialista che fa capo a 
Bertoldi e Manca. Nel corso 
di questa riunione si è verifi¬ 
cato un accordo sulla linea 
seguita dal gruppo nel corso 
della fase finale della crisi di 
governo, in base alla quale lo 
stesso on. Bertoldi è stato au¬ 
torizzato ad assumere nel go¬ 
verno il dicastero del Lavoro. 
In relazione ad alcune illa¬ 
zioni giornalistiche, l’on- Man¬ 
ca ha smentito Ieri che la cor¬ 
rente si sia divisa ««su una 
' presunta proposta di confluen¬ 
za nella corrente demartinia- 
na ». Ciò non è avvenuto — ha 
detto Manca — perché nessu¬ 
no ha avanzato una proposta 
del genere. «/ presenti all'in¬ 
contro — ha proseguito — so¬ 
no stati concordi nel ritenere 
ancora validi il ruolo e la fun¬ 
zione della componente, an¬ 
che nel quadro della nuova 
realtà determinatasi nel Par¬ 
tito, nel quale si è registrata 
una obiettiva convergenza tra 
le posizioni delta componente 
e quelle del segretario del Par¬ 
tilo». L’atteggiamento del 
gruppo viene messo in rela¬ 
zione «con i risultati che la 
azione del governo otterrà nel 
Paese: con la situazione nuo¬ 
va che questi risultati deter¬ 
mineranno nel Partito». 

Da parte della corrente man- 
clniana vi è da segnalare un 
commento distensivo nel con¬ 
fronti della intervista di Mo¬ 
sca, vke-segretario del Parti¬ 
to per conto dei demartlniani, 
pubblicata ieri da Paese Sera, 


• SI sono aperti Ieri 1 la¬ 
vori del Consiglio nazionale 


del PLI. Il segretario Blgnar- 
di, nella sua relazione, ha det¬ 
to che il suo Partito vuole 
ascoltare l’esposizione pro¬ 
grammatica di Rumor alle Ca¬ 
mere per definire un giudizio: 
« possiamo fin da ora giudi¬ 
care — ha però soggiunto — 
che l’abbandono repentino del¬ 
la "centralità" è stato un gros¬ 
so errore che non può non es¬ 
sere giudicato negativamente 
dai liberali »». Il .segretario li¬ 
berale ritiene « vanificata » la 
ipotesi di un centro-sinistra di 
legislatura. «Afa durerà poi 
— si chiede — questo centro¬ 
sinistra? Che cosa vuole vera¬ 
mente il nuovo "italo amleto" 
(sic) insediato alla segreteria 
democristiana? Fanfani è tor¬ 
nato al centro-sinistra, facen¬ 
do visibilmente fretta ai so¬ 
cialisti in vario ìnodo riluttan¬ 
ti e colti alla sprovvista. Ci 
crede fino in fondo? Ha pro¬ 
grammi di riserva, magari di 
elezioni anticipate quando che 
sia? ». Come si vede. Il parti¬ 
to di Malagodi, uscito dal go¬ 
verno sotto il peso non lieve 
del danni provocati dal cen¬ 
tro-destra, non ha nulla da 
proporre. SI augura solo che 
le co.se volgano al peggio, e 
che l’attuale direzione de se¬ 
gni degli scarti a destra più o 
meno avventurosi. A questo è 
ridotto li Partito liberale. 


Rio de Janeiro 


Sacerdoti 
malmenati 
e arrestati 
dagli agenti 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 13. 

La Conferenza episcopale 
brasiliana ha denunciato un 
nuovo e grave episodio di re¬ 
pressione con cui 11 regime 
ha colpito la (Chiesa cattolica, 
nella sua grande maggioranza 
Impegnata In un’azione socia¬ 
le contro l’oppressione e l’in- 
glustizìa. In un documento del¬ 
la Conferenza si annuncia che 
quattro sacerdoti cattolici so¬ 
no stati arrestati, brutalmen¬ 
te percossi e trattenuti in 
prigione per una notte da 
agenti di polizia che li hanno 
fermati nella residenza del 
vescovo di Sao Pellx. una lo¬ 
calità nel Malo Grosso, 1*8 
luglio scorso. Insieme con lo¬ 
ro sono stati arrestati «otto 
dirigenti e collaboratori laici 
della parrocchia di Sao Fe¬ 
lix che vengono trattenuti pri¬ 
gionieri In un luogo che per 
il momento non è stato possi¬ 
bile localizzare». 
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Mariù c Marcella con infi¬ 
nita tristezza annunciano la 
itiCHie di 

LUIGI DIEMOZ 

I funerali avranno luogo og¬ 
gi alle ore 17.30 partendo dal¬ 
la Clinica Villa Giovanna - Via 
Bernardino'Ramazzini. 43. 

Impresa Funebre 

31.41.31 M.O.T.T..A. 


Roberta Carìotto. Carlo .\y- 
monino. Massimo Aloisi. Clorrs- 
do e C^rla De Vita. Valentino 
e Olga Gerratana. Lucio Col¬ 
letti. Giuliano c Serenella Pro¬ 
cacci, Renzo Rosso annunciano 
la scomparsa dciramico 

LUIGI DIEMOZ 

Impresa Funebre 

31.41.31 M.O.T.T.A. 


Le sorelle Maria e Pina, ì 
fratelli Guglielmo, Franco c An¬ 
tonio. le cognate Emma e An¬ 
tonietta, il cognato Dino e 1 
nipoti annunciano la scompar¬ 
sa di 

LUI6I DIEMOZ 

Impresa Funebre 

31,41.31 M.O.T.T.A. 
















